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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una forza che conta 

IN ASTANO i commenti della stampa borghese, a 
dire l’importanza del convegno tenuto in questi giorni 
dalle AGLI, a Vallombrosa. Quest’anno era di turno 
il tema del potere, dopo che l’anno scorso si era 
parlato del comuniSmo: argomenti tali da allarmare 
molta gente. Le AGLI riconoscono che il PGI non se 
l’è inventato il diavolo, e che Valletta non ce l’ha 
mandato la provvidenza: alTermano che la forza co¬ 
munista in Italia è una negazione politica del sistema 
capitalistico, e che in Italia il dominio dei monopoli 
è espresso dal ceto politico doroteo. Giò ha reso gli 
aclisti sospetti di eresia e di eversione. Il convegno 
ha intravisto nei grandi gruppi FIAT, Montedison, 
Italcemcnti, Immobiliare, ecc. i detentori del potere 
economico; e ha individuato nei gruppi centristi de¬ 
mocristiani i depositari del potere politico che di 
quello è mediazione. Donde gli attacchi alla « efTi- 
cienza » c aH’interclassismo, le bandiere di quelle due 
forme d’uno stesso potere. Donde le denunce per le 
conseguenze sociali delle scelte monopolisticbe e del 
moderatismo governativo. Quest’ultimo soprattutto è 
.stato sottoposto a una requisitoria, che andava dal 
sottogoverno con le sue clientele, al centro-sinistra 
con le riforme non fatte; dall’lRI che serve i privati, 
al piano Pieraccini che è acqua fresca scorrente. 

E’ chiaro perciò come le AGLI, dopo aver appog¬ 
giato la « giusta causa » nei licenziamenti, osteggiato 

10 sblocco dei fitti, patrocinato il dialogo sindacale 
unitario, pestino nuovamente i calli a Gosta e a Rumor. 
Infatti i giornali borghesi hanno storto il naso contro 
un radicalismo che, pur con dosature diverse, agita 
ideali contrastanti con le attuali manifestazioni del 
potere economico e politico nel nostro Paese. La rocca 
della Gonfìndustria e il regime dei dorotei, si sono sen¬ 
titi minacciati « dall’interno >. I lavoratori aclisti riu¬ 
niti a Vallombrosa erano anche disposti ad andare ol¬ 
tre, per esempio nell’opposizione allo sfruttamento 
capitalistico. Il che è significativo: grazie a Giovanni 
XXIII e contro il malgoverno de, una forza genuina 
sta rilanciando il pensiero sociale cattolico, proprio 
mentre la prassi politica socialdemocratica sta scen¬ 
dendo la propria china. 

Certo vi sono molti limiti. Non stanno però laddove 

11 vedono i commentatori del Giorno e dell’Espresso, 
i quali riducono la funzione delle AGLI a un presunto 
match fra Labor e Rumor. Le AGLI — ci sembra — 
sentono pressante l’esigenza dell’unità dei cattolici, e 
quindi non si ergono a frazione interna della DG, ma 
sentono non meno pressante l’esigenza dell’unità dei 
lavoratori, e pertanto non si isolano dalle forze ester¬ 
ne alla DG. I limiti non stanno neppure nel rifiuto 
del marxismo, cosa che non impedisce alle AGLI di 
raccoglierne la lezione più oggettiva (rapporto fra 
economia e politica, tensione fra fabbrica e società); 
e di respingere per converso le teorie riformiste della 
« compartecipazione gestionale » al potere e della « al¬ 
ternativa economica » al sistema (il cooperativismo 
dei «popolari», il «tutti proprietari» della DG). 

Un limite grave è certo il rifiuto concettuale della 
lotta di classe, rafTermazione di una « conflittualità fi¬ 
siologica » — non di un antagonismo politico — fra 
forza-lavoro e capitale: cosi si finisce in un contrat¬ 
tualismo mutuato dalla sociologia industriale ancor 
più che dalle encicliche papali. Ma perché guardare 
solo ai limiti? Perché continuare a chiedersi — come 
fanno parecchi — cosa sono le AGLI? Labor ba ri¬ 
sposto: « Una cosa che partito non è. sindacato non 
è ». Un movimento di lavoratori che si intreccia dun¬ 
que. senza identificarvisi, con l’attuale struttura orga¬ 
nizzativa del movimento sindacale e operaio. Una 
forza che. pur criticando le esperienze socialiste fin 
qui realizzate, respinge il modello capitalistico ita¬ 
liano d'oggi come quello socialdemocratico svedese; 
che guarda alle conseguenze ma anche alle cause del 
sistema: che guarda alla fabbrica prima che alla 
società: che rivendica l’unità sindacale organica (e 
dice no al « sindacato socialista ») insieme alla pro¬ 
grammazione democratica e a un rinnovamento po¬ 
litico. 


U 


N MOVIMENTO che conta: certo più di talune 
élites d’intellettuali cattolici, che esprimono orienta¬ 
menti positivi ma a volte limitati proprio dalla ri- 
strettezza delle élites stesse. Le AGLI si pongono co.sì 
come la coscienza sociale militante del mondo cat¬ 
tolico. dandosi il compilo di un'azione ideale — più 
che politica o sindacale — che per propria vocazione 
e collocazione è destinata a non rimanere rinchiusa 
nelle frontiere « bianche » tradizionali. Quale potrebbe 
essere, per il movimento operaio, un rapporto con 
tale forza che di esso vuol far parte? Un «dialogo 
cristiano » — ha detto monsignor Pagani. Un dialogo 
operaio, diciamo noi: qui è più facile incontrarsi, an¬ 
dando ai problemi temporali con o senza il bagaglio 
del trascendente. 

E’ possibile? Chiusure dogmatiche non sembrano 
esserci, nonostante le professioni d’anticomunismo; e 
da parte dei comunisti non ci sono. Certo, scrivendo 
queste cose faremo strillare qualcuno, come sempre 
timoroso per ogni incontro democratico che possa av¬ 
vicinare — da sinistra o a sinistra — forze di classe 
e del lavoro, con propositi di lotta al presente e al 
capitale. Comunque, nessuno può impedire intanto 
che il metallurgico comunista parli della comune bat¬ 
taglia col metallurgico cattolico, come lo fa con quelli 
socialisti, socialdemocratici o senza partito. 

Aris Accornero 


Tavianì in visita nei paesi della 
Barbagia accolto da significativi 
cartelli piantati lungo le strade 

«Confino no, rinascita sì» 
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In un comunicato congiunto firmato da De Gaulle e Sihanuk 

Francia e Cambogia 
chiedono il ritiro 
delle truppe USA 



ANGKOR VAT — De Gaulle ed H principe Sihanuk durante 
la visita al tempio di Angkor Vat. (Telefoto AP-« TUnità ») 


La risposta all'azione 
dei dirigenti di Pechino 

Partiti e dirigenti 
comunisti contro lo 
scissionismo dnese 


Da parte dei Partili coniuiiisti 
di di\ersi paesi continuano le 
prese fli posizione contro l'at- 
teggiamento dei «lirigenti del ga 
verno e del Partito cinesi che 
ostacola l'unità d’azione antim¬ 
perialista. c contro le recenti 
manifestazioni di antiso\ictismo 
in Cina. 

Il giornale del Partito coreano 
del lavoro, facendo eco partico¬ 
larmente aH’appello dcirURSS 
per l'unità del campo socialista 
contro l'aggressione nel Vietnam, 
scrive che « senza tale unità gli 
Stati Uniti non possono essere 
arrestati >. Il giornale cosi pro¬ 
segue: « 11 campo socialista, il 
movimento comunista e operaio 
intemazionale, i movimenti di 
liberazione nazionale e tutte le 
altre forze antimperialiste de\o- 
no unirsi e realizzare un potente 
fronte unito intemazionale antim¬ 
perialista per assicurare un efR- 
cace aiuto al popolo vietnamita 
in lotta afTinché esso possa pre¬ 
valere sulle forze della guerra 
c sconfiggere rimpenalismo ame¬ 
ricano >. 

A Sofia, il Partito comunica 
bulgaro ha preso oggi posizione 
ufficiale, attraverso una dichia¬ 
razione del suo Comitato cen¬ 
trale. pubblicata dalla stampa, 
sul prt^lcma cinese. La dichia¬ 
razione segue di pochi giorni la 
intensificazione delle informazio¬ 
ni sugli avvenimenti cinesi che 
si è venuta registrando sulla 
stampa bulgara. 

La dichiarazione, data con ri¬ 
lievo in apertura di prima pa¬ 
gina del « Rabotnicesko Deio >, 
ha un tono molto preocaipato 
c. nello stesso tempo, molto de¬ 
ciso; preoccupato, nel prendere 
atto del gravissimo momento che 
l’unità del movimento intemazio¬ 
nale comimista e operaio sta at¬ 
traversando; deciso, nel respin¬ 
gere la posizione cinese nei ri¬ 
guardi della lotta antimperialista 
e nei confronti deU’UR^. 

La dichiarazione definisce « er¬ 
rata c nociva > la linea della 
Direzione de! partito comunista 
cinese sui problemi di fondo del 
mo\ imento intemazionale comu 
nista e operaio, e ritiene che 
que.'ta posizione crea grandi dif¬ 
ficoltà nella lotta contro l’aggres. 


su»ne imperialistica in Asia. A 
frica e America latina e viene 
sfruttata dairimperiahsmo c dal¬ 
la reazione. « Questa linea — di¬ 
ce la dichiarazione — si è dimo¬ 
strata particolarmente nociva al¬ 
la realizzazione di azioni comuni 
contro la ' barbara aggressione 
degli inipcrialisti americani con¬ 
tro il popolo vietnamita >. 

•r II Comitato centrale del F’C 
bulgaro — si legge più avanti 
nel testo — qualifica calunniose 
le accuse contenute nel recente 
comunicato del PC cinese contro 
la Direzione del PCU.S e del 
rURJiS L’umanità è testimone 
che il PCUS adempie conseguen¬ 
temente i suoi doveri intema¬ 
zionali verso 1 partiti marxisti- 
leninisti fratelli e verso il mo¬ 
vimento di liberazione nazionale, 
cd è testimone che l'CRSS dà il 

fSegue in ultima pagina) 


Rigoroso rispetto delle 
clausole di Ginevra - Il 
presidente francese par¬ 
tito per la N. Caledonia 


PllNOM PENll. 2. 

Il pieskleiile francese De 
Gaulle ha lasciato oggi la ca¬ 
pitale della Cambogia in aereo, 
diretto u Noumea, nella Nuova 
Caledonia, dopo aver firmato, 
assieme al principe Sihanuk, 
un comunicato congiunto sui 
colloqui di Plinom Penh. 11 tlo- 
cumento è centrato quasi esclu¬ 
sivamente sulla situazione nel¬ 
la |)cnisola indocinese con par¬ 
ticolare riferimento al Vietnam. 
In esso si -i richiama in ma¬ 
niera solenne rattenzione sulla 
estrema gravità della siluazin 
ne » e si aggiunge che « per 
iwrre fine alla guerra è neces¬ 
sario. prima di tutto, che le 
potenze i cui interessi c le cui 
ideologie si affrontano in In¬ 
docina, assumano o rinnovino 
congiuntamente, con tutti i pae¬ 
si interessati. l’impegno di os¬ 
servare in maniera rigorosa le 
clausole dcH’accordo di Gine¬ 
vra del 1954, il che implica che 
ogni potenza straniera che vi 
abbia introdotto truppe assu¬ 
ma in linea preliminare l’impe¬ 
gno di ritirarle in un periodo 
dì tempo determinato c di ces¬ 
sare qualsiasi intervento ». Nel 
documento non si menziona al¬ 
cuna potenza straniera ma dopo 
il discorso di De Gaulle di ieri 
è clùaro che la richiesta è ri¬ 
volta agli Stati Uniti. Per quan¬ 
to riguarda il Laos. Francia e 
Cambogia chiedono che ven¬ 
gano applicati gli accordi del 
1962 e cessino gli inlcrventi 
stranieri. Sulla Cambogia, infi¬ 
ne, i due capi di Stato ribadi¬ 
scono l’identità di veduto sui 
problemi di comune intcre.sse. 

Alla partenza da Phnom Penh 
De Gaulle è stato salutato da 
una grande folla. Prendendo la 
parola al momento del conge¬ 
do. il principe Sihanuk. dopo 
aver ringraziato De Gaulle per 
gli aiuti accordati alla Cam¬ 
bogia. ha così commentato il 
discorso pronunciato ieri dal 
generale. « La Francia — egli 
ha detto — non propone alcu¬ 
na metliazionc per risolvere il 
problema vietnamita ben sapen¬ 
do che tale problema è per 
ora senza uscita. Ma le costa¬ 
tazioni del presidente della Re¬ 
pubblica hanno condotto questo 
ultimo a conclusioni di una lo 
gira, di una equità e di un rea¬ 
lismo tali che (a meno che il 
mondo sia volato dal destino 
a una fine ineluttabile) gli uni 
e gli altri saranno obbligati ad 
adottare queste stesse conclu¬ 
sioni. come base essenziale per 
risolvere questo problema di 
portata mondiale ». 

Nel pomeriggio di ieri. De 
Gaulle aveva visitato gli anti¬ 
chi templi di .Angkor e questa 
mattina infine, prima della par¬ 
tenza per la Nuova Caledonia. 
aveva offerto un pranzo in ono¬ 
re del principe Sihanuk e della 
consorte. 


UN DISCORSO DI TITO 

«Impediamo lo scoppio 
di un*altra guerra» 


EDEN; 

Sono d’accordo 
con De Gaulle 

PARIGI. 2 

In lina ilichiurazìone rilasciata 
a Itadìo Lussemburgo l’ex primo 
ministro britannico. Antony Eden, 
firmatario degli accordi di Gi¬ 
nevra .suirindocina, ha dichiuruto 
tra l’altro: « Ritengo che il ge¬ 
nerale De Gaulle abbia intera 
mente ragione k. Egli ha poi 
espresso rincrescimento per il 
fatto che la Francia non intenda 
ofTrire la sua mediazione per 
riportare la pace nel Vietnam. 

suo parere, i tre paesi che 
compongono la iicnisoia indoci¬ 
nese — Vietnam. Laos c Cam¬ 
bogia — dm I ebbero essere neu¬ 
tralizzati o il loro status dovrel> 
be essere garantito dallo cinque 
grandi potenze, e cioè Stati Uni¬ 
ti. URSS. Cina. Gran Bretagna, 
Francia. Eden, nella sua dichia¬ 
razione. Ila afTermato che gli 
1 Stali Uniti non iianno intenzione 
di rimanere nel Vietnam». Sullo 
lirospettive della guerra ha det¬ 
to: € Ritengo die sia una guerra 
pericolosa, più pericolosa dì 
quanto si pensi in generale ». 
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S/ apre domani il 
Festival deirUnità 




L'arrivo delle prime delegazioni straniere — Gli ultimi 
preparativi — I compagni modenesi hanno sottoscritto 
18 milioni in più dell'obiettivo 



Palermo: iniziatoci dibattito 


sulla mozione PCI-PSIUP 


r- 

I Ladri 
(anche) di 
documenti 


La direzione del Partito 
è convocata per mercoledì 
7 settembre alle ore 9. 


LUBIANA. 2 - « Il mondo 
costituisce oggi un tutto unico 
e noi non possiamo disinteres¬ 
sarci di CIÒ che avviene per 
esempio in .Africa o in .Asia. 
In questo momento, non ci .so¬ 
no frontiere che possano arre¬ 
stare lina conflagrazione, se 
essa dovesse prodursi ». Cosi 
si è espresso il pre.sidente jugo¬ 
slavo maresciallo Tito in un di 
scorso pronunciato oggi nella 
piazza principale di Mur.ska 
Sabota, una cittadina slovena 
sulle rive della Mura. Il ma¬ 
resciallo ha aggiunto che gli 
avvenimenti asiatici ed africa 
ni sono seguiti con la più gran 
de attenzione dalla .Iugosla¬ 
via « perchè — ha detto — 
noi non ci sentiamo affatto 
tranquilli c non siamo sicuri 
che l’onda della terza guerra 
mondiale non a sommerga se 


noi non facciamo tutto quanto 
è nelle nostre forze di intra¬ 
prendere. E’ perciò nostro do¬ 
vere adoperarci per impedire 
lo scoppio di un’altra guerra». 

(Segue in ultima pagina) 


MANSFIEID: 


Da De Gaulle 
una speranza 

W.ASHINGTON. 2 
li leader del gruppo riemocra 
tico al Senato americano. Mike 
Mansfield, ha dichiarato oggi che 
le condizioni indicate dal gene¬ 
rale De Gallile a Phnom Penh 
sulla questione vietnamita olirono 
una speranza » non tra«cura- 
bile per la soluzione del conflitto. 


1(1 .tgrìpculo può siicre~ 
(Irre di furto, /f vvntiquat~ 
t'nre (ì(dla riunione dclt’.ts- 
senddea rcginn(dc, convocn- 
tn non per sponlnnen inizia- 
Ili a della maeciornnzn e del¬ 
la DC. in parlicniarr, ma sii 
pressione (h'i rnmnnifli v 
sncialisli unitari fc xeopcr- 
In clic atti pjdddici impor- 
tantixùmì come il cariessin 
rrlatiin alla approrazinne 
del rec(danirnto edilizio, era¬ 
no spariti dalla circolazione. 

F. il nuovo rpìxodio s'r ri¬ 
solto. per ora. in una nno- 
ta denuncia alFautorità giu¬ 
diziaria. Siamo cinnti. dun¬ 
que, al (urto per impedire 
r accertamento della t rrità 
sul H sacco » della citlày 
Tutto quel che per ora si 
è riusciti a sapere r che il 
fascicolo si Irnt ava da circa 
un mino nelle ninni di un 
assessore dcmnrrisii(mo. per¬ 
chè ne mera fatto richiesta 
il gruppo de. Inutile doman¬ 
dare le razioni, considerato 
che la frana che ha scon- 
qnnssato Agrigento, sin dal 
primo momento ha messo in 
lare rin pesante bagaglio di 
intrallazzi, afjerrismi, illegn- 
lità criminose, che portano 
sempre la stessa firma: quel¬ 
la della DC. (e dei suoi no¬ 
mini} \on per niente, lìn- 
mnr infastidito dallo n sgar- 
ho n de! ministro dei 1,1..PP 
alla DC. I iene indicalo co¬ 
me rollìi che ha ispiralo la 
operazione dii rrsira del- 
Vassessore regionale fdemo¬ 
cristiano) C.arolln, con la 
quale si è impedito per due 
settimane alla commi.ssione 
ministeriale di procedere 
nelle sue indagini 

Ora siamo al furto dì do¬ 
cumenti Fi idenfemente i 
« mostruosi « episodi che 
^laurini denunciò in Parla¬ 
mento, il periodo di assenza 
della legge che la frana di 
Igricento ha scoperchiato. 
continua (meora. Fino a 
quando? 

I_*J 


L'arrivo del compagno Zamìanin, direttore della a Pravda », all'aeroporto di Fiumicino. Erano 
ad accoglierlo — come mostra la foto — ì compagni Alleata, Scoccimarro e Ferrara. 

Il Festival nazionale dell'Unità si apre domani a Modena con il 
grande raduno giovanile dedicato alla lotta per la pace. Ieri han¬ 
no cominciato a giungere le delegazioni di numerosi giornali del 
partiti fratelli. A Roma, accolto dai compagni Alicata, Scocci- 
marra e Ferrara è arrivato il compagno Zamianin, direttore della 

- • Pravda. A Milam è arri¬ 
vato il compagno Marcel 
Vegrier, redattore capo 
aggiunto delV Humanité. 
In nottata sono giunti al¬ 
tri delegati. A ^lodetta, frattan¬ 
to, si danno gli ultimi tocchi al¬ 
l’organizzazione del festival. 
Anche ieri i compagni mode- 
I Itesi non hanno voluto privarci 
ì della consueta buona notizia 
{ quotidiana. 

L’altro ieri era quella che 
si riferiva ai dati della diffusio¬ 
ne straordinaria dcH’Unità or¬ 
ganizzata domenica scorsa. Co¬ 
me abbiamo riferito, in quella 
giornata, i compagni hanno dif¬ 
fuso a Modena ben 31.000 co¬ 
pie. 3.200 in più rispetto a quel¬ 
la delle altre domeniche. Ieri 
la buona notizia si riferiva al¬ 
l’obiettivo della sottoscrizione 
per la stampa comunista. Come 
è noto, il loro obiettivo era di 
SO milioni, ma una diecina di 
giorni fa i compagni modenesi 
ne avevano già versati novan¬ 
ta. Tre giorni fa ci annuncia¬ 
rono che la quota aveva rag¬ 
giunto i 94 miìiotti e mezzo, ie¬ 
ri, ci hanno detto che la cifra 
è salita ancora, raggiungendo 
i 98 milioni, 18 in più deH’obiet- 
tiro che era stato loro fis.sato. 

Nella ciltadella del festival 
si lavora, praticamente, il gior¬ 
no e la notte, mentre nelle se¬ 
zioni cittadine, nei comuni '• 
nelle frazioni .si fanno gli ul¬ 
timi preparativi per organizza¬ 
re la grande sfilata per la pa¬ 
ce che aprirà la festa naziona¬ 
le. I muri della città sono or¬ 
mai pavesati di manifesti m- 
negqianti alla pace e reclaman¬ 
ti la fine dell’aggressione tm- 

(Segue in nltimn pagina) 


La DC sotto accusa all'ARS 
per il «sacco» di Agrigento 


La vigorosa denuncia del compagno La Torre — Le 
sinistre presenteranno un ordine del giorno di 
censura deli'operato di Carello — Confermata la 
scomparsa dei documenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Con un forte intervento del .'-c- 
grctario regionale del nostio 
partilo, compagno La Torre. la 
.\ssemblea regionale siciliana — 
.sventata la manovra de iier in¬ 
sabbiarlo — ha cominciato que¬ 
sta Ecr.i il dibattito sul disastro 
rii Agrigento. Li discii'^sione 
riprenderà hiniili |>er concludersi, 
con tutta probabilità, nella not¬ 
tata di martedì, Li «ceduta odier¬ 
na è .stata car.itten/zata dalla 
fuga de: l'on. Carollo era stato 
incaricato rial caixignippo p.irla- 
mentare. Bonfiglio. di replicare 
immediatamente alle accuse del- 
l'opposizione di sini'^tra; l as'^es- 
sorc. invece, si è rifiutato di par¬ 
lare e ha rinviato il suo inter¬ 
vento a lunedi. Il dibattito — 
che .stasera è "^tato «^speso dopo 
i primi tre intervcuiti — ripren¬ 
derà. come ci è detto, lunetli 
per concluder';! probabilmente 
nella nottata di martedì. 

La di'.cus'.Kme è cominciata m 
una atmosfera arrovcnt.ita da 
alcuni gravi sviluppi della vi- 
cenoa: 

1) Il capo.:mp;x) parlarnent.Tio 
socialista. Ixntim. ha ammesso 
che la DC ha cfTettivamento eser¬ 
citato pressioni sul PSI perchè 
fos,sc bloccato il dibattito parla¬ 
mentare. Queste pressioni con¬ 
fermano quanto i de siano preoc¬ 
cupati per la discussione. 

2) La Procura della repubblica 
di .Agrigento ha inenminato i 
corrispondenti c i direttori di due 
giornali palermitani — L’Ora e 
Il pìornale dì S'Ciha — per pro¬ 
palazione di notiz.e « fal'^? e ten- 
denzio«e che potevano perturbare 
l’opinione pubblica » (sic) per 
aver diffu'o la notizia, .inniin 
ciata pubblicamente da! prefetto ' 
di .Agrigento nel corso di una 
conferenza stampa, che in se 
guito al disastro sarebbero stati 
possibili dei trasfenmenti anche 
tra la magi'tratura agrigentina. 
Come è noto, l'unico intervento 
della magistratura, mentre nel¬ 
la città < por anni ha regnato 
l’arbitrio c non la legge > (sono 
le parole pronunciate da Man 
cini alla Canxira) era consistito 
nella iniziativa del presidente 
del Tribunale. Di Giovanna, 
volta a ottenere — come ottenne 

— la deroca per costruire un 
piano in p.ù in un edificio, il 
piano appunto in cui andò ad 
abitare l'alto magi.strato. 

- 3) E’ stata confermata la 
sparizione dagli uffici del Co¬ 
mune di .Agrigento del fascicolo 
contenente gli atti suU'iter for¬ 


mativo dello scandaloso « rego- 
himento edilizio > che preten¬ 
deva di dare un crisma di lega¬ 
lità alla be.stialc ingordigia de¬ 
gli speculatori. Tali atti — che 
.sono .stati visti per l’ultima volta 
rinverno scorso ad una riunione 
del gnjpjio consiliare democri¬ 
stiano — testimoniavano come a 
fiuel regolamento si fossero op 
ixi'ti invano il medico provin 
ciale. il Provveditorato alle 
•Hiere pubbliche, il Consiglio del¬ 
la siinità: c consentivano di 
cogliere i motivi della « larga¬ 
mente nota incertezza delle 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue tn nltimn pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana _ ' _ - 

Taviani in visita nei paesi^accolto 

■' ’ . ' ■ ■ • ■ . I i I • . , • . • • 

da significativi cartelli piàntati lungo le strade 


K 




'JtllllL' 


no, rinascita sì » 


rUnità / sabato 3 settembre T9Ó6 
Lunga conferenza stampa del presidente della SVP 

Evasivo Magnago sui 
chiarimenti chiesti 
al governo italiano 

il leader sudtirolese, tuttavia, conferma di essere favorevole ad accettare 
il « pacchetto » di Roma - Cauteie nei confronti dei prossimo congresso 
Rimangono i dubbi che l’accordo sia risolutivo del problema altoatesino 


le popolazioni di Orgosolo, Orotelli, Gavoi, Crune chiedono che siano rispeltati i loro diriili costituzionali - Caute aitermazioni del 
ministro dell’Interno: •<Il problema del banditismo non può essere trattato in termini di polizia» - Una dichiarazione del com¬ 
pagno Cardia - Neiie campagne di un paese visilalo da Taviani, catturato un latitante dopo uno scontro a fuoco con la polizia 


Dal ooitro inviato 


virile): ecco le ragioni che i nascita 


Tuttacia sembra di capire che | prestare una nuova regoUinicn -1 strutture fondiarie e produlti- 


IÌbI nnitrn rnrrUnnndpntp coiiKicsso va preparato 11 Riiiduio complessivo che si 

UBI ooiiro cornsponaenie chinromonte Timpres- può dare su queste dichiarauo- 

A iKiiii BOLZANU. .sione di temere l'assise del suo ni del massimo espoocfT.e del 

■'1 comunicato, usci- partito, dove — a suo avviso — partito di maggiorania di lingua 

lo alli* line di «luattro giorna- g|j c gli istinti del- tedc.sca. è che si viene seinpr# 

e\'i> i la base possono prevalere su va- più confernvindo la validità del 

i na tiilm se.guito oggi ima Uita/ioni serene, soprattutto di .giudizio e delle critiche che i co- 

conierenza stampa elei presi- i (im-stioni casi dilTlcolla muni-sti hanno espresso di fronte 

flente tiel nai'tito MaCiinao I . . . . ... 


9 concorrono a rendere intricato L'onorevole Taviani — nella il ministro abbia escluso il ri- tatione amministrativa dei rap ve e dei rapporti contrattuali riunioni della Giunta provincia- 

NUOKO. 2. g difficile il problema dell'or- sua rapida visita odierna a Or corso a misure speciali di pre- porti connessi alla proprietà ed che tengono avvinta la pasto- le. ha avuto luogo rincontro, af 


c L'uomo solo è come una pubblico nella Sardegna gosolo, Orotelli, Gavoi, Orline, 

fiera*: è un vecchio detto sar interna. Oliena — deve avere avverti 

do col quale si intende dire che j\|a non è un problema senza lo gli umori di queste popola 


corso a misure speciali di pre- porli connessi alia proprietà ed ciie tengono avvinta la pasto- le. ha avuto luogo i incontro, ar 

venzione e repressione alle al trasporto del bestiame stesso, rizia sarda alle sue forme tra- follalissimo. con i rapiire.sentan 

quali (la più parti si è fatto Non ci sembra, tuttavia, che diziniiali e che sono le cause B della stampa. 

.. ^i ,h.ir .. _ ..... 1-a chiacchierata - come 1 ha 


». Il ... ttvttii- <1 (Idi. cvifi/iii VIVI 

dente del paitito. . lagna ,o. j.^. (molìe che sono .state og- 

^ i* ^ tts-tto della riunione niiime del di- 


il pastore isolato, lascialo per uscita Basta trasfor- zioiii, quando il suo sguardo si 


quali (la più parti si è fallo Non ci sembra, tuttavia, che dizinnali e che sono le cause della stampa. s i •.* rmi m,a 

I I I ■■■ - . .la ehiaec'hic'rata — come I lia •'<< a touo.sccic' i opallone 

riferimento. .si .sia ancora giunti al «odo (lell oppre.s.sioiic che grava .sul- Hefinita Magna‘-.. - ha pie^o -icknte della SV1>. circ.i Ir 

Si può concordare sul fallo essenziale (Mia r/iip.stione. ho le popolazioni pastorali nel lo ravvio da una domanda conccr nuazione o meno dell’; 


rnest e mesi nella fitta basca mare intere zone arretrate in è posato sui grandi cartelli af- che il furto di bestiame ò oggi do che concerne, appunto, le ro coinplcs.so 


Olla, a vivere tra le p core, zone civili, basta sostituire al- fissi durante la notte nelle stra una delle basi su cui sorge e cause del fenomeno deH'abi Non risulta, inoltre, che sin della di/ione « chiarimenti strett.i cordo. Su quo-sto punto Magnago "^.agnoli cie,.a tecmci//a/iiiim cs.i 
diventa un delinquente poten- lo spirito di tribù lo spirito del de percorse dal corteo mini- si sviluppa la criminalità ni geato sardo nelle zone pasto stata trattata la questione del- mente necessari » conteimta nel ha detto che coioro che commet 

ziale. un complesso di (ondi Punmn moderno che vive e la- steriale. Cartelli scritti da ma- rate, e sulla opportunità di ap rati: e cioè il problema delle la delega dei poteri di polizia eo>ii>inieato rila.sciato idla line deu tono atti v.oktiti. o non voglicxio sàua o n«i faciliti una sana so- 

ziont sociali e di costume han mira in una .società organizza- ni incerte, contenenti parole si- alla ìienìnnp rhc nnnnra co..., •«'“''i del direttivo del iwiiito ih l'accordo in nessun caso, o lo ì,,,,.!,., ,i„iu .. 


, , l.a eliiaec lucrata — come 1 lia -sa a conoscere i opaiione del tue 

eli oppre.ssione che grava sul- ,,sfinita Magnago - ha i)ie.-.o ^ick'iUe della SV1>. circa la conti 

’ popolazioni pastorali nel lo l'avvio da una domanda conccr- nuazione o meno deirattività 

') voinplcsso. nente rinterprelazioiu' auten’ica terroristica, in ca.so di un ac- 

Non risulta, inoltre, che sin della cli/ione « chiarimenti strctt.i- cordo. Su quo-sto punto Magnago 
telici trattata In nneslinne del- mente necessari » coiiteiiiita nel ha detto clic cotoro che commet 


se come quelle che sono .state og- a tutta la questione, quale si è 
getto della riunione tìiiime del eli- venuta delincando negli ultimi 
rettivi) provinciale della SVI'. arali. 

Sulla questione del terron.smo ^ I.’‘iP<lamento del dibattito, .sca- 
ò Slata ;K>.sta una doniancfa iute- Iivelo di trattativa se- 

sa a conoscere ropaiione del lire- glell.■l.^lma. .e sue concnusioni 


e la ste.ssa cvKiforenza stampa di 
Magnago. confermano come il 
diluirsi delle trattative nei mille 
rigagnoli della teenici//a/iiiiie e.s.i- 
.sperata, conduca a .sbocchi ne- 


zioni sociali e di costume han ,;f,ro in una società organizza¬ 
no prodotto il co(ìice della veli ta. per ottenerne effetti pn.siti- 

rìaiiet Atei A iì f/irt?* /liiicft. ..t _i _ 


ni incerte, contenenti parole si¬ 
gnificative: « Confino no - Ri 
nascita si ». Non sì è trattato 


Non v'è dubbio che Orgosolo. di una minaccia di ribellione, 
gli altri centri della Barbagia, ma di un invilo al rispetto dei 


detta, l'omertà, il farsi giusti- finche immediati nn.scila si ». Non si è trattato 

zta da sé. una particolare men ^'on v'è dubbio che Orgosolo, di una minaccia di ribellione. Il i»! «.!.•• I 

j . u j- a 0*' Barbagia, ma di un invilo al rispetto dei || UlbGltltO SUl 

Le radici del banditismo, cioè, indicati come focolai di bandi- diritti costituzionali dei citta _ 

risiedono nella più arretrala tismo. sotto la terribile crosta, dini della Barbagia, ridotti ai- 
forma di agricoltura che si nascondano una linfa vitale. la esasperazione dalla politica 
conosca, la pastorizia a pasco Una rottura ne! vecchio am- stolta e errata portata avanti ^ 

10 brado, e nello naturo par hieiite si avverte già da lem- dal governo centrale. ___ _ J__ 

ticolarmente selvaggia che di- po Esistono forze, cioè, che fi ministro deiriiiterno. ap ■ 

venta una delle condizioni idea si muovono aU'interno della so- pena concluso il rapido giro 

11 perché un giovane pastore cietà barharicina per modifi- nelle zone del baiiditi.smo. ha 
sfruttato dai proprietari dei pa caria senza sco.sse violente, rilasciato ai giornalisti alcune 
scoli e dagli imiu.striali casca- senza l'anno della delinquen- dichiarazioni. 

ri. si dia alla macchia, diventi za. Sono le forze che — nel < fi problema della recrude ^ 

un fuorilegge. cuore stes.so dcll'i.soUi — scen- scema del banditismo in Sar- ■ M 

La rivalità per il posse.sso dono in piazza ripetutameli- degna - egli ha riconosciti ■ ZBbB | V 

di un piccolo palmo di terra do te: lavoratori, donne, ragaz- fQ — rioii può essere trattato in ■ 

ve le pecore possano a stento zi, manifestano contro la di- termini di polizia, ma va con¬ 

nutrirsi. e l'abigeato come ma soccupaziotie e sollevano la ri- siderato nel quadro più geiie- 

tivo di t baìentia » (audacia vendicazione centrale della « ri- j-gig (fpf problemi inerenti il m m m 

—--—_ progresso economico e sociale I I 

dell'isola. Va premesso innari- M 

San Marino zi tutto che sono da respingere ■■■*■ ■ 

__ decisamente apprezzamenti su m 

oerficiali nei confronti del po- 

Alla DC ViflCCiricO par Tdl' Jà La"rì' Goffe assicurazioni « 

^ crudescema del fenomeno de -, ^ 

, • ». linnnenziale non rigiKirdii solo cll$C0rS0 CII GlOlltti • ( 

il nuovo Consiglio 

è ritenuto uno dei paesi meno p^j. |g prossima settimana 

Dal nnsfrn rnrrivnnnrfpntp “ dichiarato il compagno ^olpiti da questo flagello, fu è prevista una riunione del 
UBI nosi / ■ ^ ‘ Giacomini - viene a essere il Sardegna le particolari rondi Consiglio dei ministri. E' dif- 

y maggiore ostacolo |)er una sola- zioiii ambientali della regione, fìcUe che ne! wrrso di quella 

La reggenza di b. iManno d(); ^ione della crisi c si a-ssume caratterizzale da grandi spazi riunione si nos.sa fare il pun- 

po le nuove consultazioni di oggi sempre più il ruolo di nemico ,/;,„bi7otr hanno coiitrìhiiìtn a «Tc.. i nrnhC 

con i rappresentanti dei partiti dd 'popolo saninarineso c della problemi 

ha affidato l'incarico per la com- democrazia. renriere piu graie il fenome politici sul tappeto — da 

posizione del Consiglio alla DC ,.n.-, parie nostra, ha detto il Agrigento all’Alto Adige, al¬ 


alia Regione, che appare seni- ari-l." ‘ « «**1 lo u„,vpe (ieila' Vertmza;. ” 

“ * i> iiiagilioranzji ai iinKiia v* sulla haso ('in U\ ■ .1 » 

pre pni come la premessci di ,tato chiesto, in so.slan/a. se. d,e s‘a ragghmgmdo Qua.ldo però " "T 

un impegno (ìemorrdiIVO (Mia t,-(, h, richir.'^lii di chiarimenti, raccordo avvtni.'^so. si toaheian Vcim^iò'u’r m 

Regione sle.ssa a risalire, col non si celi la riehje.sta di aggiim- pit delinitivamente le sperati/» a -irn rtii i.ig,-ioga, noo ixv sta- 

,■ 0 .,Mie poMMM. alte !.■ .me ™,„»-ìi„lon. sii, r.Mo al- ^ 

cma-ie ili tornio del /enoniciro torinmi .nltuali o sigilleranno io r-ise .il l«1er,ir,.|ar.l<i.iè. cè là 


San Marino 


Alla DC Vincarico per 
il nuovo Consiglio 


- -- ... r. parte nostra, ha detto il 

che dovrà pronunciarsi entro l'il ibmpagno Giacomini, abbiamo cenno a pane va ;an« jg situazione, interna'zionale, fotlenne Giovanni Biissu, che ^jonc concreta dei provvedimenti la manii)olazione e lo spandimeli- c con il contributo dei dirigenti 

settembre sulla possibilità di for- posto l’accento suirindilazionn- per l abigeato: questa mamfe- gjjg programmazione — ed commi-ssiaic Bilancio del- evase tre mesi or sono dalla da emanarsi: ora invoco .si parla lo degli antipara.ssitari. Bitos-si delle organizzazioni e dei sinda 

mare il nuovo governo. Come e bile neco.ssità per San Marino di stazione crtrninale pariicnlnr- f, pj^ próbahile che ci si la Camera dei deputati ò stala colonia penale di Mamone. Al della Corte internazionale di giu- ha fatto presente che già da tem- cali intoressàili, venne |)oi avim 

noto la crisi di governo SI prò- un nuovo governo che abbia una mente diffusa nell'isola, costi- limiti • n uno « sguardo d’in- convocata per mercoledì 7 seltem- termine del conflitto, il lati- sfizia delKAja. come organo arbi- po l’I.N.C.A. ha affrontato lo stu zàita la pro[)o.da di ciaborare im 

incarico MbS'dltlfa^ règSen’^a te‘'^Slisse'^iatoSid tuisre- un grave impedimento g„g detinizionc dot bre alle 17.30 per il seguilo dello tante è stato catturato. 'ride. Magnago ha dichiarato che. dio del problema .sia ,>er quanto IS.'^oralnaì'ad una 

tncarmo aiiiaato uniia reggenza so tt ma.sse la\orairici. iniiiit progresso, specie nelle r-ilnnrlnrin ner lo - nrosaimo esame del DDL «.Approvazione a nihìn r’è sialo un otto di P'"' f'-'^J='‘'ido egli piu favorevole riguarda le gravi coaseguenze clic lamentare, giunto oiamai ad una 

alla DC sarnmarinese e al PSDl abbiamo ricordalo gli urgenti prò- cmitro-orientali dove una f IL Ini delle finalità e delle litico diretti- ./n ir J Jaindrl nll organismo a suo temilo con- l’uso indi.scriminato di in.setticidi «vairzata fase di stesura 

è fallito. La delegazione co biepg die attualmente travaglia- a/n/pOp anrìcollura (ivi com In settimana tor- Ij-perali del programma di svi- ^fdMnngio. un ' cordalo da Snragal e Kreisky. to.s.sici. a ba.se di esteri fosforici. progetto .si prevedoiio tra 

munlsta. composta dai compa- 0 le mi snluzioni sono ditfmifc agncollurn f i rom g n^ma anche Nonni , ® ‘_ p „ _ t alla ten.sione v .stato fatto sai- tuttavia non re.smmie nuello che fr.-, i n,i,iei)i I nitro le seguenti mi.sure: il divic 


Il dibattito sulla unificazione 


Carigiìa esalta 
rantìcomunismo 

del PSDl 

Goffe assicurazioni offerte ai liberali - Un 
discorso di Giolìtti • Comunicato del PSIUP 


Convocata per il 7 
la commissione 
Biloncio 


luzieue (iella verlwv-.i. 

In questo clima noi che non 
.'lamo allatto ceotraii a die lo 
.ici'ordo SI r.igg'uiiga. noo ixvssta- 
ino al tempo .stes.'.o non c.sprimc- 


cati.se di fondo del fenomeno 
e ad affrontarle in modo re- 
ramentc nuovo, nel quadro del¬ 


la minoranza sudtirole.se (clic in 
Alto Adige è maggioranza! dal 
governo italiano. 

La risposta di Magnago è sta- 


in maniera sempre piu netta co- coiifusuxie. la diffidenza, la -sfl- 
loro elle lottano conilo la eomiM) (iucia. eo.sa siiccodorà in fase di 
sizioiie del.n vertenza .id ogni applictizioiie. di fronte alla pre- 

CO.'^lO t'OZ^IìKìli» #'»rrj»ncii':» ffirVA 


ln/r»azrone del piatto di rina- la cho non si tratta di ulteriori ^erU.ìzn ad o..ni apijliva/iono. di freme alla . 

scila. richieste. Egli ha motivato tale , vedibile ofTensiva delle forze 

Il carattere riservato, ma an dichiarazione dicendo che. di Senza clic ciò appai.i un ri- aniidemix-ratiche c di fnxite ad 

che ambiguo delle dicliiarazio f'-‘)nte al testo della commissione - ha dotto .Magnago - * piu una buro'jrazia anti.aiitenoinistici 

ni del mi istro sembra rendere 'lell’ONU. alle risoluzioni della lH‘'’foSo .saia 1 accordo sempre corno la nostra.' 

Il uei unnisiro .seiiwra rendere commissione dei diciannove al nieno comprinsibile saia I aziono 

(l.icor piti iirflciife l «perfiirn di S «Ielle tratlaMve di Parigi tra 'ie. terroi isti Giancarlo Fata 

un dibattito al Consiglio regio- Sarag.at e Kreisky e, infine, al- 

«aie sulla base di dirhìarazio- l'ultimo te.sto. scaturito neirultima -- 

ni del presidente Deltori. come fase delle traltnlive condotte a 

«* stato già ripetutamente ri- Londra dagli esperti Italo-austria- « ■ •• III e» 

chiesto da varie parti e. non ci. testi in cui le stesse questioni Lettera al miniStrO della Sanità 
Mi'ò ri: iori vengono affrontate con termino 

pili farrii di ieri, dal direttivo è necessario che- - -- - -- 

del gruppo consiliare coma- chiarisca la portata effettiva 
insta ». dei provvedimenti, che la dizio 

La cronaca registra oggi al- nc sia chiarissima e che ognuno y ^ ’M’ T^T A "M W * JL 

tri tre fatti gravi di crimhia- conosca la portata della dizione M g /\/ g /t 

lìtà. Fatti che sono accaduti stessa. -M ^ W V-/ %/w 

, j ) Secondo Magnago. 1 ultimo le 
proprio nelle zone visitale dal- propo.ste italiane trala- 

l Oli. laviani. Rene camprigne ^ciii alcune materie contenute nel V ’V* •if* "W W 9 

di Ozieri. mentre il ministro te.sto delle trattative parigine ed #y» Ém 1 11 ^ 1 

delTInlerno compiva una rapi- in serie di discussione da parte %Ji/wm/m w%Jv VwC^C* h l 

da visita nel Comune, sono della commissione dei 19. per cui Jr 

stati rubali 4 vacche e 2 buoi •'isulta legittima la domanda se 

al ricco po.s.sidente Fresu. il ridlimo testo su qitcsle quest io _____ • JL ' • 

, Se zjzsìzsz. a- an tipa rassi ta ri 


L/Itlirflll III OILTIII Zìoni M 

le scorse settimane. In serie di esemplificazione >‘i- , , . , , 

Nei territori tra Gavoi (altro guardo a questo punto. Magnago h Pre.suienlc dell LN'.(^..\. sen. l’tlfllcio sicurezza sociale della 
paese visitato da Taviani) e ò venuto a parlare della que- Penato Bitossi ha invialr) ima CGIL. 

Ollolni si è verificato slamane -stione rieir« ancoraggio interna- lettera al mmi.stero della Sanila Nella « tavola rotonda » il prò 

UllUtUI, .SI e VeigiLUlU òiuilium. _ ___ _ i-ie-n nm iiu n r..tli.t>vinn.> i <0 mi. 1,1..m . 


un coiìmtlo n fuoco fra aneliti z'onnle >. A Parigi. Sarngnt e riehiamamio rntlenzione del mi- bleinadi'll’usodeglianticrittoga- 
un poiipiiio a juocti ira agejiu Kreisky avevano concordato una «i.stro Mariotli sull’iirgento ne- miei venne dì.scii.sso in tutti i .suoi 


”0 , Agrigento all’Alto Adige, al- 

<1 Un cenno Q parte va fojjo jg situazione interna'zionaie, 


(ZnMntWn mnUUa rii r*/, fvreishy avcvono conconiuio una .", t , ... 

(iella dijuaura vwuiie rii un- commissione arbitrale da istituir- ct'ssità di disciplinare sevcramen- aspetti. Sulla base di imo studio 

gliari ed un latitante, il veti- s, < ari hoc » in ordine alla attua- 1*-* ù* produzione, il commercio, tici servizio prevenzioni dell’lNC.-\ 


mare il nuovo governo. Come è 
noto la crisi di governo si prò- 


posto l'accento still’indilaziopn- per l abigeato:^ questa manife- g|jg pj-ogfatnmàzione — ed 
bile neco.ssità per San Marino di stazione criminale particnlar- f, pj^ próbahile che ci si 
un nuovo governo che abbia una mente diffusa neU'isola. costi- limiti a-urio «Sguardo d’in- 


La commi-ssiaic Bilancio dcl- 


tottenne Giovanni Bussu, che ^jonc concreta dei provvedimenti la maniiiolazione e lo spandimeli- c con 
evase tre mesi or .sono dalla da emanarsi: ora invece si parla lo degli antipara.ssitari. Bito,s.si delle 


è fallito. La delegazione co blemi che attualmente travaglia- 

niunista coninosta dai comna- miuaimciut. agricoltura (ivi com 

munita, composta u.ii compa paes^ le cg, soluzioni sono ini niionrlo ,1 

glU Gildo Gaspcrinl. segretario . on.m.nutn nel nrocram- " 


dd PC sanmi^ine^e. AgosVinc; tuttora contenute nel program- 

Giacomini. caiiogruppo Consilia- ma che noi comunisti già all in- zootecnia 

re. e Giuseppe Fabbri è stalo domani della crisi atibiamo prò- virnor 

ricevuta poco prima di mezzo posto Frattanto la Reggcn/a non 1 

giorno. tia e.scluso I eventualità di risen- za dei cast.^ h 

(]on la sua politica discnmi- tire ancora una volta i rappre- mincin con l a 


nrn~.-n Ir, uoitinrizinì nftpndp di . . economico aiiinauennalc ». .,.. - ' , : luiiavi.i non re.spiime qiieiio i ne pmvoca fra i lavornlori nildclti 

ZZrJLliulun^^^^^^ dovrebbe portare avanti c^Jinnerà la di- tare rmi la dinaimte: la citta, viene proposto ora; sì tratta solo 1 allo spandimento di tali sostanzi 

essere sosldiiila da Ulta progre- j cnUoqui con il PSDl per scuisione il giorno seguente a par- all'alba di oggi, e rimasta per di sapere quali sono lo effellivo . sia iwr quanto si riferi.scc al ri 


‘uuiernia. Ig definizione dei « partico- dalle 8.,30. 

Nella .stragrande viaggioraii- |gj,j , (cosi vengono m -itardo iK‘lla convocazione si 

za dei casi 1(1 criminalità co definiti) della unificazione. guistifica nel fatto che soltanto 

ffurLenVimicidirc A proposito di quest’ulli- ' __ _— ' 


naì^ria.“con le'sue pr^UikVòm sentanti dei P-titi. do,» di che fina nell'omicidio e nelle estar « s^no re"L ^ 

verso i partiti della classe opc si dovrebbe arrivate a un iiuo\o Cnnsfatata la gravila del pronienia . i sono rc„i * uniHcato » » 

7 — • * .» _._ . ... on„>,n mt-i -ilo,ino r,i-n_ - 


tir7daiìe 8 30 . -7 ore al buio: i carabinieri e competenze della Corte deU’Aja: 

Il -.tardo 'iK‘lla convocazione si » P'dizioffi hauno iniziato ima essa offra .siinicicnli garanzie. 
Il .iiaroo iKiia cixi\ov.azi«ie ai hniuitn rìmncfn finorn •’O” di ordine giuridico ma 

giii.stifica nel fatto che soltanto lasla battuta, rimasta finora 

inercoleitl i membri dello COmmiS- senza esito. nroeìsn rinm.inri.-, MnPnr,er, ha 


pur o.sscnno egli piu lavorcvnie riguaroa le gravi con.scgucnzc che KimLnmn.. niuinui uu mm 

aU’organismo a suo tcmiio con- l’uso indi.scriminato di in.setticidi avanzata fase di slc.sura. 

cordaio da Snragal e Kreisky. to.s.sici. a ba.se di c.stcri fosforici, . progetto .si prevedono tra 
tuttavia non re.spiiige quello che provoca fra i l.avornlori nddclti J altro le seguenti mi.sure: il divic 

viene proi)oslo ora; sì tratta solo allo spandimento di tali sostanze ‘J’ Proaurre. imjiorlaie e len 

di sapere quali sono lo effettive, sia wr quanto si riferi.scc al ri- aiitipara.ssitaii a tj.ise ili lo 

comuclcnzc della Corte dell’Aia: . i.•'^fo'O organico ad alta tossicità e 


rata, con la sua volontà di ri¬ 
tornare a un sistema elettorale 
truffaldino, la DC sanmarinese 


uicaricu. 


fenomeno, che o.sfacola il prò strale anche ieri alcune pre 
gre.s.so economico sociale del- di posizione. Il socialde- 
i'i.sofa. è in cor.so di elabora- socratico Cangila ha credu- 
zoine un disegno di legge per to utile intervenire con un 


■ ^ ■ precisa domanda. Magnago ha 

GÌUS0PPO Podcid piintiialìzzato ulteriormente In po- 

sizione emersa dal dibattito in 


Mcnzc Odia corte ueiirtja: eorrono le oooolazioni ‘ 

;a offra snmcirnli garanzie à- ' V'*' ' .Il „ ,}• obb igo di visite |)oriodictic di 

-a Olirà swiiucnu Karnnzit. jinutrofe alle /onc irrorate c gli -..lì,i l-iMir-iint-i 

olo di ordine giuridico ma stessi consumatori. Il Presidente LdSt 
politico. Poi. ad un'altra g-,,., a m'»"” ;'■*« mnnqwiazionc ni an 

a domanda Magnago ha *-N.L..-\. ha invialo inoltre il tiparnssitari. 

.1 iiuiii.iiiii.i. t te „p., j lavo a rotonda» n e,.,, in ,«>1 nnisiM't- 

alizzalo iiltcrinrmcnle la po- noi ,Hoona.ro HolUi «-«r " pro.siHi 

e emers i d d dibattito in dicembre nello scor tato In ,)o.s.sibiIita di una fati u n 

a, suo "neriito alTermanrin iniziativa deirislitiito collnliornzione del Patronato del- 

ol si vuE SnriJlT n';» y i.i c..lta,U,ra,to,. c„„ l,s Fyicr h, CGIL ad cvcnlual. ,nj- 


Comìzi del PCI 


• >ninp fin Wì^pnnn ffi Ipnnp tìpt ULiIg llltcnvcniro COfl UH _ 

^ posizioni ' (lei lihcrniì L^lnchiesta sulPomìcìdio di Catania 

I I abigeato. piisi/uiiii iici linciali '-i n ____ 


cr..^ = einc;dlnU..^zi;;neconh;]^ 11^ C^^ iM o«;,i 7=7!; 

Syrm^sotfaverchLMi »>rncciaiUi la Federmezzadr. la ziativa che «li organi del- 

sulle competenze della istanza ar- Alleanza del Contadini, la Lega la Sanità vorranno prendere per 

bitralc che ora viene praspet'fa- nazionale dei Comuni Dcmocrati- regolarizzare la complessa ma 

l:i H;i anche .-igeiiinln che la mie- I vi. k* Lega delle Cooiiernliv o C teii.l 


OGGI - RIetI • Poqgio Mir- 
tato: Macaluio. Ponledecimo; 
Cavalli. Barra (Ferrara); Ni 
va» Gt»»l. Cailellammare di 


FERRARA 

OGGI ■ S. Carlo: Bosl. Sco¬ 
line: Punginelli. 

DOMANI Agusello: Pun- 


Slabia: Gomai. Serrenfi (Ca- ginelli. Malborghello: Loper- | nr/ììno 

aiiari): Sotalu. Cadelbosco fido. Rero: Brina. .* 


* gliari): Sotglu. Cadelbosco 

( Sopra (R. E.): Vespignani. 
DOMANI Modena: Ali 
cala a Petruccioli. Reggio 

( Calabria: Bufalinl. Brescia: 
Òsuutta. Aragona (Agrlgen- 

I to): La Torre. Roma Fral- 
tocchle: Macaiuso. Rivarolo: 
Natta. Fiesole: Terracini. 
I Cornigllano: Adamoll Ca- 


GENOVA I 

OGGI ■ Mura degli Angeli: 
Carocci. | 

DOMANI • Genova - Piazza I 
Marllnez; Minella. Marassi • . 

Piazza Ferrari: F. Monte- I 
verde. Molassana: Prlvlzzìni. ' * 
S. Desiderio: Berlini. Sar. i 


I (Jiic.sfo provvedimento non è della « .sincerila » clcl- 

una legge speciale per la Sar I anticomunismo del^ futuro 
I degna, ma una legge speciale Partito unificato. Cangila ci- 

* per la repressione dell'abigeato In con soddisfazione i brani 

I su tutto il territorio nazionale. P'*' anticomunisti della famo- 

I Per la Sardegna in particola carta Ideologica e quindi 
I re ci sono solo disposizioni di aggiunge: « Ciò dcttii c fin 

I ordine amministrativo relative quando non si voglia fare 

alla marchiatura e al trasporto carico di malafede alle Di- 

I del bestiame » rezioni dei due parliti .socìa- 


alla marchiatura e al trasporto canco eli maiatcde alle in¬ 
de/ be.stiame ». rezioni dei due parliti .socìa- 

Fin qui le (ìichiarazioni del- !i-sti. confermo che le azioni 
fon Taviani Negli ambienti convergenti o parallele del 
vicini al ministro dell'interno, T’Cl non potranno essere che 
per quanto concerne le misu- occa.slonali, amme.^so che ve 


Anche tre coltellate sulla 
vìttima del «delitto d'onore> 

Chi ha infierito sul giovane già colpito da sette 
revolverate? — La polizia sospetta l’esistenza 
di un complice 


ruffa (Catanzaro): Alinovi. zano: F. Monleverde. Pegli 


Triaste: Boldrinl. Venllml- 

glla: Calamandrei. Como: 

Brambilla. Monticelli (Pia¬ 
cenza): Gavina. Samplerda 
rana : O ' Alema. Omegna : 
D'Amico. S. Bartolomeo 'Be¬ 
nevento): DI Marino. Monti 
ciano (Siena): Fabbrinl. Ca 


PriwifrtnT 'I fc di prevenzione nei confronti ne saranno ». CarigUa si in- j- rninnlirp comandazione al congresso circa 

ildVrIò- Bertlni sTr i di persone ritenute pericolose trattiene quindi con una biio- UI UH COmpiILB racccitazionc del « pacchetto ». .Si 

F Monleverde. Pegli - | (domicilio cootto. ccc.). SÌ ri na dose di grossolanità .sulla è avuta l’impressione, n quc.sto 

a: L. Bl,« Se.tn L. tiene non siano necessarie leg quc.stione - che dovrebhe . _ ^ Caterina .Mon- ' «LLnio 

gherifa F. L.; Guerl- p,- speciali, essendo sufficienti restare fuori da certe mcschi- Dal nostro corninonrlente i, del gio- nreL^d^mr 11 nLrUm ha Xtt 

,„.h «.ni..».., I „ no po cmlcho e che e con C.LTAM.L, 2 enne entralo nellMmelo le ,1 ?re’'pnrnon'’L“dremer.« n'e" 

rnnssPTn I C)' fronte all'incalzare della sldcrata con ben diversa at- Qualcuno ha armato la mano .scagliò contro colpendola ripe- dibattito una posizione che espre.s 


bitralc che ora viene praspetfa- 
ta. Ha onchc aggiunto clie la que¬ 
stione deir« ancoraggio » non è 
rilevante solo come garanzia uni 
laterale nei confronti del suo 
gnipi» etnico, ina anctie come 
prefigurazione delle relazioni «li 
inion vieinato tra Italia ih! Au- 
stria. 

Per quanto riguarda l’andamen¬ 
to del dibattito in seno al diret¬ 
tivo della SVP ih! al cenno die. 
nel comiiniralo conrlusivo. viene 
fatto alla votazione avvenuta a 
iii.iggioranza. Magnago ha detto 
die sono emer.se alcune diversità 
di valutazione i)cr cui alcuni non 
se la sono sentita di votare la rac¬ 
comandazione al congresso circa 
l'acccttazione del « pacchetto ». Si 
è avuta l’impressione, n quc.sto 
punto, che le opposizioni siano 


GROSSETO 

OGGI Roselle: FaenzI. 
DOMANI Talli: Tognonl. 
S. Giovanni Conio: Fusi. Slig- 


ataltarminl (Agrigenlo); Fla- glano Scalo: Amarugi. Ba- 
mlgni. Cimignano (Gro»*elo): gnoli: Finelli. 


• Fu»l. Pescara ■ P. Nuova: 

I Massarottl. Privemo (Latina): BARI 

Gruppi. Fucecchio: Marmogi. DOMANI - Torillo: Slefa 
Calamandrana (Asti): MI- nelli. Altamura: Clemente, 
nucci. Palmare (Genova): Giovinazzo: Sicolo. S. NI- 


delinquenza, gli uffici interes- tenzione anche in altri am- di Rosalia Signorcili. la Henne tulamcnU? e nolentemente con s;,nipote rigcttn.sse in blocco lo 

sari sono sfafi invitati dal mi swlaldemocratici - omicida di Palngonia, qualcuno mUur? fra di Roma c proponesse 

nisfro ad aoolicare le leggi in della confluenza determlnan- l h.i i.stic.ita ad uccidere il guy a la cortituzione di una regione au- 

riaore ecor/a te del voti comunLsti nella vane che l'aveva «rovinata»? tonoma Alto Adige Sud Tirolo. non 

vigore tcon la set erna e la , - j , p . c,ain Qualcuno ha addirittura preso ne nlrovato nella sala antistan- è e.sclii.so che Iracolorochchan- 

pronfezza neres-sarie». ^oTcZ^endo^ Carie a no detto . no » vi sia chi l'ha fat- 

Sulla visita di Taviani In Sar- '-•oncimiemio vangiia aire coltello sul povero giovane che 

m AM MBA* • « • ___-a_xa a_ a -a .»■ ^ >. 


risultò appartenere al padre del- 


c, . I degna e sulle dichiarazioni ri- che « certo il problema del gjj si dibatteva negli spasimi la giovane, .-\ngclo Signorclli. 
' lasciate dal ministro, il campa- comuniSmo è fondamentale della agonia? (Jucsti gli ango- La ragazza fu quindi impu 


I nucci. Palmare (Genova): Giovinazzo: Sicolo. 

Parodi. Massafìscaglia: Irmes candro: Damiani. 

Piva. Monta S. Savino: Bo- 

I necci. Palastrlna; Cianca. CAGLIARI 

Imprunala: Curii. Caslelflo- OGGI • Assemini: 

vAfvlIgMb* ^ti^l fylAnAnBAllo lf««AnA« I Olractvi 


rentlno: CurzI. Manoppello Ussana: L. PIrastu 

Scalo (Pescara): O'Angelo- 

sante. Vecchìano (Pisa); Di SIENA 

na Forti. Tavamelle (Peni- OGGI Chiusdino: Bonl- 
gia): Grossi. Chiusi: Mam fazl. S. Angelo Scalo: Baloc 

mucari. Cascine di Buii (Pi chi. Ulignano: Cuerrini. Ca 


iovinazzo: Sicolo. S. NL | Ono Cardia, segretario regio per la democrazia italiana, sciori interrogativi che si pong^ anche per porto abusivo di col- 

mdro: Damiani. I naie del PCI, ha espresso que- _ -Kì ha nifi autorità mo- ^ ^ dell agghiaccian.e tcllo di genere vietato ma Ro.^a- 

«fn nif/dizin- « Tj> dirhinrnzioni aulorua mo- conctalazjone a mi e giunta la b.a fin dal pnmo momento nego 

rsCLiaRl * j t ^ ' , ralc di noi per convenire su perizia necro^copira e.'OCuit.a sul <ìì averlo ponato con .«è insieme 

OGGI . Assemini: Congiu. | questo?». Come .si vede un corpo della vittima: il giovane m alla nvoltviìa per quanto inv me 

ssana: L. PIrastu. ' f rr-aldestro tentativo di «'•"b dopo c.^erc r.^-diunto in-r il .'c.rto non cercasse di mi- 

I ta dell orientamento che lo ste.s- auro, maiuesiro icniaiivu tu nìrto'i e'Plo-iali mmizzare affatto le proprie re- 

I __ -r- _,_« nr„n.tnr-n in cancr, cniccinnìcto • ' *• pi- i ». * ' I_ 


' è e.sclii.so che. tra coloro che han- 
aLi detto « no » vi sia chi l'ha fat- 
’°Ili riserva mentale. 

In ordine alla convocazione del 
imputata congrr.sso. Magnago ha dichiara- 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 


I aaj: m. micci, r 
(Mantova): Piovano 


Pucci. Pagognaga niigllano: Crespi. 


DOMANI ■ R'galole- Men- | 
caraqlla. Castellina in Chian^ 
LUNEDI • Vercelli: D'A- ti: Guerrini. Acquaviva Mon- | 
mico. lepulciano: Rosati. I 

mercoledì - Montevar- 

cM: Gaggero. CREMONA | 

giovedì Modena: Jotli, DOMANI Torre Pice- ' 
Terracini e Leeoni. Uniri nardi: Bera. Pizzighellone 


so on Taviani ha tratto dalla premere in senso sci.s.sionisla 
sua rapida vis’ta in Sardegna sul PSl e su determinali set- 
___ tori dello ste,sso PSDL 

Il compagno GloUtti, par- 
— M landò a .sua volta del pro- 


Soragat riceve 
rambasciotore 
di Cecoslovacchia 


contro d.ilki racAzza che lo ac -ponsahililà Fin daU'inizio la CONVENIENTISSIMO prima ac 
m^nva dì .iverla violentala, è presenza del coltello in quel Ino- qm.rtare autovetture nuove, ocra 
o.nto colpito da tre coltellate -o ora stato uno dei particola- «ione interpellare sempre Dottor 

I a,., Hf.! ri rimarti oscuri nella ricostni Brandini Piazza Libertà Firenze 

La diacnosi dei medici del a,;a . 


landò a .sua volta del prò- j pronto .wcor>o p.irlav.i di fenm j ij-,.jo 7 dinaria ponz a dimortrata 

bioma della unificazione, ha rileSìLne^ ragazzina di 17 anni nel 

sostenuto che il nrohlema sì nten.ione di nnaneggiare una Berctta di ordi- 

n-anza. nell crtrarla velocemen- 


AVVISI SANITARI 


pone in termini politici e co al cavo ascellare dertro con 
quindi va considerato con ritensione di proiettile, ferita 


I (Campabasso): Pistillo. 

I AGRIGENTO 

DOMANI • Naro: Messina. 

I Ravanusa; Renda. Bivona: 
Palumbo. S Stefano: Vaiola. 
Racalmuto: Tortorlci. 

I CATANZARO 

I OGGI Borgia: Poerio. NI- 

I castro: Polilano a Martino. 
S. Pietro Maida: Stasi. 
DOMANI Vibo Valentia: 


Feria; Garoll. Scandalora 
Ogiio: Merli. Acqualunga: 
Mainardi. Osliano: Fervarl. 


tare che il nuovo partito sci- 
Icn mattina il Presidente del- voli Irrimediabilmente su po- 


realismo nello sforzo dì evi- d'arma da fuoco al gomito si¬ 
tare che il nuovo partito sci- n .-tro. all.i rccione occipitale, 
voli Irrimediabilmente su po- emdor.ice .«im.rtro c ai:.-» crc- 

sizioni » moderate di mezza- 

J ..1 t.. i-\^ o» a che al Picoio.to sono ?*ta.e 


MILANO I 

OGGI Liscata: Crippa. | 
Muggiò: Brambilla. Cormano: 
Cappellctii. Opera: Olmini. | 
Milano Visconti: Roislnovich. I 
DOMANI S. Agata A.: , 
Sangalli. Cesano Boscone: I 


la Repubblica, on Saragat ha n sieioni * moderate dj mozza* enn« tvp 

cevuto ai Quinnale l'ambasciato dria del poltro con la DC ». "nferte nnehe tre re%eT 

I re della Repubblica sociali.rta di ,„r.nn un dot '"f®rie-inche tre lente da p.in.a 

, Cecoslovacchia. .lan Busniak. in ’ comunicato del e da taglio all altezza del c.nvo 

I visita di concedo. PSIUP prende posizione a .iscellare dc^stro (J^ialmno quin- 


Lo.,c.„ , ,0, CMnAf piilC 

Una cosa è certa; al momento ■■■ ^■«11 mBa 

dell'.icchi.icci.inte traccdi.i nella 
.t.inz.a del pr.xrurrtore .rt trova- 

vano -'O.t.in.o il do..or Miceli, la ooiezzc seMuaii di origine oer 
vittima, romicida e sua madre vo»a paicnica. endixirina ineu 
Catenna .Montello. Esclu.sa !a ruienia. d-flcienze ed anom» 
rc'ponsahiiità della ragazza nel sessuali) Vi.»;ie premairimo 

f.'rimento del giovane a coltcl- v/iT,'',-** a?*«IL.. 

’iv )' cimno rir' e ricerche si '''* “ iSuzione Tf-r 

.a.e. 1. c.unpo ne e ncercne si . ben'- flnutra piano se 


Cecoslovacchia. .lan Busniak. in oc.irò ’ «.s. e «a 'agno aii a.iczia ari c.^vo 

visita di congedo. * PSIUP prende posizione a ascellare desstro (J^ialmno quin- 

ìcri sera, l'ambasciatore ha | proposito della « imminente d' *• ò scagliato contro il giovane 

ofT**rto un ricevimento di cor> unificazione PSl ■ PSDl ». af- qua.ndo egli era ormai agonizzan- 


ofT**rto un ricevimento di cor> unificazione PSl ■ PSDl ». af- qua.ndo egli era ormai agonizzan- rertringe ed ò logico di conse. eotjdo Ini i Orarlo «-il. ia.n- 

godo a cui hanno partecipato fermando che ora si chiude te per i co’pi di pistola che fo euenza formulare dei dubbi non e^rluso tl «ahato pomerinlo t 

rappresentanti d«jl goven» it.i- , ||f |3 pntna fa.se della bat- avevano raagiunto in pieno, con soltanto suH’esecurione del de- nei giorni testivi Fuori orario 

liano. diplomatici, uomini poli- j-niia condotta Hai PSIUP *» precisione micidi.ile: qii.il- litio ma anche sulla sua proget- ^^rlgfio a oei gior- 

«a, Mponmti della celtura, '>7euno per «foeare 11 ™o lieere e tapone e ™Ila ,ua preparapone. nC,» 


^ Pietro Maida: Sta»!. Sangalli. Cesano Boscone: I liano. diplomatici. i»mini poli- |aj,jja condotta dal PSIUP e on.n precisione micidi.ile: qu.il- 

DOMANI VIbo Valentia: Scolti. Catvignasco: Tadìnl. ' ben. esponenti della cultura. jJìia minoranze del PSl su cupo per sfogare tl suo livore o 

Politano a Martino. S. Dno- Monza R. Bettola: Di Leo. i « govenip italiano era rap^ jane minoranze aei su acccri.irsi che la 

frio: T. Rossi PetronA: Stasi. Cenegrate: Bertollnl. Dura- I presentato dal ministro del com- posizioni diverse, r se nc | de.signata non potesse 

PIACENZA go: Ganzi. Milano DI Villo . mcrcio e.stero Tolloy. e dai sot- apre una nuova che deve «oprav-vivcre. l'h.i colpito ripcs . 

DDMANI Castel S. Glo- rio: Dalld. Vitfadona: Zana. | ‘^«retan agli esten Zagan e fondarsi sul rinnovato impe- tutamente con un coltellaccio | 

vanni: Bolocchl. Lug^nano: Bernar^gio: Gtembelff^l- I «‘imnag^^K^^Terra P*' Sembra però escluso che ad. 

Tagliaferri. _S. Antonio: Ta V. B««- , 1 socialisti •- D PSIUP. prò- usare il coltello sia stata la gio- 


frio; T. Rossi PetronA: Stasi. 
PIACENZA 


go: Ganzi. Milano - Di Villo 


I DDMANI - Castel S. Gl» rio: Oallò. Vittodona: Zana, 
vanni: Bolocchl. Lugognano; Bernareggfo: Gtembeltf. Ml- 

I Tagliaferri. S. Antonio: Ta lano - Padovani: V. Bonaz- 

gliafarri. Gariga; Cravedi. rola. Milano - Rigolitl: Sola. 

r*rvi S. Stefano Ticino: Saranoeli. 


Sembra però e.scluso che ad il 


Gragnano: Cervi. 

NAPOLI 

OGGI • Bosco Tre Case: 
Bronzuto. 

TERNI 

DOMANI Amelia: Seccl. 
Avigllano: Guidi. 


S. Stefano Ticino: Serengell. 
Milano Santoni Mutino O.: 1 

Marangoni. | 

BRESCIA I 

OGGI - Brescia: Terraroll. I 
DOMANI - Porta Venezia: • 
Regali. Castclmclla: Vidali. I 
Capriolo: Torri. 

. __I 


cini e Cossutta. e il deputato 
Marcello Simonacci (DC). pre- 


I sociaiisii ». Il I aiur, prò ui«are il coltello sia stata la gio- 
seguo il comunicalo. « non vane omicida: Infatti secondo la 


sidente del gruppo parlamen intende rivendicare alcuna nrn«tniz.one degli avvenimenti , 
tare ifalo^cecoslovacco; fra i primogenitura: il discorso è compiuta dagli organi mquirenti 
diplomatici i capi missione do! aperto al contributo di tutti allorché il dottor Miceli. pro<nj. j 
I URSS. Polonia, India, Indoro- ) veri socialisti • Si apprcn- calore del tribunale del minoren- 1 
sia. .Mbania Olanda, e - per jc intanto che a Tric.ste il ni si prt'cipib) verso «ajagaz« ' 
la prima volta presente ad un nei ocnt ® /(* O' madre, per tentare di 

ricevimento ceciwlovacco - il W'^u'^to paritetico PSI PSHI bloccarle, la Signorelli rimase : 
decano dei corpo diplomatico ha deci.so di prc.scntare lista impietrita al suo posto dopo . 
mons. Carlo Grano, nunzio apo- unica alle prossime elezioni aver lasciato cadere Tarma orni- | 
stolico presso il Quirinale. comunali c provinciali. cida. Questa era stata raccolta 


c puniamenio Tel <71.110 CAiit 

Santo Dì Paola 

COiÌB^ÌO «6. PASCOLI» Ce»«niilt<» (Forlì) - Tel 80 236 

Collegio « DI RORAI » ?eTer24 ’ 

Il • /» nB(»nni i Ponitcella di San Lazzaro di 

COllOglO «U. PASCOLI» Savena ((Bologna) - Tel 47 47 

Collegio «A. PAPA»Ì'!;?\à^'™''' ” 


COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI, 

DI MAGLIERIA E 
DI BIANCHERIA 

preparate al 

samìa 

salone mercato della confezione 
in tessuto, della maglieria 
e dell’abbigliamento intimo 

le vostre migliori 
stagioni di vendita 

8-11 settembre 1966 

nel vostro interesse 

per i vostri acquisti per la 
primavera-estate 1967 e 
per il completamento degli ordini 
(della stagione 
autunno-inverno 1966-67 
esaminate qualità e prezzi 
dei 400 campionari e delle o, 
migliaia di modelli esposti a 

TORINO 


-l^z 

lev 


acnola niPdU e Liceo sclmtlttro pariflcati . Ogni ordine di 
Scuola - Recupero anni - Ritardo «erviilo miniare - Chiedere 
programma - CASeLI.A POSTALF. IK92 - OOI.OGNA A. U 


informazioni e tessere d ingresso 
SAMIA - tonno 

corso massimo d'azeglio. 74 - telef 68.34,' 
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UNA SETTIMANA CON H'UNITA 


» 


Questo il 


programma 


del Festival 


Otto giorni durerà It festi¬ 
val, da domani a domenica 
11 settembre, e il calendario 
di ogni giornata è denso di 
manifestazioni. Inizierà do 
menica mattina con il grande 
raduno nazionale della gio¬ 
ventù comunista per la pace. 
Alle 12,30, si svolgerà un tor¬ 
neo femminile di pallavolo: 
alle ore 18, neiranfiteatro, lo 
spettacolo « Chitarre contro 
la guerra » presentato da 
Gian Maria Volontè; alle ore 
20,30, nell'arena del cinema, 
proiezione di documentari. Ira 
cui il bellissimo « Il cielo e 
In terra » di Ivens. Alle 21, 
nell'anTiteatro, ci sara la Ti¬ 
naie del « 1 Cantagiro Ghir- 
landina », patrocinalo daM'li 
Rita. 

Il giorno dopo, lunedi S set¬ 
tembre, riunione pugilistica 
con incontri di dilettanti e di 
professionisti, nell'anTiteatro; 
alle ore 21, nelTarena del ci¬ 
nema, proiezione dei docu¬ 
mentari: « Patria o mueric », 
f Algeria anno 7 », « Venezue 
la 1964 ». Martedì, allo oro 
2t: nell'anfiteatro si svolgerà 
una « serata vè-yè », con la 
partecipazione di Caterina Ca¬ 
selli. Alla stessa ora, nell'a 
rena del cinema, proiezione 
del documentari « Il dittatore 
folle » e « Mcin kampf ». 

Mercoledì alle ore 21, per 
iniziativa della rivista « Cri¬ 
tica marxista », si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema 
« La ricerca marxista in Ita¬ 
lia », con la partecipazione 
dei compagni Cesare Lupori¬ 
ni, Renalo Zancheri, Pio 
Marconi e Franco Ferri. 

Giovedì, alle ore 20,30. nel¬ 
l'anfiteatro si terrà una ma 
nifestazione a carattere re 
gionale: « La Repubblica ha 
venl'anni. sulla via aperta 
dalla Costituzione sorga una 
nuova unità delle donne per 
la libertà, la pace e il socia 
lismo ». Parleranno i compa¬ 
gni Umberto Terracini, Nilde 
Jolli e Renzo Laconi. 

A conclusione detta mani¬ 
festazione, rassegna di canti 
di protesta e della Resisten¬ 
za con la partecipazione di 
Maria Monti, Laura Betti e 


del coro delTANPl di Reggio 
Emilia. 

Venerdì, nell' anfdeatro, 
spettacolo del complesso fol- 
kloristico cecoslovacco « Cier- 
laren ». Sabato, alle ore 17, 
nel teatro della casa della 
gioventù, assemblea regionale 
e premiazione di diffusori, 
alla presenza del compagno 
Longo. L'assemblea sarà con¬ 
clusa dal compagno Emanile 
le Macaiusa. Nel corso della 
assemblea, proiezione in pri 
ma assoluta del documentario 
« I-Tnit.i . Sempre sabato, 
alle ore 21, nelTanTiteatro, 
una serata internazionale del¬ 
la canzone, presentala da 
Giorgio Gaber. 

Domenica, giornata conclu 
siva del festival, alle ore 
17,30, in piazza Podgora, par¬ 
lerà il compagno Luigi Longo. 

Alla sera, nell'anTitealro, 
una rassegna di canzoni, con 
la partecipazione di Gianni 
Morandi e di Paola Neri. 



MODENA — Da questa selva di tubi Innocenti, disposti 
con un ritmo che può apparire avveniristico, emergerà 
la porta centrale del Festival. ('relcfolo) 



MODENA — Uno degli stand allestito per il Festival nazionale de « l'Unità ». (Tolcf.) 




Il numero dì questa settimana 


«RINASCITA» SUGLI ERRORI DEL 


PC CINESE E SUI RAPPORTI 


FRA SOCIALISTI E COMUNISTI 


Napolitano: la severa critica agli errori del PC c inese muove dall’Intento di contribuire al loro 
superamento — Natta; siamo pronti a raccogliere le sfide di chiunque miri ad un reale progresso 

democratico del paese 


H numero di que.sta .settima 
na di Riimsciln contiene arti 
coli dei compiifini Na|xilitano c 
Natta rispettivamente dcduati 
al problema dell'onita antimiM- 
rialista in rcla/ionc alle ultime 
vicende della politica cinDi.e e 
al problema del rap|K»rto delle 
forze dcmocrnlicbe italiane 
con il PCI. 

Napolitano, dopo aver docu 
nientatamcntc respinto le ac 
cuse tli accodamento alla 
URSS c di maiiirlieismo rivolle 
da alcuni giornali al IVI. -cri 
ve che < la fpie’^tinne prim.i 
che ci st.i di fronte è (luell.i 
«leirattiiale ixditua. ac.lie^'-i 
va. ollr.m/i-t.t. Ix Ilici<-ta ih i 
gruppi rlirmeiiti d< irimi>ori.ili 
.'-mo americano » notando m 
me la •'iiuazione mondiale non 
.■varebbe giunta all .ittuale era 
vita se non vi fosce «tata uii.a 
involu/ionc «empre pio grave 
della politica americana eh*» 
si esprimo essenzialmente nel 
la escalation aggressiva nel 
Vietnam. Falsa c stnimrntale 
è perciò la te.si di chi divido 
le responsabdità della situazio 
ne fra Washington e Pochino 

« Le rcsponsabilit.à emesj so 
no altro — acgmncc Napolita 
no — Ksse consistono nello 
ostacolare la solidarietà dei 
paesi socialisti verso ij pop'»!'’ 
del Vietnam c nel rinunciare 
a contrapporre alla politica 
aggressiva dell' iniiierialismo 
in uno con questa solidarietà, 
la lotta dei p^vpoh por la pace 
La nostra critica non concer 
ne — come scioccamente si ò 
scritto - solo il niixlo miglioro 
di "condurre la guerra" con 
tro eli americani, ma li nirnli- 
migliore anzitutto — certo — 
di difendere «iil piano nuli 
tare, economico, politico la 
RDV. c nello >to«so tempo di 
mettere m crisi l'attuale p<d 
tica americana, soìrando In 
pace mondiale ». 

E^saminando la politica inter 
na del PCC, Napolitano osser¬ 
va che. pur tenendo conto del 
contesto generale, esterno, in 
cui le ultime vicende hanno 
Avuto luogo, tale politica appa 


ic come iin'.is.surdj e.saspcra 
/ione estremistica clic fa prò 
pria l:i calunnia di una Umo 
nc Sovietica <■ disjHisla ad as 
sistt re p-isxiv ,mu lite tilla rea 
li//.i/iono delle divoi.se tappo 
dii piano inijienalistun f. Lo 
isolamento tinesc deriva ria 
questa crrat.i linea (xilitica che 
SI earatteri/za col sistematico 
ritìnto all.i collalxirn/ionc no 
timiiorMlist.i La critica dei 
comiini'-li italiani .muove dallo 
interesse uener.de del movi- 
nientn ojK'iaio e dalla fiducia 
di conlnhmrc a die il popolo 
f un «i e I siiiii ilingenti si lihe 
uno d('ir< mire 

Il iiimpienn N.itta. dal canto 
suo. ha pu so spillilo (ial rilan 
(IO opii.ito ultimamente da 
p.itte dell.i IK’ della «dottrina 
d( Ila (TISI (omunista» per 
(onti'st.ire sia l.i an.ilisi da cui 
essa muove (la vecchia ahu 
sala idea secondo cui i conili 
iusli vanno m crisi quando la 
societ.i SI modernizza), sia per 
dimostrare la pretestuosità del 
l accusa — recentemente riha 
dita <ia De Martino — secondo 
( III il F’f'I non saprebbe ade 
giiarsi al mutare della situa 
zionc Italiana Natta richiama 
in profiosito le osjicncnzc de 
gli ultimi 'ló anni per dimostra 
re. all opjio'to. che caratteri 
stira dei comunisti it.'ihani è 
.sfata « la intclligrnza della 
realt.i. I impi^gno. anzi l'chhli 
go di intendere i mutamenti 
delle cose, la capacit.à di cor 
rere ronsoguenfemenfo nuove 
a( que . T. 

I a agitazione intorno alla 
presunta « crisi del comuni 
Miio » appare in realtà uno 
strumento di pre.sstonc del 
crupp .1 dirigi nto dorotro in >e 
no al movimi nto cattuiu'o e 
nei confronti di •.;li illeati m di 
fesa degli orientamenti mode 
rati del centrosinistra Né è 
dillieile coglierne la struinen 
talità in rapporto alla fusione 
fra PSl e réni per ottenere 
una più pronunciala collocazio¬ 
ne .subalterna del fvarlito unifi 
calo. 

L'idea espressa da De Mar¬ 


tino di coiite.slare con ruuilì 
ca/ione socialista regcmoiiia 
dorntea " rischia di essere 
mente altro che una velleità, 
un automgannn se il ricatto e 
1,1 pregiudiziale anlicomiinisl.i 
dovessero continuare» 
.Affrontando piu .sjiecificameii 
le il problema dei rapporti fra 
partito socialista unificato e 
l’CI. Natta, dopo aver tassati¬ 
vamente escluso che i comu¬ 
nisti po.s,sano prestarsi alla 
funzione di portatori d'acqua 
ad una piattaforma del tipo 
di quella espressa nella Car¬ 
ta idrolnqica deH'iimricazione, 


.scrive: e Non ei spaventano le 
slide .sul terreno della demo 
crazia e del sociali.smn. per 
una ixilitiea ixipohire che vo 
glia affrontale i problemi im¬ 
mediati... Siamo pronti a rac¬ 
cogliere le s(ide, a d,irc il no¬ 
stro contributo c appoggio per 
tutte quelle scelte politiche e 
programmatiche che mirino ad 
un reale progresso democrati¬ 
co del paese. Qui è il terreno 
ben concreto e attuale ... in cui 
I rapporti unitari esistenti pos¬ 
sono essere difesi e sviluppati 
nel confronto e. s^ sì \uo!c. 
anche nella gara > 


Jodrell Bank non è riuscito 


« Giochi 
di notte » 
della regista 
svedese Mai 
Zetterling 
proiettato alla 
mostra cine¬ 
matografica 
di Venezia 




Nella loto atcaii 
to: una delle sce¬ 
ne del film ttGlo- 
chl di notte» di 
Mai Zetterling, 
che ha suscitato 
tante polemiche 
prima dell'aper- 
tura della Mostra 



Uomo in ansia in una 


società degenerata 


L’allegoria sociale è però la parte meno convincente del film - Efficace smi- 

tizzazione delia figura della madre 


a ristabilire il contatto 


Nessun segnale 
da «Luna 11» 


La sonda sovietica sta rientrando sulla Terra? 
Preparativi a Cape Kennedy per rundicesimo 
lancio « Gemini » 


•lODRELL B\.\'K. 2 
li gig.inic.soo radioiclc'copio di 
.lixlrcll ILink ha ripreso a .scru- 
t.irc il ciclo por rimettersi in 
cìini.iUii (OC il l.urìfì lì nvi tutti 
1 toni.11 IVI. fino a nue-to momen 
to «inno risultati \ani. Dtive si 
Irov.i altiMÌnionto la sonda «ovic 
t’.ca'’ 1 tentativi di individo.irla 
Continuano ma vtrranno ahban 
donati --i.i'Ci.i se r,Hi si sara mi 
stili .1 eapt.iro qualche seen.ilc 
ti (Olii.ilio (on l.ìiiin tt <1 in 
terriip.H- i l'Vlrell Hans ilio 22 ><1 
(ora Icc.ilo italiana) di moicolodi 
Da allora e stato il silenzio a« 
soluto mentre la To<^ annunciava 
che tutte le apparecchiature di 
bordo funzionavano perfettamen 
te. Sir LovclI, direttore dcU'osser- 
Vatono britannico, nticnc questa 
situazione t molto strana » c (xm- 
tinua ad essere del parere che 


gli «c enziati sov,eti(.i abbiano 
tentato di cambiare l'orbita del 
satellite, non si bene se per 
.avvicinarlo alla Luna o addirit 
tura ptr f.irlo rientrare «u.la 
Terra. Se fos^e vera quest ulti 
m.i qiotcsi. la «onda .sovietica, 
sfiondo s.r I.ovell, dovrebbe rag 
giungere il nostro p>anel.a doma 
ni sniMto I.a 'i/spea-'c. dunque, 
continua 

D .1 (’ipt- KenneiK intanto s. 
appionrit (hi fervono i prciwra 
Ini |ier il jx'niiltimo dei lanci 
ftcniiin. l undicesimo della sene 
che c in programm .1 per il 9 «et 
tembre l.a capsula sara occupa 
t,a. questa volta, da Charles Con 
rad, un veterano, e Richard Gor¬ 
don. nuovo ai lanci spaziali. An¬ 
che questo esperimento è basato 
sili raggiungimento di un satel¬ 
lite 4 lepre » 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 2 

Uno scìiicramenlo mconsiic/o 
impressionante e leooennente 
(/rottesco di poliziotti oH'ini.io, 
e (Il fotoiirali e oin-niton dello 
leleri'sione olla fine -l/ijiliiiis/. 
Itiiiphi applausi, nimuini di /lon c 
scambi di penlitezze l no conje 
renza ’dompo Ira le piu offollole 
che SI ricordino olla Morirà del 
cinema, sia dalla porle dello pio 
tuo dallo (piote soliiono hoidote 
di domande e nlic.sfiili di •-olido 
rietà. sia da ipielìa del pateo--ce 
nieo sul (piale Mai 7.ellerliiu/ <• 
tiiprut Thuliii. rflidriic i* l'altrm 
del oiortio. rispoitdeiaiio e^an- 
nentemente e cirilnieute. eritaii 
(lo con buon puslo di accetiluare 
una polemica piò troppo iiiarossa- 
ta. attorniale dai rispettil i man 
Il c dal produttore che. impiis'i 
bile. SI fumara (/oiKptlaide la sua 
pipa. 

Questo il (piauro uu po' lolle, 
un ini' umiliante, ni cut si e srolla 
stamane, la proiezione riservata 
alla slampa e alla (pana — e 
inierdetta al pubblica — del /ilm 
svedese Giochi di notte, reoolar 
mente ammesso ut concorso dopo 
Veslenuaute dueìln delle sellano 
ne scorse, e sul (piale un iillnno 
appendice si era avuta non poi 
tordi (li ieri, allorché il direttore 
della manifeslaziniie aveva fatto 
rimuovere ni estiemis. dallo 
stand della società produttrice, 
uno dei disepui anatomici di Leo 
nardo raOìiptratdi o. mepìio. suo 
fp'reiiti imo coppia ueU'otlo del 
l'amplesso. 

Se dovessimo esprimere, prima 
ancora che sull'opera, ini piudizio 
sulla cornice che t'ha accolla, 
ebbene diremmo che esso ha net¬ 
tamente stabilito (ileinn pinih jer 
mi: h il film Ghk-Iii ili notte ha 
ottenuto una piibbhcdà eciezioiia 
le. siraordinarinmente sniterinre 
non diremo ai suoi menti, ma oi 
mezzi delta .società pnniulli ice -- 
delta cniematnorafìa dallo i/iiiilc 
prnriciie, e questo prozie alla po 
lem rea i.ilenca che iie è sorta, co 
.Si efficiente che. se unii /o^^e 
stata .spontanea, si sarebbe dovii 
to lureiitarla per reclamizzare d 
prodotto: ina .senza mai poter rati- 
(puiKiere. s'intende, un tate verti 
re 2> .Si' il film fosu- .sialo dato 
anche al pubblico. si sarebbe ri- 
dimeiisinnain da solo e non ai reb 
he alimcnlnlo tulio ipiella mor 
basila che, essa s) indire di 
arretratezza e di «/x ( o/o'ioio 
oscena .T) Dalla confcren n ••fain 
po è u.scda non soltanto In 'Cim 
fitta dei moralisti di prnless,one. 
I (piali d'altronde sono arrezzi da 
anni olle brutte fioure. ma anche 
la condanna deiralleoniamenlo 
remissiro e iHJternahstico. che ha 
rollilo .scavare un «ofro lunatura 
le tra la critica e ab spettatori, 
relenando (piesU ultimi al molo 
(Il snttosnìupjxiti mentoli e mora¬ 
li, e invitando obiettivamente i 
primi a queììn dei censori. 

Così come tutta la balorda fot 
ceiido è stata impostata e condrJ 
la, infatti, il problema che ncnc 
in primo p ano non e aia quello 
della maaninre n minore artisti 
cita del óhn. bensì quello, sjicvio 
so. della sua - morahtn '. 

fi Si domanderà, da parte di 
C'iì e stalo tenuto nrlit.ciosameu 
te airosciiro. «c I Oliera è o non 
e oscena Ci si domanderà, cioè, 
una co.sa srif/o quale non possm 
mo. non dobbiamo e non rnoì amo 
pronunciarci Semplicemente per¬ 
ché è una questione che non ci 
compete Anzi, noi crediamo di 
comportarci con >1 aiU'to rispetto 
verso lì lettore. erUandn d' '-rn 
turare lì no.'trn compito di mfor 
matnrt da una ros^rona interna 
Zinnale di arte cincmatoorofìra 
respmaendo lì falso problema c 
riputando di cadere nella trapiioin 
che CI è stata le-a \n i a era mai 
capitato di dover esprimere nr 
o'uniZ'O astrarr,doci dal puhhl co 
I.o facciamo perche ri «ionio far 
zah. Siienamn di farlo per la 
prima c per l'ultima rolla. Ma d 
mimmo che ci 'ara consentito, 
in questa occasione (he conti 
mi amo a ritenere umiliante, e 
appunto di e.sprimere un Q,u(hz o 
di mento ««1 film, non di pren¬ 
dere posizione <n un aspetto di 
e.'so che concerne proprio l'opt 
mone piihhhro c, «e nioi. lo ma 
qisiratiiro ma che. purtroppo 
sara impuanatn e risolto dalla no 
sfra nnorroni.'fico cen.siiro 

Chiuso In spiacevole araomeiito 
e sostanzialmente assumendo 'fi 
di esso il medesimo rrifenn che e 
stato ribadito da Mai Zeltcrlinri 
nelle sue numerctsc risposte ai 
oiornolisti internazionali, reniamo 
dunque, e finalmente, all'opera. 
Già il suo sogpetto è conosctuto: 
diremo, anzi, che è fin troppo co¬ 
nosciuto perché non è parso cero 
ai professionisti dello scandalo di 


pc.>carri a piene mani Lo suite 
tizziamo iieoli elementi ih fondo 
Il film iiflioiita il ilii/iliee tema 
<lelVimiioleii:ii ih un nomo c dei 
la deoeiiei a .ioni ih unii sorielii 
Questo SOI II lo e ii 'ini i olili ini 
liiuiiidn Ut Ila miidn dii inoUino 
insta e nel loiiloiiio ih iniiossiii 
e depiaiidi die iilloliiiio d 'oo 
castello disleiideiidosi pei i o- 
dire. Ili un Olirò dii ioni nino da 
due dt-i rulli II piotnoonisio. m 
falli e Visto I oiiiionpiniini amen 
le oll'etii III ini eia lanr’ulln al 
hiii'it ih Ila indiiilii I mi ino 


mento ut eiii aihiìlo dnvrebhr 
dimostiaisi tuie ron la tpuvaiie 
sposa Ma non ei lU’sce pei die 
I fiatimi die lianiio inesiedida al 
la .sua aiiziiizione fisa a sentimeli 
tale, lo hliiri ano lidtoia, rimino 
lune di Ilo inoihe moria da anni 
SI laiijoiidi i on ijiii'lhi della ino 
ohe ed e un iininiiiline die lo n 
sp'iioe. lo pillali..a ah nnpedisir 
mi eontalla noi male 

\I jmi ero so'ilano mi n/iilo 
Imi limi lesta ihe esiner:ari> •! 
piopini inissato I II irriidoìa --i 
nsaiiirii’i’ F 'a ondii-'aiii a 


eia aiuinie con I amia della don 
lui che lo ama e die la ripulsa 
della madie non può essere ef 
f,>'tiiaUi '(■ insieme, non si ih 
sii none co/ 'no iirordo amile d 
I aste la nel ipiale il minnlo di 
le' e (pondi della irloU s,-, n u 
1 1aiiinatiz'ala ih lan nint'iina a 


so/jraI I 11 i-i I Fallo 'o/iioi il 


i a stello (ina non si raii si, pei 
('le sulla linea olii i/m ma di 
ipii sta fanl/is'a poi oanahtica. 
non SI lai i'Olio soliate amile i 
SUOI ah Uniti e oh si prinntia 
'III I ’O oiipioiii ai si di tulli i 





r>fr' 'y 

% " -V, ' 




VENEZIA — Seduti in platea, prima della proiezione di u Giochi di notte», (d.i Miiisli.i) Henry 
Schein, la moglie Ingrid Thuiin, interprete principale. Mai Zetterling, regista, e il marito. 

(Telefotu .AP « l’Uiiita >) 


« The war game »: un rigoroso film inglese 


Un realìstico quadro del 


pessibiie massacre nucleare 


L'opera provoca nello spettatore solutori sussulti di rivolta 
contro lo prospettiva di uno guerra distruttrice 


Ua uno dei nostri inviati 

\K\EZI.A 2 

Kor-e il vero lilm-( .iiid.ilo il 
viro Iiliii ibi» ’ dt-il.i Mo'Ii.i 
non e 'l.ilo 'Giixhi di nolle , 

m. 1 un .il: IO (he il piihhlioi (K i 
Iv.ion.ì p.iiu- h.i pi/ulo ville-( « 
.-ppl.iiidirf iivii 'l.iniio isirli.iiiv 
ili <• TIh- vv.ir g.iTX-> '( Il gifT( 
delia -guerra II. che il re-gi-i, 
Ijiil.anniin IVter Wnikin- ha rea 
li/z.ilo [x-r l.i ItllC e che. prie 
bilo in un pruno momento sugl, 
'tlx-rmi tcIrvisiM. circola or^ 
rcllc sale ( in''m.itocr,ifiche rie 
suo p.x?-x i-'ilm scandalo, diti.'» 
mo poiché meur a niiifo con un^ 
pii-Ci'ione c un rigore sconvoi 
grriTi 'bisogna appunto, che cert 
'i.and.di vtnc.ino alla lixe de- 

!.i piu grande vergogna de- 
nostro e di tulli i tempi, il pn. 
vrantie crimine ctx' '-a mai st.-ip 
prenx-d'TaTo ai d.inni drU'iitTi,'' 

n. t.i In breve la gnrra ni¬ 
ellar,' I 

«The war g.Tnr ■* — rilvittc? 
z.nto. ncll ottima edi/ onr italian> 
eia alif'tita olT--e Man.ca. <• L> 
Ixv-Ta in g.fx o ' — non e un rar 
conto f.nntapolitTo o r.nnt,isrier- 
tifico, r sf, co'i po-'iamo C'pr, 
merci, un - docunxninno p-*- 
ventivo > R.i'.indo'' «i: noti/'" 
ufTiriali SII dichr.ir.Tzion' su i-zn 
riaie iixyc'i vul'e terribili : 'pe 
rienze della sex-ond-ì gnerr^ nxin 
di.iV <1 Ixmbnd.inicnti j'omii 
di lliro-h-'Ti.i e Nt-.i ,iki. ma 
.'lOcl'e quello « ernv en/,-)na'e > di 
Dre.sri.ì |xr esempioi. es'O co 
stniisce i'immagme ealistira di 
un futuro che solta ito uno «forzo 
solidale di comprensione e rii eoi 
laborazione potrà evitare, .\nche 
la premessa di • The vvar game » 
è, sciaguratanx"itc. tvrtt’altro che 
campata per ana: trattandosi di 
una ev-entua1e degenerazione dei 


(u'illiilo nc \ ii-i.i-i ' (il 1111,1 
'U.i f'tin'i'ne ,ili Kur, p,i Elio, 
già si t(mb.iiif III tifi mani. I 
anni • t.itticlic • nuclc.iri vengo 
no f («i-czn.iti d.igli ,ini('i ir ,1111 
.dia \ \TO In ri'pO't.i mi-.sili 
',iv'( : (, iiuiihiini -i.lì Inghiltei 
i.i m t.-ntiiio ti.ori digli oli ( t 
'IVI mdit.in qi'.into !».i't,i fx-r 
(he la str.igc ( .vniinci I,( r'plo 
'ioni c le con'Cgiienti <■ temix,-'l(- 
di fiKxro .. Il- « (xidc- d'urto.. le 
r.idiazioni d.inno inizio alia r.ir 
ncficina farestie. malattie, di 
spera/irxie. crollo d (xrm form.i 
(il vita asv/K'i.'-tiva (ompiono l'o 
pera 1 superstiti finiranno con 
I invidiare i mo-ti 
Il film c stato re,ali//ato in 
alcune citt.i di provincia del 
Kent de'ignate come « zona di 
evacuazione in raso rii attardo j 
atomico ma nrin per questo 
meglio protette delle altre ITel 
resto. Oliale protezione potrebbe 
ni.n cs'erci'’ fon sferzante «ar 
caso o li regista riporta alcune 
indicazioni devurte d.igli o|insco>i ! 
di prop.igand .1 della difes,a (i 
Vile e le dliisira vi-.vamente no 
str.indo la edirxazone rii .ilcuni 
s rifugi ' groTtf-'Chi vere trio 
pole ix-r topi ^ia f.t pc 
l.ire anche ixrsf)-i„!i*,i d, ll.i 
politica deìl.i ! (-'.Igiene- .-iella 
'Cienza e nomini o donne 'Iella 
strada II qu. d-o (omiiV-s-ivo 
che '< ne r e .c -forzale, coito 
in qimlche mi'i'ia ma a fin 'li 
Ixnet e riuello d'una ignoranz.i 
e ap.itia s'.i.iventO'O davanti alla 
prO'pettiva della tragedia: qu.in 
do P'ir non ci «i.i Ida p.irte di 
certi vescovi -nglesi, tra gli al¬ 
tri) il tentativo di teorizzare 
la guerra atomica c limitata », la 
bomba « pulita », 1’ apocalisse 

« docente >. Queste testimonianze 
dirette si alternano cton straor- 


'Im.iii.i eitie.ie.,; ,ill.i i..[);)'('en 
l.i/ione del |H,"ibili- iii.i's,i( m 
elle .itliii'-i .in, t e |>ei eie, un 
tiinliio di VII 1(11(1',) (|u.i'i intuì 
lei.ibile .Si (lii:,.l.,. ,i volte, di 
.ivei nei villo un l.ile n ,-",i-g-giu 
'fili uo-t I 'il'imi |»i''(r.. tii.i 
eiii.iiielo .ilcuni li.iiiibini eh •* iìoim» 
l.i fxHiib.i ' mtCìiog.iti su fjin.i 
che vorr.iniH) ("de d,i gì.indi 
ris|>ondexio all i.nisono ' Niente- 
niente insieme con la perce 
zKxx' del ri'chio immane si prò 
(luce nell animo dello «ixitatoro. 
un sfllut.-ire sussulto di rivolta 
tJmgr.i/i.iipo FNter Watkm' e 
qu.m’i 'ono si,il) -il 'uo fi.ineo 
(,i cornine .ire d.il hiav.ss.nio di- ! 
lettore elella fe-togr.ili.i t’e te r 
R.irl!(-tt> per aveici dunque d.i'o 
una bene fic.i s<o^v,-i ^-r^i que-ti 
• re cjiiarti dori di proiezicxie 
tra 1 piu impre "lot'.inii eii: ab 
lii.imc, mai .l'si'tito 

l'n po' anche per conti.i'to il 
film inglc-sc a soggetto » Ero fe 
Ikc qui». Vincitore del Festival 
di .San Seba-timo ci ha lasci.ito 
.ibh,i't.in/a freddi con l.i sua 
s'oria d'iina r.ig.izza irlande-e 
che. torn.it a al n.itio Ixirgo se| 
VJ'ggio do'Xi nn'esiqinz.i rii soli 
tiidiix- e ixii im m.ifnmc,nio di 
s.i'tfoso a l.ondi.i. cerca invano 
di nsca'd.ire le ceneri del primo 
.■'irioro II recist.i Oes'rxind D.ivis 
che C'Oidi f|in rx I '04 ron - la 
raga/7,1 ei.igti ocr h' veidi » sf. la 
prencte anche 'tivol'.i co'i rr«i 
li b-g(gtisnio dei c.iilo'ici m m.i 
teri.i 'CS'iiale ccxue con in fal«.i 
rispott.ibiIità purilan.i: ma i col 
pi ch'egli vibra sono deboli, 
smorzati. E. oltre tutto. 0.1 vis 
non sfnitta nel migliore dei modi 
queH'attrice sensibile c di talento 
che è Sarah Miles. 


Aggeo Savioli 


siili' tesai I) Jan ■■ Mai tana uas- 
siina rotuìarn. liherati c /clicy. 
nella neve simholo. oneora una 
la'la. ih iiiiiezza i icamiuislata t. 
in e/i/c'fo ci/'O. ih riiniperata poi 
sihil'ta d'ainoie (di amoie fi.ti- 
va. (Oliiflirto) 

Ma, '/riti lima iliimpir. loiidu 
ir una hal’m/Iia fiei /’ ritoino 
driì iiiiimi alla sua t o ilila F.' 
una hatiaaha ehr uri c urina del 
sua fiai's,' si rlìrtliia salta diver.se 
loimr 111,1 lan Vnìenttea prospcl 
Ina in un in la senso ila selli¬ 
mi' ina lomiinifne, fin speedi 
r lineine, da (luanilo le stessa 
esili diva rame alluce nel fl.m 
Sp.isiuio fluid t ai Mi SjoheiQ 
menire Inumar lieramaii vi esor- 
diia lame sieneamatare Kd i 
fierfino naturale che. ora che 
d'etra la macchina da piesa c'é 
lina donna con la -iiia pai ticolaie 
sciisibilila. Il SI imponaa. come 
lina iivals-a, un eeitn moialisino 
estremisla, tipicauiente Icmmint- 
'• che non ipumie a propone 
min nuora morale seis-tiale ma 
SI limita a colpire la .s-ocietà dei 
maschi in ciò che ih più dcijra 
'laide essa ai ri a imposta a tutti. 
’Inniie rompi csc 
Prnhabiìmente epic-'o tema era 
stato e*'pr(*'-'-(i meolio, o emntin 
(pie alJronlalo più di ocso. nel 
pruno film della Zcllt'iline; Coppe 
(I .iiii.inti. almeno nella sua etb 
.ione alleai ale ihi eapia italia¬ 
na. (ih .iiiioiosi. e-j'-cne/e) stalo 
aiai emciitc scoicata dalla cens-u 
1(1 come sicuinmente sta (nicce 
demlo. ve ipei non e siiccc'.s.'O, in 
(fuesU (nona a (ì odi, di notte). 
)/ci non r'è diihhio che la nuova 
opera proscaua il dr^eor.so inizia 
la nella puma Discor'ui morali¬ 
stica. I iiirliama. iidiitia soaral- 
iiiUo c in (Illaidir inmiira ris-frel 
lo. alla sfera se-tsiinle. anUcoii- 
foi inisi’iainente intesa (piale di- 
inosiraz'one (una delle Unite, ma 
prahatiilmeide m Si ez’O tra le 
filli rilerdiiti) del folhmento del 
la sai irta del henes-sere c dello 
eaaisina 

Che poi tale c/''Corso a.ssuma 
in Felìaii una vede anibiqua 9 
ambivalente frepiihione per il 

* peccato T ma. inneme. e.<f>an- 
sione s-ensiiale di cis-o). e che in 
vece nella ’/.eiterlina il baracchi- 
sino SI diffonda e si raipinimi at¬ 
torno a una (flacale contempla 
zioiie (Iella decadenza e della p'j- 
loloipa. CIÒ potrehhe dipemlere 
da una natura prolcstonle p ulto 
sto che cattolica, oppure rs<er 9 
piò esattamente attnlnato a una 
sostanziale differenza di rappor¬ 
ti nelle (Ine dvillà: quella Ialina 
•ria c/l tahù sessuali, nonostante 
l'r'*p(insirità dei suoi ahitanti. # 
finella nordica che ha ahfmttiita 
molli di questi tahù. ma .senza 
'Ostituirc ad essi un vero colora 
nmano. una nuora solidarietà tra 
' (lue scs'si. 

Tutiav’o a noi sembra che la 
alleaona sociale sm proprio lo 
parie p’i'i dehnle na film di que 
sfa minuziosa c inlerescante re 
'I sta Flcve'li’iile descnttrice (Ji 
'all d'aiiiinii. della 'ii’itii'line 
'(irne morhos'Ui. 'Iella penosa d' 
s'an'a (he rs sic ira tih esseri 
i he con’Il (rio l'is rmr nane lan 
’a-mi l’ssa ’inp'is'n e ncn're 
■'ranr 'in unrrmn 'a fiarnhola 
’h I silfi, firfiUi'i'i’iisli m re'oZ’O 
nr alle ì',ro rrspansabihUi e al 
'oro posU, tirl'a r,la. e con fi 
■irrorcufKi qiias, affano 'lei loro 
riri'iecsi ps co’oo'C'j. cnrihen loU, 
,inzi rir'Ia fissila della loro crnt. 

Questo e un hm'fe scr'O sa 
nrattutto per il personapoio dt 
fan, s'a da p'ccolo s'n da pran 
de, c per l'intera struttura (Irom 
mal ca di fìexhi di no'tc. lo'ula 
mente articolala su pochi mutioi 
reiterali, col risultato di accen 
’narli e'-ouerafomenfe e talvolta 
di tnrijloar,r 1 i .senza necessità 
Ma (f'i intenti dcU'aidnce (,ono 

• rmiirr r oorosi, anche se non 
semfire 'orcclli dall'C'per'enza e 
'ìaììo st le. che verranno (come 
lei s'essa ha S’rnpnticainente am 
messo! crii tempo. 

Qiie-I che iwf)f)ri(i e (he fa di 
questo srio film un'opera deano, 
è che hno!mente su uno .scher¬ 
mo si S’a Osato sim'izzare la 
fioura d.dla madre, non atlrorcr 
s'i >I siinho'o. come m fìeiloe 
c'i o ma attrai erso l.n raporesen 
laz One direna e impeto a di un 
r.nro'tere or do. devasia'o una 
ì era dannata ii(*!I'"if-’r-io crci-n 
daH'uoino .-t qnes'n f,ciur,ì f-i 
prid Thnln) ha sap'Po dare un 
rfi.'io iinp'fica/> le \Io/to hroro 
anche \a>ma Wi'stranl 'a pù 
I ecc'i'a (ielle o"nC' siede- . che 
re’,de a sua ro’ta con 'a -iin dal 
ce pazzia, la sensazione d» una 
cordialità d'altn temp ; e con 
solante la presenza della o orano 
e bella Lena Bntndin, specchio 
penule (Tana penerazìonc che oé 
auguriamo tulli ceromante 


Ugo Casiraghi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Alla vigilia della ripresa della lotta 
(Confindustria) e delle trattative (Intersind) 

Oggi il C. C. della FlOM 
Ridotto l’orario ala FIAT 


Rappresaglia alla 
SAVA - Fermate a 
Milano 


I lavoratori tnetallurKici delle 
aziende private si preparano allo 
sciopero confermato per il 7 set¬ 
tembre (la FIOM C(ìIL e da KIM 
CISL, vista rassen/a di posizioni 
nuove da parte della ('orillndii 
stria. 1/8 settembre avrà liio^o 
una terza sessione di liallative 
per i lavor.iton delle aziende a 
parteciiwizione statale. Con la 
nuova Kiornata di lotta dei me 
talliireiei razione sindaeale la 
prende vigore e iniensità' srio 
peri unitari sono i!ià stati prò 
ttrammati nrd settore 'teli indo 
stria alimentare, per i remenlie 
ri. fornaciai, minatori, letnnli; 
trattative sono m corso per eh 
edili e i rliimiei Ouo) si riunisce 
a Milano il Comitato centrale 
FIOM per discolere uli sviliipjii 
della lotta. 

Scioperi contro il tentativo o i- 
dionale di recn|>oraro la proda 
/ione perduta sono stali pro< la 
mali per o' 4 '.;i alla Candv CCS 
Pìiilips e per don mi, dornemea 
alla Vanz.otli »li \ ■ 'me. -r con 
In riporosa apniira/ione delle fle 
cisionl .sindacali - come inform.i 
un conuinicalo FlOM — di so 
siK'iiflere (lualsiasi la\<ito straor¬ 
dinario > Ì.a FIOM mi'iuese Iti 
anche dpnnneiain il rliffon lei'i 
di una campapna r di false no 
tizie di disnoniliilità alle tr.-ittatì 
ve da parte della Conllnduslna * 

I metnimeccaniei torinesi n 
prenderanno la loll.a imt il rin 
not’o contralliiale con uno sr-io 
pero di 2-1 ore da effeiiuarsi in 
tutte le aziende nrivale ilei set 
toro mercoledì H sellemhre l.a 
decisione à stata assunta nel co'' 
•So di una rinninne tenutasi n-ri 
tra f responsabili 'l'-ovm'urili rl.-l 
la FIOM e rlella FIM In un eo 
municato emesso 'l.illc due or'j.i 
nizzazioni .ni lerminc del! uiconi'o 
.si fa rilevare che mentre sono 
siate rappiiinte intese mdl'mitn 
•Stria a parleripnzione st.atale tali 
da rendere possibile la trattati\-a. 

« nelle aziende mcinlmercnniclic 
private nuII.T à ancora omer=o .ad 
indicare una concreta volontà 'lei 
la Confìndiislrin alla trattativa nel 
merito delle richieste formulate 
dalle tre orpanizzazinni v > > 

I>a ripresa della trntlatiyn con 
l'Inlersind. prnseaiie il comunic.i- 
to. e la sospensione depli s<’ioperi 
nelle aziende sfatpll (' avvenuta 
pcrchò Iti (fisponihililà .n trattare 
ò stala provala nei fatti. cio<' md 
riconoscimento di rivendicazioni 
fondamentali [vr la contraltazio 
ne effettiva delle condizioni rii 
lavoro nella fabbrica, qu.nli I cot¬ 
timi. le rjiialillcbe. e le rnnse 
giienze sui livelli di occupazinuc 
e di orario derivanti da moditic.i 
zioni fccnolopiche oltre che al ri 
conoscimento esplicito dtd sinda 
cato nella fabbrica Su punti co 
me (inesli che toccano da vicino 
la condizione o|H*raia nelle az.icn- 
de c sono decisivi per misurare 
le disponibilità effettive a Irat 
tare, la Confindustria non ha vo¬ 
luto prendere alcun imwpno con 
creto. 

Neirannunciare la proclarna/io 
ne dello scioj)ero per il M set 
tembre (diffcriln di una selli 
mana nei confronti della ferm.aia 
nazionale perchè solo all'inizio 
del mese si è avuto nella no-.tra 

f irovincia il rientro dalle ferie) 
a Fl.M c la FK).M hanno ri\oiio 
un Invito a tutti i lavoratori me 
talmect^nici a rafforzare la lotta 
unitaria « per conqoisl.are un mio 
vo contratto collettivo di lavoro 
conforme alle richieste delle or 
panizzazioni sindacali nazionali 
dei lavoratori ». |^ UTI. provin 
ciale ha mantenuto, invece con 
formementc alle istruzioni n.izur 
nail. una posizione interlocutoria 
In questa situazione non è man 
rata un.i manovra della FI AT che 
unanimemente la FIOM e la FIM 
pindicano stnimentale in rapporto 
aH’annuncio della ripres.i .dell.i 
lotta F.a prancie azienda monoica 
Hstfea ha deciso nnil.-Pe-almente 
di portare, .a p.irtire d.i lunedi S 
.settembre. l'orario di lavo-o ne 
pii sfahilimenti di proluzioue 
-AufoFI.AT Mirafiori e OS-\. ■ialle 
attuali 48 a 44 om «eltim.i.nali, 
fatta eccezione oer la lavorazione 
della « 124 ». Onesta oneratone 
— afferma la FIOM — interviene 
in una .situazione di mercato ctre^ 
mamenfe favorevole ner la Fl.AT. 
quando da mesi si preme sui la¬ 
voratori per le ore straord'narie 
# per il lavoro nei piorni festivi 
c quando la pro-liizione r I.i ven 
dita delle veitnre hanno ras 
.Piunto livelli di primato l.a mi 
s::ra della Fl.AT non aao.are quia 
di einstifirata da r.asiom di mcr 
cato fsemrral le Tessmnì -te"e 
vendite r della prodimooe sj re 
Risfrano molto più avanti dur.an 
te rinvemo') ma prevalen*emon*e 
da racioni polif’che costituendo 
un tentativo di influire psico'oi!i 
camcntc sui lavoratori alla vicilia 
della rinre«a della 'o‘t,a mnf'-.iì- 
tnale. Questo tentativo v-ene a 
confermare res-trenza contenuta 
nelte rivendicazioni contr.attu.ati 
della riduzione effc'tiva e del'"' 
rcffolamenfaz'orv» deiror.a''io di 
lavoro per tiitV le scttim.anc del 
Tanno, che arvnun’o è n-ehV'n.a d’ 
fondo partic»i’-»rrnento dei 'avo 
ralori della FIAT. 

.A Venezia ) padroni «vizzen del 
eomplcseo S.AVA di Porlo Mar 
phera. h.anno posto in atto la loro 
annunciata rappresaclia anti scio 
pero. .A partire dal 6 settembre. 
Infatti, verri chiuso un capanno 
ne del reparto forni di alluminio, 
con la conseguente sospensione 
dal lavoro, a tempo indetermma 
to, di fio operai addetti alTcses 
cizio dei forni c dei sen izi eoo 
nessi. 

Intanto a Ca«telfr.aTvo Veneto 
1 padroni della MAC. in vista dei 
lo sciopero del 7. hanno pons.ito 
bene di tentare una rappresaclia 
sospendendo a tempo indetermi¬ 
nato cinque lavoratori tra cui un 
membro di commissione interna 
(Iella FIOM c quattro attivisti 
Mia FIM. 


Ripresa della lotta contrattuale 

Alimentaristi: nuovi 
scioperi unitari 

Sono quindici i settori con contratti scaduti ^ Astensioni di 48 ore 
dei minatori — Sciopero alla Pertusola — Minacciata la chiusura delle 
Manifatture Tabacchi di Scafati e Carpi 


I luvuratori dcirimliistiia ali- 
mcnlaic .si accingono a intensi 
ficarc la lotta contraltuale se m* 
ccssario fino allo sciopero gene¬ 
rale (Iella categoria. Sono quin 
dici I contratti di settore ormai 
seadiili e che il padronato si osti 
Ila a non volei rinnovare rifiii- 
liaido le ragionevoli richurste dei 
sindacali. Intanto ieri hanno scio 
pcrato i HMK) operai della Pave.si 
di N'ovara. 

l.a segreteria della FI1.ZI.-\T- 
CCII. alla vigilia d(-lla ripresa 
deH a/ione ipei altro già in atto 
III uleiiiii s(.||(i|-|| Pii j|i(i(>|t(i al 
Clini convegni nazionali per fare 
li punto sulla silna/ìone. 

Sahalo IO pi esso la Camera del 
Lavoro di Fiienze si riuniranno i 
dirigenti sindacali del setlori* cen 
trilli del lidie miinicipidiz/ate: 
Tindomanì. domenica, a (ienova 
sarà la volta del sellore doleia 
rio e a .Milano si riunirà il (h> 
milalo direttivo na/ioiiiile del sid 
loie delle eonserve aniiniill. Sue 
(essivamenle. il 17 e IH. a .Mi 
Inno, il direttivo nazionale del 
sindacalo. In proiiosito il compa 
eoo .Mastidoro della segreteria 
della Fll.'/.l \T (.'(ili. lui rilascia 
to la s(-gueole dicliiara/ioMe. 

' I lavoralori alimiudai isti >a 
I imnii ( liiamati nei prossimi gior 
ni dalle organiz/iiziuni sindacali 
ad efietliiare una sene di scio 
peri na/mnali (» articolidi (ler i 
rinnovi dei LA contratti scaduti 
da diversi mesi. I sindacali in 
tendono cosi intensificare la lot¬ 
ta n(‘l niomentn di più intensa 
attività prixlultivn e sfruttare i 
successi delle Inlte che si sono 
svolle senza tregua negli iiUimi 
mesi La decisione, portata avan 
ti dalla FII.ZIAT e(i accolla dal 
la CISL c dalla UIL, di non con 
c»'<l('re i)aiise o ferie alle aziende 
nei mesi di liiglin c di agosto ci 
trova oggi all'attacco e con un 
padronato più isolato e mono si¬ 
curo ili .s('' di quanto non lo fosse 
alcuni m(‘Si fa. Infatli, il rinnovo 
del contratto delle centrali del 
latte private c gii accordi .siglali 
nel settore delle acque e bevande 
gassale e minerali lianno .scoi), 
fessalo apertamente le posizioni 
nfficiall della controparte, men¬ 
tre i tentativi rna.ssicci di rottura 
del fronte operaio, effettuati in 
molte aziende con l'offerta del 
li 'c (Il anrm-nlo tabellare in cani 
Ilio di lina dichiarazione nnli-sci(v 
pero, sono stilli resiiinti (lai la- 
voniton. 

« Questi successi — ha proso 
giiilo il dirigente sindacale — e 
l'intensa opera di chiarifieazione 
portala nviinti dai sindacati sui 
contenuti della piallaforniii riven 
dieativa e sul significato della 
resi.slenza padronale, ci riorinrl- 
lono oggi di avere un fronte optv 
r.iio e sindae.ile ritianto mai pus. 
sente ed unito su contenuti ihisì- 
livi e (pinlificnti C'è quindi tra 
i sindacati e tra i lavnralori un 
elimii (li fiducia per una non Ino 
luna soluzione della vertenza con 
In sconfillii della intransigenza 
confindustriale. A (mesto clima 
eonlrihiiisce l'apertura rcalizz.a 
tasi tra i sindacati metalmecca¬ 
nici o Tlntersiiid. anche se re.sla 
chiaro che la soiii/ionc della ver- 
len/ii dei lavoratori alimentaristi 
deve trovare radici e forza nella 
particolarità, sin produttiva che 
siiidacalo. della categoria c dei 
settori. (|Uiilc si è venuta caratte¬ 
rizzando in (pie.sti me.si di lotln. 

« Saranno particolarmente mi 
pegnatì noi prossimi giorni I .set¬ 
tori dolciario, pastario molitorio, 
v inicolo e liquorisl ico. Non è da 
e-cliidcrc anche uno sciopero Ce 
neriile della categoria ». 

t In relazione a notizie di sfani- 
pa dalle quali nsiilterchhero dis 
sensi nH inlemo della FlOM sul 
l.i conduzione delle vertenze con 
iTalliiiili. il SI gretarjo generate 
della FIOM. Piero IJom. ha di¬ 
chiarato che tali notizie sono as¬ 
solutamente prive di fondamento-'. 

MINATORI — I minatori tor¬ 
nano alla lotta unitaria con uno 
scio|iero n-i/ionalc che sarà olfet- 
tiiato giovodi c venerdì. l>a deci¬ 
sione e 'tata «dottata dai 'imta 
cali (1oj>o un attento c-aitK’ delta 
situazione, provocata dalla rotto 
ra dello triittativc, rottura voluta 
dagli industriali c daH'Inlersind. 
Intanto i minatori della « Pcrtii 
scria » hanno ieri sciofxrrato con¬ 
tro I mina<ciati 140 hrenziamenii. 

MONOPOLI - Martedì nelle 
manifatture di Bolo.gna. Napoli 
Carm (Modena) c Scafati (Saler¬ 
no) i lavoratori si asterranno da! 
lavoro Igi decisione è stata adot¬ 
tata ieri dai sindacati in risposta 
al "dilifal" della Direzione gen(v 
ralo che ha comunicalo la deci 
suMH- di soppnmeie le duo so 
zioni di manifattura di Scafati c 
Carpi l-i decisione s inquadra 
nel piano di "irizzazionc" che tro 
va ferma ivpposizione nei lavora 
tori e net sindacati perché con 
trano agli interessi delT.Azicnda. 
cioè delio Stato, dei lavoratori e 
dei consumatori I Z30 e i '2à0 ope 
rat rispettivamente di Scafali c 
Carpi verrebbero trasferiti nelle 
manifatture di N.ipoli c Bologna 
dove verrebbero istituiti i doppi 
turni. 


Se la Fìncantieri insiste 


Da oggi senza lavoro 
il cantiere di Trieste 


l'ItlK.STK 2. 

L'uiiiinime pre.-'.i di piisizionc 
del comitato per la (irogrammii 
Z!(in(“ r(‘gi(iiiale. che |•(‘.spinge In 
linea deiri It 1. e del governo 
(ler la chiusura diri Sali Marco, 
'tu raccogliendo ampi consensi 
fra I triestini Negli ambienti eco 
nomici cittadini si rileva con 
siMidisfazione che la presa di |xi 
sizione del Comitato è destinata 
a snllMàtare una chiarificazione 
circa la ridda dj notizie (“d il 
succedersi dei » piani » per la 
cantieristica locale. L'Ksccnlivo 
del Piii'tito flepiilihiicano ha in¬ 
tanto iniinifcstiito il timore che 
SI vo.gliii accettare il cosiddrrito 
secondo piano rk'lTI.ft L. senzji 
conosci'rc le c.siitle dimen.sioni 
ed i suoi as()(‘tti a favore di 
Trie.stc. Nuove preoccupazioni 
sono infatti sorte (ler il cantiere 


.San .Marco, in sciolto ai pruiHi 
siti del'a Fincantieri di d rotture 
la (ostio/ioiie 'li due navi ixilac 
che del Iì|ki - Celenii r da 24 uùlii 
tuiinellate pres.-o altri cantieri 
della peiii.sola. Se tale profio.sifo 
av'vivse un seguito il cantiere si 
troveiohhc praticamente .senza la- 
v'iro e il varo della teizii moto 
nave di ti[Ki * Cetena ■<'. in prò 
grammi! fier doiiiani. liiscerehhe 
firiilicamente de.serti i suoi scali. 
.-Mire preoccupazioni ha .sollevato 
la notizia (he In Total, che con¬ 
trolla a Trieste la ev rafllncria 
\(|iiila. livrehhe predisiMisto gros¬ 
si investimenti nei pr(‘s.si di Man¬ 
tova e di Itomii e nessun inter¬ 
vento per il [lotenziamento dei 
suoi impianti triestini. .Anche l'un 
niineiiito progetto della Monteca¬ 
tini di costruire un .suo nuovo ini 
pianto per la priKluzionc chimica 
si è ri.sollo in nulla di fatto. 


Cane: spetulatorì 
messi alle stoperto 


Il Comilato italiano della re¬ 
lazioni agricole internazionali 
(GIRAI) — dietro la sigla pom¬ 
posa stanno la t'edcrconsorzi, la 
Confagricoltura e la Coldiretli ho- 
norniana — ho emesso irri ima 
lunga nota sulla questione det¬ 
ratto prezzo dello carne, nel qua¬ 
le si giustifica in pieno t'operalo 
del ministro Restilo. No» re 
n'era bisogno, poiché sapevamo 
tiene chi sono gli ispiratori di 
quella politico. Ma c'è un parti¬ 
colare che non si può tacere: di¬ 
cono infotti i suddetti patroni 
della politica governativa che la 
protezione doganale straordinaria 
è stata una cosa giusta, sacro¬ 
santa. ma concludono che il mer¬ 
cato è ugualmente in crisi non 
ostante questa mi.sura. Perchè'.' 
Il silenzio sulle accuse di spe¬ 
culazione. avanzole da più parli, 
in questo caso è d'oro. Ed infoili 
è sloto rispctinto: la crisi dei 
prezzi del bestiame rimane così 
un latla misteho.so e la richie 
sta di non rinnovare la misura 
protezìnnistica. alla prossima sca- 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Ostacolo alla solidarietà (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

0 La dottrina della « crisi comunista >• (di Ales* 
sandro Nafta) 

0 Le AGLI a Vallombrosa (di v. p.) 

0 Quale fu il limite della lotta per la terra (di 

Gaetano Di Marino) 

0 il peso dei canoni sui contadini (di Nicola 
Cipolla) 

0 La strage di Oppido Mamertina (di Emilio Ar- 
giroff i) 

0 Malattie del progresso (di Giovanni Berlin¬ 
guer ) 

0 De Gaulle parla perché Washington intenda 

(di Giorgio Signorini) 

0 Dinamismo e incertezze dell'Africa rivoluzio¬ 
naria (di Romano Ledda) 

0 Rilancio democratico dei sindacati cubani (dì 
Saverio lutino) 

0 URSS 1966: il comuniSmo della riforma (di 
Valentino Parlato) 

0 La presa di posizione del partito coreano del 
lavoro 

0 Lo scontro al VI Congresso del Comintern (di 

Luigi Amadesi) 

0 Eugenio Montale, testimone e giudice (di Gian 
Carlo Ferretti) 

0 I piedi nel piatto (dì Mario Spinella) 

0 Mostra di Venezia: La battaglia di Algeri (dì 
Mino Argentieri) 

0 A floresta è jovenu e chea de vida (dì Luigi 
Nono) 

0 Note, commenti e critiche di Aris Accornero, 
Fausto Codino, Enzo Collotti. 

NEI DOCUMENTI 
1936: Fronte popolare in Francia 

Dibattito tra Jules Moch, André Blumel. Jac¬ 
ques Dudos, Francois Billoux, Pierre Cot, Colette 
Audry, Jacques Chambaz, Pierre Vilar e Paul Noirot 


l'Unità / sabato 3 settembre 1966 1 

Dichiarazioni I 

di Ognibene e Mariani ■ 

■ ■ - I ; 

! mezzadri derisi | ^ 
a cmiquistare I » 

/ nuovi diritti ! ^ 

I 

La consultazione ha messo in evidenza che il I 
ministro Restivo ha sposato nei punti essenzia- > -^'- 
li le più retrive posizioni del padronato agrario | di 


demo di nltohre, appara logica 
ed elementare. A meno che gli 
indiziati speculatori non si anni¬ 
dino proprio in quel consesso di 
difensori dcll'agricolltira che è il 
GIRAI... 

Ma à qui che casca l'asino: 
si tace sullo spccniozione. si no¬ 
lo che la crisi dei prezzi non è 
nemmeno atieniiota dalle misure 
doganali, ma il GIR AI conclude... 
chiedendo la prorogo delle misu 
re doganali eccezionali. .Ma allora 
avevamo ragione nel denunciare, 
fin dall'inizio lìclln polemica, che 
gli speculatori sono proprio lo 
Federennsorzi c alcuni grandi al 
levatnri! I.n conferma anche il 
.silenzio circa possitiHi misure dì 
intervento a favore delle imprese 
contadine di ogni tipo e. in par- 
ticolare. per quelle imprese con¬ 
tadine che vogliono as.sociarsi 
nelle stalle sociali (per non par¬ 
lare degli enti di sviluppo). Che 
gli Sfiecidatori. tuttavia, possano 
agire cosi allo .scoperto è un sin¬ 
tomo ben grave circa la politica 
agraria governativa. 


Sulla c(Mi-<tillazioiio ilei iiivz/iidn 
in orditu* alla tridtativn por l'ap 
plicazione (lolla leggo 7.7(i od iilla 
iniziativa .’^indacalo doll.i catogo 
ria. Tori Itoiiato Ognihono o Mal 
vino .Mariani. ri.-;|K‘ttivaiiionto 
grolario t- viri* •.ogrolario goni- 
rali doll.i Fodormozzadri (*{i'll. 
hanno rd.i-ioiitlo la sogiioiito di 
cliiara/ionc: 

t In tutto lo legioni (Tltalin do 
vo è iiro'onto la uiozzìkIi la. la 
iiumero.sa inieio.'.'iiila piirtr-oio.i 
ziono dei mezzadri allo div(>r.'0 
continai.i di a-isonihl(“o d'a/ioii 
da (li loK.i o (il /Olia, ai (liliattiti 
negli attui .sitili.ic.iii ptdviooiah o 
ili ooiu'ogni regionali olio si -oiio 
svo'.ti in (pio.'to ultimo soltiniaiio, 
haiitio fatto della coii,sullii/iouo 
proiiMissa dalla Fodoinio/zadri 
una ini|K>rtanto iniziativa di osloii 
■(ione (lolla domoora/iii siiidaoalf. 
(lor un siuiipro più iHisitivo r.ip 
purto tia lavoratori o sindaoalo, 
l'ho Ila poi inossd di npprofotidirt' 
l'osamo dot prohloiiii olio ha di 
fronte In oiitogonii. non .solo in 
(iiofito alla odiioliisiono il (an do 
via poivoniri- la triilt.i;iva iia/io 
iialt- por Tiipptioa/ioiio (lolla log 
gl- i.'ili. ina .(Ita più iiiiipiii |iro 
spottiva (lolla politioii o (lolla | 
aziono sindacale piu' iin.i luiovn ( 
oondi/ioiio oontadiiiii od il rinno 
vamonto stnittinalo (lolla nostra 
agricoltura. 

T Dotta oofisultazioiio è tuttora 
in corso, ma per la mole di atti¬ 
vità già .svolta, por la verillca .già 
compiuta e la diK-umonlaziono 
raccolta .siamo in grado di affor- 
rniire elio emergo ima diversità 
di situazioni, i-irca lo condizioni 
contrattuali dei mezzadri, anello 
corno frutto (lolla (livors;i organi/, 
/.aziono del lavoro o del grado di 
sviluppo del pr<K‘(‘.ss(i priKliittivo. 
dolTimpiogo (lei iiio/zi ti-ciiici. dei 
vari atteggiainonti padioiiali. non 
chè del (lifferen/.ialo .stadio del 
inovimeiito .sindacalo. In ogmma 
di queste situazioni si è dovuto 
regi.strare die il .suddetto schema 
di accordo iMin iKirta la neces.sa- 
ria diiarezza ricercata ai lini di 
derimere. almeno una inule, delle 
numoro.se coiilroversie incolto tra 
m(‘/.z.iidri e concedenti ne eorri- 
s)xin(ie alte situazioni dì fatto, ai 
diritti contrattuali uc(|uisiti dai 
contadini alia luce anche della 
legge sui c'ontratti agrari e del¬ 
le sue linnlitn che sono quelle di 
"conseguire più eipii rap|M»rti .so 
eiali nelTesercizio delTagricollu- 
ra. attraverso il suiKTameiilo e 
la modilicazionc di forme contrat¬ 
tuali non adeguate o non risiion- 
denti alle esigenze di un armoni¬ 
co sviliipixi della economia agri¬ 
cola del |»aese". 

€ Le p irli dello schenaa in di- 
.scnssioiK- sulle (inali più si è 
accentuata la critica e .si .soihi 
manifestate preoccui»nz.ioni ed av¬ 
versioni .si riferi.scono ai iikkIi 
con CUI viene prosiietlata la rego 
lamentazione della .suddivisione 
(lei priKlotti. specie del bestiame 
e (lede sir-sc di meccanizzazione. 
delTi.stituzione di un fondo S|H*.se 
e della disixmihilità dei prixlotli, 
l’iii in p.irlicolare gli aspetti gin 
dicati m’.gativi .sono (juclli delle 
condizioni imste |)er il cwilo stai 
la dove vi .sono incliLse lo sjH'se 
di ge.stione e la rimimta arrivali 
(lo a far pagare al mezzadro il 
.ìH'.c del de|)erimento de! bestia 
me addetto alla coltivazione del 
fondo, dei foraggi aecpiistali fiM> 
ri azienda e degli eventuali dan 
ni piovcK’ati da malattie, sini 
.stri. eco. Di frinite a (pie.sto tqio 
(Il conto stalla, che va oltre alle 
stesse pretese generalmente avan 
z<ile dai proprietari. Taggninta 
nello schema del 2> in più a fa¬ 
vore del me/.z.adro sugli incrcmeii 
ti di carne e sul latte viene as 
sorbito, anche jK'rcItè nello stes 
.so schema si prevede Tannulla- 
mento degli attuali premi di prò 
diizione sugli allevamenti e sul 
la prixliiziiKie del latte clic di 
versi mcz/.a(lri già percepiscono. 

t Per quanto riguarda la .sud- 
divisione delie spese per le mac¬ 
chine troppo elevata è la quota 
del SR'c che nel c.i.'o di noleggio 
o di impiego di maixhine di prò 
prietà del concedente con guida 
propria vorrolibe ixista a carico 
del mezzadro aggravala dalla 
mancata chiarez/o sui tipi di 
macchine e di operazioni coltura¬ 
li da que.ste svolte ai fini di sta¬ 
bilire quali siano quello dove le 
spese vanno divise al •SO'» e qua¬ 
li altre in eventuale diversa mi- 
.siira. In.accettahile è poi Tinelli 
sionc delle sementi nei roimp.eglii 
che va a Icslerc il princip o della 
divisione dei pr«xlotti come mi¬ 
nimo a! e cr ticabile è la 

istituzione d: un tondo spese, al 
quate dovrebbe.-o contribuire in 
1 X 1 rii ugii.nli le p.ir;i. che capo 
volge d principio «econ.lo il qua¬ 
le le spt'sc .'I so-;eagono di vo'.T.n 
in volt.» e rei c.i-o (he il mezza¬ 
dro s-;i intjossih.ìita'.rt. il coico- 
dente c tenuto a fare le antici¬ 
pazioni elio potrà ;ioi regolare cor. 
la chiu.sura dell.i contabilità co 
Ionica a fine ann.ita agraria. In¬ 
fine per quanto ngixarda la di¬ 
sponibilità. nel caso previsto dal¬ 
lo .schema di vcnd.te o cxinleri- 
nionti di prokyti effettuati in co 
mone, e spociaimonte por qi»eìli 
destinati alla 'rasforiTiazione. non 
SI accoglie che sia gli acconti, 
che I saldi si.mo fatti separata 
mente alle parti per la quota 
spiri'antc ad ognuna di (^so. 

c Di fronte a questi giudizi, che 
la catc.goria ha espre-so m sedo 
di consultazione. criH'rge il fatto 
(die. nonostante l’apporto costnit- 
tivo e la buona vo-Vinfà dimo¬ 
strata dalla Federmezzadn noi 
corso della trattativa, con lo sche 
ma che il ministro dclT.Agricolla 
ra ha ritenuto di proporre alle 
vane dele.gaziom non si raggiun 
gonn gli scopi che la trattativa 
stessa, pur con i suoi limiti, si 
proiioneva in quanto una regola 
montazione dei problemi dianzi n 
chiamati a quel livello non solo 
deluderebbe Taspcttaliva dei con¬ 
tadini e verrebbe ad inficiare al¬ 
cuni pritKtpi e finalità della legge 
ma sarebbe probabilmente fonte 


(Il nuovi litigi e contestazioni. 

» Per (inanto. comiini|iie. con¬ 
ce; ne la risiKi.stii definitiva da da¬ 
re nelTincontro già lìs.sato por il 
!) settembre ii.v. c il giudizio 
coinplessivo da trarre dalla con 
snitazione deciderà il Comilato 
(iKcttivii nazionale della Feder 
inc/zadii conviK-alo per i prossj- 
mi g.orni. 

1 Ci iireine sottolineare, prima 
(il coneltidere. che negli aiipaS,sio 
nati e vivaci dibattiti svolti si è 
ovunque eonsiderala Timixirtatiza 
(Il tener pie.sente il valore del- 
l'unità sindacale a lutti i livelli 
e le iKisi/.ioni delle alti e organi/, 
/azioni mezzadrili della CÌ.SL e 
della un. che hanno .sinora ma¬ 
nifestalo una loro proiH'iisione ad 
accirilaro lo schema di accordo 
in paiola, anche se ci consta che 
parecelii me/z.idn aileicolì ,i (|iie- 
ste (>rg;mi//.azioni e loro dirigen¬ 
ti perifinici hanno espresso cri- 
tube, malcontento e iin-oceiiii.i 
ZKim del t |H> (li lineile emerge 
(l illa no'lr.i ( o:i--iilt.i/iiiae Da qm 
lo -for/o (-omiiiiito iit'lla rici'rea 
di-gli (inentimieiili pci le definiti¬ 
ve decisiom. di tenei'e conto dì 
tutte le (oniixincnti della comiiles 
sa e differenziata sitnaziorio in 
presenza della (piale si .sono re- 
gistratt' anche all'interno della 
Fedi'tiiuv/ailri alenile diversità di 
valutazioni, di accenti, di giudizi 
che perù non cambiano il senso 
delTindirìz/o e delle posizioni di 
assieme che ahhiaino ricliinmato. 

I Come ahhiamn detto la con¬ 
sultazione oltre che soffermarsi 
ad (rsaminare lo schema è stata 
lina signilìcaliva occiisione nella 
(piale la categorìa ha rinnovato il 
suo imiiegno dì lotta pri'ei.satulo 
ancora meglio e arricchendo la 
piiittaforma riveodiciitiva. metten¬ 
do a inulto le iiiizialive del sin 
dac.ito per le prossime .settima¬ 
ne al fine di respingere ogni 
tentativo in allo di ricacciare in 
dietro i mezzgidii. dì riabilitare 
la mezzadria o di attuarne tuia 
trasformazione in senso capilali- 
stidi. e di iKirlare avanti la linea 
del suiK'ramento di (pieslo istitu¬ 
to. non solo con la ('imcpiist:i di 
niiglioramimli economici, di nuovi 
diritti d'iniziativa e di iKitcre nid- 
la prcxhizione e sul mercato |M'r 
i mezzadri, ma estendendo le im¬ 
prese di proprietà contadina nel 
quadro della programmazione eco¬ 
nomica e di una ivilitica di ri¬ 
forma ». 


Respìnto 
in Umbria 

10 schema 
Restìvo 

Dal nostro corrispondente 

PKRUULA. '2. 

■A conclusione di decine di cs. 
seinhiec di leghe c di ozirnile. te¬ 
nute in one.'-te nlliiric selliinone 
in tulio In leniniic. si è svolto 
oiiiji a l’enigiii il convegno re. 
gionale dello Federmezzadn. 

.-Mia olirnzioiii- dei piirlecipan- 
Il era In s srlienin > pre.senlato 
dal ministro dell':\gricnìtura. on.Ie 
Re.stirn. alle oroariizzazinni sin 
dacali in merito alla interpreta¬ 
zione dello h’iioe Tèli. .-Min rein 
zinne del .'segretario provinciale 
della Federmrzzndri pernaina. 
compagno /.nrchrrini. v segnilo 
un vivace e approfondito dihat- 
Ilio piotrattn.si per tutta lo gior¬ 
nata e concluso dal compagno 
Viciani. dello segreteria della 
Federmezzadn nazionale, presen¬ 
te al convegno assieme ai compa¬ 
oni Fioraronti e Ceri. 

11 dihotliln ha aindicatn arre 
frato In schema Hcstiro. arretra 
lo non .solo ni fini della le noe. 
ma anche net confronti delle sjrs 
sp condizioni oggettive conquista 
Ir dai contadini umbri n ante 
di lotte. In particolare, d o ndi 
zio nrgalirn si riferisce a quanto 
dì.spo.stn fier d rifiarlo sul bestia, 
me, dove si specifica che e.s.'o 
ilchba e.s.serc effettuato sul prr/- 
dntto. esc1u.se oueirb le spese, gli 
ncqin.sti, i conferimenti, ere. Ciò 
iirornchrrrbhe una ripartizione 
s'cnrnmrnir inferiore ni .ìH c e 
qii'ndi rosfitnirrlibe un assoluto 
passo indietro. 

.Altre critiche T'.gtuirdano le 
spese di meccanizzazione che, 
con l'appUcazirme dello scherno, 
verrebbero ori essere nddebitnte 
al mezzadro per d mentre, 

invece, la legge prevede, come 
è nolo, solo d -Viu- a carico del 
mezzadro. Così pure, la insoddi¬ 
sfazione dei mezzadri è stata 
espressa riattardo alta formazio 
ne del fondo spese per la quate 
la Irage stabilisce che deve pror 
vedervi il concedente, mentre in 
vere, con In scherno, rime intra 
drPIn il princip’O di una porteci- 
pozione del mrzrortrn al 2 -»'' (in 
doJI'in’zio deiVonnota agraria 

Oh'e olla introrbizinne di que¬ 
sti elementi peonioratiri. è stato 
ritevalo come lo scherno frasenn 
completamente altri appetti deci¬ 
sivi per lo conquista di un mna- 
ginr pevere di contrattazione dei 
mezzadri, come la condirezione 
aziendale e il diritto di iniziatirn 
nelle trasformazioni. 

Olire a ciò. è stato posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di un mag- 
ginre impenno per la ripresa del¬ 
la lotta a tutti i livelli, per l'ap 
phrazinne mtearale della legge 
r.vfi. per una diversa politica rii 
tìnonziamenti. per le tra.sformazirv 
ni. per l'utilizzazirme rie: mutui 
quorantennah al fine dello srilup 
PO della proprietà contadina; in 
rJefinilira. per il superamento del¬ 
la mezzadria. 

Eugenio Pìaruccì 


Scrivala lattar# bravi, 
con II vostro nomo, co- 
gnomo 0 Indlrtiia Pro- 
cIsatB so non volato che 
lo firmo sia pubblico- 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 
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De Sanrlis e Dorso: 
li riconirraiiiio 
nei parsi dell’esodo 

L’ara Vnitri. 

|)ermettiii)i di richiamare Tattenzione (K'I 
ii().stri) giornale su due rÌeorien/e die ven 
gono a eadere nel prossimi) anno riguai- 
liaiiti (Ine grandi e illustri Tigli della terra 
(Tlrpìnia. 

Nel llM'w si compiono 13(1 anni dalla na 
scita di Francesco De Sanctis (‘28 2 1817) 
e 20 anni dalla morte di (luido Dorso. 

Io credo che la coinciden/a di (pie.sle 
due date potià essere una oeeasione di 
ineoiilri. di iniziative tra il mondo eul 
turale e politico jx-r arricchirà le ricer¬ 
che nel grande * (ìlone * delln cultura e 
delTa/iniie democratica meridionali e pvT 
trovare in esso, come iier il passato, sem¬ 
pre nuovo slancio e vigore nella lotta p. r 
la Hinaseila del Mezzogiorno d'Ilìili.i. 

Atl Avellino si è cosliluilo e già fon 
zionante un eomitalo |K“r le onoranze a 
(l’.iido Dorso, C'è soltanto da augurarsi die 
in (luesta occasione nnn vi siann assurdi 
e olTensivi t veti o di natura derieale così 
come si verifiei) dieci anni fa e die l'ope¬ 
ra e l'azione del grande meridionalista ri 
eevano la loro più degna valorizzazione. 

Per il 130’ anniversario della nascita del 
De Sanclis a me preme soltimio sottopor 
re alTatfenzinnc degli nmhienti culturali 
(lemoeratiei la iiece.ssità di una ricerea, 
secondo me preziosa jxt il momento du- 
atlraversiatiio. stilla azione politica del De 
•Sanelis nella sua attività ' ’iiinni e » di 
l'iippiesentante delle [xipolazinni irpine nel 
consiglio pnivindale (' alla sinistra del 
Parlamento Italiano. Io ereili» du' (inest.i 
riciTi a api)i (Kleià a teslimomanze insjx'ra 
te alla causa meridionalista e soiirattutto 
.illa esalta/.iniK' delTopera die tanti immi¬ 
lli semplici portano innanzi, nei paesi del 
Tesodo c (Iella (lecadcnz.a economica e so 
eiale. ove « si impara più die in molli !'■ 
bri. ove la storia è di tutti, ove il monil.) 
è studialo dal vero, ove intatto è il senso 
morale e potente la virtù delTindigna- 
zione i>. 

Sono certo, cara Unitr'i, che anche in (pit' 
sta occasione tu darai il contributo inso¬ 
stituibile perché Tazione e Topcrn dei due 
grandi figli del Sud. in.sieme ii quella dei 
nostri maestri, appartengano .sempre più 
al patrimonio culturale e all'azione ixiTiti- 
ea delle masse jwpolari e dei dirigenti del¬ 
le nostre organizzazioni meridionali. Frater¬ 
ni saluti. 

GIIJSEPPH RIZZO 
(.AvdTmn) 

La legge per gli 
invalidi eivili è già 
stata approvata 

Cara Unità. 

pre.go farmi saix?rc con cortese solleci- 
luiline .se è siala apiirovata (Idinitivamen- 
te la h'gge per gli invalidi civili e a (ina¬ 
le ullìcio bi.sogna rivolgersi per inoltrare 
i (iiK’umonli. 

VITO nORTELLO 

(Guardia Iximbanli - Avellino) 

La legge in questione (> stola ap¬ 
provata ed (> in vigore. Gli invniidi 
citili, dopo lunghi.ssiine e drammati¬ 
che lotte c manifestazioni anche da¬ 
vanti al Parlamento, .sono riusciti ad 
ottenere un vitalizio mensile rii 8 mi¬ 
la lire. Si Irnlla di una mi.serio. c il 
nostro po'tiln .si è battuto (c conti 
iiiicrr'i a bottersi) perché il vitalizio 
sin miglioralo. Comungne in rio di 
principio si può affermnre che oli in¬ 
vniidi civili hanno stroppato nnn im- 
portnnte villoria. Tanto iiiù che la 
Irage prrrrrlr anche il rnllttcamento 
al lavoro per nìrnne rntrgorir riegli 
sies.si invniidi civili. 

Ti puoi rirolgcre. anche per infor¬ 
mazioni più dettaglintc. alla .sede prrv 
vincialr n comunale (se esiste} rlel- 
l'Associazione di categoria (h.-WMIG) 
e aìl'Vffirio rlel lavoro. 

Lasciati a metà 
i lavori per rimpianto 
sportivo a Montesaero 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di ragazzi die abita 
ini quartiere di Montesacro c più precisa¬ 
mente in viale .Adriatico. 

Vi è una zona nel nominato quartiere, 
in cui anni fa si praticava ogni genere 
(li attività s|Xirtiva. 

Dopo la guerra, questo centro fu adibito 
ad orfanotrofio. 

I (x?ntri sportivi furono chiusi al pub 
bli(X). le pi.sciiic trascurate totalmente, 
una delle due. quella coperta, fu riempita 
di terra c servi jwr anni al refettorio. 

Quandi), circa un anno e mezzo fa Tor 
fanolrofio si trasferì nella nuova sede, una 
ditta appaltatrice fu ingaggiata per ren- 
'ìere utilizzabili gli impianti sportivi ed 
aprire un centro CONI. 

Avvenne chv" la ditta fallì ed i lavori ri 
ma.sero a metà. 

Noi siamo ora nclTimpossibilità dì fre 
quontarc ogni attività sp.irtiva perché non 
sappiamo dove andare. 

Se vogliamo andare a fare del calcio, 
del nuoto, del t<.nni.s dobbiamo andare agli 
impianti delT.-Acqua .•Acetosa, o a quelli 
dello Tre Fontane alTEur. o al Foro Ita¬ 
lico. Ciò comporta una spesa a cui non 
possiamo andare incontro. 

Non .si pstrebboro continuare i lavori la 
sciali a metà c pemKtterci di poter go¬ 
dere di un impianto sportivo vicino? 

Co.'i non saremmo contenti soltanto noi 
che scriviamo, ma tutti i ragazzi che abi- 
ta.no nei dintorni. 

Vi saremmo grati se poto.stc fare qual 
che cosa perché .si possa portare a termi 
ne la costruzione (lei nomin.iti impianti. 

Cordiali -aiuti 

SKGL'ONO .n FIR.MK 
(Roma) 

Perche la coiilìiigciiza 
non V ugnale per lutti ? 

Cara Unità. 

mi trovo a Vittorio Veneto a trascorrere 
le ferie, c vi scrivo perché in questi giorni 
ho avuto modo di sentire molte lamentele 
da parte dei lavoratori per il modo in cui 
viene applicala la contingenza che, come è 
noto, scatta ogni qual volta aumenta il c(v 
sto della vita. Dal 1. agosto .scorso, in base 
alle indicazioni delTU'fficio di statistica, la 
contingenza è aumentata di un punto, c 
cioè: lire 36.46 per l'impiegato di prima 
categoria, lire 10,.')0 per la quarta cate¬ 
goria operaia. 




I lavoratori affermano che non ò giusto 
cIh' Toperaio manovale, cioè quello addetto 
ai lavori più pesanti e nocivi e che (luindi 
consuma più calorie c più vc.sliario, ixrcc 
pista |X'r ogni pvmlo di contingeirza. li 
re 10.30, mentre Timpiegalo di prima ca ^ 
tegoria ne pereopisce J6.46. Se p)i sì con¬ 
sidera che dopo cinque punti la contili 
Ueiiza viene inserita di fatto nella paga 
base, si eapisee come le distanze nelle re 
tribuzioiii fra i lavoraloii an/iehé avvici 
narsi si allontanino sempre più. 

I lav oratori — pur l iconosrendo giusta. 
una relribu/ione proporzionale alle diverse 
()Ualifica/ioiii — faniin presente elle la dif 
l'ereiiza fra le varie categorie |xr iiuanto 
riguarda la contingenza non è più giuslifi 
cala, perché c.sso è legata al costo della 
V ita e tome si sa il costo della vita aumen¬ 
ta per tutti in misura uguale. Ugnalo, quin 
(li. dovrebbe essere aiiclie la contingenza. 

La (|Ucstioiu> diventa ancora più dram 
malica, e (|uindi merita di essere presa 
immediatameiile in considera/ione, per i 
milioni (li pensionati clic ixTccniscnno una 
pensione init rinre alle ventimila lire e per 
i (filali, ('(ime sì sa. non (\siste i scala mn 
bile F.ssi (lovdiio fronleggiarc Taumento 
del costo della v ita con le loro niiscrc pon 
sioni 'icmprc allo stesso livello: per cui. an 
(he quando ricevono ini pinolo aumento 
come Tulliino ottenuto, esso i' già in prc 
cedenza reso nullo dal riai/o dei prezzi. 

GIOVANNI NADAL 
t\'iltorio Veneto) 

Diffivih' l4)«lif‘rD Ir 
ragiialvh* ilalla Sirìlia 

Gara Unità. 

-iilT' Ks|)rcss() ' del ‘21 8 llhìfi. a propo 
sito ili'lle « Termiti siciliane i-. .-'i leggono 
co.-ie di (fiiesto genere: fi sono magistrati 
che stanno a Palermo, a Trapani, ad .Agri 
genti da quindici, venl'aiini. I loro figli 
fanno pratica negli studi degli avvocati 
più noti, le loro (ìglie hanno .s|)o<ato uomini 
d'affari... Una ragnatela di pressioni, di 
riehi(\ste. di lamentele li avvolge dentro 
e fuori i loro uflìei ». 

Dal contenuto del detto articolo si trac il 
convincimento che « la funzione del magi- 
.stralo diventa in Sicilia "difficilissima" ». 
e che il -t rapixalo del Rn’felto Tommaso 
Hev ivino » rimase .senza effetto giuridico, 
oltre che pratico. 

Perché. diiiu|iie. tante defìeieiize e vuoti 
(li jxricro giuridico, (filando con la Costi 
tuzione (Iella Repubblica, nata dai valor, 
(Iella Resistenza, si è inte.so dare alTItalìa 
Timpronta e il volto di un Paese governato 
effellivamcnte dalla legalità e dalla gin 
stizia sociali', c non dalle « termiti » che 
stanno rosicchiando c dlslruggeiiJo non solo 
la Sicilia, ma viepjiiù Tinlero cor|)o nazio 
naie? Kd è iiroprio vero che la « catena v 
clic stringo la classe dirigente isolana alla 
lunga serie di scandali c di omertà eomin 
eia a Roma, ni vertice della DC? K .«e è 
cosi dove va a finire il famoso i inconlro 
storico 1 -. tanto decantato da Nonni, tra 
DC (' PSI? 

Cordiali saluti 

CESARK TAURINO 
(Ix'cee) 

^htccaiiizzazioiiD 

«( .sacra » 

Cara Unità, 

Piazzolo, in A^al Urembana, a 47 km. da 
Bergamo e circa 90 da Milano, ha ogni anno 
Ito v’illeggiantc in più. Questo tranquillo pai.- 
s(' a 7(K) metri di altitudine è via via diven 
tato un .soggiorno ideale per chi vuol to 
gliersi per qualche giorno alTaiiiio d.d fra 
stuono della città industrializzata. Non ha 
transito di veicoli essendo punto di arrivo 
di una provinciale .sperduta. Non ha ru 
mori, luoghi di svago cittadini, ma tanta c 
tanta aria pura, una pineta bellissima a 
(lueeento metri dalTabitato c raggiungibile 
anche in auto. 

Una vera oasi, anche se manca un mi 
nimo lungo di divertimonlo anche solo jx'r 
i bambini (il che non comt)orterebbe una 
sjicsa enormi'...). E’ inoltre .sito ideale per 
liasseggiate in rnoiilagna. jx-r ogni grado 
di escursioni. E che pace la sera quando si 
rientra slanebi ma distesi! PurtropjK) c’è 
ogni tanto Taltoparlantc che il prete ha in 
-stallato sul campanile e tramite il (piale 
culi chiama alla preghii ra i fedeli come un 
imi(-//ino oeeideiitalc. Il ehe è piuttosto con 
tra.starile con la quiete del luogo c con la 
libertà degli orecchi jirivati. 

LETTERA FIR.MATA 
(Piazzalo Bergamo) 

SI PARLA DI: 

SPACCI PRIVATI — Soi.o un compagno 
della provincia di Napoli attualmente in 
servizio di leva. Ilo quasi ultimato la pri¬ 
ma fase del servizio ed effettivamente ’.c 
cose che non funzinnano e elio ho potuto 
eonstaUire di persona sorsi tanti.ssime. In 
caserma esi.sle un alt rezza; issimo spaccio 
truppa, fornito di bar. generi alimentari, 
(ceetera. gestito da un privato. Siccome 
il 4 rancio » iier la truppa è immangiabile 
ad un certo punto ti vtdi costretto a 
sjxndere qualcosa come TnuHfiO lire al 
giorno a tale .spaccio jx'r poterti mante 
nere in forza. Mi limito a questo solo 

e. =empio perché é quello più < vidente: ma. 
come ripeto, di cose da r.iccontarc ne 
avrei tante. Ti .scriverò di nuovo quando 
potrò tornare a casa in licenza. 

UN MILITARE DI LEVA 

• • • 

SOSPENSIONI - Da cinque mesi TINPS 
ha so.spe.so il pagamento della pensione a 
mio sut’wero. il 7.óenne Riccardo Graziosi, 
domicilialo in via delle .Acacie 145. a Roma. 
Motivo: recentemente mio suo(x?ro ha avu¬ 
to la ìiquida7.io:ic dei contributi per un pe 
riodn di lavoro svolto alTcstcro e quindi 
ora l'Istituto deve fare di nuovo tutti i con 
leggi onde- stabilire Taumento venutosi a 
determinare. Solo una domanda: ma in- 

f. mto non si poteva continuare a pagare 
l.t (xnaionc già maturata? 

IIADE.M.\N LEONI 
(Roma) 

• • • 

CEPPI — Durante una gita turistica at¬ 
traverso T.Allo Montefeltro (Pesaro-Urbi 
nn), tra luoghi suggestivi c ruderi medie¬ 
vali. volli fermarmi nella cittadina di Car- 
pegna per un breve soggiorno V'isitai. ol¬ 
tre al Palazzo dei Conti di Carpegna. a 
circa due chilometri dal paese a mille me 
tri di altezza, una giovane pineta. Qui. 
purtroppo. Tammirazione per il paesaggio 
fu rattristata: in un pìazzalctto con vodu 
ta panoramica s'erge un alto ceppo con 
una iscrizione fascista. Non sarebbe il ca 
so di levare il tutto dalla circolazione? 

FRANCE.SCO MARCOLINI 
(Senigallia - Ancona) 
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Dichiarazioni alVUnità-vacanze dei segreta- ' : ^ ,r? 

ri (ieUe organizzazioni sindacali di Torino \ I ' 1.1 1 yF i . 

Un problema 
^ ancora aperto: 

più ferie retribuite a tutti i lavoratori 

Primi commenti sulle vacanze defili italiani • Un « premio-ferie» che non sia alternativo ttgli aumenti salariali 
e alla riduzione deWorario - Un (dtro tema di grande attualità: lo scaglionamento del periodo delle vacanze 
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DALLA REDAZIONE 

TORINO, settembro 
Dtl clnquecantomili lorineil 
eh* Mcondo la cronacha hanno 
laaelato la città nella « punta ■ 
dallo vacanza estiva restano solo 
plb a rosolarsi al sola della rl> 
Vioro o a goderà I primi freschi 
dalla brezza alpina la fortunata 
retroguardia tanza impegni di la¬ 
voro. Da lunedi la fabbriche han- 
tso ripreso II loro ritmo ad i ser¬ 
viti al tono normalizzati. La fa¬ 
rla tono rinite ed è iniziato il pe¬ 
riodo dal commenti e della Im- 
pratilonl. Riprenda cioà un dl- 
ecorto che à diventato ormai 
tradizione a che non ha trovato 


ancora, per sottovalutazione dal¬ 
la tua importanza o per^ tento 
di fatalismo, l'approdo adegualo 
alla vastità degli interessi che 
tocca. 

In sostanza I lavoratori si to¬ 
no guadagnali il diritto al riposo 
annuale retribuito (a Torino la 
maggioranza degli addetti all'ln- 
dutlria a al servizi fruisce di Ira 
settimane di ferie), ma un com¬ 
plesso di circostanze rende mol¬ 
ta volta problematico il consu¬ 
mo di questo diritto. Vogliamo 
parlare cioè della condizioni eco¬ 
nomiche di vasta categorie rela¬ 
tivamente alla possibilità di rea¬ 
lizzare una vera villeggiatura, dal 
costi di quest'ultima, del turi¬ 


smo In generala a della tua In- : 
centivaziona, della alirezzalura al-1 
berghiere mette in stalo di ten-1 
sione durante un brevissimo pe- j 
riodo (le farla concentrata In f 
agosto) con la conteguenla paz-1 
zesca impennata dei prezzi. Tutti ! 
argomenti che meritano un ap -1 
profondilo ad una loro sistema-1 
zlone anche nella stessa tematica 
rivendicaliva. 

Su alcuni aspetti di questa at¬ 
tualissima questiona abbiamo rac¬ 
colto la considerazioni dal Ira 
segretari provinciali torinesi del¬ 
la CGIL, della CISL e della UlL 
che riproduciamo di seguilo in¬ 
tegralmente. 



p. m.| 


sSergio Gara vi Ili 

segretario provinciale della CCdL 

Le ferie sono finite, per gran parte dei la¬ 
voratori, ed ò giusto farne una specie di bi¬ 
lancio. Anzitutto il periodo. Una parte del 
lavoratori non ha piii di due settimane di 
ferie o meno ancora; periodo senza dubbio 
Insufficiente, rispetto all’enorme dispendio di 
energie richiesto nell’industria moderna alla 
grande maggioranza dei lavoratori. Bisogna 
andare al minimo di tre settimane di ferie, 
acquisito a Torino da ima parte importante 
del lavoratoli, e oltre; ma il prolungamento 
delle ferie non deve assolutamente essere in 
alternativa alla riduzione dell'orario di la¬ 
voro a parità di salario, nireffettiva rego¬ 
lamentazione dell’orario di lavoro che tenda 
alla settimana di cinque giornate lavorative 
o alla riduzione della giornata lavorativa. 

Si parla giustamente di « premi ferie », che 

f >erò non devono essere in alternativa al- 
’aumento del .salario buse, dei cottimi e del 
premi di produzione, che costituiscono il 
problema di fondo deH’nz.ione per il miglio¬ 
ramento dei salari; in molti casi, al miglio¬ 
ramento di premi che hanno periodicità an¬ 
nuale o semestrale si è giunti portando an¬ 
che il pagamento degli stessi alla vigilia delle 
ferie. Comunque è chiaro che solo il miglio¬ 
ramento delle retribuzioni, e quindi del red¬ 
dito delle famiglio dei lavoratori, può con¬ 
sentire a tutti i lavoratori e ai loro familia¬ 
ri un periodo di ripo.so che sia anche di vil¬ 
leggiatura, turismo ecc. 

Infine, vi è la questione della contempo¬ 
raneità dello ferie per la grande maggioran¬ 
za del lavoratori nel mese di agosto e dei 
fenomeni conseguenti di rincaro dei prezzi e 
di piena utilizzazione delle attrezzature tu¬ 
ristiche troppo limitate nel tempo. Sembre¬ 
rebbe meglio scaglionare le ferie in un pe¬ 
riodo lungo, fra giugno e settembre, come 
avviene nelle aziende o nei servizi che de¬ 
vono mantenere im carattere continuativo alla 
loro attività; vi sono però forti motivi con¬ 
trari. Poiché in notevole parte delle fami¬ 
glie più di uno lavora, lo scaglionamento ge¬ 
neralizzato delle ferie finirebbe col creare in 
molte famiglie difficoltà insormontabili (ad 
esempio, come fare tutti insieme le vacan¬ 
ze), con gli inconvenienti relativi di ordine 
morale e pratico, d’altronde, molte aziende 
affermano che per ragioni economiche e tec¬ 
niche nel periodo delle ferie è necessario 
fermare integralmente l’attività produttiva. 
Sono motivi che cousigliano di esaminare 
con molta prudenza il problema di un even¬ 
tuale scaglionamento delle ferie. 

Michele Geiiisio 

Mgretarlo provinciale della CISL 

Come di consueto il fine agosto segna il 
termina del periodo delle ferie per la quasi 
totalità dei lavoratori dipendenti, che ap- 


sindacato approfondire, tra l’altro, la neces¬ 
sità di meglio e diversamente regolamentare 
il periodo delle ferie scaglionandolo po.ssi- 
bilmente in piii mesi, allo scopo di consen¬ 
tire al turismo di mussa di non continuare 
ad essere, come ora, solo turismo di « am- 
miLssarnento », con tutte le conseguenze ne¬ 
gative sul piano economico e sulla possibi- 
litii effettiva di riposo e di svago, che in ta¬ 
lune circostanze diventano un vero mirag¬ 
gio. Il caos più completo esiste già oggi sul¬ 
le spiagge, ma anche la montagna comincia 
a risentire degli stessi inconvenienti, aggra¬ 
vati dalla carenza in diverse zone di ade¬ 
guate attrezzature. In tale situazione lo sca- 


<( Un bidone 
di benzina » 

L TERGICRIUTALLO 
scivolano gocce di pioggia, 
triste è it ritorno come 
Va allegria » di Mike Bongior- 
no, ho visto Vultimo tramon¬ 
to, ho pagato il conto, la stra¬ 
da scorre sotto le ruote, non 
ci saranno più ore vuote, so¬ 
no abbronzato e confortato 
dalla lieta constatazione che 
nella nostra nasone il tenore 
di vita è in aumento, è tem¬ 
po di conti, c'eravamo di più 
al mare e ai monti, negli al¬ 
berghi disponiamo di un mi¬ 


glionamento delle ferie in più mesi può es- d ^ jnontt, negli al- 

scre uno dei modi idonei a consentire ai 1 disponiamo di un mi- 

lavoratori di godere di vacanze effettivamen- 'j oone e centomila posti-letto, 
te turistiche, senza dovere rinunciare al giu- 3 ^egli ospedali le cose vanno 
sto e neces.sario riposo. Le ovvie conseguen- a f^eno bene per i posti-letto, 

ze di una tale operazione consentirà soprat- 3 non bisogna pensare alle co¬ 
tutto di potere riprendere il lavoro, senza >| z!-^’ malati e più 

l’assillo quotidiano di rinunciare ogni giorno 4 nieno male che ritor- 

a qualcosa per risparmiare la somma ne- t! 
cessarla per portare al monti o al mare, fi 
Tarmo successivo, la propria famiglia. 

Ogni anno 11 rientro dalle ferie dei lavo- ^ DPI I UUiì ìnltkputei 
ratori induce, tutti coloro che si occupano ^ DLLLUnUm fflfwl r/Sl 

di problemi sociali, a considerazioni sul co- 4 ■■ ... — ■ 

me è stato impiegato il tempo Ubero e, so- f 

prattutto, se sia ancora valido o meno il pe- H mk a . 

riodo del Ferragosto. H . 

Giuseppe Raffu mmA 

legretario provinciale de^ll'UIL 

Già da tempo, ed anche recentemente, in ì 
occasione della conferenza nazionale del tu- 
rismo, la UIL ebbe proprio, mio tramite, a ; 
far rilevare la necessità di scaglionare le « fe- : 

rie » in un lusso di tempo più esteso del- • trODDÌ qIÌ OSfOCOl 

Tattuale, e ciò per tutta una serie di motivi ^ j 11 e 

che sarebbe qui inutile ripetere poiché basta l/npCQIIO COltlUnC uOllO St 
accermare al fatto dell’ « alta stagione » e re- ; 
lativi più cari prezzi, fatti pagare proprio ' 

a chi meno dispone di denaro. DAL CORRISPONDENTE 

Ci rendiamo perfettamente conto di certe BELLUNO, settembre 

esigenze produttive; tuttavia riteniamo che pgj. ^Q^e di montagna 
un attento studio e pratici accorgimenti. , specie per il Bellunese, la sta-' 
potrebbero, se non risolvere compiutamente ; gione turistica è stata, que- 
questo problema, quanto meno facilitarlo. st’armo, un disastro. L’incle- 
Fra l’altro non bisogna dimenticare come ' menza del tempo, verificatasi 
il migliore canale per cementare l’amicizia proprio nei mi^i di luglio- 
fra i popoli sia proprio quello di una diret- ch^ dùrT®d"®iat?.''®uSrs?a° 
tn conoscenza di usi e cosò mi e, pertanto, gione, accompagnata da vec- 
occorre visitare Paesi in efficienza di vita e chie deficienze del settore, ha 
lavoro, cosa questa impossibile ad attuarsi ! messo il turismo di montagna 
se il periodo delle ferie viene condeusato di fronte al grande problema 
per tutti quanti nei classici giorni del Fer- ] proprio a\'venire. Per sin- 
ra^osto tetizzare la situazione abbia- 

" ' , . , , ^ j X 1 posto alcune domande al 

Il problema esiste e prima o dopo dovrà nuovo presidente delTEPT di 
essere affrontato. Meglio dunque sarebbe di- Belluno, Armando Da Roit, 


no al lavoro, nelle ultime ore 
mi sentivo come un disertore 
che abbandona it combatti¬ 
mento del reddito nazionale 
del cinque per cento, e so che 
invece hanno tanto bisogno 
anche di me per lavorare e 
consumare, sotto l'ombrello¬ 
ne mi sono riletto gli appelli 
di Moro alla pazienza, mi 
sono sentito come un soldato 
in licenza, un po’ di vacanza 
e poi al fronte, salvo qualche 
« ponte », bisogna produrre e 
consumare nella giusta misu¬ 
ra. fare il proprio dovere co¬ 
me dice il Corriere, senza pau¬ 
ra di sembrare allineato, cam¬ 
biare l’automobile secondo i 
consigli del giornale specia¬ 
lizzato, mettere da parte l’or¬ 
goglio che perde Lucifero, 
farsi guidare anche nella scel¬ 
ta di un frigorifero, modella¬ 
re la propria personalità se¬ 
condo le necessità detta Col¬ 
lettività, scegliere la località 
dove passare le ferie non in 
base a criteri egoistici ma con¬ 
ciliando i propri desideri con 
la necessità di incrementare 
il turismo in quelle zone do¬ 
ve l’iniziativa privata, magari 
aiutata dallo Stato, ha tra¬ 
sformato plaghe selvagge in 
affollate spiagge, farsi una ra¬ 
gione di certi sacrifici che pre¬ 
parano futuri benefici, nem¬ 
meno Agrigento mi ha scosso 
nella mia fiducia, sono con¬ 
vinto che il benessere è dietro 
l’angolo e non si è mosso, 
solo che come dice Malagodi 
abbiamo perso l’autobus, ma 


ora con la macchina arrivere¬ 
mo più comodi, ci vuole pa¬ 
zienza e coscienza dell’interes¬ 
se generale, adesso il fisco fa 
la yiierra a Celentano un tan¬ 
to al disco, i dischi si possir 
no contare bene, i bilanci del¬ 
le società anonimo, invece, 
sono più difficili e ci micie 
più tempo ma se faranno una 
canzone magari intitolata r Gli 
evasori della Mirafìori » sono 
convinto che tutto sarà faci¬ 
le, come mi sembra più faci¬ 
le capire perchè abbiamo per-, 
so ai mondiali, è stato per 
fin delle iniezioni, i nostri 
campioni non hanno avuto 
paura, li ha traditi la puntu¬ 
ra e la mancata assistenza c- 
conomica perchè, come si di¬ 
ce, per t incere non basta la 
classe, ci vuole l’orgoglio, li¬ 
na mano al cuore e l’altra al 
portafoglio, l’uomo non è di 
legno, ciò che non fa la ban¬ 
diera lo fa l’assegno. E con 
questo consólante pensiero mi 
accingo a riprendere il lavo¬ 
ro, il mio posto di cittadino, 
di produttore e di consuma¬ 
tore. Un consumatore coscien¬ 
te e bene orientato perchè, 
come ho letto su un cartello¬ 
ne pubblicitario a Oggi la pa¬ 
tria in auto cammina, tu puoi 
servirla consumando un bido¬ 
ne di benzina ». j 

Ennio Elena : 


I L NOSTRO concorso-refe¬ 
rendum « città vacanza 
1967 » è giunto alla sua 
ultima tappa col successo di 
ben 10266 voti in favore di 
Palermo e di Trieste. Per sei 
settimane località di villeggia¬ 
tura fra le più note, italiane 
e straniere, si sono avvicen¬ 
date strappando la vittoria 
con uno scarto di pochissimi 
voti sulla località perdente. 
Ogni giorno migliaia e mi¬ 
gliaia di tagliandi con i voti 
di preferenza sono giunti in 
redazione da ogni parte d’Ita¬ 
lia. Anche quest’anno la for¬ 
tuna ha favorito in maggio¬ 
ranza quei lettori che altri¬ 
menti non potrebbero tra¬ 
scorrere la vacanza: una set¬ 
timana di ripo.so è per molti 
di essi un premio insperato. 

L’Unità vacanze ha dunque 
ben pili di un motivo per ral¬ 
legrarsi dei risultati raggiunti, 
che da un lato confermano la 
adesione dei lettori alle .sue 
iniziative e dall’altro le con¬ 
sentono di offrire una vacan¬ 
za anche a chi non può per¬ 
mettersela. 

Riassumiamo qui, per 1 let¬ 
tori, la « tabella » delle sei 
settimane del nostro Refe¬ 
rendum: 

1* settimana: Cattolica, in ga¬ 
ra con Lignano .Sabbiadoro 
ottiene più voti. Vince RAF¬ 
FAELLO GRILLOTTI, di 
Genova: 

2’ settimana: Portofino in ga¬ 
ra con Amalfi ottiene ))iù 
voti. Vince ISABELLA MO- 
NERO’ di Tortona (Ale.ssun- 
dria); 

3" .settimana: Dubrovnik in 
gara con Makar.ska ottiene 
pili voti. Vince ACIDE PA¬ 
DOVANI di Vicenza: 

4* settimana: Riminl in gara 
con Viareggio ottiene più 
voti Vince ROBERTO 
FRATTINI, di Narni (Ter¬ 
ni 1; 

ó* settimana; Sofia in gara 
con Vama ottiene più voti. 
Vince OLGA BIANCHI, di 
Milano. 

6* .settimana: Palermo In gara 
con Trieste ottiene piii voti. 
Vince LAURA FERRARIO, 
di Monza (Milano). 


BELUIHO: infervisfa con il presidente dell’lPT Armando Da Roit 

Al turismo che cambia 
occorrono aiuti nuovi 

Ancora troppi gli ostacoli: pesantezza fiscale, leggi insufficienti, eccessivo campanilismo - E' urgente un 
impegno comune dallo Stato agli enti locali - Idee e risultali positivi - Apprezzamento per FUnità vacanze 


punto in questo mese fruiscono globalmente scuteme al più presto senza troppe preoccu 

• . .. _ 2 _ £ :t _J.*- J^ll—___I_ 


del loro annuale periodo di riposo. Al ter¬ 
mine delle vacanze, pare opportuno per il 


pazioni. il più delle volte egoisticamente In¬ 
teressate. 


Saluto ai lettori 














‘L'estate è ormai alle spalle e l'Unità vacanze sì congeda oggi dai suoi lettori. 
Non abbiamo avuto, come hanno scritto alcuni giornali, un'estate tranquilla 
turbata soltanto dai drammi della strada. Sono anche venuti alla luce del sole 
problemi vecchi e nuovi. Su di essi il nostro giornale non mancherà di inter¬ 
venire perchè si attui una nuova politica turìstica, soprattutto in favore del 
livoratori e delle loro famiglie. 


DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO, settembre 

Per le zone di montagna, 
, specie per il Bellunese, la sta¬ 
gione turistica è stata, que¬ 
st’anno, un disastro. L’incle- 
' menza del tempo, verificatasi 
proprio nei mesi di luglio- 
agosto, cioè nel breve periodo 
che dura, d’estate, una sta¬ 
gione, accompagnata da vec¬ 
chie deficienze del settore, ha 
messo il turismo di montagna 
di fronte al grande problema 
del proprio a\'venire. Per sin¬ 
tetizzare la situazione abbia¬ 
mo posto alcune domande al 
nuovo presidente delTEPT di 
; Belluno, Armando Da Roit, 
La passione per la montagna 
— Da Roit è una guida alpi- 
I na di notevole valore — e 
per la gente che la abita è 
indubbiamente una molla di 
grande importanza per chi 
dirige un Ente che si occupa 
j di un così importante setto¬ 
re economico locale. Da Roit 
■ ha corte.«;emente risposto alle 
. nostre domande, che qui sot¬ 
to riportiamo: 

D.: II turisnin rapprr.seiK.'i 
in provincia di IWIIuno una 
delle maggiori cnmponentì c- 
ronomicHc. Vuole parlare «lei 
suoi aspetti positivi e nega- 
, tivi‘7 

! K.; « Non è facile risponde- 

I re a una domanda tanto com¬ 
plessa che meriterebbe un ap¬ 
profondimento delle cause e 
-, degli effetti. Per e.s.sere bre 
ve cercherò di dividere la ri¬ 
sposta in modo di essere il 
pili possibile conciso e dare 
ai vostri lettori, nello stesso 
tempo, im’ idea abbastanza 
* chiara del turismo bellunese. 
Comincerò dai lati pKisitivi. 
Il turismo provinciale ha da¬ 
to nel I96.Ì lire 19 6.TÌ.744 
di entrate. Elsiste in provin- 
' eia un’attrezzatura notevole: 

. oltre 700 e.sercizi alberghieri 
e circa 10 mila extralberghie- 
ri. con 5 mila dipendenti de- 
niu:ci.ati. 

« Ma migliaia di altre per 
sene lavorano per il turismo, 
dagli affittacamere agli addet¬ 
ti agli impianti sportivi, ecc. 
I-a provincia ha comunque 
: ampie possibilità di svilup¬ 
po e l’Ente svolge a tale sco- 
; po propaganda pubblicitaria 
— purtroppo sec-ondo le pos¬ 
sibilità finanziarie concesse 
gli — in ftalia e all’estero; 
manifestazioni, opuscoli, do 
cumentari. 

■ (Quest’anno si sono espe 
rimcntate altre forme di pro- 
i paganda che hanno dato buo- 
: ni risultati L’Azienda di sog¬ 
giorno del centro Cadore ha 
^rato la Romagna con una 
' carovana pubblicitaria tenen- 
; do conferenze, manifestazioni 
folcloristiche, proiezioni del¬ 
le bellezze dolomitiche. La 
pubblicità a mezzo scampa 
ormai è superata, molto me- 
’ gllo allacciare rapporti per¬ 
sonali con la possibile cllÀte- 
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Il passo Giau a quota 2236 metri. Sullo sfondo la bellissima Gusela 
del Nuvoiau, alta 2593 metri. 


la Si studierà di ripetere que¬ 
ste iniziative in forma più or¬ 
ganizzata; a carattere provin¬ 
ciale o por zone, per valla¬ 
te. rivolgendosi a una clien¬ 
tela diversa, .secondo i Bussi 
turistici già in atto 

a I lati negativi? La pesan¬ 
tezza fiscale che molte volte 
ammazza un’attività sul na¬ 
scere o impedisce Io svilup¬ 
po di una gin esistente. Il tu¬ 
rismo di montagna ha biso¬ 
gno di incentivi seri che. nel¬ 
le zone depresse, altre cate¬ 
gorie già hanno (ad esempio 
gli industriali, gli artigiani!. 
■Altrimenti gli operatori eco- 
namìci preferi.scono cosi mi¬ 
re al mare, dove incontrano 
spe.se minori. 

« I Ckimunl possono aiutare 
scarsamente. Le infrasinittu 
re di loro competenza sono 
gravami a.ssai grossi nello 
stato in cui si trova la finan¬ 
za locale. Perciò tutto viene 
bloccato. Manca un’educazio¬ 
ne turistica anche negli ope¬ 
ratori economici, come man¬ 
ca un'adeguata preparazione 

E rofessionale a tutti 1 Ilvel- 
— esclusa Cortina per quan¬ 
to Bl riferisoe ai grandi al¬ 
berghi — • oominciara dal ge¬ 


stori gli e.sercizi fino alle mac 
stranze. la viabilità è un’al 
tra remora alTe.spandersì del 
turismo. Non ci .sono grandi 
arterie che facilitino la ,sc«)r- 
rovolezza del traffico fra i 
grandi centri industriali del 
Nord e le Dolomiti. Da To¬ 
nno. da Milano si preferisce 
.scegliere altrove il luogo di 
villeggiatura stagionale e il 
njxiso di fine .settimana. 

« Le statali esistenti sono 
ormai insufficienti. La viaoi- 
lità interna manca totalmen¬ 
te e quando c’è diventa peri¬ 
colosa ad ogni pioggia, dato 
lo stato attuale di disgrega¬ 
zione geofisica della monta¬ 
gna. Le valli non sono col¬ 
legate fra di loro, per cui 
luoghi bellt.ssimi restano ta 
gliati fuori dal Busso turisti 
co, come la zona del passo 
Giau, nelTAgoAiino. per ci¬ 
tarne uno dei più belli. Man¬ 
ca. a questo proposito, una 
visione collettiva del proble¬ 
ma. Urge la necessità di una 
programmazione a tutti I li¬ 
velli: di vallata, provinciale, 
regionale, governativa. 

« n campanilismo d ooelde; 
Tlndlvlduallsmo è una cancre¬ 
na. Solo eoo scelta (anogroea 


e prioritarie, con una politi¬ 
ca di piano, il turismo potrà 
vivere in futuro. Invece ognu¬ 
no fa da sé: associazioni di 
categoria, Pro Loco, aziende, 
privati. Si sperpera tanto de¬ 
naro con pochi risultati. Si 
organizzano nianifc.'^tazioni che 
cancellano il folclore, le tra¬ 
dizioni locali, per lasciare po¬ 
sto a cose importate, chias¬ 
sose, dispendiose. Se ave.ssi 
spazio citerei tanti esempi ». 

U.: Dì chi simn. a .suo avviso, 
le rp.spon.sal) il ita dell’attuale 
siluazione da lei denunciata’? 

K.: «Un po' di tutti: partiti 
politici, associazioni di cate¬ 
goria, di settore. Comuni, au¬ 
torità che guidano la vita pub¬ 
blica locale, privati Tuttavia 
mi sembra che il problema 
fondamentale è quello di fa¬ 
re opera di persiia.sione fra 
gli operatori economici affin¬ 
chè lascino da parte la vi¬ 
sione individualista per quel¬ 
la collettiva. Ogni zona do- 
vreblie avere un’unica Azien¬ 
da di soggiorno, con dirama¬ 
zioni Pro Ixico nei Cornimi. 

.1 II lavoro divcnierebbe uni¬ 
tario. meno di.spcndio.so. più 
redditizio, anche per lo stu¬ 
dio della doppia stagione, che 
ora ben poche zone hanno 
r potrebbero invece avere. Le 
attrezzature devono tener con¬ 
to delle esigenze dei turisti e 
non della volontà dei singoli 
operatori. Oggi il turismo di¬ 
venta semorc meno stabile, ha 
bisogno di muoversi Si de¬ 
vono perciò creare centri at¬ 
trezzati per ospitare i turisti 
anche pochi giorni. Nella no¬ 
stra provincia abbiamo perso 
ottime occasioni perchè non 
potevamo ospitare singoli tu- 
ri.sti e comitive di pa.s.saggio 

« II furt.smo sf)ciale è or 
mai una cosa reale, bisogna 
adeguarsi. In contrapposto, 
abbiamo ville e appartamenti 
vuoti perchè i proprietari vo¬ 
gliono affittare per l'intera 
stagione o almeno per un me¬ 
se. .Si vt<ia il villaggio AGIP 
di Bc.rca di Cadore, inattivo 
e altamente pa.ssivo. Per for¬ 
tuna verrà ora destinato a 
que.sto tipo di turismo. La 
conferenza nazionale stil tu¬ 
rismo tenutasi recentemente 
ha me-s.so il dito sulla piaga, 
i governanti hanno finalmente 
scoperto che e.s.so è una mi¬ 
niera. Ma allora bisogna fare 
delle leggi e finanziarle; chie¬ 
dere che lo .Sfato .si impegni 
sul serio» 

n.: • Per finire ri vuol dire 
cosa ne pernsa drlIX’niU - va¬ 
canze? 

R.: « E’ un’ottima iniziativa. 
Serve a puntualizzare i lati 
positivi e negativi del turi¬ 
smo. A far conoscere ITtalia 
agli italiani. La conoscono an¬ 
cora cosi poco! E' un servi¬ 
zio che si rende al turismo e 
not siamo grati a quanti d 
aiutano nella nostra impresa •. 

Tina Marlin 


I risultati 
della sesta 
settimana 
del Referendum 


Hanno votato 
10266 lettori 

Palermo vince con 5664 voti 
Trieste ottiene 4602 voti 

La fortunata vincitrice che godrà nei 1967 la setti¬ 
mana di vacanza premio è Laura Ferrarlo di Monza 






Laura Ferrarlo, di Monza (Milano), la fortunata vincitrice della gara 
che ha dato la vittoria alla città di Palermo. 


Itinerari di settembre < Umbria 

Todi: il Medioevo 
è ancora sovrano 


DALL'INVIATO 

TODI (Perugia), settembre 

Il Medio Evo è sovrano a 
Todi. La città, arroccata in ci¬ 
ma alla collina, cìnta di mura 
che ancor oggi permettono Io 
ingre.sso da una parte .sola, 
sembra rimasta immobile nel 
tempo, coi suoi palaz.zi, le 
sue chiese, i suoi monumenti 
religiosi e civili. Per.sino il Ri¬ 
nascimento è rima.sto alle 
porte, col grandioso tempio 
di Santa Maria della Conso¬ 
lazione attribuito al Braman¬ 
te che sì incontra salendo ver¬ 
so il centro, a testimonianza 
di uno dei tanti miracoli che 
un tempo, nella patria di .In- 
coponc, fiorivano con ecce¬ 
zionale facilità. 

Todi stessa è una specie di 
miracolo per quella straordi¬ 
naria vita che pervade le vec¬ 
chie pietre e conserva fresca 
In bellezza disperdendo ogni 
impressione di museo. Si può 
penetrare cento volte nella 
grande piazza centrale e non 





Una caraitcrittica produzione del- 
Tartigianato di Todi: immagini 
della città intarsiate nel legno. 

si finisce mai di restarne sor¬ 
presi; la cattedrale, i tre pa¬ 
lazzi comunali sette volle se¬ 
colari sembrano ancora i cen¬ 
tri di una ininterrotta vàia 
comunale. Perchè questa piaz¬ 
za. che oggi è il salotto della 
città, era Tarengo in cui si 
riuniva la popolazione chia¬ 
mata dalla campana di bron¬ 
zo tuttora inserita nella fac¬ 
ciata del palazzo del Capita¬ 
no. Neppure il vescovo domi¬ 
nava indisturbato, come si av¬ 
verte dalla strana posizione 
in cui è venuto a trovarsi il 
Duomo, mezzo coperto da un 
lato da un m-i-ssiccio p.ilazzo. 

Questa è una stona tipica¬ 
mente umbra: a suo tempo, 
intatti, il Duomo era tn cen¬ 
tro. Poi. nel Cinquecento, il 
ve-scovo Cesi litigò con la po¬ 
tente famiglia degli Atti e co¬ 
storo, per dispetto, costruiro¬ 
no la propria rocca proprio 
sulla strada che conduceva le 
processioni dalla Cattedrale al¬ 
la chiesa di San Fortunato. 
La faccenda fini male Un 
paio degli Atti morirono mi¬ 
steriosamente di veleno, co¬ 
me allora si usava. II vesco¬ 
vo, naturalmente, non ne sa¬ 
peva nulla, ma U palazzo ri¬ 
mase — e ancora esista — per 
quanto riattato. 

Per inciso, ricordiamo che 


anche San Fortunato, meta 
della processione, ha la sua 
leggenda: si racconta che la 
chiesa bellissima sia rimasta 
ineompiu o perchè i vicini e 
gelosi Or\’ietuni. temendo che 
il proprio Duomo veni.sse su¬ 
perato in bellezza, catturaro¬ 
no e accecarono Tarchitetto. 
Questa storia è probabilmen¬ 
te inventata, ma in Umbria, 
dove le passioni a.s.sumono 
si)»*s.so gli aspetti più .scon¬ 
certanti è verosimile. Comun¬ 
que sia, sono proprio le irre¬ 
golarità architettoniche, la 
sontuosità delle costruzioni e 
la capriccio.sità urbanistica — 
fruito dell’intensa e appassio¬ 
nata vita medioevale — a con¬ 
servare a Todi quel senso di 
vita che la rende tanto singo¬ 
lare. 

E più ancora lo si avverta 
quando, ahbadonato il centro 
monumentale, si scende per 
i vicoli, sotto gli archi, tra la 
case velaste in cui continua 
a fiorire il nobile nrtigianto 
del mobile e dell’intarsio in 
legno i cui autorevoli modelli 
si trovano nel museo cittadi¬ 
no. 

Per queste sue antiche vlr- 
tii. Todi — oltre ad e.s.sere un 
centro apprezzato di studi me¬ 
dioovali — è diventata meta 
di un particolare turismo 
« «Dito », prima straniero cd 
ora italiano. Pare, infatti, che 
anche gli italiani vadano ri¬ 
scoprendo le bellezze del pro¬ 
prio pac.se. I primi ad arri¬ 
vare sono, nel mese di Pa¬ 
squa, austriaci e tedeschi. Poi. 
da agosto a ottobre, tutti gli 
altri; c molti sì fermano a 
lungo, attirati dalla quiete e 
dal clima eccellente di mez¬ 
za collina, raccomandato dai 
medici per la cura dei-nervi. 

A Todi, però, que.sto al- 
Busso turistico, per cui stan¬ 
no sorgendo nuovi alberghi, 
viene considerato soltanto un 
principio. I cittadini, giusta¬ 
mente fieri della loro città, 
sostengono che i visitatori sa¬ 
rebbero molto niù numerosi 
se il governo si decidesse a 
costruire le strade per colle- 
gare i centri dell’Umbria col 
resto d’Italia; la strada per 
Or\*:cto dove incontrare Tau- 
tostrada del -Sole e quella Su¬ 
perstrada £77 che dovrebbe 
collegare Tar^-isio a Roma pas- 
.'n.ido per Ven».,.ia, Ravenna 
e l’Umbria. I.a prima, tanto 
per dimostrare come vadano 
le cose da noi, fu cominciata 
addirittura nel 1916 dai pri¬ 
gionieri di guerra: la seconda 
va avanti a pezzettini. Tutta 
e due sono costate già centi¬ 
naia di milioni e aspettano pa¬ 
zientemente il completamento. 

Tuttavia, anche in attesa del¬ 
le strade nuove. Todi non è 
lontana nè da Roma nè da 
Milano. Lasciando Tautoslra- 
da a Chiusi o ad Arezzo, si 
imboccano v::crhte vie asfal¬ 
tate che girano dolcemente 
tra le colline, lungo il lago 
Trasimeno, in mezzo al ver¬ 
de. Vie Inadatte alia grande 
velocità, ma adattissime *Ra 
contemplazione di una natunt 
che è sempre tra le più affa¬ 
scinanti dTtalia. 

Rubens TedescM 
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?ro8SÌma la targa 1 milione 

«Roma AOOOf 
a fine d’ann 

I 

l’onda verde 
non ci salverà 


Oltre ottantamila autoveicoli immatricolati tra 
gennaio e agosto • Il metrò sempre fermo ai Tu- 
scolano - Semafori che non si vogliono accendere 
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e i^osté di Róma ? f erroylo 




Tra gennaio e agosto sono 
stati immatricolati a Roma 
81.135 nuovi autoveicoli, circa 
duemila in più rispetto allo 
.stesso periodo deH'anno scor¬ 
so; entro la lino deH’anno sa¬ 
rà assegnata la targa Roma 
A 00000 (cioè un milione). 
Questo le prime notizie che 
hanno accolto coloro che. rien¬ 
trati dalle ferie in questi gior¬ 
ni, hanno trovato 11 tralllco 
cittadino in una fase di « stan¬ 
ca » c quasi si erano dimenti¬ 
cati del tradizionale caos dei 
mesi precedenti. Due cifre, 
che Insieme ai primi ingorghi 
e agli incidenti mortali che 
hanno funestato in questi gior¬ 
ni la vita cittadina, li hanno 
riportati alla realtà. 

n nodo del tralTlco 6 ancora 
qui stretto e avviluppato come 
prima, senza che ci siano pro¬ 
spettive. almeno vicine, di 
scioglierlo. L’aumento della 
motorizzazione privata è cre¬ 
scente: la cifra globale delle 
immatricolazioni di quest’anno 
(81.135) dice che ogni mese 
sono stati iscritti al FRA una 
media dì diecimila nuovi auto¬ 
veicoli. Poiché le macchine 
immatricolate non sono tutte in 
circolazione, .si può calcolare 
che, terminato il periodo dello 
ferie, sulle nostre strade rom¬ 
beranno circa 800.000 autovei 
coli, con quali con.seguenze si 
può facilmente immaginare. 

Lo speranze capitolitio ijer 
far fronte a questo nuovo as* 
.salto di auto e di moto sono 
due: il « nu'trò » e l’i oi\da ver¬ 
de ». Parlare della metropoli¬ 
tana, purtroppo, non fa quasi 
più notizia. Sembra che ci si 
sia oramai addormentati sul 
comodo guanciale della pigri¬ 
zia. accettando che lo beghe, 
i contrasti, il gioco dello sca¬ 
ricabarile fra ministeri, co¬ 
mune e ditta appallatrice con¬ 


tinui ancora airinfìnlto mentre 
gli scavi .sono praticamente 
fertili til Tuscolano dopo aver 
— inutilmente, bisogna dire — 
squassato un intero quartiere. 

Cosi quella proposta che 
qualcuno avanzò Ironicamente 
un anno fa — « ricopriamo tut¬ 
to e. per carità, di metropoli¬ 
tana non si parli più — po¬ 
trebbe diventare paradossal¬ 
mente realistica. 

La seconda ancora di salvez¬ 
za capitolina, dopo l’abbando¬ 
no degli esperimenti sulle i.so 
le pedonali, è !'« onda ver¬ 
de ». una serie di impianti se¬ 
maforici sincronizzati che at¬ 
traverso sette itinerari prefe¬ 
renziali dovrebbe snellire il 
trafllco. Duecentocintiunnta im¬ 
pianti, duemila « paline ». sei¬ 
mila semafori, una spesa di 
circa un miliardo e mezzo, e 
mezza città sconvolta per ap¬ 
prontare le i.sole spartltralTìco. 

Neirinsicme — ne sono con 
vinti un po’ tutti — si tratta 
di un palliativo, che non af¬ 
fronta il problema nel suo vero 
nodo che è quello dello svi¬ 
luppo della motorizzazione pri¬ 
vata e. per converso, della 
caduta del trasporto pubblico. 
Tuttavia, nonostante il pesan¬ 
te impegno finanziario, sembra 
che di onda verde » si potrà 
parlare — se tutto va bene — 
vcr.so Natale. 

Ora c’è di mezzo la Corte 
dei conti. Il Provveditorato 
alle «pero pubbliche non ha 
accettato che lo isole sparti- 
trafTlco fo.s.sero mobili o il Co- 
«nune ha dovuto cambiare i 
P'ouetti istituendo spartilraffì 
co fissi con una variazione di 
spesa che devo essere appun¬ 
to autorizzata dalla Corte dei 
conti. Tnsomma la classica tela 
di Penelope, per di più tessuta 
male e disfatta peggio. 



Afferra sul carrello 
un plico speciale 
con 4 milioni e fugge 


Domani 
alle 15 
l'incontro 
delle 

Frottocchie 


i Domani, alle ore 15. alisi 

I Frattocchla si svolgerà II tra* 
dixlonale Incontro del comuni* 
sii romani sulla stampa: net 

( corso della manifestazione i 
prenderanno la parola, come | 

I già annuncialo, i compagni 
Emanuele Macaiuso della Di¬ 
rezione del Parlilo e Cesare 

I Fredduzzl, vicesegretario del-, 
la Federazione comunista ra-1 
mana. * 

I_ 


I Le rivelazioni di un'inchiesta: 

I buche, poco verde, traffico... 

I I TURISTI SCOPRONO 
VERITÀ' GIÀ' «VECCHIE» 


Francamente: non c‘cra affatto bisopno dì spendere tanti 

I soltlt e perdere tanto tempo ih*r sapere quanto abbiamo saputa | 
dalle * cartoline della verità ». diffuse in Inolio ed in aposto. I 
a cura dcìl't'PT, tra i turisti in visita a Itoma. Il bilancio, . 
infatti, è quello che qualsiasi romano sarebbe stato capace di { 
compilare in quattro e quattr'otto (più forse aualclie altra os ‘ 
serrazione nepativa). t” un bilancio, infatti, delle critiche | 
rivolte, centinaia di volte, all"amministrazione comunale ed | 
arili enti pubblici cittadini (ma si vede che la ^ verità d dei 

I romani non fa testo: è buona soltanto quella depli stranieri). | 
Vedete, dunque: tra le primissime cose tutti sopnalano le ' 
.sirnde piene di buche, la mancanza pressoché a.ssoluta di i 
verde pubblico, il traffico eccessivo et! indisciplinato (i turisti | 
hanno conosciuto soltanto il quieto traffico estivo’). 

I Roha arcinola, per la quale, anziché distribuire prazio.se 
cartoline, sarebbe bene rimboccarsi le maniche e passare ai 
fatti, facendo in nuxìo che l'asfalto delle strade non squapli 

I alla prima pioppia, che i casermoni depli siieculatori edili 
crescano con mappìnr parsimonia e che .si imposti, finalmente. 

I una nuova politica dei trasporti urbani. E vopliamo vedere cosa | 
' succederà adesso che queste <1 verità r ce lo hanno pettate in 
faccia anche i distratti turisti stranieri. 

Questo il bilancio: nel quale, tuttavia, c'é da rilevare ancora 

I un curio.so particolare. Secondo j comunicali ufficiali, infatti, 
i turisti hanno scoperto che ci sono « pochi semafori r>. Co.sa 
curiosa ma non sorprendente: è assai probabile, iiifalli. che le 

1 centinaia di inutili e spenti semafori istallali in tutta la città 
con onda verde» sinno siali .scamhinU per aniic/iiln; pezzi 
da museo, contro i quali c’è rischio di sbattere con l’auto. 

I Cosc che capitano, si sa. in una città cosi antica c zeppa 
di ruderi qual è Roma. Ed è. anche questa, una « verità » che 
I ci eravamo scoperti da soli. | 


Licenziamenti tra i portalettere 


Trcccntocpiaranta portalettere, 
tutti giovani, che erano stati 
a.s.sunti dalle Poste nel giugno 
scor.su. in cxrca.sione dello eie 
zioni ma soprattutto in seguito 
.ngli scioperi del personale, sono 
stati licenziati e invitati a resti¬ 
tuire « cappello, mostrine e tcs- 
.serino di riconoscimento ». 

L'assunzione avvenne per « il 
tempo .strettamente ncccs.saiio» 
c iu Irase a vina legge cjjc pre¬ 
vede la permanenza in servizio 


por 90 giorni. Ma già altre volte 
le assunzioni erano avvenute in 
(|ueslo modo, però di fatto erano 
poi diventate definiti\e. Tanto piu 
die il personale dello Po'^tc è 
del tutto insuiTìcienle. Fra l’altro 
ai giovani assunti vennero anche 
richie.sti, un mese fa. nuovi do¬ 
cumenti. Ora, invece, è arrivato 
il licenziamento e i IMO. in base 
alla stc.ssn disposizione di legge, 
non potranno essere riassunti pri¬ 
ma di 180 giorni. 


Il furto sotto gli occhi dei commessi, di 
carabinieri e poliziotti — E’ accaduto un 
mese fa: ancora introvabile lo sconosciuto 


Ancora un clamoroso furto 
alle Poste di Iloma-Fcrrovia. 
Un plico Instale, che contene¬ 
va (piattro milioni e mezzo in 
contanti, è .stato rubato ir: cir- 
costan/e davvero insolite; uno 
sconosciuto si è avvicinato rd 
carrello dove era stato siste 
maio il prezioso « s|K‘ciaIe » c. 
sotto gli occhi dei due com¬ 
messi, di caiabinieri e poli¬ 
ziotti. io ha pro.so e si è al¬ 
lontanato indisturbato. K’ uc- 
cathUo (junsl un mese fa. esat¬ 
tamente il 4 agosto, ma i poli¬ 
ziotti non .sono ancora riusciti 
ad idervMdcare il ladro. In 
compenso hanno fallo a gara 
con I dirigenti delle jio.sto per 
tenere nasco.sta la notizia: an¬ 
cora ieri, nonostante fosse 
oramai trapelata, continuava¬ 
no. assurdamente ed incredi¬ 
bilmente. a smentirla. 

Non è certo, questo, il pri¬ 
mo « col{H) » avvenuto alle Po¬ 
ste di Roma Termini: c non 
è nemmeno il più clamoroso. 
Gli uffici di via Marsala han¬ 
no rappresentato, negli ultimi 
anni, una fruttuosa € vigna » 
per i ladri: basterà ricordare, 
per fare un esempio, la scom¬ 
parsa dì alcuni lingotti, per 
un valore di oltre quaranta- 
cinque milioni. !•' ieri anzi si 
era sparsa la voce che. tre 
giorni or sono, era stato tra¬ 
fugato un nitro prezioso « spe¬ 
ciale ». Anche que.sto nuovo 
furto è stato smentito dai poli¬ 
ziotti. 

L’ullimo c speciale » rubato 
era appena arrivalo da Alatri: 
era stato spedilo, dalla locale 
agenzia della Cassa di rispar¬ 
mio. alla se(ie centrale di Ro¬ 
ma. Era stalo assicuralo, pi'r- 
chó c»)sì [irevedo un assurdo 
ed antiquato regolamento, per 



«Siamo stanchi di respirare 
aria e detersivi» 


Particolarmente duro il lavoro dove si producono « Olà », « Aiax », Il boro¬ 
talco, lo sciampo • Il programma della CGIL - La lotta contro gli arbitrii 


r 


A scuola i 
certificati di 
vaccinazione 


n 


All’atto detta i.scrizione 

I scuola, i genitori degli alunni | 
compileranno, su un modulo | 
aiH>o.slto. una semplice richie- 
I sfa dei certificati di vaccina-1 
■ ziono occorrenti. Il tutto allo • 

I scopo di evitare ai genitori le ■ 
lunghe file davanti agli spor-1 
teli! comunali. Il certificato 

I sarà compilato, dietro tale n-1 
chiesta, dal Servizio Vaccina-1 
zioni. 

I Per gli alunni delle scuole | 
medie e delle scuole private 11 

I certificati nccc-ssari verranno, 
rilasciati su richiesta dei Capi | 
d’istituto. I certificati noces- 

I sari alla iscrizione alle scuo-1 
le elementari e materne .sono| 

I quiHli dciraveniita vaccinario . 
ne antivaiolosa, antidifterica c| 
antipolio. ' 

I Per i bambini che Iwnno su- ■ 
pcrato l’ottavo anno d'età sono | 
necessari i certificati di n\-ac- 

I cinazione antivaiolosa, di s-ac-1 
cinazionc antidifterica (quan-l 

I do non sia sfato presentato • 
precedentemente). | 

I Nuove « buste » I 
I per il latte | 
I della Centrale | 

I l contenitori < tetra pale » ■ 
del latte dolLi Centrale cam-| 
biano colore: da lunedi .sa 

I ranno bianco avorio con b.m-1 
de e scritte blcu: il marchici 

I sarà di colore ros.sii . 

n latte intero pa .stori zzato | 
omogeneizzato di.stribuito dal- ' 

I la Centrale sarà così facilmen-1 
te identificabile. I nuovi colori. | 
il nnox-o marchio, coesistente 

I ndio stemma del Comune dii 
Roma e della Lupa capitolina. I 

( informa il Comune, sono prò -1 
tette ai scesi di legge, | 
Non succederanno più confu- 

I stoni, così, fra i contenitori | 
del latte della Centrale e quel I 
, U di ditte pri\-atc. | 


Fra due piorni votano i mille 
della « Golpate PalmoUve > di An¬ 
zio: una consultazione operaia 
di notevole imirortanza. per il 
rilievo che ha la fabbrica nella 
economia del ixjzio, per le ca¬ 
ratteristiche dell'azienda dove lo 
scorso anno, per la prima volta, 
la CGIL ottenne due seppi in com¬ 
missione interna e dove continua 
è la iMttaplia contro la politica 
di sfruttamento e di violatone 
delle lif>erfd indicidunli e sinda¬ 
cali della direzione del complesso 
americano. La votazione che av¬ 
viene alla vipilia della trattativa 
per il contralto, rafforzerà la 
po.dzione del sindacato unitario 
nell’azienda, accrescerà il nu¬ 
mero dei consensi fra qli operai? 

I candidati unitari sono \icoIa 
Filo-si, Vito Antonio Canini. Pa 
squale Calrelti. .Amedeo Russini 
e Francesco Corrias. Fra pii im 
pieaali. la CGIL non si presenta. 

Lo speranza, anzi la fiducia, 
che la Filerò CG/L confermi e mi 
pilori le sue posizioni sono più 
che mai fondate, in qwonto po.si- 
tiro è il bilancio dell'attività 
svolta dai rappresentanti unitari 
dell'azienda e concreto è il loro 
propramma. mentre da parte de¬ 
pli altri sindacati non .«i pensa 
ad altro che a lanciare stolte ac¬ 
cuse contro la CGIL, con arao- 
menti tratti t'ori P'Zri doi rolon- 
tini dei comitati civiCi. 

Temono, costoro, un'afferma¬ 
zione della CGIL dopo avere con¬ 
statato anch’essì eh,' nella fab¬ 
brica si è dccLsamcnte notata una 
presenza nuova, più vicina apli 
intcres.si dei laroralon. che ha 
dato i suoi risultati, pur nel cli¬ 
ma pesante e difficile che la 
€ Palmolive » ha mantenuto piun- 
oendo finn airarhitrio più aper¬ 
to. ai licenziamenti per rappre 
saplia di un membro di com¬ 
missione interna e di un candì 
dato. 

Determinante — per portare due 
esempi — è stata la partecipa¬ 
zione della Fdeep CGIL, per la 
prima volta, alle trattative per il 
premio di produzione, determinan¬ 
te per ottenere una rivalutazione 
del premio non più collegato ai 
minimi tabellori del 1962 ma del 
IP&I e per ottenere che il premio 
apqiuntiro sulla gratìfica nofoli- 
zia aumentasse da 50 a 100 ore 


Ixi € PalmoUve » — l'altro esem¬ 
pio — ogni qualvolta intendeva 
ridurre il numero del personale, 
era sempre ricorsa alla pratica 
delle dimissioni forzate, con mi¬ 
nacce più o meno aperte di li- 
cenziamento nei casi dove a la- 
orare erano due o più operai 
appartenenti alla medesima fa¬ 
miglia. L’intcrrento del sindaca¬ 
to unitario è valso a porre fine 
al confinilo stillieidio di « Ucen 
ziomeiiti l'oloiifori ■>. 

Cerio, molfo resta ancora da 
fare nella fabbrica. La battaglia 
è aperta. Innanzitutto, occorre che 
oltre I cancelli entri la demo¬ 
crazia. il rispetto verso i .sinda- 
rati c i loro rappresentanti, che 
sia posto fine ai ricafli e agli 
abusi E' una hattaolio questa co¬ 
mune a molte aziende, ma qui 
è più difficile perchè troppo a 
lungo l'arbitrio ha dominalo in 
maniera incontrastata Le altre 
rivendicazioni, eridentemenle. .«(> 
no cflUeaoie a questo nuovo cli¬ 
ma che deve essere instaurato 
nelToziendo. dal rispetto e dnl 
riconoscimento dì adeauate qua¬ 
lifiche (le operaie appartengono 
tutte alle più basse categorìe 
— 5. e ■4, ~ mentre pii nomini 
che eseguono lo stesso lavoro so¬ 
no inquadrati nella 2 e .3. catego¬ 
rìa): alla riduzione deU'nrario di 
lavoro .alle ferie in e.state e non 
in pieno inverno come vuole la 
direzione, alla riduzione della 14, 
mensilità. oU'indenmtà di naggio 
per quei lavoratori che abitano a 
Roma e ad Anzio. Ma. .soprattut¬ 
to. va posto un freno ai ritmi 
di lavoro cosj intensi e ranno 
prese adeowofe misure nei repar¬ 
ti dove la lavorazione è nociva 
e tossica. Questi nlMmi due pun¬ 
ti sono fra le rivendicazioni più 
urgenti: Varia è irrespirabile nei 
locali dove i blocchi di detersi 
ro renoono froffofi con oli acidi 
per poi produrre * Olà >. * Bin- 
00 ». € Braco * e € Aiaj ». E nel 
reparto « Toleffo ». dorè sono pro¬ 
dotti il dentifricio, il borotalco, 
lo sciompo in polvere, la polve¬ 
re i cosi densa che le operaie, 
dopo otto ore di lavoro, sono 
completamente dipìnte di bianco. 
« Siamo stanchi — dicono gli ope¬ 
rai — di respirare aria e deter¬ 
sivi ». 

n roto alla CGIL significa an¬ 
che dare maggiore impulso a que¬ 
ste rivendicazioni, renderle anco 
ra pià vaJ'de. 


Dall'accusa di una paziente 


// professor Malizia 
è stato prosciolto 


n nolo ginecologo romano, il 
prof. Malizia, che nel febbraio 
scorso venne alla ribalta per la 
clamorosa denuncia di una sua 
cliente che lo aveva accusato di 
\iolonz.a carnale, è stato pro¬ 
sciolto ieri dal giudice istrutto¬ 
re. « perché il fatto non costitui¬ 
sce reato ». 

L’episodio si verificò il 29 
febbraio: la signora E.R.. di 26 
anni, sposata ad un grande in 
valido di 52 anni, era da tempo 
in cura dal prof. Malizia. Quel¬ 
la mattina, mentre il marito e il 
figlio l'a.spettavano in una sala 
antistante il gabinetto medico, 
la .signora E. R.. terminata la 
visita e uscita dopo circa una 
mezz-’ora, svenne fra le braccia 
del marito e fra le lacrimo gli 
disse di c-sserc stata violentata. 

Iji furente reazione doU’iKi- 
nxì, che voleva colpire il noto 
profc.ssionista. fu fremita da al¬ 
cuni clienti clic SI trovavano 
nello studio del profes-sore. Tut¬ 
ti si presentarono al commissa¬ 
riato di zona, dove il dingcnto. 
sentite le dichiarazjoni della si¬ 
gnora che insi.steva sulla sua 
versione, non potè f.ir altro che 
formare il mevlico. II pn>f. Ma¬ 
lizia. che fin daU’inizio si era 
difeso dalle accuse della donna 
alTermando es.sere stato spinto 
da un esplicito invito della sua 
cliente, fu trasferito, anche se 
per pochi giorni, a Regina Coe- 
li. Il giudice istruttore ha ac¬ 
colto la conclusione del pubbli¬ 
co ministero, che dopo interni 
gatori e confronti e altre inda¬ 
gini aveva richiesto che il prò 
fessìonista fosse assolto € per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato ». 

Nelle foto; il prof. Malizia 





.solo 50.000 lire: ma i dirigenti 
della banca avevano conlratto 
uii’a.ssicurazionc. con una com¬ 
pagnia, per Tintero ammonta 
re della cifra. Scaricato, il 
prezioso plico era stato posto, 
insieme con tanti altri, sul pri¬ 
mo carrello di un convoglio, 
die si è poi mo.sso verso gli 
ullici {Kistali. Oltre al condii 
celile, sugli ultimi canelli ave 
vano pre.so posto due comnies 
si. Aldo Chiapparelli, di 27 
anni, e Giulio Fagioli, di 30 
anni. 

11 ladro è comparso pochi at- 
fimi dopo, quando il convoglio 
si è trovato a passare di fron¬ 
te nirìiigrcsso laterale della 
stazione, in via Marsala; era 
fermo accanto ai binari e si 
è mosso, con l’aria più natu¬ 
rale del mondo, vcr.so il con 
voglio, si è avvicinato verso il 
primo carrello, ha afferrato 11 
plico con i milioni. Non ha 
perduto nemmeno un attimo 
per frugare, per cercarlo; è 
andato evidentemente a colpo 
sicuro come se qunlcuno gli 
avesse già de.scrìtlo la forma, 
la grandezza, il colore dello 
speciale ». Per i poliziotti, 
qualcuno gli aveva anche 
« soITlato » la notizia dell’ar¬ 
rivo. 

Poi lo sconosciuto si c giralo 
c si è avviato, a passo lento, 
verso l'uscita. Solo allora i due 
commessi, i carabinieri, ebe 
hanno un loro ufficio proprio 
li davanti, alcuni agenti in 
bnrgliesc si .sono resi conto 
che i quntlrini .stavano pren 
dendo il volo, .sotto il loro 
naso. Hanno gridato al ladro 
di fermarsi ma (|ucsli se ne è. 
ovviamente, guardato bene; di 
corsa, si è infilato in una « Giu¬ 
lietta » che. con un complice 
al volante c il molare acceso, 
lo slava aspettando fuori. Un 
attimo dopo .rnnfo ora già lon¬ 
tana; 0 n pronto allarme. In 
solila battuta cffeltuata nella 
zona dalle * pantere », non ha 
dato resultato. 

I poli/iolti hanno .subito aper¬ 
to le indagini: ora. a distanza 
quasi di un mc.se. sono ancora 
al punto di partenza. L’unica 
cosa che. sinora, hanno sapu¬ 
to fare è stata di interrogare 
a lungo ì due commessi. In 
compenso né loro, né i diri 
genti delle Poste, sono riusciti 
n tenere nascosta la notizia; 
in una ridicola gara di emula¬ 
zione, hanno cercato di negar¬ 
la anche ieri. Ma senza tro¬ 
vare credito. 

Ingenuo ed inesperto, un la¬ 
dro alle prime armi ha tentato 
l'assalto ad una pellicceria, 
.senza nemmeno accorgersi 
che. a pochi metri di distanza, 
c’erano gli ufflci del primo di- 
.stretto di polizia. Cosi, un at¬ 
timo dopo aver mandato in 
frantumi con un sasso il cri- 
.stallo di una vetrina, si è vi¬ 
sto slrcllo in mezzo ad un nu¬ 
golo di agenti: si chiama Do¬ 
menico Mosca, ha 36 anni, ed 
è finiln a Regina Coeli. accu- 
«.nto di ten^.^to furto aggra¬ 
vato. 

Domenico Mosca è a Roma 
da qualche settimana: è fini¬ 
to con il rimanere senza quat¬ 
trini c<l ha .ollora decitio di as¬ 
saltare qualche negozio. Così, 
ieri sera, ha preso di mira In 
pellicceria Di Germnnis che si 
trova alla galleria Colonna: ha 
dato uno sguardo intorno c, 
quando ha visto che non c’era 
nessuno, ha preso in terra un 
sampietrino, disselriatn. e lo 
ha lanciato contro la vetrina 
Non ha fatto nemmeno in tem 
po a mcticrc le mani sulle 
pellicce: circondato dai poli- 
zinlli. sbucati dal portone del 
vicini.ssimo primo di.strelto. è 
stato subito ammanettato ed 
arrestalo. 

Un negozio di abbiglia¬ 
mento. alla circonvallazione 
Ostiense, è stato svaligiato 
l’altra notte da alcuni scono- 
sriiiti. Il valore del bottino 
sfiora i tre milioni. 

n locale è di proprietà della 
signora Marcella Deir.Armi: i 
ladri vi sono penetrati, facen- 
flo saltare i Incchetti, ed han 
no fatto man bassa di tagli 
di stoffa, madie e giacche di 
renna. Il furto è stato scoper 
to .solo ieri mattina, al mo¬ 
mento della riapertura, dalla 
signora DcH’.Armi: i poliziotti 
del Commissariato hanno, na¬ 
turalmente. aperto le Indagini 
(nioiiek Ztneh. di 39 anni, 
cecoslovacco e musicista pres¬ 
so il Teatro dell’Opera di Vien¬ 
na è stato l’altra notte deru¬ 
bato da Angelo Monaco, dì 19 
anni, ria Bìxìo 48. di macchi¬ 
ne fotografiche, denaro ed al 
tri oggetti che aveva la.sciato 
nella sua auto parcheggiata 
vicino la stazione Termini. 


In un u night » in via delle Terme di Diocleziano 

Bottigliata al guardiano 
e poi via con l'incasso 



Il guardiano aggredito nel lettino del Policlinico 


I II giorno 

I OggI sabato 3 settem¬ 
bre (246-119). Onomasti¬ 
co: Clelia. Il sole sorge 

I alle ore 6,48 e tramonta 
alle ore 18,57. Ultimo 
quarto di luna 1*8. 


i piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri .sono nati 61 inastili e ('»« 
femmine. Sona morti 29 inasciii 
e 19 femmine (dei quali C mi 
«ori dei .sette anni. Sono stati 
celebrali 62 matrimoni. Tempe- 
r.atiire: minima 17. m.ns.sima 26. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temixiratiira stazionaria. 

Tasse 

Oggi a cura deH Amministra- 
zione comunale verrà affisso un 
manifesto in cui si rende noto 
che lutti i cittadini, tenuti al 
pagamento pt>r le diver.so impo¬ 
ste. tas.se e contributi comunali 
itebbono prc.sentarc la rcl.ntivn 
denuncia tra il 5 C 20 settembre 
prossinio. 1 . 1 * denunce riguarda 
no: l’imiiosfa di famiglia, il con 
tributo ili fogn.atura. la lassa per 
la raccolta e il trasporto dei ri¬ 
fiuti solidi urbani interni, l'im¬ 
posta .sul valore locativo, l’im¬ 
posta di patente, di licenza, .sul¬ 
le macchine per caffè cspre.sso: 
la lassa sulle In.segne. la tassa 
per l’ocaipazione porm.inentc di 
spazi ed aree pubbliche 

Università 

L’L’niversità degli Studi di Ro 
ma comunica che il termine per 
la pre.sontazione delle domande 
di ammis.stonc agli esami della 
ses-sione autunnale defi'anno ac¬ 
cademico 196.566. già fissato per 
il .1 settembre, è stato prorogato 
al 7 settembre pros.simo. l-a di- 
stribu7.ionc degli .statini e .stam¬ 
pati avverrà, oltre che presso 
l’economato, da oggi anche pres¬ 
so lo singole segreterie di fa¬ 
coltà ed. inoltre, dal .5 srllenv 


bre in s|)cciali .sportelli all’in- 
grc.sso deir.XuIa magna del ret¬ 
torato 

Viaggio all'Elba 

L’EN.-\L organizza nei giorni 
23. 24. 2.J .settembre [i.v. una gita 
all’isola d'Elba. 

La quota di partecipazione è 
1 di L. 17.000 a |K*rsona. 

I Informazioni cd iscrizioni pres¬ 
so la .sede di vìa Nizza 162. tele¬ 
fono BÓ0C4I. 

Lutto 

E’ dc-cc-diito il compagno Nello 
Cardonc. della .sezione del Qua- 
dr.aro. .-Ni famìli.arì giungano lo 
condoglianze del compagni di 
Qundraro c deU’e Unità ». 


il partito 


CONVOCAZIONI — Cave ore 
20,30 CD. con A. Marroni; San 
Cesareo ore 20,30 con G. Ricci; 
Colonna ore 21 con Cesaroni; 
Percite ore 20 con O. Mancini; 
Borghesiana ore 20 con Cenci. 

F.G.C.R. — Ville Adriana ore 
20 esi. con R. Amendoia. 

RADUNO DEI GIOVANI Ca 
MUNISTI — Si comunica ai conv 
pagni che si sono prenotali per 
partecipare al Raduno naziona¬ 
le della F.G.CI. a Modena per 
domani che, Tappuntamenlo è per 
questa sera alle ore 23^0 pres¬ 
so la Federazione comunista ro¬ 
mana (via dei Frentani n. 4). 


Chiede scarpe e ruba portafogli 

Un giovane elegantemente vestito entrato In un negozio di cal¬ 
zature in via Stallilo Ottalo 7. ha ieri borseggiato il proprietario 
dei portafoglio contenente 50 mila lire. Vittorio Parella. di ^ anni, 
cameriere .senza fiss.a dimora, mentre provava alcune paia di scarpe 
era rucscito a .sfilare il portafoglio dalla tasca di Tomma.so Fria. 
Appena uscito il diente, il derubato si è accorto del furto, ha rin¬ 
corso il ladro e Io ha fatto arrestare. 

Estratti i proiettili a Tullio IHilana 

Tullio Milana, uno degli impiegati aggrediti dal Cimino c dal 
Cordara durante ia rapina sulla Salaria, ò stalo ieri operato al Po¬ 
liclinico dove era ricoverato dal giorno deU’aggressione II Milana 
era stato colpito aH'emitorace da due proiettili che si erano poi 
conficcati nelle .scapole L’intervento, che sembra riuscito piena¬ 
mente, è stato eseguito per e.strarre le due pallottole. 

Elicottero per il carabiniere ferito 

Un carabiniere di Id anni. Albino Cozzi caduto da cavallo e fe¬ 
rito alla testa in Sardegna durante una perlustrazione è stato ieri 
pomeriggio trasportato m aereo a Roma per e.sscrc sottoposto ad 
intervento chirurgico aH’Osp^ale S. Camillo. L’aereo, partito da 
Cagliari, è atterrato a Ciampino. da qui un elicottero ha trasportato 
il ferito fino airohporto in via Ramazzini da dove con un’autoam¬ 
bulanza della CRI è subito partita con il carabiniere per l’ospedale. 


I banditi hanno minaccia¬ 
to anche un motocicli, 
sta puntandogli la pistola 


.Sorpre.si n rubare rincasso 
del -t night », alcuni giovani 
.sono riu.sicti lo stesso a fug¬ 
gire: hanno colpito solvaggia- 
menle. con una bolligliu. Il 
guardiano notturno, sino a 
(|uando ((uesti non è rotolato 
a terra, svenuto. Poi hanno 
minacciato con una pi.stola un 
motoricli.sta che li aveva rag¬ 
giunti. Ora hi polizia sta cer 
cando di identificarli. Intanto 
lo sfortunato guardiano, Ma¬ 
riano Ricci. 38 anni, via degli 
Olivi 83. giace in lin lettino del 
Policlinico: i medici lo hanno 
ricnvernlo in o.sscrva/ione. 

E’ accaduto l’altra notte, 
ver.so le 5. Il « nighl », il » Me 
tropolitiino >, che .si trova in 
via delle Terme di Dioclc/ia 
no 31). aveva chiuso da poco i 
battenti come ogni altro 
giorno, il guardiano, dopo aver 
ritiralo dal c.issicrc l incasso 
(circa centomila lire), era sa 
liti) in mi nppnrtamentu del 
mc/zanini) del papa/zo. dove 
vive il proprietario del localo, 
signor Alberto Mai ioni. Avcm 
dc|Xv.sitato la somma, chiusa 
in un cofanetto mclallieo. so 
pra lina scrivania ed ora scc.sn; 
aveva incontrato. aH’invresso 
del locale, il « principale » che 
aveva portato il cane a spasso. 

E’ slntn proprio In hc.stlu a 
dare, involonlarìnmi'nle. l’al 
Inrme. L’animalo, for.se inso 
spollito da alcuni rumori, è 
.scappato via nirìmprovv iso. di 
rigondosi verso r.appnrtamento 
del padrone: o Mariano Ricci 
gli ò cor.so diotiM. per riprcn 
derlo c riportarlo In slrad.a SI 
è accorto .subito clic qualcosa 
non andava: la porta dcH’.-ip 
parlamento, che lui aveva ri 
chiii.so. rr.-i semiaperta e dnl 
rinternn filtrava In luce. E’ en 
tralo ma ha potuto fare solo 
pochi pa.ssi: i ladri, sen'eiulo 
arrivare il guardiano, .si era 
no nascosti in uno sgabuzzino, 
gli sono hnl/nli arldos^o e Io 
hanno rnlpitn alla lesta con In 
bofliglia. 

Gli sconosciuti erano pene¬ 
trati neirappartamenfn ron iinn 
chiave falsa* avev.ono visto H 
cofanetto ron l’inrasso e se ne 
erano impadroniti Pur sornre- 
si non lo hanno ablnndnnnfo: 
dopo aver stordito il Ricci han¬ 
no sceso rapidamente le .scale 
e sono sbucati in strada, pas 
sondo proprio davanti al Ma¬ 
riani e ad un ngcnte. 

Quc.st’ultimi si sono resi con¬ 
to di avere a che faro con del 
ladri in fuga c. gridando, .si 
.sono lanciati nirinsogulmonto 
Ad essi si è subito unito un 
giovane, rimasto poi sconosciu¬ 
to. che stava pns.snndo In .sei 
la alla sua moto e che In un 
attimo ha raggiunto i soliti 
ignoti » che stavano fuggendo 
a piedi. 

Neanche questa volta. 1 ladri 
.si sono arresi Uno di cs.si hn 
estratto di tasca una pispola p 
l’ha puntala contro U mnlocl- 
crista* gli ha gridato poi di 
scomparire immediatamente, .se 
non voleva f-arc una briittn 
fine, n giovane non ha avuto 
altra .scelta che allontAnarsi; 
c gli sconosciuti hanno potuto 
continuare la lor. fuga Imn- 
qtiillamenfe. 

Intanto, nello appartamento 
era rimasto, ancora -svTnuto. 
Mariano Ricci; ò .stato soccor¬ 
so poco dopo dagli «genti dclln 
Mobile, che. chiamati dal pro¬ 
prietario del « Mctropolllano *. 
lo hanno accompagnato al Po 
liclinico. Qui il guardiano è sta 
lo medicalo per un’ampia ferì 
fa alla te.sta* anche se è sta¬ 
to ricoverato in osservazione, 
le .sue condizioni non sono, for 
tunalamente. gravi 


L'orario 
dei muse! 

Da questa settimana i maseì 
comunali osserveranno l’orario 
normale Saranno riaperti al pub¬ 
blico I miLsei Napoleonico c Bar- 
racco. rimasti chiusi in luglio e 
agosto. Durante questo periodo 
sono .stati compiuti restauri nel 
museo Barracco. Resta ancora 
chiuso il museo Canonica nel 
quale 1 lavori non sono terminati 
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SABATO 

3 settembre 
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GIOVEDÌ' 

8 settembre 


TELEVISIONE 1* 


14,00 « MONDIALI » DI CICLISMO. Enrovisiune . Fcancofoct* 
t(tBr(n:iniu 3 : lo'ieiluintcnto professionisti e tiindent dilet- 
tiinti (.scniifiniili) 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI, i ’anoiainn delle Nazioni: La Gran 
Hreljiiina: Dal fiotieo al fpiiiento arimitu ». a cura di Alvise 
-Sapori. I.a mandria .'•eomiiarea: teltdilm della sene « Il 
mamen lioornerang «■ 

11,00 CAMPIONATI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA. Inter- 
\ isione KuroviMone da i3ii(la|)c.st (Cn^lieria) - GONG 
19,10 LO STRANIERO. Haveonto scenenKiato 

19,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO. ron\ crsaziime reliuiosa 
19,55 TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Seunale orario, l'ronacbe 
M,30 TELEGIORNALE della «eia. Caro-elio 
Z1,00 LA TROTTOLA. \’arielà di Correità e Coriina presentato 
d.i {'orrado con S.indra Mondami c HafT.iele Cisii. 

M,00 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA a mira di Ernesto 
G. Laura - t)li\er Hardy ut: «Cinema che passione!» e 
Ston Lniirel in: «Salvate la barca» 
tt,20 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA di Heinz Sicimann: 
Gli uccelli del Paradiso 

21,45 VENEZIA: nssctuiBzione del Pirnno letterario Campiello. 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


t1,N TELEGIORNALE, SokiiìiIc orario 

11,15 IL MULINO DEL PO. Romanzo di Riccardo Rai elicili. Ter¬ 
za puntnln: Dosolina. Interpreti: Giulia I.azzarmi. Raf Val 
Ione. Corrado l’ani. Ga.slone Moschin. Elsa .Mcrlmi 
12,35 • MONDIALI > DI CICLISMO. E urovtsionc - Kraiicoforte 
((ienimniiit: Iii«e 4 !iiimrnlo profcssuiiiisSi c laiidein riilet 
tanti ifimilii 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,35: Cor 
■o di linicua spalinola: 7,20: Al 
manacco - .Musiche del nuittmo 
- .Accadde una mattina; 1,30: 
Musiche (la trattenimento: 1,45: 
Canzoni naiiolctane; 9: OiH*rct 
te c comnuxlie musicali. 9,2$: 
Orti, terrazze c Kiardmi; 9,30: 
Giusepix* Torelli. 10,05: Cnn 
soni, canzoni; 10,30: Ralletti e 
danze da ofXTc: 11,10: .VntiHiio 
Miollo: il Itambino c le im 
magini; 11,15: Danze popolari 
(di ogni paizsc. 11,30: l grandi 
del jazz: 11,45: Canzoni all.s 
moda. 12,05: Gli amici delle 12: 
I 24 O: Arlecchino: 12,50; Zig- 
Zag; 12,55: Chi vuol esser lio 
to...; 13,15: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola: 13,30: Mirstche 
per due continenti; 14.30: .-Xn 
tdlogia di musica Ic.g.gera; 
15,15: Ballotti del Nosocento: 
14: Giallo quiz: indomnelli po 
lizieschi: 14,20: 5UìrclIa Radio: 
17,25: Estrazioni del Ixitio; 
17,38: Gran varietà Spettacolo 
della domenica Ciclismo: .Ar¬ 
rivo della gara individualo per 
dilettanti; 19,05; Ijt bancarella 
del disco: 19,30: Motivi in gio 
stra; 1943: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
29,25; DiihrovskiJ di Aleksan 
tfer Paskin; 21,25: Colonna .so- 
■ora - Venezia: A.ssegnazione 


del Premio letterario « Cam¬ 
piello lutiti ». 

SECONDO 

(iiomale radio: otv 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 14,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 4,33: 

DiXertiiiH'nto miisic.ilc. 7,33: 
Musiche del m.ntimu; 8,25: Rikhi 
M. iggio. 8,40: ('onvertim*. 9,35: 
I.c nume minzoni italiane; 10 : 
Musico do camera; 10,2$: Gaz 
zeStino dcir.ipitcìito. 10,35: \'cn 
tiqii.ittro in g.sra; 11,15: Vetri¬ 
na di ini disco Iter le.-l.sle. 
15X1- Chi.ira funtnn.i; 14; Rop 
.sodi.v: 14,3$: (ili oriundi della 
canzone; 14X0: Ribalta di sue 
res.si; 17,0$: Dnenimento |)er 
orche.slra- 17,25: Bmm vi.'iggio: 
17X5: Estrazioni del IxKto; 
17,40: Bandiera gialla; 10X5: 
R.issegna degli spettacoli; 
18X0: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-Zag: 19X0: Ihinto e virgola. 
20; Concerto di musica leggera; 
ITn programma di Vincenzo 
Romano: 21: NosttA discogra¬ 
fiche tcde.sche; 21,40: Musica 
da ballo. 

TERZO 

10,10: Sergej Prokofìev; 19: 
I.a Ra.ssegna. 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,50: Risista 
delle risiste; 21: H Giornale 
del Terzo: 21X0: Pccola anto¬ 
logia poetica; 21,10: Concerto 
sinfonico. 




Preparatevi a.». 


FINE DELLA «IROUOLA» (TV T, ore 21) 


S!,l 


ultima 

l>iint<ita 

di-lKi 

Trottola, li 

varietà 

4.'ht' 

CI ha 

accolli, 

iiailnatu 

JHT ; 

lllcime 

'ettim.me e-ti 

\e senza 1 

«l'sCMirt* 

''U nnj 

alcun 


. C'OMI** 

c<»n 

viene 

«1(1 

ni commiato, in 

quest, 

il Mlil 

ultima 

.sera'a 

alleile I.a Irottnla ci 

otTriià 


una -mtC'i dt-l «no p.i-'.i 
tu: co-i. R.ilTaeii- Risii si 
l'-ihira m iin'.intuloi'i.i lU-i 
le -iif imit.i/mii.. .\! --(iliKi 
quiz ii.TrlccqMrmino. inveve 
clic due iicrsonc tratte dai 
pubhiimi. due .tltmi: e rosi, 
aiirlii- qiii'-ta if.rvnla ua-i 
(Il ficsi'tii’z/.i verrà '■ii.itii 
rata 
.Milv 


Ospite li'uimie 

(nella folli'. 


sala 



UCCELLI DEL PARADISO (TV V, ore 22,20) 

La sene f.c vti’rnrifiltc drlln natura «i di-tingue (ler 
la scrirt.i siiintiflv.i drlla sua iniiKistn/iiino: ne è 
autore non a (a«o. il natiirali-tii 1»desio H'-inz .S:el- 
maiin .Stascr.i. mila si-.oiula puntata «i p.irlerà degli 
uccelli del |Miradiso. .sm iiu.ili. nei senili sono liurite 
molte Ir-gucnile. Gli iimellt del jviraiiiso furono sedurti 
m Europa solo nel 1.12'J. quando Anlonio Pig.ifettii ne 
riixirtò lino «elieletio. Ita lallro inidil.do d.iHa Niio\h 
G uinea. 


DALLA «COMICA» ALIA SATIRA (TV I \ ore 22) 



•Strani cr.Ieri q.irtii con 
I (|iiaii è -tat.i tralt.ita la 
sei ,e Quelli lii llr torte in 
incrni C i •eiiu.i i.-pn. è -it.i- 
M mierrotta e st.u.-i n. 
[)ti--i,i. e. .tl('s.() imntre 
I ontin.i.i'i.i . 1.1 and.iir m 
ii-i.ia n ime ;i intaie. gin «i 
. 111(1 ini lan.i le leu'.ube i ;,4 
>er.r ml.d'i. r i ori-.ni-.a 

•I-er. Iile.li * il p; mio. ,i:|o 

I'.* l’.i .M sten di'i .,1 T\’. 

i-<>:n.in(|,ir. i.i se¬ 
ne ( I .iT.o •i-ì y 1 , n(-t:,.g 

g o li. i>,r; ( ii'.in- i.’i'i res 
( l'if'l.i r/h- ;< I. .iiirjr.'. 
iin.i 1 t oiiiu a » t -le r.ig 
gl.l’ole, tii.i d. .*,:ie il \,- 
gurr m ll.i •.r.iia di (.(t«’.u- 
m.’ mettendo m berl.na 
f.'if. r ih fso-'.iggi deHni- 
diistria ( inem.ttiig: .ifie.i t ’è 
un ni enne, later.iret.itn da 
Oluer Hard> inell.i foto', 
che prixliice un film per 
mettere in vista la sua pro¬ 
tetta: e il cortomctr.aggio 
ci mostra come egli .«i in¬ 
serisca m.ilde.stra mente nei 
lavoro del regi.sta e degli 
attori per condizionarli. La 
seconda « comica ». inter 
pretata da Stan Laurei, 
prende spanto dalla \ille- 
giatura e si intitola: Sai- 
vatt la barca! 




TELEVISIONE 1* 




10,00 

18,15 

19.00 

19,45 

20,30 

21,00 

22,05 

23,00 


PER BARI E ZONE COLLEGATE: Film 

LA TV DEI RAGAZZI: Iniiiaiii in America: I dum magici 

<pupa//i); Imp.iriamn insieme; Il sale 

IL MISTERO DEI KAFIRI 

TELEGIORNALE SPORT, Tic tac. Segnale orario. Crimaclie 
italmre. •Xrenbaleno. Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera. Carosello 
TIGRE CONTRO TIGRE con Orno Rramieri e Marisa Del 
Frate. Tisti di Terzoli e Zapiioni. Regia di Vito Molinnri 
ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di .Andrea 
Barbato e Pietro Pinlus 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


1,00 

1.10 

1.15 

2.15 


TELEGIORNALE, Sego.de orano 
INTERMEZZO 

ENCICLOPEDIA DEL MARE; 1.1» » Kdf ii 
EUROVISIONE: Gi.s tu seo 7 .a frixitiere. 
Molli» » .li 111 ; 


'ubacqueo • 
Liili.sidctt lontro 


RADIO 


NAZIONALE 

(iioiu.i'.i- r.sdio; »'re 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: C. ' 
.'<> (Il lm'_’u,: --p.ignol.t. 7: .\l 

maii.ii'i»* - Mi'hTic nel m.iT 
tino - .\i-i-.i.: !i- uT;.i m.iiim.i: 

•XO: .M .-KI!.’ il.i i:-cti iiiiii* n 
to. 8.45: ' aezfiiu ii.i!>-i!e:ari»-. 

9 : OjKri'if e (.riiMH’d.e ii.-isi 

I. ili. 9,25; l.,i\\i«.Co di 

9,35; F'..n/ 1.-/: 10,05: C.m 

/(► 111 . » .Ci/»''! • 10,30: Tr 

stor. 11: liir.io. .\\ 1 II N.il..’,»’ 
M( rc.iti» Iii’i ni.i/!ii>i.de »!« Il’ \li 
l>.v:i..)mct'.:o. 11,15; Dur.i Mu 

siuTiCCi .»! O'.iiiiif'i'ir. T" 
f i-r.i d» là \ .mc.i. 
gr.ii’il <!'-l j-//; 

II, 45: ( .il’/• ’u .lU I 

12,05: (.il .i:i.i'‘i »!• le ì 
Ar:,»,*. li... 12.50; 

12,55; ( »'! luci .-s-rr 
13,15: < .nr.l'oi 13,18; 
iii’j.iia, 13.30; 

l<xi !>..■: « Hit I. Mn'iiici: 

14; (lUiTi'.ii tir l.itt-i 
T. uiu.r»! Tì.U'ic.i.i 15,. 
s’ri si.tt 15.45: li 
»t omvuii < 1 . 16; Pro..r 

dii t,iit)ti.i. 16,30: Il ’in'o m 
rìi'i; 17,25: ('.l’./o-M .i!..i 
sb.irra. Il: Lt comiinit.i urna 
n.a; 18.10: Galieria del n;el(v 
dramma; 18,45: .Naixdi ro-i 
com’e: 19,10: Su; riO-tri ncr 
c.nti; 19,15: .Acquarelli n.il.am. 
19,30: .Motivi in giO'-tra; 20,25: 
.Antologia a eccezione; 21: Pic¬ 
cole .Antille. Grandi .Aniille; 
21,25: Mugica da hallo; 22,15; 
Concerto deirOrchc-qra da 
mera di Praga. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6X0, 7X0, 
8,30. 9,30, 10X0, 11.30, 12,15, 
IIXO, 14X0, 15X0, 16X0, 17X0. 


18,30, 19,30, 21.30, 22,30; 4,33: 

Diveitimento musicale. 7,15; 
I. liol»»;y »li 1 glorilo, la ligogra 
r.a. 7,20: I)i\.er!imeu!>> mu'i 
( .1 e. 7,33; Mi.-.il;»- ci-l m.i;- 
T;r.i. 8,25; B 8,30: 

('i.'iier:.(:i.. 9,35: li rnondu di 
l-c. 9.40: I ninnr <oii 2 **ni 
•Mli.'ir.i', 10: f<r>man 7 o v Arie 
ì»;h rr: 10,25; Ciaz/* Pino del 

I .t:i,“ t''(i; 10.35; (’au/.Hii sigto 

i iF-'ihreP»••»»•. 11,15: \t-Trira di 
un disio i est.lte. 11,35: 

B-.ii'eim-ore in nui'u.i. 11X0: 

In m.Kiv.i mu dedua; 11,55; 

II tini! ini*-; 12: Itmer.irio ro 


'•ri iiirfrriti. 19,23: '/.igZ-ii:. 
19X0; Pi.nlo f- virgola; 20: 
Ciak; 20,30: V V-trma d<‘lla can 
zone; 21,40: Musica nella «era; 
22.40-23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Cè-ar Franck; 18,45: 
Omaggio a C^rlo Betocchi; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
La ras«egn.a: cultura malo-e; 
20X0: Rivista delle rivi-te; 
21 : TI Giornale del Terzo; 21,20: 
I travetti di Gaborieau: 22,15: 
1.41 cellula, unità fondamentale 
degli organi.smi viventi; 22,45: 
Edward T. Cone - Jerome Ro- 
sen - Alvin Curraa. 


ANIMALI DEL MARE (TV 2\ ore 21,15) 

Ì.'cnncloiìcdin ilei mare sl conclude .stasera con una 
puntat.i (lediCiit.i u un lem.i ancora un.i \olta affasci¬ 
nante; 1.1 p-i(o!ogi.i degli ammali ehe abitano gli 
abissi mai un. .Molti Iciespettatoii avranno letto o 
avr.itino udito p.irlare delle recenti scoiieite suH'in- 
telligeii/a dei delfmi: .sta.seia. il documentario di Bru¬ 
no \ aliati ce ne mostrerà alcuni e-.empi. come quello 
del (termo che (■ statu CMlucato dalla .Marina degli 
.Siati Fiuti a f<ir da iKirtaiirdini tra due liasi navali. 
.Anelie la luiutat.i lii --tasera ci offrirà sequenze siiel- 
tacolari e di notevole yu.^pciise: Bruno Vailati .stc.sso. 
inf.itti, lui (■!iiu;i Ilio alcuni esiK’rimcnti piiitto.sto pe¬ 
ne olo-i i>er diino'ir.ire come .sia fMi'-ibile accostarsi 
anche ai piu feriK’i aiutanti del mare .senza riportarne 
danno. 

CI SALUTANO (TV 1 \ ore 22,05) 



.4 
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tico e-,iH'iliente della bella ragazza che finge di discor¬ 
rere dismtultamente roti il [i-ibliiico e. in realtà, recita 
faliiosamente testi iraniiati a memoria, non funzio¬ 
na più 
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VENERDÌ' 
? settembre 


TELEVISIONE 1* 


10,00 

18.15 

19.15 
19,45 

10,30 

21,00 


11,15 


PER BARI E ZONE COLLECATE: Film 

LA TV DEI RAGAZZI: Vìva le vacanze (programma di 

giochi) 

I BUGIARDI. Racconto sceneggiato 

TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
Italiane, Arcobaleno, Frevisiotu del tempo 
TELEGIORNALE della sera. Carosello 
ORESTIADE di Eschilo. AGAMENNONE con Sarah Fer¬ 
rati, Ivo Garrani, Vittorio Sanipolì, Anna MiseroccXii. Regia 
di Àiario Ferrerò 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 

21,10 

21,15 


22,35 

23,15 


TELEGIORNALE, Segnale orano 

INTERMEZZO 

IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, ■ 

cura di Enrico Rossetti. « La muraglia cinese >. Regia di 
Carlo Lizzani 

JUKE-BOX SOTTOVOCE. Cartoline musicali del Festa albar 
CORSA TRIS di trotto 


RADIO 


NAZIONALE - 

Giornale radio: ore 7, 8, IO, 
12, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
■o di hn;:ii.t spagnola; 7,20: Al¬ 
manacco Musiche del mattino 
• Accadde una mattina: 8,30: 
Musiche da trattenimento; 8,45; 
Canzoni napoletane; 9: Operet¬ 
te e commedie miaicnli; 9,25: 
Vi parla un medico: 9,35: Mu¬ 
sica da camera; 10,05: Canzo^ 
ni. canzoni; 10,30: Duetti c 
Terzetti da opere; 11,15: Danze 
popolari di ogni paese; 11,30; I 
grandi del jazz: l’aul Gonzal- 
\es; 11,45: Canzoni alla modi; 
12,(B: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12^5: Zig-Zag; 12^5: 
Chi \-uol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e vir.c«> 
la; 13,30: Due voci e un mi¬ 
crofono; 13A5: Giorno per gior¬ 
no: 15,15: Le novità da veder»'; 
15,30; Relax a 45 gin; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Mio 
padre cd io: 16,30: .Musiche di 
compositori Italiani; 17^: L’in¬ 
ventano delle curiosità; 17,45; 
Caccia alle anitre; 18,30: Cor¬ 
riere del disco; 19,05: Sui no 
stri mercati; 19,10: Musiche p>> 
polari italiane; 19,30: Motivi m 
giostra; 20,25: Gli amici al 
caffè; 21: Concerto dei Premia 
ti al « X\qil Concorso Piani 
stico Intemazionale " Ferruccio 
Busoni " *. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,38, 7,00, 
9,31, 9,38, 10,30, 11,30, 12,15, 
1|,30, 14,30. 15,30, 16,30, 17,30, 
11,30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 
OlVwUiiiciito musicale; 7,15: 


L'hobby del giorno: la caccia: 
7,20: Divertimento musicale; 
7,33: Mu-'iche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,30: Concertino; 
9,35: Il mondo di Lei; 9,40: Le 
nuove canzoni italiane; 10: 
.Aram Kaciatiinan. 10,25: Gaz¬ 
zettino deHappctito; 10,35: U 
ciomaie del vanetà; 11,15: Ve¬ 
trina di un dicco por l’estate; 
11,35: Buonumore in mucica; 
11A0: L’n nxitivo con dedica; 
1145: Il hnllante; 12: Colonna 
.conora ; 1240: Trasmic-cioni re 
gKXtah: 13: L’appuniaiTX'nto 

delle 1.1: 14: Veci alla ribalta; 
14,45: Per gli amici del di.cco; 
15; Tempo di danza; 15,15; Per 
la vostra discoteca; 1545: Con- 
ci'rto in miniatura; 16: Rapc<> 
dia: 1645: Tre minuti por te; 
16,38: Per vm giovani; 17,25: 
Buon viaggio; 1745: Non tinto 
ma di tutto; 17,45: Per voi gio¬ 
vani; 1845: Sui nostri mercati; 
1845: Musiche di Umberto Bin 
di; 1840: 1 vostn preferiti: 
19,23: Zig Zac; 1940: Punto e 
virgola: 20: Stelle, mare e sol 
lottne; 21: New York '66; 21,40: 
.Musica da ballo; 22,40: Benve 
mito in ltali.a. 

TERZO 

1840: Giuseppe Sarti; 18,45: 
l.a Rassegna; 19,00: Concerto 
di ogni sera - In Italia e al¬ 
l'estero; 2040: Rivista delle ri¬ 
viste; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 214 O: Cultura e traditane 
del Centro America; 214®: Be¬ 
la Bartok ■ Goffredo Petrassi; 
22,45: Orsa minore. Incontro 
nel peico. 
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VIAGGIO IN CINA (TV T, ore 21,15) 

Il documentario La muraplia cinese di Carlo Lizzani 
conclude stasera 11 breve ciclo cinematografico II ci¬ 
nema italiano in viaggio per il mondo. Presentato nel 
19.TtI. questo documentano su.scitò notevole interesse 
(erano le prime immagini dirette della Cina che giun¬ 
gevano in Italia), ma anche parijcchie perplessità: 
in esso, infatti. Carlo Lizzani sembra e.ssersi lasciata 
sfuggire la sostanza di quelle contraddizioni tra vec¬ 
chio e nuovo, delle quali, pure, egli lia voluto fare 
il centro della sua ricerca. 

AGAMENNONE (TV 1°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima tragedia della trilogia 
di Eschilo. della quale parliamo in copertin.i: Aiia- 
mennone. Eschilo rappre.senta il peruxlo arcaico del 
teatro greco: nelle sue tragedie i miti giungono sulla 
scena con una carica intatta, privi di (niella « umn- 
nizzaz-ionc » che sarà propria in particolare del teatro 
di Euripide. Anamennnne narra del ritorno di .Aga¬ 
mennone ad Argo, dopo la caduta di Troia, e della 
sua neeisione ad opera della moglie. Ciitenne=tra, e 
dcH ani.i.-ite di 'ei. Egisto. La tragedia .si chiude nel- 
l’atlC'a del ritorno di colui che si vuole sia il vendi¬ 
catore; Ore.ste. figlio di Agamennone e Chtennestra. 
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ASCOLTATE 
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RADIO 

cOGGI IN ITALIA! 
7.00^749 (in 240 48.1 

48.9) 

1245-13.15 (m 240 Z=).i 
304) 

17-17.30 (tn 21.1 3140) 
1940-20.00 (tn 397) 

(m 
(m 
(m 
(m 


41 


20.30- 71.00 
22,00-22,30 
23.0(b23,30 

23.30- 24.00 


ZQ) 

■ZTI) 

•240) 

240 233) 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 (m 3ti.8.4 
2.Ì40) 

22.30- 23 (m 

49.06 41 


210 


IO 


49 .H 
.ìO.tUl 


RADIO BUDAPEST 
1240-12,45 im .30.5. do 
inenica esclusa) 
1949-49,00 (m 240 41.f 
48.1 50.8) 

21,15-21,30(10 240.48,1) 
22,45-23.00 (m. 2-H). 48.1) 
14,00-1440 (m 30.5 41.6 
48,1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 
1440-15,00 (m. 19 - 25) 
1949-1940 (m- 25 -31 
41 • 49) 


20.30- 21,30 (ni. 31 - 

49 256.6) 

22.00-2240 (m. 25 - 31 
41 337.1) 

RADIO PRAGA 
18.0(X18.30 (m 31.25) 

19.30- 20,00 (m 23-3,3) 

22.00 22.30 Cm 49 31) 

RADIO SOFIA 
19,00-19.25 (m 49.42) 

21.30- 22,00 (m 48.04) 
23,00-23,30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12.1512,45 (m 2548 
•2.5.42 31.(tl 31..50) 

18,00 18,30 (m 21.45) 
42.11) 

19,0019.30 (m 25.19 
25.42 31.50 -200) 

21.00 2140 <m 25.42 
31.50) 

22,00-22,30 (m 25.10 
25.42 31.45 31.50 

42.11 200) 

RADIO BUCAREST 
1340-14,00 (onde corte, 
m. 3145 e 41,7) 
2040-2140 (onde medie, 
m. 397) 

23,00-2340 (onde meciic. 
m. 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì • Martedì • Mercoledì • Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato • Domenica • Lunedì • Martedì ■ Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Eschilo 
per tre 
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.VI CONSIGLIAMO 

n 

• 

• 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

TELEVISIONE 

• 

-• 

LE TORTE 

BANDIERA 

GII ANIMALI 

• 

• 

IN FACCIA 

BIANCA 

DEI MARE 




Sebeta 

Mercoledì 

Giovali 


• 

# 


1* or* 13 

^ or* 21.15 

^ or* 21.19 



Ila inizio questa settimana il ciclo televisivo che si 
impernia sul nome di Eschilo e sulla sua monumen¬ 
tale * Orestiade *, Diviso in tre giornate — quante 
sono le sue parti, e cioè * Agamennone >, < Le Coe¬ 
fore > e < Le Eumenidi » — il ciclo conserverà gli 
stessi attori, almeno nei ruoli principali, e Ho messo 
in primo piano i fatti, la vicenda, così pieni di terrore 
e di suspense da formare quasi un giallo classico 
ha detto U regista, Mario Ferrerò 
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Il balletto u La strada » alla Scala 

Prende al cinema 

I 

e non dà al teatro 


La partitura di Rota è 
uno sbiadito ricordo del 
film di Feilini 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

La strada, balletto di Nino 
Ilota tratto daHomonimo e for¬ 
tunato lllm dì Federico Feilini. 
è la novità che la Scala ha 
presentato nella sua breve sta 
{'ione estiva. Tante volte il ci¬ 
nema è debitore alle altre arti 
che in contrarlo avrebbe potuto 
oftrire materia ad interessanti 
osservazioni. Ma il lavoro dì 
Ilota, se prende qualcosa al 
cinema, non dà nulla al teatro 
c perciò conviene lasciare per 
tiere la teoria e attenersi alla 
cronaca. 

La strada, apparsa sugli 
.schermi nel '.SI, racconta la 
.storia della Innocente Gelso 
mina comjwrata dal girovago 
Zampanò come aiutante per le 
.sue esibizioni fieristiche Gelso 
mina, come molti personaggi 
felliniani, vive nel mondo dei 
.sogni; al contrario. Zampanò 
cono.sce soltanto la realtà nelle 
.sue forme più animalesche. I 
due. in fondo, si completano ma 
non lo sanno: Gelsomina si in 
iiamora di un altro sognatore 
(il Matto) e Zampanò con la 
sua ottusa e incosciente vio¬ 
lenza lo uccide, poi abbandona 
anche Gelsomina che muore a 
.sua volta. Solo ora. finalmente, 
il bruto raggiunge la conoscen 
za e capisce, disperato, di aver 
distrutto con la ragazza, la 
propria vita II film, come tutti 
gli altri di Feilini. era com 
montato dalla musica di Nino 
Rota; una musica facile, su 
porflciale di cui restava nello 
orecchio .soltanto la canzonetta 
di Gelsomina affidala alla 
tromba. 

Ora. a dodici anni di di- 
.stanza. Rota ha provato l'ur¬ 
genza di far a.scoltare alla gcn 
te quella musica che non era 
stata neppure sentita. Ila qum 
<li tratto dal .soggetto del film 
la trama di un balletto, riela¬ 
borando la vecchia partitura 
in morlo da renderla completa e 
autonoma. R risultato è quello 
che si poteva facilmente preve¬ 
dere. La musica, insignifican¬ 
te. è rimasta tale. Ma ora lo 
.si nota senza ombra dì dub 
bio. Dove si limita a descrive¬ 
re un ambiente caricaturale (il 
circo, la processione) adempie 
con modesta dignità la propria 
funzione. Quando dovrebbe 
e.sprimere la poesia dei senti¬ 
menti e la magia della favola, 
la gracilità della propria origi¬ 
ne le toglie ogni possibilità di 
volo. La poesia, insomma, era 
dì Feilini. di Giulietta Masina 
e di Antony Quìnn che inter¬ 
pretavano le parti principali; 
soprattutto la poesia nasceva 
dall'impiego magico dei mezzi 
che la macchina da pre.sa offre 
a chi ha veramente qualcosa da 
esprimere. Per questo un film 
non si può trasportare di peso 
.sulla scena: occorre un nuovo 
linguaggio per ricreare le me¬ 
desime impressioni. Non è quin¬ 
di colpa di Carla Fracci o di 
Aldo Santambrogio se le loro 
copie mimate di Gelsomina e 
di Zampanò sono rimaste, no 
nostante la loro bravura, sol 
tanto copie piuttosto scialbe (un 
po' meno la prima, un po' più 
la seconda). Nè si può accu 
sare Mario Pistoni di non aver 
saputo creare, come corcogra 
fo. un suo linguaggio autono¬ 
mo: su una partitura insigniti 
cante nasce assai difficilmente 
una coreografia vitale. Legalo 
alla necessità di mimare com 
prensibilmente l'azione, frena 
to dalla riverenza del modello 
felliniano. Pistoni si limita a 
descrivere con gusto le scene 
pittoresche, indovina qualche 
effetto felice, impiega tutte le 
risorse in un mestiere solido. 
m.^ scivola nel patetico senza 
sfiorare la tragèdia 

Ijo spettacolo, insomma, è 
mancato, nonostante la bravu¬ 
ra personale degli interpreti 
(v.a ricordato ancora Pistoni, 
danzatore, nei panni del Matto 
e tutto il resto della eccellente 
compagnia nelle parti di oontor 
no), nonostante l'eleganza del 
le scene e dei costumi di Lu 
ci.ano Damiani e l'accuratezza 
della realizzazione visiva e so 
nora. 

Completavano la serata due 
vecchie riprese: il Concerto in 
ja in cu: la musica di Gersh 
Win stiracchiata per le necessità 
Olireografiche perde ogni fiso 
n^imia e il Copnccio spagnolo 
(musica di Rim-^ki-Korsakov e 
coreografia di l.»Mnide Massi 
ne) al cui vivace colorismo è 
spettato il compito di risolleva 
IV le sorti di un.i sera, in com 
plesso, abb.astanz,! rwìosa. 

Comunque, la presenza, no 
Latissima, di Feilini e della 
M.isina in veste di t p.adnni ». 
h.a assicur.ato i! successo nvin 
d.mo 11 pubblico h.a applaii 
rì.lo con ccnerosità e l orchestra 
diretta d.a \rmando Gatto ha 
r.iooalto. assieme all'impegna 
tissimo corpo di ballo. la sua 
p.ìrto di appl.msi. 

Rubens Tedeschi 



Cinema 

...e il diavolo 
ha riso 

Coiiiimit- .sugli schermi italiani 
.MQfli'inoi.selle di Tony Kiehard- 
soii. che (iiiesfaiini) ha avuto 
contrastate aeeogheiuf' al Festi¬ 
val di Canne.s. e di cui si è già 
parlalo ampiamente in quella oc 
casione su ciuestc- colonne. Come 
al solito, i nostri distributori, 
modificaiuio il titolo del film, 
hanno dato solo prova, ancora 
una volta, del loro inguaribile 
cattivo gusto. 

Con Mademoiselle, Kicliard.sqn 
ha di nuovo dimostrato come sia¬ 
no (lilflcili i suoi 1 incontri » con 
(luegli autoi i. con ciuello « cultu- 
le^. che non .siano inglesi, u che 
non facciano parte del suo spe 
cifico bagaglio culturale, l.'anglo 
francc-.e Mademoiselle. la cui 
sceneggiatola è stata scritta da 
.Jean Gcnct, soffre infatti di ima 
giace contraddi/ione. e tale da 
pregiudicare l’iiiteia opera, an¬ 
che se (|u<i e là è ancora ixjs.sihi 
le rintracciale il Ilio dello stile 
personale di (ticlinrdson. dio (his 
siamo ancora considerare mi ‘ au¬ 
tore n cinemalografic-'i; a colte. 
ci<H‘. nonostante tutto. espliKlono 
sullo .schermo crude seciueo/e 
documentaristiche di indubbia ef 
lìcaeia. .Ma quella contraddizione 
di Iliehardson. tra il .suo stile clo- 
cumentarislieo e la puntigliosa 
fedeltà a un Ic.sto letleraiio irto 
di .simboli e di allu.sioni forse 
troppo estraneo alla sua sensibi¬ 
lità. finisce pei rendei e inaccet¬ 
tabile finterà opera. 

itiehaidson ha tentalo di pie¬ 
gate il linguaggio drainmatiirgico 
di Genc't. die è letterariamente 
turgido, parado.s.saie c'd emble 
malico, alla misura del suo stile. 
sperando che da un tale incontro 
.scaturisse comunque Ut scia vi¬ 
sione critica del mondo. Al con¬ 
trario. forse mai come in Made- 
moi.selle. la forma e il contenuto 
slcnleranno a coinpenct tarsi : no 
risulterà una cattiva illustrazio¬ 
ne fredda e oggettiva di una sto¬ 
ria die sembra assolutamente 
estranea agli in'eressi culturali 
critici c conoscitivi del regista. 
E anzi. s()e.sso la .sfessa forma 
(iocuincnlari.stica originale subirà 
l'influenza simbolica letteraria, e 
avremo cosi la calligrafia e il 
barocchismo. Comunque, rilevan¬ 
te apiKiro finterpretazione di 
Jeanne Moreait. che ci rcslitiii- 
sce con misura e inleasità fini- 
hizione dell'e.sangue niaeslrina. 

Nevada Smith 

Sevada Smith, di Henry Hatlia- 
way. è il primo icc.sicrn autentico 
della nuova stagione, do|)o la va¬ 
langa ilei « caserccci t> che si è 
abbattuta (e si alibatterà ancora. 


FORSE 
FELLINI 
FORSE 
UN ALTRO: 
BARBARA 
CI PROVA 



La modella giamaicana Bar¬ 
bara Cunningham che ha la 
sua residenxa solitamente a 
Londra, si è lasciata fotogra¬ 
fare sulla terrazza dei suo ap¬ 
partamento a Roma mentre si 
copre con una delicata piuma 
di struzzo. Barbara, che desi¬ 
dera fare del cinema, ha in 
corso diversi contatli con re¬ 
gisti e produttori. Pare che 
avrà un ruolo nel prossimo 
film diretto da Federico Feilini. 
Ma probabilmente è ancora più 
una speranza che una prospet¬ 
tiva. Ma Barbara ci prova. Se 
non sarà Feilini sarà un altro 
regista. Nei cinema c'è sempre 
posto. 


ne siamo certi) sugli scherim. I 
cultori nostrani e i sostenitori del 
western alfitaliana dovrebbero 
mt“ditare su queseto film di Ha¬ 
thaway. prima di continuare nel¬ 
l’esaltazione del casereccio. No¬ 
nostante Seiada Smith sia un 
priKlotto commerciale molto mo 
desto, al suo confronto i tvestern 
nostrani non sono che un’allegra 
ma^chorata in cui la mistificazio 
ne raggiunge punte insuperabili. 

In Seiada Smith è rircsente un 
barlume di autenticità, di inge- 
nmfà se vogliamo, e di quel scn- 
■-0 panico dcll.i natura sconqxirso 
nei prodotti nostrani. 

,-\uclie il guito iR'r l’avventura, 
inesistente nelle nostre storie che 
seguono ormai modelli prestabi¬ 
liti fino aU’c.sasperazione del mec¬ 
canismo. ricomiiare nel film di 
Hathaway, che racconta il lungo 
\ iaggio di un mezzo.sangue. Max 
.Sand. alla ricerca di tre banditi 
respon.sabili del massacro dei suoi 
gerntmi (un’indiana e un aineri- 
eaiio). 

Dojxi av<“r im|)aiato .1 -^par.iro, 
lui che non .sapeva leggere nò 
>cii\eie. .Max iclie durante il mio 
\ iaggio laiiibierà -.jm-s.so nome, e 
uno di (luesti sarà Nevada) ikii- 
terà a termine la sua missione 
(Il \en(lic.itore. di giieli/iere. at 
1''averso ostacoli di ogni genere 
(per i.iggiiingt're uno dei tre as¬ 
sassini si fa persino rinchiudere 
in tiii camiKj di lavoro forzato), 
senza risparmiare comiiiuiue allo 
spettatore scene pateticlie e la¬ 
crimogene. lungaggini ingiustifica 
te e un certo i riiiensamcnto » fi 
naie, in chiave cristiana, che si 
è voluto regalare al protagonista 
(.Steve .Me Queen) ad ogni co.sto 
(’ompaiono ancora nel film, die 
t'-a l’altro soffre di una grave di 
siH'i'sione narrativa, Karl Mal- 
den. Hrian Keith. .-\rthur Ken¬ 
nedy. 

La battaglia 
dei giganti 

Con la nuova stagione il cine¬ 
ma americano comincia ad inva¬ 
dere gli schermi. (Questa liattaf/lia 
dei ijifianti, diretta (la Ken .-\iiiia- 
kiii (il regista di Quei temerari 
sulle macchine volanti), si pre¬ 
senta al inibblico sulfenorme 
schermo del « cinerama » (che è. 
in realtà, uno « scope ») e con 
tutte le carte in regola iier offri¬ 
re allo stordito spettatore quasi 
tre ore buone di sjiettacolo. Uno 
siKittacolo offerto dalle « macchi¬ 
ne terrestri » (questa volta) di 
•Annakin, una brigata di carri 
armali Tigre mandati allo sba¬ 
raglio da (luci generali tedeschi 
che nel ItHJ credevano ancora a 
una riscossa irossibilc della gran¬ 
de Germania. 

Questi generali, nel film, men¬ 
tre le armate inglesi e americane 

I stanno vincendo dapiiertutto ». 
organizzano un piano dis{>erato, 
un’offensiva condotta con i carri 
Tigre che avrebbe dovuto por¬ 
tarli alla vittori.! in sole cinquan 
fa ore. senza contare un ulte 
riore conforto delle V 2 c degli 
apixirecchi a rc.izioiie in fase di 
allestimento. L'offensiva decisiva. 
e illu.soria. dovrà essere portata 
a termine dal colonnello Hessler, 
un duro, un esaltato guerrafon¬ 
daio. ma che nel film è vi.sto an¬ 
ello come un acuto calcolatore, 
pur capace a volte di niomcnti 
dì lucidità. 

La battafjlia dei gioanti, che ha 
tulio TaspcUo di un supercolosso 
con modcllini. è appunto la storia 
di questa ultima offensiva teuto¬ 
nica, girata con Larghezza di mez¬ 
zi e con il suono dirozion.ale. e 
dello .strenuo attacco che un.i spa¬ 
ruta guarnigione americana ten¬ 
terà di sferrare contro Hessler. 

II film, {jiutiosto ambiguo nella so¬ 
stanza (vi si esalta, nonostante 
tutto, l'eroisnw dei tedc.schi e de¬ 
gli americani), riesce ad essere 
.n maLqxma sopjwrtabile t>or la 
felice caratterizzazione di alcuni 
iHirsonavigi. 

Duello 
a E1 Dìablo 

Ifisogna subito dire che gli ita- 
li.ini. {K’r quanto riguard.i i < we- 
.stcrn ». lianno appce.so la lezione 
e .siqK'rato i mae.':ri. E’ il caso, 
anche per quanto riguarda Duci 
io a Et Piahifl. di acconn.ire a 
qualche confronto perché il film, 
nonostante il buon cast di inter¬ 
preti — James Gamcr. Sidney 
l’oiticr. Bill Travers e Bibi .An- 
der.sson — non .supera la medio 
cn;à. Il confronto è valuto so¬ 
prattutto per la caratterizzazione 
dei personaggi e [>cr : loro ri¬ 
svolti psicologici e umani. Kalpb 
Nelson, prixìuttorc e regista di 
Duello a El Dìablo, non riesce, 
infatti, a dar corpo c credito alla 
tipologìa umana del suo film. 
Sidney Poitier. al .suo primo ruo 
lo « «e.-tcrn ». interpreta, por 
o.scmpio. la {virte di un alleva¬ 
tore di cavalli. 11 suo perso.nag- 
gio è. però. p(»co credibile c tale 
rimane nonostanlo la buon.a vo 
lontà deH’attore. Il discor.<o va¬ 
le anche por eli altri. Solo James 
Gamer «ombra trovar:-! a suo 
ae o nol’i.i parte lii una cirida che 
dove (condurre da un forte ali ai 
;ro un gruppo di reclute dell’cser- 
I ito amorie.mo. 11 er.ippo «i 
tr.i con eli .\;vaobos e viene ra 
p damente decim.ito fino all'arri 
vo dei rinforzi che traggono in 
salvo eli ultimi qu.ittro o cinque 
«upor.'titi. B:b; Xnaersson. nella 
parte di una donn.i hi.anca che 
viene rapita dai pelliros.<e e che 
h.i un lìgLo da uno dì loro, rie 
SCO. .solo qualche volta, ad es.serc 
l’attrico che tutti CTinosciamo 
.\nche sul piano della fotogr.itia 
e della colonna «onora, niente di 
'ivciale Nonostante tutto (gli 
amer.cani non «anno resistere 
alla retorica di me-iuvre livello 
e alle oran'ai ri.l eole e «eont.ite 
cariche della c.uallena al siwmi 
della tromba) il film offre due 
o tre bolle inquadrature e f.i tra- 
.scorrcrc due ore .senza noia. 
Schermo norm.ale, colore. 

vice 


I Rokes 
tengono in 
pugno il 
Cantaeuropa 

Dai ooitro inviato 

BRUXELLES. 2 

< L'eiijaiit qui gisse > é sta¬ 
to Vambita mèta odierna del 
Canteuropa, raggiunta dopo cir¬ 
ca milletrecento chilometri di ro¬ 
taie. attraverso Svizierà. Fran¬ 
cia, Lussemburgo e Belgio. Tut¬ 
ti i caiitaiifi della troupe hanno 
dato la caccia alla celebre sta¬ 
tua di Bruxelles che, per t turi¬ 
sti. è un po' Tequivaìente del Co¬ 
losseo di lioma o del Duomo di 
Milano 

Poi. in serata, spettacolo al 
Cirque Rogai, proprietà della co¬ 
rona belga, e proprio di fronte 
alla casa di Paola di Liegi: dopo 
la plutocrazia ginevrina, i mo¬ 
narchici Del resto, per i qua 
rantacinque giri vale tl famosa 
detto di Vespasiano, uomo pra¬ 
tico elle sapeva veder giusto: 

« Son olet ». 

Autogrofi alla stazione di Bru¬ 
xelles e altra parte del leone per 
gli italiani al Cirque Rogai (do 
ve. fra le voci nuove che rap 
presentavano il Belgio, ha fatto 
singntare spicco mia cantante dai 
capelli verdi). Come ieri sera 
a Ginevra: bandierine italiane. 
Agitate in segno di saluto per 
Modugno e Pavone e poi a ritmo 
di shake per gli inglestssimi Ro¬ 
kes, che hanno oramai preso in 
pugna la situazione e dal micro¬ 
fono invitando il pubblico a com¬ 
perare il loro disco 

« Vedete com'è mia figlia » dice 
con un lampa di compiacenza rie- 
gli occhi chiarissimi il signor 
Cinguetti, c Gigliola sa imporre 
d sileiKio » La fra<e. a onor dei 
reio SI riferiva alla serata d: 
liiiishruck. quando il Canteuropn 
SI e.sihì di fronte a un puhhlica 
austriaco, cortese quanta aelian 
Ma qiie.sta abilità, cos} come Ui 
vede il padre di Gialiola. si ri¬ 
pete ogni sera, appena la can 
tante compare sul palcoscenico 
nel .suo abita di Piquet bianco. 

Dio. come ti amo canta Gigliout, 
e qualcuno, dal loggione, di rtm- 
baìzo le urla: « Santa cielo. Gi¬ 
gliola. lo .so che ami! »: il pub 
blico fa fatica a credere ancora 
al suo personaggio pudibondo, 
vedendosela davanti ormai non¬ 
na Ma snprattiitlo non sembra 
disposto a dar credila allo copia 
di se stessa che la Ciiuiiietti si 
ostina a coler presenlaru ogni 
sera in questo Canteuropa. forse 
sarebbe più accettata se accides- 
sc di rimontare tu grappa al suo 
vecchio cavallo di haltaaua. Non 
ho l’età. 

Cosi, oltre a Afodiqino. le cui 
canzoni. Saltelli e Bacio le mani 
continuano a far .scemi, é Rita 
Pavone a dominare il campo: 
la « meches » ha i capelli c il rim 
Ilici aali occhi non snicntìscnno il 
suo personaggio di ragazzina, evi¬ 
tando, nel contempo, di fame un 
clichot. La gonncllina-pantalone 
da « zanzara », cucita con quat¬ 
tro soldi, le casca ancora a pen¬ 
nello: e quando si accuccta sul 
palcoscenico 0 . puntando un dito 
verso una poltrona, lancia il suo 
fatidico Lui, la cantante si tra¬ 
sfigura allora in personaggio e il 
pubblico si scalda. Indubbiamen 
te, come del resto era prevedi¬ 
bile, fra i « big » è Rita Pavone 
la dominatrice del Canteuropa. 
quella che fa spettacolo al di là 
del fatto di essere una cantante 
italiana o di riprojnrre. con una 
canzone di successo, un’epoca ben 
precisa. 

Rita Pavone e Domenico Mo 
dupno costituiscono anche l'ari¬ 
stocrazia del Canteuropa Express: 
sono riusciti ad accaparrarsi il 
privilegio di consumare tiilti i pa 
sti nella più elegante e intima 
delle due carrozze ristorante, la 
vettura-pullman, mentre gli altri 
cantanti debbono accontentarsi 
del t Salone di massa ». Per i co^ 
niugi Modugno il Canteuropa sem 
bra una seconda luna di miele: 
Rita Pavone è invece sempre 
scortata dalla contegnosissima ge 
nitrice e dal suo * creatore » Ted 
dy Reno 

A differenza del Cantagiro. più 
frivolo, il Canteuropa è costruì 
to su! senso della famiglia: i più 
audaci, come Bobby Solo e Dino, 
sì sono portati appresso la fi 
danzata. Little Tony, che si la 
menta delle fas.se. l'ha lasciata a 
casa: con 1 soldi risparmiati, lui 
e Giuliana si faranno la camera 
da letta E* co.sì il trinnfo di pa 
dri e di madri, anche se il rap 
porto tradizionale sì è caporol 
tn: il carm-famiol’a è risibilmcn 
te il figlio o la figlia: .sono loro 
che tirano aranti la fuirarra fa 
miliare 

Ai genitori non rimane che d 
repertorio degli aneddoti tipo al 
bum dei ricordi 11 .S’onor Cinque! 
ti. arntiluomo di campaana. mi 
spien-a di aver rh'amato Gialia 
la. la secandnaenila per non farle 
un tarla: * ■\iern hatlezzato lo 
prima con il nome di un fiore' 
Rosa Bianca .Adesso quando va 
alio chiamarle senza perdere lem 
jyi unisco i due rami e arido Ro 
b'ola: corrono tutte e due ». 

Daniele Ionie 
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Concorso nel coro 
di Santa Cecilia 

L.’ Acc.Trtrmia .Nailonnie di 
Santa Ceciii.» ricoirta che it .» 
settembre scarte il Termine pei 
la presentazione delle domande 
per il s Concorso per posti con 
contratto a tempo determinato 
nel Coro deir.-Xcr.idemia « Per 
informazioni rivolnersi alla Se¬ 
greteria d-'tf-Xri-ndcmi.. - Via 
A'ntoria f - Roui.v 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 6.5075(j) 

Alle 21.30 spettacolo clas.slco- 
coinico : • U gorgoglione ■ di 
M.T. Plauto, con F. Aloisl. S. 
Hcimato, M. Iloiiini Olas. C. 
Muz/otii. M Pnsquini. F San* 
tetti c altri Regia S. Ammira* 
ta Scene e costumi F. Anto* 
nacci. 

BORGO S SPIRITO 

Oomuni alle 17 C.ia D'Ori* 
gliu*Patmi in; « Hosu da Vi* 
terliu • 3 atti in 15 quadri di 
’ Simene. Prezzi familiari. 
DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
47-1156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Folklore americano e 
• blues con Jnnet Smith. Fol¬ 
klore dell’Abruzzo con Aldo 
Nino . Flamenco spagnolo con 
Oimitri Papadatos e altri. 
FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci in iiuliaiio. 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.:i0 solo In Inglese. 
ORSOLINE (V. delle Orsofine 15) 
Due spettacoli alle 20.-I5-22.I5 
Edoardo Torrlcclla e Leda Al¬ 
ma presentano ■ • Lthertas? » 

del poeta sovietico Etigeni 
Evtusenko. Nuova edizione. 
PARIOLI (Tel. «74.951) 

Dal 12 settembre « Il Ualletio 
di Roma» di Franca Battolo* 
rnel e Walter Zappoitnl Nuovo 
spettacolo con musiche di Ver¬ 
di. Infante. Grani. Schumnnn 
Primi ballerini F Bartolomei. 
W Zappolini. C Panader. M 
IgntscI Corcogr Bartolomei * 
Zappolint. Scene e costumi 
Laurenil-Russo RanzI 
SATIRI 

Stagione estiva. Proseguono gli 
spettacoli alle 19 o Gruppo 
M K.S B con : • I.asclaiidonil 

l'Impronta » di M Walter e 
alle 22 C.ia Teatro Nuovo con 
la satira; • In «tclure di santi¬ 
tà • regia di MT. Magno. P 
Tommasi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nn 
zinnale) 

Alle 21.15 XD Estate Roma¬ 
na di Prosa di Cheecn Dinante 
Anita Durante Letta Ducei, 
con- • [.‘ammalato per forza - 
novità as*olilta hrillant issiiiia 
(Il Franco da Rom.» Regia (' 
Durante, Domani alle 18-‘_M.!5 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S, Pri¬ 
sca n 16) 

Domani dalle 17 atte 20 visi¬ 
ta dei bambini al personaggi 
dello fiabe Ingres-so gratuito 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 7;<i;tl!6) 
Perché uccidi ancora, con .A. 
StelTen A ♦ e rivista Franco 
Vebari 


VOLTURNO (Via Volturno) 1 
Missione in Oriente, con M. ' 
Brando DR 4 - e rivista Donato ] 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. J52.15J) 

Nevada Smith, con S. Mc 
Quecn A ^ 

AMERICA (Tel 56U.li>») 

Nevada Smith, con S. Mv 
Queen .-X ♦ 

ANTARES (Tel. «90 947) 

.-Agente U07 Thundcrball, con 
S. Connery A 44 

APPIO (lei. 779 . 6 W) 

L'armatu Uraiicalcoue, con V. 
Gassman SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. U75.567) 

Chiusola estiva 

ARISTON (Tel. 333 230) 

Yankee, con P Leroy A 4 

ARLECCHINO (Tei 358.654) 

Le dee drll’amtiro 

(VM 18) DO 4 
ASTOR (Tel. 6.220 4091 
Agente 007 Thundcrball, con S. 
Connci'y A 44 

ASTORIA (Tel. 670.245) 
l'ii bikini per Uldl, con Bob 
Jiope C 4 

ASTRA (Tel. «4H.3’26) 
cmu.surn estiva 
AVENTINO (Tel 572 137) 
l.a spia che vcime dal (reddu, 
con i(. Burton t: 4 

BALDUINA (’lel 347 592) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Kcii- 
dall A 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Lo strangolatore di Ballimora 
(prima) 

BOLOGNA (Tel 4’2G 700) 

Mati llelm il silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) .\ 4 

BRANCACCIO (Tei 735 2.55) 
l.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton O 4 

CAPRANICA ( lei 672 465) 
Adulterio all'tiallana. con N 
Manfredi S.A 4 

CAPRANICHETTA (lei 6T2 4G5I 
Scile uomini d oro con P Le¬ 
roy r 4 4 

COLA DI RIENZO ' lol 3.ill.5K4) 
Adiilicrio atl'ltaliana. con N 
Manfredi S \ 

CORSO l’I’cl G7n)’’.)l) 
l.a 18 1 .'•pia 

DUE ALLORI (Tel ‘273‘2(17) 

Mail llelm li silenziatore, con 
D. Marlin (VM 14) -A 4 
EDEN ilei :mi»H) 

Mv Fair Ladv. con .-\ Hepburn 

M 44 

EMPIRE (Tel. 855 6-22) 

El Greco, con M Ferrei 

UR 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 9I0 9H6I 

Adulterio nirttnilana. con N. 
Manfredi S.-\ 4 

EUROPA (Tel K65 736) 

Per II elisio di ncclilerc. con 
C. Hill A 4 

FIAMMA (Tei 471 UH!) 

America paese di Dio 

DO 444 


Ra!\!f 


controcanale 


I servizi da Venezia 

Anche ver il video sono proi¬ 
biti i « giuochi > di Mai Zetler- 
ling? Ieri sera, il Telegìonialc 
ci ha dato questa impressione: 
nella edizione delle 20.30 le 
consuete corrispondente da Ve 
tiezia .sono state soppres.se: nel 
l’edizione delle 23 sono .sfate 
ridotte al minimo. Evidente- 
mente, il motivo di que.ste mi 
suro sta nell'imbarazzo: imba¬ 
razzo. secondo noi. ingiusti fi 
cato, perchè, se è vero che 
Giuochi p.'oibiti è stato proict 
tato .solo per la stampa e non 
per il pubblico, è anche vero 
che tutti i quotidiani oggi ne 
parlano e che anche Carlo Maz¬ 
zarella potrebbe riferirne sul 
video correttamente, senza per 
questo « suscitare scandalo ». 
Vedremo stasera, comunque, se 
si è scelto definitivamente il 
silenzio o no. 

Vogliamo cogliere Voccasio 
ne, intanto, ver dire che. a 
no.stro parere, dopo le pole¬ 
miche sorte a proposito del 
<t caso » Bersani. la TV non ha 
risolto felicemente, nel com 
plesso, il problema dei servizi 
quotidiani da Venezia. Innari 
zilutto, la divisione dei com 
piti Ira due inviati — a .Maz 
zarella il compilo di informa 
zione e commento sui film in 
concorso, a Vittorio Mangili 
quello delle interriste — sa 
rebhe apparsa funzionale solo 
se fosse servita ad arricchire 
realmente le corrispondenze 
Ma non è co.sì. Mozzarella con¬ 
tinua a far bene il .suo lai oro. 
come sempre, con equilibrio 
e precisione: ma la pos.sihihtù 
di integrare i suoi breri.ssimi 
« pezzi » con qualche colloquio 
con critici e autori, lo avreb 
bc aiutato. D'altra parte, le 
interriste rfi .Mangili sono fui 
t'oìtro che soddisfacenti: nel 
loro tono che oscilla tra la ca 
suaìità e la falsa mondanitèi. 
non integrano i comnenti ài 
Mazzarella e, in sostanza, di 
cono ben poco, in realtèi. I.o 
televisinur orrebbe n-itutn e 
potrebbe aporofittare della pre 
senza dr tonfi autori e attori 
a Venezia per allargare l\riz 
zonte dei t eie spettai ori italiani: 
ma Manq’li non sembra capare 
di farlo- anzi, sembra proprio 
che egh 'lon si sia rzerjneno 
proposti u’i simile nh-ettiro 


Tipica, in questo senso, l’inter¬ 
vista a Dana Andrews e a 
Barbara Rush, di una vacui¬ 
tà veramente fastidiosa, o l’al¬ 
tra al produttore e protagoni¬ 
sta della Battaglia di Algeri. 
che non ci aiutava a saperne 
di più sul film né ci informava 
sul cinema algerino, e nel cor¬ 
so della quale, tra ì’aìlro. si 
tentava di dare al servizio un 
taglio « suggestivo » usando le 
immagini di un palazzo vene 
ziano come se si trattasse di 
immagini della Ca.shah alge¬ 
rina. 

Serata tranquilla, quella di 
ieri sera, su ambedue i ca 
nali. Sul primo è stata man¬ 
data in onda una replica del 
dramma lì biglietto vincente 
di Georg Kaiser: un'opera mi¬ 
nore del grande drammaturgo 
tedesco, non certo tipica della 
sua tematica e della sua tee 
nica teatrale, anche se non 
priva di inlere.s.se nella critica 
descrizione della piccolo-bor¬ 
ghesia tedesca delTanteguerra 
(che tedeschi sono i personag 
gi di quc.sfo dramma, nono 
stente la vicenda sìa ambien¬ 
tata — il nazismo era già al 
potere, quando Kaiser la scris¬ 
se — in un non ben determi¬ 
nato Paese dcU'Europa setten 
trionale). Diffìcile capire per¬ 
ché. invece di replicare questo 
lavoro, non si sia mandato in 
onda un altro dramma di Kai¬ 
ser. in modo da contribuire a 
una migliore, più ampia cono 
scema di questo importante 
autore delì'espres.sioni.smo da 
varie dei pubblico. 

Sul secondo, è stato tra.sme.s 
so India, il documentario che 
sennò il ritorno di Kosselìini 
olla felicità creativa. L’opera 
ha brani nei quali il regista 
riesce a esprimere certi ospet 
ti della realtà indiana con pe 
nriranle acutezza (ricordiamo 
in particolare, tutto l'episodio 
sulla diga di Jrakud) e altri 
pili conrenzionali Comunque, 
ancora oggi, secondo noi. In 
dia può rappresentare unespe 
rirnza da sfi:diare anche in 
relazione ni problemi del do 
cumenlarin televisivo, per 
quella costnnte volontà di te 
versi legato alia cronaca, per 
(ino quando è più lirico, che 
Rn.stellini ri manifesta. 

g c 


FIAMMETTA (Tel. 470,4(H) 
Ulindfold 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

GARDEN (Tel 5»2»4K) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton O 4 

GIARDINO (Tel K34.946) 

Matt llelm il slleii/iatore. con 
D. Martin (VM 14) A 4 
IMPERIALCINE n. I (686745) 
Africa addio (VM 141 Ut) 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 4 4 

MAESTOSO ('1 el 786 086) 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

MAJESTIC (lèi b-|4.908) 
l'usta grossa a Uodge (’lly 
( prima) 

MAZIINI (Te) 351 1M2) 

Mali llelm 11 silenziatore, con 
D. Martin (VM 14) .A 4 
METRO DRIVE IN <'lel 6 05(1 120) 
ITia auestlone d’onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) S.\ 44 

METROPOLITAN ( lei. 689.40(1) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

L'n priore per Scotland Yard 

C 4 4 

MODERNO ESEDRA 

Posta grossa a Dodge City 
(prima ) 

MODERNO saletta (460‘285) 
Siirclumd. con S Grnngcr 

.\ 4 

MONDIAL (Tel 831‘2»5) 

L‘arinaia lirancalcone. con V. 
Gassman SA 44 

NEW YORK (Tel 730 721) 

Nevada Smitli, con S. Me 
Queen <\ 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Duello a El DIablo, con J. 
Garner-S. Poitier .-V 44 

OLIMPICO (Tei. 302.(W5) 

Johnny Yiima. con M Dnmon 

A 4 

PARIGLI 

Cltii'snr.i estiva 
PARIS (Tel. 7.54 368) 

Dctci-iive‘.s Slorj. con l>. .Ni w- 
niaii G 4 

PLAZA (Tel. (‘«1 193) 

L‘aniaiilc itnlian.i. con G. Lot- 
lolnigida S 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
l.‘incrcdlbile Murray 

QUIRINALE (’l’el. 462.653) 
itiiliiaha con N Uluwn 

(VM 18 ) un 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.01‘2) 
Personale di Tony Hicbard.son: 

II caro cstliitn, con R. Steiger 

(VM, 14) SA 4 è '44 
RADIO CITY I lei 4M 103) 

Ducilo a KI Dialilu. con J. 
Garner-S. Poitier A 44 

REALE ilei ’4t0 2.s4) 

Ducilo a El Uiablu. con 3. 
GaruiT-S. Poitier A 44 

REX ilei 864 Mio) 

My E air Lady, con A. ficpburn 

M 44 

RIT2 (‘lei H37.481) 
i'osta grossa a Uodge City 
(prima) 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Mademoiselle c il diavolo Ita 
riso, con J. Morenu 

(VM 18) DK 44 
ROXY (Tel 870.504) 

L'arinaia Brancalooiic. con V. 
(•a*.smaii S\ 44 

ROYAL del 770 549) 

La liattaglia dei giganti, con 
H Fonda A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d‘eR.sai: UccellaccI e 
uccellini, con Totò SA 44^ 


CI.OUIO: Patto a tre, con F. 

Siiiatra S 4 

COLOR.VDO: Vriitimlla leghe 
sotto 1 mari, con J. Mason 

A 4 4 

COILM.I.O: La spietata coll del 
Gringo 

CRISTALLO: Sinfonia per due 
spie, con II. Lang A 4 

DEt.LE TEUUAZZE: .Spettacolo 
teatrale. .-Mie 21: Fe.stival dei 

cantanti. Ospiti d‘onr^c‘ Fran* 
clii-lngtassKi*.-\nna D'.-\ngelo 
DEL VASCEI.LO: Mail llelm il 
sitcìi/iaiorc, con D Martin 

(VM 14) A 4 

DLX.M.WTE: La grande corsa. 

con T. Cuvtis S.\ 44 

DIAN.X. Chiusura estiva 
EDEI.XVEISS : Shrnandoah l.x 
valle dcironorc. con ,1. Ste¬ 
wart DII 4 

ESPEUl.X: Dclllto quasi perfet¬ 
to. con P Leroy S.X 4 

ESPEUO; suda a Glurs t‘lt>. 

con S. B.u ker .X 4 

EOGLI.XNO: Ps.'co. con .-X. Pcr- 
kins (V.M III) r. 44 

GILLIO CESARE: Opcia/ionc 
tre gatti gialli, con T Ken- 

dall A 4 

tl.XULEM: 'Zurro il pistolcio 

A 4 

HOLI.VWOOU: KId Hodclu. con 
D. Murray .X 44 

LMI'EIIU: Ducilo airiilliino san¬ 
gue. eon il. Hudson DII 4 
INUCNU: Agenie 01)7 Thunder- 
ball. con S C’onncry 4 4 

•lOLl.X’: Dodici donne d'oio. con 
T. Kend.dl .X 4 

JONID: X'ciitimlla leglic sollo I 
mari, con J. Mìlsoii .X 44 
I. \ l-'l’.N ICE. l.a grande eoisa, 
con r. Ciirlis S\ 44 

LEHI.UN: Pugni pupe e pepite. 

«-on .( War no C 44 

NEX’.-XU.X: Il triangolo del ile- 
lllto, eon L lli\a G 4 

NI.'XG.XR.X; tl colosso di Roma 
NL'OX’O: Uiaiigo. con F. Neio 
(VM IH) A 4 

NC()\‘U UI.IMPI.X: Lo seelceo 
bianco, con .Soiili S\ 444 
P.XLI.ADIUM: Kiss kiss haiig 
Iiaiig, con G. Gemma SA 44 
P.XI..XZZO; Texas John II giu¬ 
stiziere, eon T. Trvon .X 4 

Pl.XNETARlO: Cielo del nuovo 
cmcni.i fianccse X'ixa Mari.i. 
• •on B.trclol-3!<>i l'.iii S\ 44 
PR|;NEST|;: D.iango. enn F. 

Ni-io IVM 18) .X 4 

l'RINCIl'l;: I.e stagioni del no¬ 
stro amore, con K M. S.dcrno 
(VM 18) UR 4 4 
RI.-XI.T'O: Kiss kiss li.ing bang. 

con G. Geinnia S\ 44 

RUBINO: Il corsaro dell'isola 
verde, eon B. Lancuslcr 

SA 444 

S.XX'Ol.X: Mail Belili il silrn/la- 
tore 

SPLENUIB: Oro 
con J. Huntcr 
SULTANO: Dove 
con G. Cooper 
TIRRENO: Soldati 

con W Hoiilcn 


SALONE MARGHERITA 
UCCELLACCI E UCCELLINI 


SMERALDO (Tel. 35I.58I) 

Un bikini per Oidi, con Bob 
Houe C 4 

STAOlUM (Tei 393.280) 

Tempo di massacro, con F. 
Ncio A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Arizona Coti, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tei. 6.S9 619) 
l.'armain Brancalcunc, con V. 
Gassman SA 4^ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel 8;i80.003) 

Nexada Smith, con S. Me 
Qnccn A 4 

VIGNA CLARA (Tel 3’20.359) 
Adulterio aB'itaBana. con N. 
Manfredi S.X 4 


Seconde visioni 

AFRir.X: Slirrlock Holmes not¬ 
ti ili terrore, con J. Neville 

(VM 18) G 44 
AIRONE: Rancho Bravo, con J. 

Stewart A 4 

.'XL.ASK.X: Sanglunosa rapina 
.XI.BA; B volo della fenice, con 
J. Stew.-irt UR 44 

AI.CX'tINE: Ujango, con F. Nero 
iVM 13) A 4 

AI.CK; l.a mia terra, con Rock 
Hudson (VM 16) UR 4 

ALFIERI; Tempo di massacro. 

con F Nero A 4 

AMB.XSCl.ATORl: Il rnionnelln 
X'on R>an. con F. Sinaira .-X 4 
ANIF.NE; Tutti insieme appas- 
slftnatamrnie. con J. Aniìrcws 

M 4 

.XQUII..-X: I.a grande notte di 

Ringo. con W, Berger A 4 
.XU.XI.UO: tino vadls? con R. 

Taylor SM 4 

ARGO: La grande corsa, con T. 

Ciirtis SX 44 

ARIEL: l.a gatta sul letin che 
scolta, con E Taylor DB 44 
.XTI.XNTIC: ASJ operazione ti¬ 
gre, con N. Gret-n G 4 

■XI'GUSTUS : Ujango. con F. 

.Viro (X’.M 1.3) A 4 

.-XI'REO: Texas 4olin il giusti¬ 
ziere. con T, Trvon A 4 
.XI SONT.X 

Jo XXalker operazione F.siremo 
Oriente, con T Kcndall A 4 
AX'XNX: Furto alla Banca dTn- 
ghilterra. con .-\. Ray G 44 
.XX'ORIO: I figli di nessuno 
BEI.SITO- I.e stagioni del no¬ 
stro amore, con E M, S.alrrno 
(V.M 181 UR 44 
BOITO : .XSl operazione tigre. 

• ■••n N Grc< n 0 4 

HR.XSII.: Te lo leggo negli occhi 
BRISTfH.: Prigionieri delEisola 
insanguinala, con J Hf-rllcs 

DR 44 

IIROXDW.XV; Agente o<>7 Thnn- 
derhall. con S Connerv A 44 
rxI.lrORNIX: Il conte di Mon- 
IrCrislo. con I.. .lonrd.m .X 4 
C-XSTFLI.O: .Xmanle Infedele. 

con R. Ho?«ein DR 4 

CIN'ESTAR: M> Fair Lads. con 
.A Hcpb-urn M 4 4 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B Zaboly 


Stve:-oso Tl Passa. J 

—zzzz —7 osc-ic. ^ r- 

M!'' 

_ “ t ( 


VCACVA E 
5S.VSE P* «zasii 
qasAJOCSSO 

POCO/' J5’U»JSUCCE5' 


le c^'priwii'wnaEggeQoxHMUUAgE. 



|0SCAR.?j«y«g«^ 


COLOMBO: L'uomo senza lucile 
con G. Cooper DU 4 

CUL.L'Miil<o: il buio olire la 
siepe, con G. Pccii Ull 444 
CRIsstGuNo: 1 J tigli di Katle 
Eidcr, con J. \\ ay nu A 44 
UEI.I.L PnOVINCir.: Il nipote 
piccniatcìlu, con J. X-ewis C 4 
Ur.lìi.l sLipioNI; La vendetta 
dei gladiatori 

Uu.N itosvu: Boris Icggiudarlo 
macedone, con A. Gavrig A 4 
EUiiitL.x: El vid, con i>. Loren 

A 44 

EU CEIBE: La valle delle umore 
rosse .'X ^ 

LIsiiRNO: liiternatlunal Ituiel, 
con r.. Taylor S 4 

iMiiNlh oppio: SiuEi degli im- 
piucaiiili, con J. b.urtnt .\ 4 

N’uAii..\ i'ANu: luu.uou dollari 
per Riiigu, con u. tiaiiisun 

♦ 

ORIO.NE. (.'illuso pel icslauiu 
Ptu .X: passagg.u tli notic, eoa 
J. Sicuaii .V 4 

QtlKlii. ina spada per I itu- 
(icro 

Kii-kxO; I.icoIc coiiiru Roma 
S.XCRO ClioUE: luriu alla non- 
c.i d Ingnillì Ila. con .v. Ruy 

G 4 4 

SALA S. SAIUR.Sl.N'O; Le me¬ 
ra vigfiosc avvcniurc di Marco 
Polo, con li. Bucliholz A 4 
S.\L.\ IRASPUN il.xA: 1 8 di 
Urifork Eiiy, con B. Crosby 

S. EEI.ICE; Zorro e 1 tre tuo- 
sclictilcrl, con G. Scott .X 4 
S.WIO: Uotsicr 107 mitra • 

di:iin.iiitl 

SURGEN'IT'.: Furia Indiana, con 
\'. M.ilinc .-X 44 

TIZIXNO: Gnaulo verde 
'IRIUNE.XI.E; Judith, con Solla 
1.011 II 

\'1R 11 S: Tamburi ad 
.-\ Murphy 


UH 4 
Ovc.st. con 

A 4 




dcll'AUeliiln 

♦ ♦ 

di.l- 


A 

del 


con 

44 


per I 


Cesari. 
SM 4 
la terra scotta 

A 44 

a cavallo. 

A 44 


TRI ANON: l'n 
con J Wavnc 
TUSCOLO: ì 9 di 
con B. Ciosbv 
ULISSE: Timi a 
Sordi 

X’ERB.XNO; La signora omicidi, 
con .-X Gtiinnc.ss 


dollaro d'nnorc. 

A 444 

Uryfork Clt\. 

X 4 

casa, con .-X. 

DU 4 44 


porto, con 
DR 44 

none, con 

X 4 


Terze visioni 

ACII.IA: La carovana dell'Alle¬ 
luia. con B. Lancastcr .-X 44 

.ADRl.XCINi;: I sagalioinll 
AI'OLI.O: Soldati a cax.illo. con 
XV. HobU'ii .X 4 4 

.Xl'UDUX: Il grande p.ii-s-. con 
i;. l'cck A 4 4 

COLOSSEO; .Inlinny West il 

iiiaiii'lno, con 1). l-'.ilmer 

(VM 18) A 4 

UFI PICCOLI: Gonzaics il mi- 
pcr.sonico I).\ 4 

UEI.I.i; RONDINI: Sene ore di 
(iioco. con C. Rogers .\ 4 

DOKI.'X: Un dollaro di fuoco, 
con A. F.nrlcy A 4 

ELUOltAUO; La decima vitti¬ 
ma. con M. MiLstroinnni 

(VM 18) SA 444 
FARNESE; Massarro a Phaiitom 
lini, con R. Fullcr A 4 

faro: L’affare Ulindfold. enti 
R. Hudson G 44 

NOX’OCINE: l.a capanna dello 
zio Tom. con J. Kitzmillcr 

UR 4 

ODEON: Golia contro II cava¬ 
liere mascherato 
ORIENTE: Argos alla risrossa 
PEKL.-X: Il pin grande spetta¬ 
colo del mondo, con J. Stew.irt 
UR 44 

PLATINO: I.'onilircllone. con E. 

M. Salerno S 44 

PRIMA PORT.A: Patto a tre. 

con F. Slnatra S 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REG1LI..\; Dnc marlncs e un 

generale, con Franchi-Ingra.s- 
sia r 4 

RENO: Superseven chiama Cai¬ 
ro. con R. Browne G 4 

ROMA: Sioux In guerra 
S.XI..-X UMBERTO: Troppo caldo 
per giugno, con D. Bogardc 

(VM H) S.X 4 


Sale parrocchiali 

BELI.ARMINO : Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo mond», con 
S. Tracy SA 444 


ACILUX: Carovana 
con B. Lanc.uqci 
.•XI. XB.XM.X: La curva 
volo 

.XUIti'RX- Il glande paese, 

<; Pn-u A 

C.XS 1 l.l.i.O . Aiiianic itilcdcle, 
con H Ilo.s.scm 1)11 44 

COI.U5IIUS: 11 limo olire la 
siepe, con G l’cck UR 444 
CORALLO; l.a spietata cult del 
Cringo 

Di;i.l.i; P.XI.Mi; ; Oncllo Mil- 
EAll.miico, con R. Mitcluun 

DR 4 

DON BOSCO: Boris Icggcnd.xrlo 
macedone, con .-X. Gavrig A 4 
ESEUitX MODERNO: f o s l a 
grossa a Bodge City (prima) 
FELIX: Madame X. con l.ana 
Turner DK 4 

LIT'CIOL.X: ;tl7- liailaglioiic di 
assalto, con J l’crrin OR 4 
ÌVtEXICO: .Xlicgri imbroglioni 
NEX’.XDA; Triangolo di-I di-Ello. 

con E Riva (• 4 

NCOX'O- Diango. con K Nero 
(\M l.S' \ 4 

ORIONI.. Eroine del 
M. r,t:iiulo 

PIO .X: Passaggio di 
J Sten art 
REGILL.X: Olle marlncs c im 
generale, con Franchi-lngnis- 
.sia C 4 

S. BXSII.IO: Dìo come ti amo, 

con G. Cinqiiftti S 4 

T. XRXNTO; B compagno don 
Cainillo, con Fcinandcl 

SA 4 

TIZI XNO: Guanto xerde 
llSCOLXN.x: Tela ili ragno, 
con G. Johns G 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RII)i:ZIONE EVAL- 
AGIS: Cassio. La Fenice. Nuovo 
Oliiiipi.i. Plaiiciarlo, Plaza. Prl- 
niaporta, Roma. Sala Umberto. 
Tl/laiio, Tiiscolo. ■ri;.XTIU; Villa 
Aldobrandini. 


t .S 

• La ligia eba appaiono aa- 9 
0 canto aJ titoli dal nin • 
^ corrispondono alla aa- ^ 

• gocnta elasairicaalona par * 

• canari; • 

^ A s AavtDiuroao ^ 

9 C = Comico ^ 

9 DA m Ulaagno aotmat* 9 
9 DO 8 Uocumeotarlo 9 

9 UM = UraiDinatloo 9 

• O 8 Olallo 9 

• M 8 Musicala • 

• S 8 Beollmentalo • 

• SA s Sallrloo • 

• PM 8 •lorlca-mitotogleo • 

^ Il noatro gludlxle sol tltm ^ 
9 Ticoa espreaao sai moda 9 

• sagueata: • 


9 

9 

9 

9 

9 


t 


44444 = 
4444 * 
444 s 
44 = 
4 = 
VM 11 8 


aceailonala 9 
ottimo 9 

buono 9 

discreto • 

mediocra 9 

▼lalato al mi- 9 
noti di II anni m 
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GRANDIOSO SUCCESSO ai cinema 


ADRIANO - AMERICA 
NEW YORK - TRIOMPHE 

del primo "vero" Western americano della 
nuova stagione cinematografica 1966 / 67 

NEVADA SMITH 
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SPEnACOLI ORE: 15,45 - 18 - 20,20 - 22,50 















10 / l’Unità / »obo*® 3 soffembre 196é 

Prima medaglia d’oro all’Italia ai campionati d’atletica di Budapest 


FRINOLLI 



CAMPIONE 



EUROPA 


Il dettaglio tecnico 


♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 
♦ 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


METRI 400 H.S. 
(Finale) 

1) Itnlirrio Friiliilll (II.) ly"8; 

2) I.ossilitrlor (ItJT) jU'j; i) 

roirlcr (Fr.) 50’5; >> Aliisliiiiiv 
(UHSS) 50-5; 5) Tuomlnm (Fin) 
50"9; 6) (iirscirr (HFT> 7> 

Ilpliin (Fr.) sr’l; 8) llcbraiil 
(Fr.) 52"9. 

SALTO CON L'ASTA 
(Finale) 

I) WdUKaiiK NiirdwiK (ItliD 
ini'lrl S.IU, 2> l'aiiiinlioliiiiii 
(Ciré) 5,07: T) llplir.iiissp (Fra) 
5.00: I) Itriialu l)liiiil>i| (IO 1,80: 
5) Siila (Kpa) 1,80. (ì) Siikiiliiw- 
skl (Fili) 1,80. 7) llutsrlirr (Fui) 
-1,80; 8) ClilpriMiskl (UFI) 1 . 70 : 
9) I.i-hncrl/ (ItFT) 1.70: lO) Fi-lil 
(IJltSS) 1,70. Il) \\pcck (IMI) 
1,70; li) 'Itili),ist-k (Cfr) l.hO. 
li) Aliiriilii din) t.oo. Il) lliiliii 
(S\t‘) l.iiO, ij) ('iilii-iMi ( I r,i ) 
1.10: IO) liiiii ((ili) 1,10 

GIAVELLOTTO (Maschile) 
(Finale) 

I) Saiils l.iisis (l'KSS) iilitii 
81,18: i) N'ikli'hiii) (Fili.) 81.7».; 

3) Kllli'-'.ir (( iikIi ) 80 >1; li Nr- 
\ala (Fili.) «O.KJ; j) Npiiivlli 
(llnKli.) 79.8»- (.) Kiiisma (Un.) 
79,2»;: 7) SIcllii (Fili.) 78 86: 8) 
Hdilli* (UFT) 78.70: 9) (ìiiril/a- 
nias|i\tli (FUSS) 75,(.8: 10) Vni- 
lok (Ci-f.) 72.53: 11) Villi Wari- 
liiirK (Svi.) 72.06; 12) Kuiiiilni-n 
(Fin.) 70.18. 


METRI 200 (Maschili) 
(Finale) 

Il l{ii‘;i-r Ilainliiii'K (l'r.) 20"9; 
2) Diiil/iak (IMI I 21''; 3) Nalld 
( Ir 1 il . I) Wi-riiiT (Fili.) 21’'1; 
.5) Ki'/ (t'i-i- ) 2I"3; 6) lliiilrr* 
filli (VUl'l) ir'l; 7) Hi-rriill 
(Il ) ir’ó: 8) Fri-aluiil (II.) 2l"7. 

METRI 200 (Femminili) 
(Finale) 

I) Iii-ili- Kirs/i‘ii..|i‘iii (Fili) 
I2"l; 2) Kliiliiikiiu ska (IMI.) 

2 V'I: j) Fiipkiixa (l’itss) 23”7; 
t) liiiKKi'llkalllp (KFI) 2J"8; 5) 
'lli-lllki' (UI)I) 2l"9; 6) I.i'hm- 
ska (( IP ) 21": 7) 1ralii-rt (Iti"D 
2I’'2: 8) llcniilpiiian (Gl ) 2I"2. 


Le gare di oggi 

Finali 

Marcia 50 km.; lungo (don¬ 
ne); giavellotto (donne); m. 
800 (donne); peso (maschile); 
m. 3000 siepi. 

Oggi in TV 

Ore 18, programma nazionale, 
ripresa diretta. 
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ROBERTO FRINOLLI g 
naio a Roma II 13 novembre 
1940, pesa kg. 66 per m. 1,68. 
Gareggia per il Cus Roma. 
Iniziò con i'UISP. Il 1957 

corse 1 400 hs. in 61"6; que 
sla In sua progressione: 
1958: 58"6; 1959: 55"5; 1960: 

53"3; 1961: 52''1; 1962: 51 "1; 

1963: 50"4; 1964: 49"6; 

1965: 50"; 1966: 49"8 (due 

volle). A Tokio dopo aver 
condono la gara in testa si¬ 
no all'ultimo ostacolo ce¬ 
dette al ritmo nel finale. Ha 
vinto due volte il titolo uni 
vcrsilario (Port Aiegre 1963 
c Budapest l'estate scorsa), 
un cainpionalo mondiale mi 
litare e ouatiro litoli italiani 
(1963, '64, '65, '66). Ha un 
record personale di 47"6 sui 
400 m. plani, I'52"l negli 
800 m. ed è primalista ita¬ 
liano della staffctia 4x400 
con 3'07"6. Nella Iclefoto 
AP-l'Unilà a fianco: l'arri¬ 
vo della corsa di ieri (da 
sin. Giessier, Frinolli, Behm, 
c Lossdorfer). 


A Nordwing il titolo dell'asta - Il francese 
Bambuck vince i 200 metri maschili e la 
polacca Irene Kirszenstein quelli femminili 
Al sovietico Janis Lusis il giavellotto 

Ottoz brilla 
nel Ito h. s. 


Nostro servizio 


clamoroso sviluppo dello scandalo ciclistico mentre continuano i mondiali su pista 

I ciclisti squalificati in 
nella Parigi - Lussemburgo ! 


\iu tic 1 It.l 1 .» 

-ll.l '0-. )-' .It 1 \ 

O t IVI ('.I 11).)- 
I V I..I . ‘ 

•iil.i (il (• 

111 (ili '2 .1 .i\o. 


In . 1 ) n’o U22' 1.1 

•il .1 (1 (| Il I 

I . Itine (1 
i I ' il'' 

li' I -i ' I 11.1/ i> 

'HO IH t ti Iti» me 


i.i 1) 


mi» 

4 



Dal 


••• e Mottu vince 
la prima tappa 


TllOYES. 2. 

La prima tappa della Pnrisi- 
Lusseinburgo (die si conclutle 
rà domenica) è stata vinta dal 
l'italiano Gianni Motta che ha 
battuto un gruppo di dodici 
compagni di fuga precedendo 
in volata Dancelli e Dcn llar 
tog. 

Poiché nel gruppo ci sono 
tutti i migliori (da Gimondi. 
ad Anquetil) si può dire che 
la tappa non ha avuto effetto 
decisivo anche se Motta ha 
usufruito dell’abbuono di 20’* 
per il primo classificato e 
Dancelli a sua 5’olta ha goduto 
di 10" di abbuono su Den Har- 
tog e gli altri: spetterà alle 
prossime tappe chiarire la si 
tuazione f^r quanto riguarda 
le possibilità (lei migliori per 
la vittoria finale. 

La giornata odierna però è 
stata caratterizzata dalle rea 
zioni degli organizzatori e de 
gli squalificati alle docisioni 
deirUCl contro Altig. Anquetil. 
Stnblinski. Poulidor c Molta 
(Zilioli non era i.scrilto) 

I clcli.sti \ olevano correre, 
gli organizzatori sembravano 
indecisi poi alla fine dopo una 
riunione d’emergenza hanno de 
ciso di far partecipare alla 
corsa anche gli squalificati di 
ramando in proposito il se 
guente comunicato* 

€ I commissari sottoscrini, in 
accordo con il deleqatn Barre¬ 
rò. non avendo alcuna istru 
rione da parte delta F F.C. 
(Federazione rirlistìca (rance 
sei da CHI dipendono diretta¬ 
mente. hanno deciso alle ore 
72. alla chiusura del controìln. j 
di consegnare il numero di oa 
ra ai corridori Altig. Anquetil. 
Stablinski. Poulidor e Motta 
Firmalo: Ilalna, Huschebaut. 
Jamin >. 

L’ortJine <Ji arrivo 

1) Molla (lit) 4 ore 47' (con 
l'abbuono 4 ore 44'40"); 2) Dan- 
calli (II) s.t. (con l'abbuono 
4.44'50"); 3) Oen Hartog (Ol.) 

4 ore 47'; 4) RioHe (Fr); S) Gì 
mondi (II); 6) HaasI (01); 7) De 
Roo (Ol): 8) Anquetil (Fr); 

9) Harìngs (Ol); 10) Junkermann 
((3erm); 11) Vanniddeikoop (Ol); 
12) Schleek (Lus); 13) Novak 
(Fr) tulli con lo stesso tempo; 
14) Labrouille (Fr) 4.4ror'; 15) 
Delisle (Fr) I.SO'U"; 16) Kar 
stens (Ol) 4.S1'2r'; 17) Bugdhal 
(Germ); 18) Van Dongen (Ol); 
19) Schuti (Lus); 20) Delberghe 
(Fr). Segue il gruppo con il 
tempo di Karstens. 











Gianni Motta 


nostro inviato 

FH.VNCOFOIITE. 2. 

L'iitcaiitesimo à rotto. Final- 
inciile. tl consiglio dcll'c Unio¬ 
ne ». è staio costretto — contro 
voglia, magari — ad essere da 
CISO. llluininato e sollecitalo dal¬ 
l'egregio professor Van Dick, 
meticoloso come mia dieresi, ha 
colpito sema pietà i protagoni¬ 
sti di quella specie di vaudevil¬ 
le eh'è stata Voperazione do¬ 
ping sul * Nnrhurgring ». inscena¬ 
ta subito dopo la conclusione 
della corsa dei routiers profes- 
sinisti. 

Giusta la condanna... 

Severa la punizione! 

Allig. AiiQiiatil. Fonlidur. Mot¬ 
ta. Stablinski e Zilioli. più Ursi. 
che avevano usati i fili deU'intel- 
Itgcnza nera per sfuggire al con¬ 
trollo. hanno fallito lo .scopo c 
sembrano dei .serpenti calpestati. 

Danno il veleno? 

Si. 

Sappiamo, cioè che Allig. An- 
quctil. Poulidor, Motta e Sta- 
liiiski si sono infaggiali nella 
« Pangi-Lusscmburgo ». una cor¬ 
sa a tappe cb'é iniziata oggi, 
e nessuno gli ba imposto l'alt. 

Iticordale che ci aveva detto 
ieri. Anquetil? 

Esatto: n Je m’en foute! ». 

E. infatti, così è stato. E'par- 
tito Anquetil, si sono allineati e 
.sono partili gli altri quattro sqiia 
lificati. 

(Zilioli no. Zilioli non era iscrit¬ 
to alla corsa). I commissari in¬ 
ternazionali (.sorprendente mente, 
si dovrebbe dire a fil di logica) 
non hanno posto velo, e hanno 
toro consegnalo » numeri di gara. 
Si sono .saliati in corner affer¬ 
mando di non aver ricevuto al 
cuna comunicazione ufficiale da 
parte dcll'UCI. 

Im quale UCl solo formalmen¬ 
te ha ribadito in un suo comuni¬ 
cato la propria intransigenza, 
minacciando di rincarare le san 
zioni punitile. .Ila ha ignorato 
il telegrafo, non ha invialo alai 
na disposizione imperativa agli 
oraanizzatnn della Panni Liissem 
buroo 

Ha cercato, anzi, a sua volta, 
la scappatoia che dovrebbe sai 
laric la faccia dinanzi alla pos 
sibile Violazione — che in effet 
Il SI è verificata — delle proprie 
sanzioni, denandando nani ulte 
rime misura alla federazione ri 
'emozionale dei cnrndnn prnfrs 
sinni'li C'o^i lì cimilo vizio n 
(UI rinvìi è compirlo 

E non è fìn’ta Perche mnns-e-ir 
Cleri, presifientc della FFC. li.T 
te’earafaln al'a O'ur’o c i com 
missari in servizio alla » Parigi 
Lus<emhtiroo » di proibire la par 
lenza nella seconda tappa, da 
Troycs a Charlevtllc. ad .\nquetil. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


X 1 : 

1 X 1 

X 2 

2 X 
1 

2 

2 

1 

1 1 
1 2 
1 2 
2 1 


La lotta si deciderà a Monza 


Hailwood (500) 

batte Agostìaì 


DOUGLAS. 2 

tli.lwi»! Il fantastico .niZ.ese 
ile.la ll-xxij ha v.nto aocne la 
p ov.i itcl.e 500 ile. Tixirist Tro 
p'i\ al, l-^ìa iV M.n p'crvdcfvlo 
n-.*':a lutVe \-M'' n : cO'i o'a 
Hi. wi»! 'I 0 eneo 'i.'eriì' 
■iixTe a,l 1 .ii'.-rK» no. i i.',.in,' tioa 
11 .X 11 . 11 . » \2i»''ini n.) H pxi'i 

oc h.i (•)) pi-r c n I m'i 
m .5 prova m proqr.imnva a Monza 
sarà decisiva per l’a.ssegnazionc 
dei titolo mondiale. 

Le prcvisoni sono comunque 
favorevoli all'm^lese che 02 gi è 
apparso letteralmente scatenato: 
tf.a al primo giro Hailwood 4 


scattato m tcs’-a. de-no endo i! 
record alla meilia di km 170 CO 
noi sccoixlo ha sjpera’o ancora .'C 
^•e ^.'0 voando alla meda d: km 
172 120 o^an <.s i no 'r.V’o cFlir t 
Ima C 't.i!o c roan'iii ti ,ito .i 2 !7 
i.iO'.O Xr,*'’n '' p IO li re cix 
- 1 111 n .'i >-'1 "v ' ..^ V 

•o' 1 I -'..l'-c 5«» vX' .n vno 

, 1'.. nde'C ll.ilph ll'i.m' pi'e .->□ 
H(-nd,i die ha batmio anche Im 
Il record sul giro alia media di 
km. 139.190 Brjans (che si è 
cosi laureato campione del mon- 
Ai) ha precedu'o sul traguardo 
Taveri (pure su Honda) e .Xn 
dersson su Sutoki. 


Poulidor e Stablinski. U‘affare .si 
ingrossa e si complica di più. 
Abbiamo telefonato ad Anquetil. 
clic (alla solita maniera...) ci ba 
risposto: <Je ni'cii foute! ». 

in genere, è avvio non si cre¬ 
de a quanto si fa e sì decide. 
Quindi si prende tempo si passa 
la mano ad altri, l dirìgenti del- 
l'UCl sanno benissimo, in realtà 
e lo ammettono magari in via 
confidenziale — che simili deci 
stoni hanno scarsì.ssime prohabi 
lità di poter essere rispettate 
perché ne u.scircbbe sconvollo 
l'intero programma di corse ci¬ 
clistiche in Europa. L'Unione ci¬ 
clistica italiana per prima, ba 
telegraficamente trasmesso al- 
l'UCl la richiesta di sospensione 
dei provvedimenti. 

No. il gioco degli interessi è 
troppo scoperto: e le federazio¬ 
ni non vanno affatto d'amore e 
d'accordo. Troppo imperfette 
troppo soggette a contrastanti 
interpretazioni infine sono le Icg 
gi dell'unione... sicché é il caos. 

I mondiali 
su pista 

Comunque, queste sono cose 
note, risapute, pertanto, faccia¬ 
mo punto, e andiamo a cago, an¬ 
che perche allo c stadiun » ri¬ 
prendono le « corse dell'arcoba¬ 
leno » dei pistards, il cartellone 
e lungo, estenuante (ccnlovcn- 
ticinqiic gare), c, siccome fioco 
è lo spazio di cui disponiamo, 
l'ordine è di ridurre tutt'al- 
l'os.^o. 

Un'occhiata al ciclo, ahi. E' 
bo'^'io, cupo, d grado d'umidità 
è allo. Era le foghe frementi del 
parco, il vento canta roco s’av 
verte l'odore della pioggia. 

Ma vogliamo iniziar bene? 

E. allora, ecco. La giostra a 
tic-tac ficr le jiatluglie dei dilet¬ 
tanti. offre una meravigliosa vi- 
.sionc azzurra. Il poker di Guido 
Costo, con una progressione su¬ 
perba c .splendida, perfetta nel¬ 
la meccanica dei cambi, realiz¬ 
za il miglior tempo sui 4 000 
mi-lri: 4'39"l>2. 

Ciò significa che Roncaglia. 
Cbeinello. Pancino c Castello so^ 
no filati Via a .5.7.29.1. .Si piorco 
I L ninne .Soiirfico' -k .5’'.77. Ter¬ 
za è la Germania dcìl'nve.d: 

-k tì"7> Scaiinnoz la Germania 
dell E't ( -h 6"'>i). la Danimarca 
(+ S"91ì. Io Cecoslovacchia (-»- 
'.>'42ì. l'Inghilterra (-*- 9"46) C) 
la Francia ( lO 'fìj). i 

Domani, di conseguenza, s'af- j 
frontzranno l'Italia c la Francia, ' 
l'Unione Sovietica e l'Inghdter- ! 
ra. la Germania dcìl'Ovcst c la { 
Cccnsloi occhia, la Germania del- I 
l'Est e la Danimarca. j 

Bella, rem? 

Il test d'amo afferma che 
l'equipe di Guido Costa può qua I 
dannare l'oro j 

E. aranti. ! 

Occhieagia il sole l'aria s'in I 
f < i» disce e Si lanciano gli insc I 
mi 'ori fi me fiere Kemper (P ! 
/»• .•<>) Fnggin ( I ''Hi. BracKe ' 
» -k J ''7 Eiinen ( 4 - 4"li). Mace'ii 
[ »'• 7’l;r-kl 'SD Mrr I 
j 'ens (+ in'TJi e Bo’-ner 12 , 
I '< » ) s'inpongni n ( 

I l na breie triOun. e 'o-.o fi ^ 

scena i grandi dillo «-pr.nf. Be ! 
ghetto (I]'4) e Ga i\dnr,i (12') ‘ 
'» qunìifirann immediatamente, j 
i»j«rcmc a Baenscb (ll'G). De Bak • 
ker (H"7) Pfenninger C7I"9» c 
Frrnnet f ll'4i Viceversa Pcttr 
nella <ll"~) e llirnma (IT'l) de 
j 1 onn inrzare la porta dei rcjic 
I chnaes 

j S',» » T- de'’a seri rj"-''he 

i -’ie s'g-t;nrenta' o M -'r. 7 ,' 

1 .-n'-ing ig n’i' o' ìa'ig r s. rm! 

» i.'rn 

l ramzzi dei tan lem s alter 
nino con ah sprinters. che sono 
I pnm'attori della notte Beghe! 

IO stronca Hirama. in II" e I2"3 
De Bakker schiaccia Pfcnninaer, 
in I1"S e Il"9. Gariardnni scoi 
Q’ujssa Frcnnct, in WS e li '5 
E Pettenella? 


E' infilzato da Baenscb tu li". 
è lungo, estenuante (centoven 
Nel tandem si qualificano per 
la semiliiiole URSS Francia. Ger¬ 
mania Occ. e Italia. 

E. attenzione. Lo speacker in¬ 
vita Valentina Savina e Irina Ki- 
rickeiiko a disputar la finalissi¬ 
ma. Il momento è drammatico, 
emozionante ocr te gagliarde, ele¬ 
ganti vclocistc dell'Unione Sovie¬ 
tica. Il pronostico è per Valenti¬ 
na Macché, gli oracoli sbaglia¬ 
no! E lei. Irma, che trionfa, m 


li” e li', e offre due .^pellaio 
li di tecnica di .stile d'alta clas 
.se. .‘\pplnusi mira e fiori i>er 
Irina Kinckenko, regina dello 
sprint. 

L'acqua torna a flagellare, ed 
è il fuggi e .scoppn. Che si fa ' 

S'ofle l’annuncio che domani 
Cassius Clay (pardon il signor 
.‘Ili Mohained) onorerà le « cor.se 
<ieirarcobal(nio ». e. visto che il 
tem))orale .si placa, la riunione 
e sospe.sa per un'ora all'iucirca. 
Gli iioniini neri del nfzzofondo. 


allrnando'-i, asciiigann t/ii po’ il 
cemento, e prccipitcrolissimci ol- 
mente, i giudici ordinano tl prose¬ 
gui mento del maggior torneo del 
l'inseguimento: Kemper (7’.>3’79) 
<icc/iiap;)o Boiincr ni .setti* tonio- 
te e mezza (3.000 metri): Fan- 
gin (l>'li"l)i) travolge Merlens 
(—4'S7"); Bracke ('3 "ìm" 43) rag 
giunge Grossokurt in .sette tondi 
(2.000 metri). Ed Eugen (l>'20"M) 
distanzia Macchia (—9”). Tant'è? 

Attilio Camorìano 


il.i2'li' <1 i> II. Ili ,1 l')!i' 

l .It Oli ' 11 * lo-'i I J l’o'otll.l 

( itSS l F'.iiK i I Ki* ) il»') i.i 
l'i'tier.ilt' Toiio'i 1 2 C'i'coiov.K 

ilii.i o (;".iii H'ot.i.ii’.,i 1 

llo'ii'ito F'molli. iiM,;'i,in'e di 
t'.iiit.i/iiMo fisi.i ii.t'o .1 Kom.i 
il 1,1 iio\l'iiii)'i* imo 1 ) mio di c.i 
Iielli e di (..liti 12 itu' o-.-..! .M»’i'li 
d.l .11 l'.’ori.it IO fiMiKf'v' del 
'700 io,)f:i' da un.i ‘2iii//.mto o 
ni'i\0'-.i iini'.tol.itin.i. li,i viro a 
in.iiii li.i.x'O lir KMI iiH-tii .II! o^ .i 
coll in.i spei i.ilit.i ilio n'11.1 no 
sti .1 . ' 1*1 2 r.i » *11-0 .1 III 111 1,1 
tr.id /ii\u 11 \ .1 .1 ' ' .1 d. 1 
me//*) .sei o o 

\ (Ih I.i lenta i! i.iin,»*» dei 
fill.llisti ap.mii.i lieti.iiiim’e .sii 
IH* .Ito 2 lil j) IIH.I dell.i |).l Ull/.l. 
.M.i (|Li.iiido r.i' 2 ixi.>mi> e e i' ci 
.-ixio per < 1 * p 11 d eci c.ivalletti 
da cetUime'ii 91 d.i «•iipet.iic. la 
mano sul Iikko ncii I.i m ‘ite iies 
■smio. 

Frinolli in .siihippio il .suo 
no’m.iie Ilio. l'ilo di 2 ti i ed è 

р. irtro .1 h 11 ! I o .il ioli>o 

di pisto'.i 1 ) uno i\i t..iiio st.ite 
due p.i.lm/e f.i'-'e il p, ixei n 
/,i) h.i misu'.ito 1 ti.i'ti ') pi.iiio 
ione un .i.-"*) e neiiiimtio g.' 
o-.'.Itoli lo 11 .inno .mpitisiei 1 , 0 . 
\ ini-l.i 12 11 . 1 . hn. p.iiiito dilla 
(|ii (Ita CO'si.i .iii't.i 21,1 .i',.o, 

liti» l'Iii ' 2 li si.It.l .ill.i desti.I c 

с. oe Xivsi.noi, Ilei)’.rii. Poi: le.'. 
Tuoni ne. 1 . (Quinto a quelli die 
• 2 li oi.ino .ili niello t* < loi* Helini, 

I. O'-'doi fei d.n .'Ilo 1 iiiip'essuxif* 
di i>i>\eii l.ipni tlii si .igii.nlino 
loiUiiLs.imitili*, .\nilie in cui sa 
qiiaklie fluido l'IeiiKtito m.i il 
c.mipone iiixi .si .iff.evoliva ivr 

II . ente e i .il» mil.i \iHi.inti m.i 
21 .Ili airii-'Cit.i '111 Ietili 111*0 s.i- 
pelano 2i.'i elii si s.-reldx* me.s'O 
, 1 ] collo |1 n.ist*'o a//m ro die .'o- 
'pitie la pes.in'i* i* doi.itissima 
me(i.i 2 lia di e.impuxu* 

1 ! t’.it'o )' im I dell iT' nio i)''a- 



vtocoteù^ 




loo o'.i pe’vo .'O 'Il (llC1.55>;ette 
,H"i e que.'.'o per .s'iire//.i 
Il'II,HI i'I e fi lo. M,i 'iti’i* 
'Ilo I il di 1 i/iini li F molli. 

\ [ • ’ . ' .1 du ' .11 ' 12 ati 

'li ' o ( .1 . ■ • I d 20 1..1. Sii 

t I 1 I II ' I i . 1 . t la .i2ai 
/Il I 'i ' n' ifo ,'( o in v> d.ip 
I ■ ' I ’o > o *1 ne e i’ro2 .ifi. 

' Ih) ah'igii lini ilo li egiiiiiie dei 
il p i"i Pi r po'^oie (H 17 peti' hé 
mi '.enfilo in mai scino del 
I! t>O "0 non contino, 
rnnporfonfe erg iiiiceie E se 
giigleiiiKi glfiniia che simn \'gto 
ai 1 temolo sili lettiliiien finale 
itiiit dire melile di 'pec ale ^ 

Fu m.ili/iiiso gMiinalisio qh 
( liiede .1 lii IH i.ipt lo vi. ii'io 
ilie lei i' ostai oUito dai suoi 
suiK'iioii pii (iii.mto iigiiaida la 
attu ita s|Hii ti\ ,1 ’ 

- Si. c leni e la i.'posta 
\on sempre le c'-'i/enze sco¬ 
lmili he mi peiniettimg di pia 
lieure con imi iiilemitu lo 
'.pilli 1 t ir,ilti<i ilom.ind.r iiii.il 
e li suo lutl)l>\ ‘ s Xavigure. 71 
mare mi iiffmeing. .Mi inaee 
rehhe andare in barca a vela: 
ma e iniilliv-ta ■-iiinigda. e coti 
Iter ara rado a moline » t'oiiti- 
miiia il 2 >iii‘ 22 i.ire Imo alle 
Olimpiadi del Messieo’ •* Non 
so se continuerò rtilliritii spar¬ 
tii g fino alla 19. Olimpiade *. 
.\oii i* iin.i iioti/i.i i .issii HI .Ulte 
l>ei gli .ipp.ission.iti dell .itli' 
lii.i IkiiKiti'. un |xi' di eioia 
ani Ile pii il i l.m il.'ili.uio 
l.e .iltic 2,iie' I m.ii.itoneti 
dell .ist.i II.limo lott.do lonlio i 
ii' 2 oli ilie \ii'ppm s| ,il/a\,ino 
MISI» li ciclo i' lontio I.I st.ui 
ilii//,i pel Ix'ii ijii.litio Ole e 
me//o I..I MttoiM del l.iiini 
tissimo tedi'si'o dell i'1 \oid 
\\ii\2, h.i asuto i.iu molili nii 
in im e st.ii.i po'l.i m diililiio. 
l 11 r.illo ,1 meli I 1 lill pi II Ile. 
noiiostiiiili' .iM'sse Im'II. munte 
supi'i.ito li ii'golo rast.i lo I in 
toni'Vii oltii'p.issiindo il pi.ino 
d('i iitti. Fu fallo il i iiiiiui mitii. 
iiM si(mi'//a assolili.I sm a 
mitii .'>.U) (‘ il iiu'tii .5 111. Inutili 
poi 1 lentiitiM IMI suiu'iiiie lon 
iiu'tii .5 25 il suo pi un.Ito lUioieo 
di iiu'lii 5'2i 11 1.12,1//0 21110 
P.ip.iiuiol.iu ll.l fi oiile 22 i<ito il 
ledesti» Imo .i uutii .5,(‘5 
l.oU.i d.l gi2.mli Ilei l.uiiio 
ilei 2MM'lloltO, sciupìi' sul Ilio 
degli olt.iiil.i luelii. I*ei imi ea 
gmue di iiu'l.iiitoma 1 .issili/,i 
Liei UIC. KiMlegliieio. c l{,uliu,in, 
uomini ( 1,1 utt.int,! iiu-tii o poco 
meno l,isLi,iti mopiikitatiii'iile a 

i, is,i. i’ei ((ii.ittio tinnì li,i Lini 
dotto la d,ui/,i Nikicmk d,d to 
lace imleiUe die .i\i'\,i sui 
picso tutti loii 1111,1 't.dhkita 
im/i,ile Imita ,1 metri III.ili AI 
termine dell t'Iiiniiiiiloi le l'ia si^* 
giiilo d,ippii‘ss(i d.l Lusis (nie- 
Iri fiOHIì). Ni\.da liuetii Bh.il») 
e .Xeimtli (mdii 79 H2» ma il 
quinto lent.'itivo rmu'ttes.i le 
tose sul giusto hm.iiio Loii 
I.usis tfii' iluiH) Ossei e stato il 
piu regni.Ile del gruppo sui 
tl.iss.iva lutti con mi lancio a 
mitii IM.41Ì. Amile ruiigheiese 
Kulis.ir (Oli im iiliim.i dis|H'i.ita 

ii. dl.ita .1 metri JÌ0..54 tonqui- 
st,i\.i 1,1 tei/,i mnkiglia iis.i 
lindo d.illott.isa imsi/ioue. 

I.,i hn.ile dei 300 iiictii eia 
domm.d.i nettamente d.il colo- 
i.do fi.UHI se ikmiinutk ihe s» 
piindec.i lo'i la rivincita do|)o 
ia sunititta subita nei 100 me¬ 
li i dopo nii.i p.irtcn/,i .iss.u 
lll.lld.ll.l II suo pili IH'IICOIO'O 
.IV M I'.li II» .nielli' Oggi c stato 
un |H)lii(io. Dnd/i.ik. die I ha 
miti.Il ( I.ito con un liii.ile auto 
1.1.Il IO \nclu' il giov.me fran- 
(i-'i- \.dl< l ll.l disputato una 

In ll.l g.ii.i tini lido nelle imiiia- 
di.iti vicm.m/e del imlacu» 
l„i (linde »ic'i 2 ( 8 ) metri feav 
riiimli vfdev.i lo scontro tra 
le line poi,te die Kirs/enstein. 
inni brnn.i trami»*)liera dal .sor- 
n'ii (imtroll.ito e dall.i bionda 
Kv.i Kli»bukos'k.i I 7 '»c‘'ta volta 
Ini avuto ragmtic l.i liriina. 

(’oii'i- s| .si»'ni (omimrtati iU 
it.dninr II giovane IJnmisi Ita 
i i.*i*(nisMto un Ixlli'Simo quarto 
Ijii-'.o in! '.ilio con I a'ta fl 
in m'o ii»'i in 11 numi di.ll.l 'cena 
(III gr.iiiiii ( amp.oni l n.i l»clla 
s(xl(l|'l,i/iime (n r Ini e IH'r i 
s'i.n de 12 . liti Ni Ile Initlcric d« 
ll'i iii''i. ,id o't.iioli il timpo 
linginn- < 'l.ito ‘I en.ito come 
si p’i.ii'iv.i d.l (nto/ III li " 8 . 
Sm ( oriMcdiM cb*' l.iani hanno 
snin r.iti» il Imo turno i Si pre- 
'eiitii.nuio domani alle 't-ini- 
tmaii con linone proh,ibiIHa di 
affé riini/ionc'. Nei 5000 rnetii 
Fini 111 i 't.ito eliminato pur 
avendo migliorato con 14T0’’ U 
proprio pnmnlo pcreon.ale. Pixia 
autoritaria la gara di .Xreea. 
aiKhfgii ol.minato dalla bat¬ 
timi degli «00 metri Corag¬ 
giosa invece la gara della l’igni, 
d.e mila batteria degli 808 
r. (Tl ha 'fiorato con 2 7’’5 fl 
f ri.prio primato nazionale do- 
. ri'.ini parterif-c rà alle sp.-p q. 

I rati Itcrn.ii e l'reatoni. invece, 

I rmi Inmni» .ivi.to fortuna nella 
I t.'i.ili (Iti 2»xl netn. =ono finiti 
j al M.itimo e otN'ivo i»osto. 

Bruno Bonomelli 


uns 


totocalcio 




I 


256 miliardi distribuiti - 8 milioni e mezzo di vincitori • 34.000 milionari > 39 mi¬ 
lionari alla settimana • monte premi di oltre 600 milioni • 18 miliardi di schedine 


Calamaro Foggia 1 ■ 

Livorno Vicenza 1 I 

Mrxi^na Spai x 

Padova Virrzia 2 

Palermo Rema 1 x t 

Pisa Mdan 1 

Reggiana Mantova 1 ■ 

Reggina Messina 1 

Salernitana Polenzo a 

Sampdoria Genoa 1 ■ 

Savona - Juventus 1 

Varese • Alalanla I 

Verona • Brescia I ■ t 


f 
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PAG. 11 / echi e notizie 


DoniBllìCQ largo delle Bermude mentre infuria l'uragano 

Drammatici I soccorsi 


dr Venezia alia petroliera italiana 


Cade la più orgogliosa tradizione della polizia inglese 

Taglia di Scothmd Yard su Roberts 


Mille sterline a chi fornisca informazioni utili alla cattura dbl criminale: non era mai successo finora 


VENEZIA, 2. 

I gondolieri hanno dichiarato 
uno sciopero di 24 ore. dalle 
9 alle 24 di domenica prossi¬ 
ma, se non verranno accolte 
alcuno loro richieste che pen¬ 
dono oramai da tempo in Co¬ 
mune. Proprio domenica, infat¬ 
ti, avrà luogo la < Regata sto¬ 
rica >. Se i gondolieri non de- 


Finalmente è stata raggiunta da due rimorchiatori e ha potuto ripren- ca* uiw 
jdere la navigazione — Nella lotta per impedire l’affondamento un : rm«Sl;.S!f 

uomo dell’equipaggio ha perso la vita ; : : • 

(lobbies a StiejKinCs Ras il 12 

v-c-iii V'Alo L' o . fev. Ili 11 . . *• aiiosto, la jiolizia li.i offt-rlo iiiiii 

NLW iOUK. 2. comandante della nave america-f hanno combattuto una battaglia ricomiK-nsa di mille sterline (cir- 

I.a petroliera italiana « Ben- na a! centro di soc-corso. durissima contro il mai e infu- i 750 ripo lii-eì a chiunmio for- 

nen’Ail^lItirn*^nl'*la)tfn flellolloT i *^Bbo Ore, in attesa '■iato. iiisca inrormazioni utili alla cat- 

\ c**!.'!-. «nainiMi»!, rau soccorsi. Il Comandante della La notizia della morte di uno tura. La taglia non è delle più al- 

«^uSta da t dmorcStore e Domenico di loro era .stala captata dalla te ma il principio è rotto: è U» 

da un uuardiacoste della ma- Daglich, è riuscito a gocernare guardia costiera americana, pri- iirima volta nella sua sturiji che j 

riiia americana. Tuttavia la nonastante I gravi danni ma che II breve contatto radio Scotland Yord ammeUe di non j 

nostra nave è riuscita grazie s»hìtl. 1 43 uomini deH’equipag- con la c Bennati * si inferrom- sajHT as.sicurare un criminale alla 

agii sforzi deU’eciuipaggio che maggioranza siciliani, tiesse. giu.stizia .solo con la tecnica del- 1 


dovrà essere sospesa. 

Alla regata stofica prendo 


no parte duemila persone, tra rina americana. Tuttavia la 
le quali trecento gondolieri. E' nostra nave è riuscita grazie 
chiaro che. senza la loro par- 


c.i.u.o Cile, .senza ,a turo pai- 

tccipazione. la regata non si rinfuriare della tem- 


La petroliera italiana « Ben- ria a! centro di soccor.so. 


nati » alla deriva tra Turagano 
nell'Atlantico, al largo delle Ber- 


duri.ssima contro il mare infu- 


Per oltre lunghe ore. in attesa '■■“lo. 


sisteranno la manifestazione dei soccorsi, il comandante della 

J ‘l. ‘"‘“‘Ì* bennati, il triestino Domenico 


giunta da un rimorchiatore e 
da un gunrdiacoste della ma- 


giu.stizia .solo con la tec nica del¬ 


la inve.sligaziune pur.i. Itobiuls 
insoiiiiiia è più forte clellu tradi¬ 
zione: |K’r .stallarlo dal buco dove- 
si sarà caccialo bisogna che tiual 
cimo ixirli. Si .sjk ra che rinceii- 
livo materiale sia più forte del- 
romertà o del timore di una ven- 
«letta. D’altra iieirli- Scotland 'l'ard 
ha messi» le mani avanti; chi sa 
dove si trova Harry Kolierts può 
darne la notizia discrolàmente; 
non occorre che riveli ki piopria 
identità e può fare anche a meno 
del telefono. Basta avvicinare un 
giornalista o un legale... Scotland 
Yard d.i parte sua terrà lutto 
per s«-. 


livsumma ki )x>lizia tenta, un I 
approccio a di.staiiza con la -i:ma- 
la » fidandu nella isitenza della 
sterlina. D'altroiuie. se è l.v «ma- 
la » che protegge Hobeits. deve 
farlo a malincuore sia (lercJié il 
criinine di .SIieiKird's us la esim¬ 
ile periiolosameule sia jk-ixIu- Ro- 
iH-rts. Witney e Diuld.v iicciiiemlo 
i isjli/.ioUi eoa anni iki fuix» 
hanno violato uno dei suoi < co 
dici d’onore ». Chi.ssà che la ta¬ 
glia non sia um-l che ei vuole ivr 
svi-gliare i conflitti intestini nel¬ 
l'ambiente e iK-r indurre «toalcuno 
a farsi avanti. 


Le ricerche intanto piuseguono 
da un eaiK) aU’altro del t>ae.se 
con migliaia (li |Mili/iotti atti-ntis 
simi a vagliare ogni indi/.iu. L'ul¬ 
timo falso allarme è venuto d.il 
(lalles. Sembrava elle Bolh-it.s 
stesse faci-iuio rautostop tra Car- 
martlu-ii e Svvansea. Naturalmea 
te non era lui, era uno che gli 
somigliava. 

Ieri si soiKi svolti i funerali dei 
tii- agenti. Più di 500 jioliziotti 
hanno iKirteci-pato albi eerimonia. 
improntata all.i massima .semiili 
cita. Una ec«‘namusa ha simnalo 
un lamento fiinebre. 


21 morti 
sul Cervino 
in 3 mesi 

ZKRM.m. 2. 

Nei tre mesi passati lien 31 
IH-rsone sono morte sul Cervino 
e nelle cime vicine. Si tratta del 
più disastroso bilancio registrato 
nelle sta.gioiii estive del .Matter- 
lioin tCerviiu»'). Lo hanno riferito 
oggi le autorità elvetiche 


potrà di.spulare. 

I gondolieri, che ieri sera 
non avevano partecipato al 


pesta, a riprendere da sola la 
navigazione e, sia |Mire a ve 
locità ridottissima — cinnue 


« Di.snar dei regatanti», che «lirige yer,si> il 

Wene offerto qualche giorno l”*''*** Hampton Hoads dove 

prima di ogni regata, hanno prossimo. Trasixnla a liordo un 
comunicato questa mattina al- morto; tino dei direttori di mac 
rufficio turismo la loro deci- china, di cui non si conosce 
sione. Erano alcuni anni che ancora l'identità. Ha infatti i)cr 


la minaccia di un simile scio¬ 
pero incombeva sulla regata 
< .storica ». poi sempre le auto 
rità erano riusciti a sventare 
tale minaccia. Quest’anno i 
gondolieri hanno posto lo auto 
rità comunali responsabili del 
Torganizzazionc della regata di 
fronte al fatto compiuto. 

Tra le causo che hanno spin¬ 
to que.sti caratteristici perso 
Maggi veneziani ad una deci- 
.sione del genere, devono ricor¬ 
darsi; il mancato nccoglimen 


so la vita mentre si adoperava 
per impedire rallagamento del¬ 
la sala macchiiu-. 

La <- .-Mberto Bennati > che 
IH-!' ori- e ore la scorsa notte 
era stata data iK-r disin-rsa, 
forse alTondata. è stata rintrac¬ 
ciata solo iiU'alha da una prima 
navo americana, la -« Cache » 
che le è restata vicina lino 
a clit- non sono arrivati sulla 
zona della lempt-sta iinclie il 
rimot chialortt d'alto mare « Chi- 
jiila » (* il guardnco.ste « Meii- 
dota ». Intanto rx-rò re<|UÌpaggio 
aveva liberato. mc«lianle le 


yn.M. . .mmc.iu» accoglimeli ,„.,p 

lo di licenze per mini taxi dalfattma che l'aveva in 

(piccoli mezzi motorizzati liti vasa c i meccanismi, final- 

lizzati dai gondolieri nei giorni mente .sbloccati hanno ripreso 
di pioggia c per i turisti più " funzionare, 
frettolfwi), protezione moggio- ,* l''’harchiaino acciiia alle niac 
— ' m ' I , ^ clune... andiamo alla deriva., 

re contro il moto ondoso c con- ,. 1 . 1 ,:,„„„ .u 


frettolf>si). protezione moggio- ,* l''’harchiaino acciiia alle niac- 

— 'm I . ^ ^ clune... andiamo alla deriva... 

re contro il motf) ondo.so c con- ubbiamo bisogno di aiuto im- 

tre gli abusivi che sottraggono niediato ». Con rpiasto dramma- 

loro il lavoro; tico SO.S, captato dalla guardia 

costiera americana allo 7 di 

---- ieri mattina si era appresa la 

terribile condizione in cui si 
A • trovava la petroliera. Poi i 

wQllI anno contaUì radio si erano interrotti. 

^ La guardia co.slicrn ha fallo 

IH Iffllifi iminedialutneiite decollare alen¬ 
ili llUlltl fij ucrci da ricognizione ed ha 

«ma •! inviato un messaggio a tutte le 

I aU mila imharca/inni in navigazione nel 

la zona, pcrcliò si mantenessero 
CI MMtmnlMnn contatto radio con il centro 

• ■ iIIIIIimiyiHJ (|j soccorso marittimo della Geor- 

I, gin. Allo stesso tempo dalle Rcr- 

di cancro mude partiva In corvetta « Mcn- 

ilola ». moiilre un altro "ctillcr", 

„ _ ,, ... ... il « Cliilula ». salpava da Norfolk, 

Ogni anno in Italia 1 medici virginia. 

” diagno.sticare ,, notte inoltrata, dopo in- 

^ tcn.se ricerche, uno degli aerei 
ui ^ ? n'arsone hanno ricognizione è riu.scito ad av- 

bisogno di as.sistcnza c cure per vistare la «Bennati» a 240 mi- 
jfl terribile iUcilnttici» Oj^iiì {iniio clln dnllo Borniude* 
quasi centrimila persone muoiono {sjpi pmito indicato si è portata 
.stroncale dal tumori; rappreseli- |„ « cache ». die fn quel rno- 


quasi centrimila persone muoiono {sjpi pmito indicato si è portata 
.stroncale dal tumori; rappreseli- |„ « cache ». die fn quel ruo¬ 
tano il 17 per cphIo sul totale dei tnenlo era In nave più vicina, 
decessi per malattia 0 Infortuni. Superando un mare .sconvolto da 
Queste cifre allarmanti e prcoc- ondate pauro.sc. con un vento a 
cupanti otho state rese note dal 15 .S 5 nodi orari. In « Cache » ha 
prof. ChiaroUi nel corso di un raggiunto la petroliera italiana, 
convegno tenuto a Frieste. Lo praticamente alla deriva ai mar- 
.studioso. che è direttore genera- gini della zona investita dal¬ 
le del servizi di medicina sodale l’timgano « Failli ». 
del Ministero della Sanità, ha « Dal fumaiolo della petroliera 
anche aggiunto che nella gradua- italiana non asce fumo. Le .sue 


del Ministero della Sanità, ha « Dal fumaiolo della petroliera 
anche aggiunto che nella gradua- italiana non asce fumo. Le .sue 
toria del tumori quelli polmonari macchine sono ferme. Le onde 
«Kcupano il primo posto, seguiti rendono dilTicilissima la sitiia- 
da quelli che coIpi.scono gli orga- zinne ». Que.slo è stalo il primo 
ni sessuali femminili. laconico mc.ssaggìo inviato dal 


improvvisa decisione 

Chiusa la caccia 
anche a Roma 


Da lunedì 5 selvaggina tranquilla anche a Perugia, 
Temi, Rieti, Viterbo, Ancona, Pesaro e Macerata 


il deputato 
monarchico 
Ottieri dichiaroto 
fallito dal 
Tribunale 

NAPOLI. 2. 

L'onorevole Mario Ottieri. 
parlamentare napoletano del 
PDIUM. nella sua qualità di 
titolare di un'impre.sa di co- 
atnizioni, ò stato dichiarato 
fallito dalla VII sezione civi¬ 
le del Tribunale di Napoli. 
L'on. Ottieri è stato uno dei 
maggiori responsabili dello 
•cempio edilizio di Napoli. Per 
molti anni — coperto saldamen¬ 
te daU’amministi azione lauri¬ 
na — Ottieri imperversò riem 
piendo la città di orrori urba 
nistid che sono tutti ancora a 
testimoniare di un periodo in 
fausto per la nostra città. Le 
sue fortune politiche furono al 
trettanto rapide e clamorose: 
un paio di campagne elettorali 
fa. nel momento di maggior 
splendore della < Piedigrotta » 
laurina. Ottieri si distinse fa¬ 
cendosi incollare su tutti i mu 
ri di Napoli in fiammanti ma 
nifesU a colori. Fu quindi elei 
to con grandi suffragi. Il deeli 
no fu altrettanto rapido, sia 
come imprenditore che come 
«polìtico». Alle ultime eleik) 
ni non fu nemmeno rieletto e 
potò rientrare a Montecitorio 
soltanto dopo la rinunzia di 
Lauro, in qualità di primo dei 
non eletti. 


Da lunedi .5 settembre sino 
alL.-ilba di domenica II set¬ 
tembre la caccia, nella provin¬ 
cia di Roma, sarà so.spesa. 

.Analoghe decLsioni erano già 
state adottate dalle ammini¬ 
strazioni provinciali dell’Emi¬ 
lia c della Rniuagna. Ieri, inol¬ 
tre. anche le province di Pe 
rugia. Terni. Rieti. Viterbo. 
.Ancona. Pesaro e Macerata 
hanno deliberato la sospensio¬ 
ne sino all'Il settembre, gior¬ 
no in cui la caccia sarà con¬ 
sentita nuovamente a tutta la 
selvaggina suU'intcro territorio 
della Penisola. 

decisione di chiudere la 
caccia in questi giorni è stata 
presa in seguito alla uccisione 
indiscriminata della selvaggina 
che si sarebbe verificata in al 
cune zone. r.onché in seguito 
airinvasfone da parte di veri 
e propri eserciti di cacciatori 
che si spostavano da una pro¬ 
vincia all'altra dopo le prime 
chiusure, avvenute in Emilia 
0 Romacna. 


Terremoto nel 
Peloponneso: 
500 cose distrutte 

.ATENE. 2 

Forti e ripetuto scosse di tcr- 
rem(»to hanno pro\ocato gravi 
danni ed il ferimento di venti 
persone nel Pck»ponneso «centrale 
c occidentale, dove è stato pro¬ 
clamato Io stato di emergenza. 
I danni più gravi si sono avuti 
a Megalopolis e nei villaggi cir 
c<vstanti. Secondo un primo bi¬ 
lancio del ministero della assi¬ 
stenza s<xaale. fra 1 feriti un¬ 
dici versano in gravi ctxidizioni. 
Almeno una dozzina di cittadine 
e di villaggi sono stati colpiti; 
le case distrutte sono in totale 
cinquecento. Un Intero villaggio 
— Orieston. nei pres.sl di Mcga- 
lopolis — è stato raso al suiilo. 
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come si “lancia” un nuovo prodotto? 


Ci sono tanti modi per "lanciare" un nuovo prodotto. Puntare tutto sulla 
estetica, oppure dimostrare che chi lo acquisterà, acquisterà anche una 
"personalità" eccezionale, per non parlare... dell invidia degli amici. 

Noi della REX pensiamo che un nuovo prodotto sia giusto "lanciarlo" in 
un modo solo: facendo vedere e sapere tutto sul prodotto. Quando gli 
argomenti ci sono, è questa, a parer nostro, la migliore pubblicità. 
Nuovo televisore portatile REX PII: un vero portatile, tutto a transìstor, 
che funziona ovunque lo portiate, 
d) selettore a sintonìa continua (brevettato). 

@ cavo per l’alimentazione alla réte luce normale. 

(D 27 transistor al silicio. 

0 cavo per l’alimentazione con batteria d'automobile o con qualsiasi 
accumulatore portatile capace di fornire 12 watt in corrente continua. 

© antenna orientabile a stilo per il primo canale. 


© antenna orientabile per il secondo canale. 

© circuito completamente stampato. 

© schermo autoprotetto, a visione diretta, dì undici pollici. 

© altoparlante magneto-dinamìco. 

® mobile infrangibile in "urtai”. 

€> l’elemento di paragone dà un'idea delie dimensioni ridotte del PII: 
altezza cm 32,5, profondità 28. larghezza 32. 

© costa solo (è il caso dì dirlo) 115.0(X) lire: un prezzo che è la conqui* 
sta di una grande industria. 


□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 




una garanzia che vale 



















PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / saboto 3, settembri T966 


In linea con la logica americana della scalata 


Lumilì le assise del TUC a Blackpool 


DALLA PRIMA 


< Invadere la RDY> Insìstono 


Wilson ilìrigerd 
l'attacco al 


ì fantocci 
di Saigon 

Pham Van Dong celebra il 21° della 
Repubblica - Un articolo di Giap 


Vasti consensi al gesto del segretario delPONU 


congresso sindacale 


N ver ere: «Si ascolti 


Si tenta di far passare ad ogni costo la linea econo* 
mica e il blocco salariale • Il premier inglese par- 
lerà «alla nazione» nel pomeriggio di dopodomani 


il monito di Thant» 

Una lettera di Fanfani - Gli Stati Uniti tentano di impedire che si riapra 
la discussione sulla crisi dell'organizzazione 


Nostro servizio 

LONDRA, 2. 

La vigilia del congresso sin¬ 
dacale (che si inaugurerà lu¬ 
nedì a Blackpool) sta rapida¬ 
mente trascorrendo nell'ansia 
degli ultimi preparativi. Sono 
ore preziose: sia per l’opposi 
/.ione che jwrta in avanti il 


sconza difTuso in certi settori. 

La campagna di uomini come 
Cousins e Jenkins alla ricerca 
di un programma alternativo di 
rinascita ha il merito, in primo 
luogo, di riscattare il movi¬ 
mento sindacale inglese da un 
ritorno di apatia e di mentalità 
difensiva. 


Il DISASTRO AEREO DI LUBIANA 


I medici: i ventidue 
feriti si salveranno 



Successo dei generali a Bonn 

Steìnhoff capo 
dell'aviazione 


SAIGON, 2 

Alla pre.senza del presidente Ho 
Ci Min, si è tenuta ad Hanoi 
una manifestazione per celebrare 
il 21“ anniversario della fonda¬ 
zione della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita, il primo mini- 
.stro Pham Van DonK, che ha te¬ 
nuto il discorso ccicbrativo, ha 
ribadito la validità d(‘i ciuattro 
punti del governo di Hanoi per 
la soluzione politica del problema 
vietnamita e ha ringraziato tutti 
i Paesi .socialisti per « l’appoggio 
attivo e l’assislcnza disinteres¬ 
sata » che essi prestano al po^ 
polo vietnamita in lotta. Nello 
stesso tempo, egli ha sottolineato 
il fallimento della aggressione 
americana contro il Nord, la li- 
Ijcrazione di oltre 1 quattro (plinti 
del Vietnam del Sud da pai te 
del KNL e il fatto che l’intero 
popolo vietnamita — uomini, 
donne, ragazzi — è mobilitato 
per sconllggere raggressore. 

Contemporaneamente, a Saigon 
il presidente fantoccio Nguyen 
Van Tbieu reclamava di nuovo 
l’invasione del Vietnam del Nord, 
cosi come aveva fatto l’altro 
giorno, utilcìaimcnte, il « Consi¬ 
glio del popolo e delle forze ar¬ 
mate in una sua dichiarazione. 
Van Thicu ha fatto sua la di¬ 
chiarazione dopo aver decoriito 
un gruppo di mercenari austra¬ 
liani c quindi ancora una volta 
in una circosttmza ulllcialc. « Se 
gli attacchi aerei non cambie¬ 
ranno il punto di vista di Hanoi 
e non fermeranno le infiltrazioni 
verso il Sud — egli ha dello — 
dovremo adottare qtie.sta solti- 
zione >. cioè l’invasione. « La 
guerra — ha aggiunto con l’in¬ 
coscienza lijiica dei generali col¬ 
laborazionisti — linircblte molto 
presto .se il Vietnam del Nord 
\ cnisse invaso ». Gli è stalo chie¬ 
sto se i piani per Tinva-sione fos¬ 
sero pronti. Ila risposto: « Que¬ 
sto è un segreto militare ». 

Gli americani non hanno an¬ 
cora commentato (juesti apiielli 
un'invasione, ma si sa che un- 
ch’essi hanno pronti i piani rela¬ 
tivi a questa azione. Lo « U. S. 
News and World Keport ». dal 
canto suo. riferisce che. interro 
gufo circa rcvcntualilà che i col¬ 
laborazionisti tentino da soli fin- 
\asiunc tra.scinandovi gli Stati 
Uniti, un ulllcialc americano ha 
rispo-sto: « E’ questo un pericolo 
reale... e non c'è molto che si 
possa fare per fermarli ». 

Le richic.stc di Saigon sono in 
perfetta linea con la logica della 
politica di «scalata» elaborata da 
Wasliington. che giustifica ogni 
passo ulteriore verso l’abisso con 
i propri fallimenti. Non sono in 
linea, invece, con la realtà dei 
fatti, che iier americani e colla¬ 
borazionisti sono molto amari, 
il primo segretario del Partito 
vietnamita dei lavoratori. Le 
Duan, in un r(K:ente discorso al 
congresso giovanile deH’csercito 
popolare vietnamita, ha compiuto 
a questo proposito una seria e 
penetrante analisi dei fattori che 
stanno alla base delle vittorie 
del p^olo vietnamita e degli 
scacchi su(xessivi che sono stali 
inflitti agli avversari, sia nel 
Nord che nel Sud. 

«Senza capire i vietnamiti e 
la loro storia, non è iiossibilc 
— egli ha detto — capire la 
strategia o la tattica della rivo¬ 
luzione vietnamita, nè guidarla 
nella lotta. L'oflcnsiva come prin¬ 
cipio costituisce la ba.se della no¬ 
stra strategia rivoluzionaria in 
generale e della nostra strategia 
militare in particolare. Partendo 
dal principiabase che consiste 
nel basarsi soprattutto suiruomo, 
il nostro esercito e il nostro po¬ 
polo hanno sviluppato tattiche in¬ 
solite. come quella di opporre 
una forza picct^a ad una forza 
maggiore e sfruttare al massi¬ 
mo i nostri punti di forza prin¬ 
cipali per colpire i principali 
punti deboli dell’avversario. a 
volte noi concentriamo forze e 
potenza di fuoco relativamente 
notevoli per soverchiare il ne¬ 
mico con un rapporto di due o 
di tre a uno. in molti casi noi 
diamo battaglia anche alla pari, 
o con un rapporto dì uno a dieci 
e vinciamo egualmente. Ciri si¬ 
gnifica che il nostro esercito e 
li nostro popolo hanno i loro me¬ 
todi di combattimento, le loro tat¬ 
tiche c le loro armi adatte al 
teatro di guerra vietnamita c ai 
vietnamiti. Noi non sottovalutia¬ 
mo affatto la tecnica e le armi 
straniere; il problema è di cono¬ 
scere le caratteristiche di quelle 
che possediamo e utilizzarle in 
un modo compatibile con il no¬ 
stro paese c ctxi i nostri met(xli 
di combattimento». 

Un.i analoga analisi sulle ca¬ 
ratteristiche particolari deirc.«pe- 
riciiza vietnamita c contenuta in 
un articolo del generale Vo Ngu¬ 
yen Giap su « Hoc Tap > (stu¬ 
dio), organo ideologico del Par¬ 
tito dei lavoratori, che suona cd 
è stato espliintamcntc interore- 
tato da numerosi osservatori co¬ 
me una risposta polemica ad al¬ 
cune indicazioni ddrcspoocnte 
comunista cinese Lin Piao sulla 
strategia che a suo parere do¬ 
vrebbero seguire i combattenti 
del FNL sudvietnamita. Giap 
sottolinea che la strategia c la 
tattica di lotta dei vietnamiti so¬ 
no (juelli adatti e neccs.sari « alla 
guerra di una nazione piccola, 
combattuta su un territorio pic¬ 
colo da una popolazione piccola ». 

Oggi gli americani hanno effei- 
tuato settanta ininirsioni sul Nord 
(circa la metà di quelle con¬ 
suete) a causa de) maltempo, ma 
hanno concentrato i loro attac¬ 
chi sulle linee di comunicazione 
tra Hanoi c la Cina. Sul Vietnam 
dtl Sud hanno effettuato un to¬ 
tale di 536 incursioni. 


BONN. 2. 

11 gcn. Johannes SteinholT ha 
accettato oggi, sciogliendo ogni 
riserva, la nomina a capo di 
stato maggiore deU’aviazione. Lo 
ha fatto — a quanto si apprende 
— doiK) aver ricevuto dal mini- 
.stro della Difesa. Von Hassel. 
ampi poteri per quel che riguar¬ 
da la struttura della LuftwalTe. i 
si.stcmi di armamento e il per¬ 
sonale. Si è detto perfino che 
SteinholT abbia po.sto arroganti 
condizioni per l’accettazione del¬ 
la carica. 

.Anche il generale De Maizicre. 
nuovo caiK) di stato maggiore 
dell’esercito, ha avuto da Von 
Hassel l’assicurazione che la sua 
opinione sarà ascoltata su tutte 
le questioni di carattere militare 
e che egli potrà rivolgersi diret¬ 
tamente al mini.stro senza la « in¬ 
termediazione > del sottoscgrcta- 


TOKIO. 2. 

Giornali occidentali riportano 
un articolo n?ccnte dell’organo 
teorico cine.^e. Bandiera Rossa, 
dal quale risulta che gli ultimi 
sviluppi della situazione cinese 
sono il risultato di un aspro 
contra.'to emerso in seno al 
Comitato centrale del PCC: que¬ 
sto contrasto in un primo mo¬ 
mento avTcbbe visto il « preva¬ 
lere » di una « linea errata » (va- 
le a dire di una linea diversa 
da quella che Lin Piao. i gior¬ 
nali e la propaganda della < guar¬ 
dia ros.sa * difendono attual¬ 
mente attaccando sempre più 
violentemente l’URSS e il cam¬ 
po socialista). Simili divergenze 
si manifestarono nella riunio¬ 
ne del Comitato centrale che 
comindò il L agosto e che si 
<ronclu.se il 12 dello .stes.so mese. 
Nel cor.so della riuniixie « per 
un breve periodo — scrive B<in. 
diera Rossa, secondo la dtazìo- 
ne che ne fanno le fonti occi¬ 
dentali — vi è stato un errore 
su questioni di orientamento c 
un errore di linea ». < In quel 
crociale nxMnento». sì afferma 
ancora. Mao Tse^lun interven¬ 
ne direttamente nel dibattito e 
sovTintesc personalmente ella 


rio (un funzionario di carriera). 
Inoltre, in una lettera a Von Has¬ 
sel, De Maiziere fa chiaramente 
capire di attendersi al più pre¬ 
sto dal Parlamento una riorganiz¬ 
zatone della difesa tale da ac¬ 
crescere ulteriormente i poteri 
dei militari a scapito dei politici 
In altre parole, la « rivolta dei 
generali », clamoro-samcnte esplo¬ 
sa con le dimissioni di Tretlner e 
il siluramento di Panitzki si sa¬ 
rebbe in realtà risolta compieta- 
mente a favore degli alti uflìcia- 
li. Come è anche dimostrato dal- 
l’aggre.ssività con cui Treltncr e 
Panitzki hanno depasto ieri da¬ 
vanti alla commissione parlamen¬ 
tare della difesa, sostenendo di 
avere pienamente ragione, e dal¬ 
la remissività e debolezza di 
Von Ha.s.scl. entrato quasi nei 
panni dell’imputato di fronte ai 
gallonati accusatori. 


formulazione dei 16 punti. Ciò 
segnò la sconfitta della tesi che 
in un primo tempo era riuscita 
a prevalere nel C.C. Ciò signi¬ 
fica evidentemente che Tattiia- 
ie linea era osteggiata dalla 
maggioranza del CC e che sol¬ 
tanto l’azione di Mao Tse-dun e 
di Lin Piao sarebbe riuscita a 
farla prevalere. Bandiera Rossa 
scrive in proposito che « la ri- 
.«oluzione (i 16 punti sono del- 
l’8 agosto) ria.ssunse la nuova 
esperienza del movimento rivo¬ 
luzionario. di massa, rettificò la 
Urea errata, capovolse Torien- 
tamento erroneo e iniiicò la stra¬ 
dò per una continua e vittorio¬ 
sa avanzata ». 

Da quel giorno, come si è vi¬ 
sto, la propaganda della < ri- 
volnzione culturale » e gli at¬ 
tacchi antisovietici si sono mol¬ 
tiplicati. L’ultinx) in ordine di 
tempo è lo scritto del Quotidia¬ 
no del Popolo di oggi contro 
rURSS, che è di una violenza 
estrema e che giunge ad insul- 
ti inusitati e grotteschi. I < rc^ 
visionisti moderni » che < diri- 
gono rURSS » sono definiti « tra¬ 
ditori svergognali» del grande 
Lenin • della rivoluzione. 


LUBIANA. 2 

I ventidue superstiti delia scia¬ 
gura aerea di Lubiana si salve¬ 
ranno, anche se alcuni sono an¬ 
cora in gravi condizioni. Questa 
la speranza che i medici dello 
ospedale hanno dato ai congiun¬ 
ti dei foriti, accorsi dall'Inghil- 
terra. insieme con i parenti del¬ 
le 95 vittime. 

Da poche decine di minuti do¬ 
po la catastrofe fino a questo 
momento, i chirurghi e gli altri 
sanitari dell’osp^ale non hanno 
più avuto un attimo di .sosta. Più 
infaticabile ancora degli altri si 
mostrata una dottoressa specia¬ 
lizzata in chirurgia pla.stica. Es¬ 
sa è rientrata dalle ferie e ha 
eseguito quasi venti interventi. 

II luogo della sciagura, che di- 
-sta pix-hi chilometri dall’aero¬ 
porto di Lubiana, è meta inin¬ 
terrotta di decine di {wr.sone ve¬ 
nute dairinghiltcrra. cioè di con¬ 
giunti delle vittime. Il bosco nel 
quale l’aereo britannico è pre¬ 
cipitato è stato esaminato centi- 
metro per centimetro dalle squa¬ 
dro di soccorso, alle quali ormai 
non è restato che ricomporre i 
cadaveri c contribuire aU'iden- 
tificazìonc. 

Su 95 morti sono stati rinve¬ 
nuti solo 90 corpi. -Altri cinque 
cadaveri sono stati compieta- 
mente distrutti, oppure — ma ciò 
.sembra improbabile ai tecnici — 
si trovano ancora fra le lamiere 
contorte della carlinga del qua¬ 
drimotore. Pochissime fra le vit¬ 
time sono state identificate: i ve¬ 
stiti sono andati completamente 
distnitti e con essi i d(Kumcnti. 
mentre ciò che resta degli sven¬ 
turati pa-sseggeri non è certo 
sufficiente per operare un sicuro 
riconoscimento. 

I-a .sciagura aerea ha molto 
commosso la popolazione di Lu¬ 
biana. dove le bandiere sono sta¬ 
te abbrunate, i locali pubblici 
chiusi per 24 ore. Commozione 
c sgomento anche in Inghilter¬ 
ra. per Io straordinario numero 
di vittime che ha concluso quello 
che era ■ comincialo come un 
viaggio di piacere. 

-A! governo inglese sono giunte 
condogUanze da ogni parte del 
mondo. Paolo VI ha incaricato 
il vescovo di Lubiana e il dele¬ 
gato apostolico in Gran Breta¬ 
gna di portare alle famiglie del¬ 
le vittime una parola di conforto. 

l.a crommissionc d’inchiesta 
acreonautica jugoslava ha stabi¬ 
lito che il disa.stro aereo è .stato 
causato dalla quota ridotta cui 
si trovava l’apparecchio in pre¬ 
para/ione deli’atteiraggio. 

E’ stato anche a.«co’.tato il 
nastro magnetico nel quale è 
registrata la comunicazione fra 
il quadrimotore e la torre di con¬ 
trollo. Secondo la c-ommissio- 
ne la sciagura sarebbe stata 
provocata da un errore del pi¬ 
lota. il quale stava facendo vo¬ 
lare Tacrcro a venti metri dal 
suolo, inviroe che a duecento. 

Pochissimo hanno potuto dire 
1 superstiti. Quasi tutti sono in uno 
stato nervoso indescrivibile: quel¬ 
li che possono alzarsi e cammi¬ 
nare. nonostante le fratture, gi¬ 
rano per l’ospedale mormorando 
il proprio nome e nuU’altro. Al¬ 
cuni dei feriti sono in gravi con- 
dironi, ma — come .si è accen¬ 
nato — i medici sperano di sal¬ 
varli. 

-A Lubiana i 112 turisti che 
avrebbero dovuto far ritorno in 
Inghilterra con l’aereo precipita¬ 
to partiranno noi prossimi gior¬ 
ni. Xella teìefoto in alto: le bare 
dei periti allineate sul luogo del 
disastro. 


La 1 iiiuncia di U Thant ad un 
secondo mandato quale segretario 
dcll’ONU e la denuncia, conte- 
nula nella sua lettera alle dele¬ 
gazioni di tutti i paesi membri 
deirorganizzazione, degli ostaco¬ 
li che impediscono a qucst’ulti- 
ma di as-solvcre ai suoi compiti 
di pace, hanno vastissima ec«i 
in tutto il mondo. Numerosi go¬ 
verni hanno e.sprc.sso il loro ram- 
malico e la speranza che il di¬ 
plomatico birmano potrà essere 
indotto a rivedere la sua decisio¬ 
ne. Altrove, e in particolare nel¬ 
le capitali afrivasiatiche. si va 
tuttavia oltre le generiche mani- 
fe.stazioni di stima, per riprendere 
e sottolineare la validità e gravi- 
tà delle motivazioni politiche ad¬ 
dotte dal segretario uscente. 

II presidente della Tanzania, Ju¬ 
lius Nyercre. ha dichiarato ieri 
a Dar es Salaain che U Thant 
« ha ragione a lasciare la sua ca¬ 
rica » e che « coloro i quali gli 
chicKlono di tornare sulla sua de¬ 
cisione hanno torto, a meno die 
non siano disiasti, a loro volta, 
a tornare sulle loro proprie de¬ 
cisioni ». Nyerere ha aggiunto che 
il mezzo migliore per il mondo di 
dimostrare il suo apprezzamen¬ 
to a U Thant .sarchile quello di vo¬ 
tare per la resliltizione alla Ci¬ 
na del .seggio usurtiato da Ciang 
Kai-scek all’ONU. 

Ad Algeri non vi sono stale 
dichiarazioni tifTiciali. ma fonti 
del ministero degli e.steri hanno 
espresso Taiigurio che U Thant 
resti |)er continuare a lavorare 
« nell’intere.sse della pace e del¬ 
la si’curezz.a internazionale E’ 
stato anche ricordato che la di- 
plumazia algerina hti sempre se¬ 
guito con simiiatia gli sforzi del 
segretario dell’ONU in relazione 
con la crisi vietnamita, con il 
problema della « universalità > 
dell'organizzazione mondiale e 
con quello dello svilupiio dei pae¬ 
si ex-coloniali. .Analoghi commen¬ 
ti sono stati fatti nelle capitali 
non allineate. 

Alla Farnesina, l’on. Fanfani, 
ha alTidato al rappresentante per- 
manente italiano presso l’ONU, 
ambasciatore Piero Vinci, una let¬ 
tera destinata a U Thant nella 
quale esprime « vivo rincresci¬ 
mento » per la rinuncia e « pro¬ 
fondo apprezzamento per l’ope¬ 
ra tanto tenace, meritoria e posi¬ 
tiva svolta tra il 1961 c il 1966 dal 
segretario generale per risolvere 
i gravi problemi internazionali e 
organiz-zalivi dinanzi ai quali si è 
trovata l’ONU ». Fanfani. che ha 
firmato la lettera nella sua qua. 
lità di presidente della 20. Assem¬ 
blea, ha anche incaricato l’am¬ 
basciatore di partecipare al se¬ 
gretario generale « la sDeran7.a 
del governo italiano e sua perso¬ 
nale che prima del 3 novembre 
si realizzino alcune condizioni 
essenziali le quali possano indur¬ 
re il signor U Thant a rivedere la 
propria decisione e così conti¬ 
nuare la .sua diretta, apprezzata 
collaborazione alla sempre più 
necessaria azione di pace e di 
equilibrato progresso delle N:i- 
zioni Unite ». 

I-e ripercu.ssioni della pre.sa di 
posizione di U Thant avevano in¬ 
dotto giovedì il delegato degli 
Stati Uniti all’ONU. .AHhur Golil- 
berg. a rila.sciare una lunga di¬ 
chiarazione con il fine evidente 
di scagionare gli Stati Uniti (ial- 
le implicite accu.se contenute nel¬ 
la lettera alle delegazioni. Golcl- 
berg è stato prodigo di elogi per 
U Thant e dj generica compren¬ 
sione per « le molte fru.strazioni 
del suo dilTicilc incarico ». Per 
il Vietnam, dopo aver riconosciu¬ 
to che la guerra fa gravare una 
nube .sugli affari mondiali, si 
è diffu-so in a.ssiCTirazioni sul dc- 
-sidorio americano di evitare un 
allargamento del conflitto o di 
restaurare la pace e sì è spinto 
fino ad affermare che Washington 
« condivide inferamente il pun¬ 
to di vista secondo cui i princi¬ 
pi degli accordi di Ginevra co¬ 
si itui-scono una base accettabile 
per un regolamento». Ma tale 
adesione, al pari di quelle assi- 
curazioni, appare de] tutto for¬ 
male nel contesto della dichiara¬ 
zione, che ha ribadito il rifiuto 
americano di ritirare le troppe 
e di consentire un’auttjdecisione 
reale. .Altrettanto formali le as¬ 
sicurazioni circa la « universali- 
tà » dell’ONTL 

Così .stando le cose, la dichia- 
razione americana equivale ad 
una « risposta > negativa, oltre 
che ad un tentativo di sofftxrare 
sul nascere il dibattito aperto 
dalla lettera di rinuncia: ur»a rea¬ 
zione, in ogni caso, che non può 
certo contribuire al superamento 
della « riluttanza > di U Thant. 
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dìbattìto critico sull’intera jxi 
litica laburista a|)ertosi all’in- 
domani del « ripiegamento » 
del 20 luglio: sia per razione 
(li (pianti, suH’allro fronte, cer¬ 
carlo diplomaticamente di assi¬ 
curare alle misure governative 
la « comprensione » e l’accetta 
/.ione (anche .se « improntata al 
rincre.scimento e alla muta prò 
le.sta ») della maggioranza dei 
delegati. Ieri sera, in un affol¬ 
lalo comizio a l.ion(lra, i segre¬ 
tari di cinqne sindacati dei tec¬ 
nici (lavoratori .scicntilìci. cine¬ 
matografici, disegnatori, capi- 
reparto, personale tecnico dello 
Stato) hanno ancora unti volta 
motivato il loro rifiuto del 
blocco salariale. Nelle jxirole 
di uno di e.ssi, dive .lenkins, 
la tristemente nota clausola 4 
della legge sui redditi (quella 
in base alla quale il governo 
piifi invocare sanzioni penali 
contro i sindacalisti), «è un 
mo.struoso attacco alle libertà 
civili ». lai legge, del rc.sto. non 
ha niente a che vedere con i 
piani a lunga scadenza che ci 
si asixTlava di vedere attuati 
dal laburismo. E’ frullo e.sclu- 
sivo di un espcKliente politico. 
E’ stata adottata in risposta 
alle p.”e.ssioni daH’intcrno c dal 
l’eslerno dopo che. con la 
« crisi ». rcconomia della Gran 
Bretagna e il suo governo sono 
stati posti sotto controllo. 11 
voto del TUC è importante ma 
non decisivo. ()uello che è in¬ 
vece sostanziale è ropinione dei 
lavoratori, di (|uelle categorie 
che. direttamente colpite dal 
c blocco ». stanno ora batten¬ 
dosi per non farsi « neutraliz¬ 
zare » sia sul piano economico 
che su quello istituzionale. Ciò 
che realmente occorre è un rie¬ 
same critico della situazione. 
La navicella dcH’economia non 
è stata « sbalzata fuori corso 
da una improvvisa raflìca > 
(come vorrebbe Wilson) ma era 
stata precedentemente male in¬ 
dirizzata per una serie di errori 
di noxigazione. Le basi di que¬ 
sto discorso di alternativa sono 
profonde e investono nella sua 
totalità la posizione nella quale 
Wilson si è lasciato chiudere 
sia all’interno che aH’eslero. 
E’ un argomento, questo, sul 
quale dovremo più volte ritor¬ 
nare nei giorni prossimi. Per 
il momento rattenzione è con¬ 
centrata sui preparativi della 
conferenza- Il Consiglio gene¬ 
rale del TUC (privo del suo 
segretario Wtxidcock, i cui 
dubbi sulla politica dei rtxlditi 
o la cui avversione per il bloctro 
erano ben noli) è riunito a 
Blackpool in un incontro preli¬ 
minare. Dopo i contatti fra il 
so.stituto di WcKMlcock e il mi¬ 
nistro per gli affari economici, 
il Consiglio sta ora mettendo 
a punto l’ordine del giorno dei 
lavori che. quasi al suo primo 
punto, vede rinter\ento del pri¬ 
mo ministro. 

Wilson prenderà la parola 
alle tre del pomeriggio di lu¬ 
nedì. II suo discorso sarà tele- 
riprtxiolto < alla nazione » nella 
sua interezza. Qualunque sia il 
risultato del voto a Blackpool. 
il primo ministro — come sug¬ 
gerisce la stampa di informa¬ 
zione — potrà « fare appello 
al paese sopra la testa delle 
Urrìons ». 

Dopo il suo inter\ento, Wil- 
,son lascerà il congresso per 
fare ritorno a Londra. Ma la 
vigilanza del governo verrà 
.assicurata dal ministro del la¬ 
voro Gunter che si tratterrà 
a Blackpool per tutta la du¬ 
rata dell’incontro. 

-A parte l’indubbia abilità e 
la forza di pressione indiretta 
con la quale si è mosso il go¬ 
verno in questa (xroa sione, altri 
clementi rassicuranti per l’e-se- 
cutivo laburista sono la forzata 
esclusione di W<xxic(x:k e più 
ancora le adesioni, per (pianto 
sotto protesta, che varie orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno an¬ 
nunciato nelle ultime ore. I 
margini di differenza fra i due 
schieramenti sono minimi, ma 
la destra sindacale può contare 
suH’atteggiamento di acquic- 


tnesirale 3800i BsterP: umuo 
i04)00, aemenral* 3.100 • 

L’UNITA’ -l- VIE NUOVR 
RINASCITA; 7 aomen «b- 
ou* 34.000, 6 oumerl annuo 
334)00 . Bnero: 7 auinm 

annuo 424)00, 6 oumeri an- 
ano 38300 . PUBBLICITÀ’; 
CoDcentonarlJi eacluslvn SlPA. 
(SodetA per la PubblidtA lo 
Italia) Roma. Piazza S- Loren* 
co In Lucina o. 34. a «ue suo- 
eurtall in Italia • Telefoni* 
668.541 <3.3.4.3 - TanlTc 
(millimetra colonna); Coni* 
mercJale: Cinema L. 300: E>o- 
mentcale L. 250; Cronaca LK 
re 350; Necrolocta Panecipa- 
clone L. 150 -1- 100: Domenica* 
la L. 190 4- 300: Finanziarla 
Banche L. 900; Lesali L. 390. 


Stab. Tlpocrafleo O. A. T. E. 
Roma • via del Taurini n. 19 


Leo Vestri 


Mosca 


Delegazione 
vietnamita 
assiste 
a manovre 
di carri armati 

Dalia nostra redazione 

MO.SCA. 2 

Sono proseguito nella giornata 
(li oggi in tutto il pae.se le ina- 
nifesfa/ioni iiopolari per il Viet¬ 
nam. Particolarmente imrionenti 
(liielle svoltesi a Taskhent. a Le¬ 
ningrado e a Mosea presso Io 
stabilimento dei ciiseìnctti a 
sfere. 

Una delegazione vietnamita 
giunta nei giorni .scorsi a .Mosca 
ha assistito ieri a manovre di 
truppe hlìndate .sovietiche. Alla 
lino dello esercitazioni militari 
— che gli ospiti vietnamiti lian- 
no .seguilo nei minimi paitieolari 
da un po.sto di comando dotato 
di un televisore collegato con la 
intera zona della « battaglia » — 
un sergente deirartiglieria anti¬ 
aerea di Hanoi. Truong Teiung 
Phat ha detto: « Siamo tranquilli 
perchè sappiamo di avere alle 
nostre spalle combattenti così 
bravi », 

Una mostra fotografica com¬ 
prendente 180 immagini della lot¬ 
ta del popolo vietnamita è stata 
inaugurata oggi sempre a Mosca 
prcs.so il musco della rivoluzio¬ 
ne. Le foto mostrano tra l’altro 
cannoni antiaerei e razzi «terra- 
aria » di fabbricazione sovietica 
in azione contro i velìvoli ame¬ 
ricani. Era pre.sente l’amba.sciato- 
re della RDVN a Mosca Nguyen 
Van Kinh che ha definito « im¬ 
menso » l’aiuto sovietico al po¬ 
polo rietnamita. 

a. g. 


Algeri 


Ancoro sotto 
sequestro i 
4 pescherecci 
italiani 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

Non si hanno novità .sulla quc^ 
stione dei quattro motopescherec¬ 
ci italiani fermati al largo di 
Annaba e condoli in quel porto. 
Gli equipaggi attendono in liber¬ 
tà la soluzione della vertenza, 
mentre le navi sono sempre sot¬ 
to il controllo delle autorità mi¬ 
litari che discutono, sembra, con 
le autorità civili in vista di un 
rilascio. I marinai di due delle 
imbarcazioni sostengono che si 
sono avvi inali al porto di .An¬ 
naba per rifornirsi di acqua, 
mentre gli altri due motope.sche- 
recci sarebbero stati formati — 
swondo gli equipaggi — a undi¬ 
ci miglia dalla co.sta. ((uindi ol- 
fre i limiti delle acque algerine. 
L’inchiesta in cor.so verificherà 
qu(»to affermazioni. .A differen¬ 
za di quanto è a^xenuto altre 
volte. le autorità algerine hanno 
creduto di dover procedere al 
.sequestro del materiale per la 
pesca. Rc.sta tuttavia probabile 
la soluzione di tutta la vertenza 
mediante il pagamento di una 
multa. 

Una nuova falda di petrolio è 
.sfata .scoperta nel Sahara dalla 
società mi.sla formata in ba.se 
ai recepii actrordi franco-algeri¬ 
ni per la ricerca del petrolio. 
Non si conosce ancora l’esten¬ 
sione della falda alla profondità 
relativamente non grande di 1.1.50 
metri, n gettito del pozzo è. per 
ad<;sso. di 9 metri cubi all'ora. 

Loris Gallico 


Mosca 

■ 

Anche l'Olivetti 
costruirà 
impianti in URSS 

MOSCA. 2. 

Funzionari sovietici e rappre- 
.scntantt della Olivetti hanno t(^ 
nuto oggi coll(Xiui su un contrat¬ 
to per la costruzione neH'URSS 
di due fabbriche di macchine 
per ufficio da parte della società 
italiana. 

Il contratto dovrebbe costare 
aH'LTlSS l’equivalente di un mi¬ 
lione c mezzo di dollari. 

L’agenzia Tos.? ha reso noto 
che i (rolloqui si sono svolti fra 
il ministro del commercio estero 
sovietico Nikolai Patolicev. il 
prc-sidente onorario della .società 
italiana, .Arrigo Olivetti, e il di¬ 
rettori generale Aurelio Paccei. 


Nella riunione di agosto 

Contrasti nel CC cinese 
primo del prevalere 
delle tesi estremìstiche 
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Festival 

penalista nel Vietnam. Mi¬ 
gliaia di striscioni saranno af¬ 
fissi anche sugli alberi che co¬ 
steggiano le strade che con- 
t'ergono sul capoluogo emilia¬ 
no. Da queste strade giunge¬ 
ranno a Modena domenica mat¬ 
tina interminabili colonne di 
motociclette, di biciclette. Mi¬ 
gliaia di altri partecipanti, in 
prevalenza oioroni e giovanis¬ 
simi, arriveranno col treno o 
coi pullman da tutte le parti 
d'Italia. Così, infatti, quest’an¬ 
no si inaugurerà il festival na¬ 
zionale, con un grande raduno 
giovanile in dife.sa della pace. 

I giovani, fianco a fianco con 
i cittadini modenesi, sfileranno 
per le strade del centro citta¬ 
dino. per poi riunirsi nella piaz¬ 
za Grande, dove hanno sede il 
Duomo e il Municipio, per a- 
scoltare i discorsi del comagno 
Mario Alleata, delta direzione 
del PCI, e di Claudio Petruc¬ 
cioli. .segretario nazionale del¬ 
la Feci. Nel cor.so di questa 
manifestozìone prenderanno la 
parola, per recare il loro .sa¬ 
luto, anche delegati stranieri 
dei giornali fratelli. Subito do¬ 
po. i partecipanti sì recheran¬ 
no in corteo verso la cilladel- 
la del festival, le cui porte sì 
oprironno jyer accogliere gli 
ospiti dì tutta Italia. 

Tito 

« D accordo con ri'nioiic Sovic 
tica e gli altri ixicsi sociali.sti -- 
ha continuato Tito — la Jtigo.sla- 
via sta compiendo ogni .sfor/o jicr 
imix'dire la guerra ». Egli ha jxii 
(licliiarato clie nella lotta jx-r 
la pace .sono imiicgnati attualmen 
te non Mjltanto i pae.si socialisti 
e quelli in fa.se di svilupixi. ma 
anche i pae.si ” non allineati " 

11 numero di coloro che tenuino 
un nuovo cataclisma bellico — ha 
proseguilo — c ò però ben più 
glande e pertanto è necessario 
unire tutte le forze ohe deside- 
laiio lottare ix?r la ixice c abbia¬ 
no la capacità di opjxirsì ai ten¬ 
tativi di sc’afenare una nuova 
guerra die sarebbe la terza guer¬ 
ra mondiale ». 

II presidente Trio ha quindi 
espresso un giudizio drasticamen¬ 
te negativo sulla ixilitica cinese, 
giungendo a sostenere che •; tutti 
1 Tiacsi che ix'nsano di non poter 
risolvere i iiroiui problemi eco 
nomici o d'altra natura non di¬ 
versamente che ricorrendo ad una 
nuova guerra, come è il ca'^o 
(Iella Cina, jicrsegnono in realtà 
una politica di i.stigazione alla 
guerra ». 

Il Presidente jugoslavo .si è oc¬ 
cupato anche dei problemi inter¬ 
ni accennando tra l'allro a quello 
— ritenuto il più delicato — della 
convivenza tra le diverse nazio¬ 
nalità che compongono la comu¬ 
nità dei jxipoli jugoslavi. .Al ri¬ 
guardo egli ha detto che « i ne¬ 
mici di classe, i nemici del nostro 
sistema socialista, aU’intemo del 
fvie.se e aH’estero. tentano di tan¬ 
to in tanto di turbare la fratel- 
lanzji e runità dei popoli jugo¬ 
slavi cementate durante la guerra 
di liberazione e che noi dobbiamo 
gelosamente custixlire. Certamen¬ 
te dipende anche da noi che diri¬ 
giamo il pae.sc agire in modo che 
quc.sta fratellanza cd unità si raf¬ 
forzino e poggino su basi giuste 
e sane ». 


Sicilia 

norme regolamentari vigenti nel 
comune », come ha scritto lo 
ispettore Mignosi nella denuncia 
immediatamente sporta alla Ma¬ 
gistratura. 

Tutto il clima delle illegalità. 
degli abusi, degli affarismi e 
(Iella corruzione che fa da sfon¬ 
do al di.sastro di Agrigento e 
che lo ha determinato, è rivìs¬ 
suto stasera nelle parole del 
compagno La Torre il quale, con 
una cliìcace ricostruzione degli 
avvenimenti che si sono svolti 
(laU’inverno del '63 ad oggi, ha 
dimostrato come soltanto l’oppo¬ 
sizione di sinistra abbia con¬ 
dotto una coerente battaglia con¬ 
tro il « sacco » rii Agrigento e 
delle altro città .siciliane, c ora 
possa ascrivere a suo merito i 
risultati di quella inchiesta Di 
Paola che la DC volle affossare 
due anni e quattro mesi fa. 
con l’appoggio dei dirigenti sici¬ 
liani del PSI. 

La colpa di quanto è acca¬ 
duto e sta accadendo — ha 
- .Mt.ir.o ngionale del 
PCI — è del governo regio¬ 
nale di centro sini.'tra. e in 
particolare (leU’assessore agli 
enti locali Carollo. che ha vio¬ 
lato persino il minimo impegno 
a.ssiinto dal governo prec<^ente 
di portare avanti le indagini; 
che è giunto al punto, ieri sera, 
di compiere tin gesto (la nomina 
di un commissario ad acta al 
Comune di .Agrigento inda¬ 
gare sulle licenze ixlib’zie) che 
si ritorce come un atto di ac¬ 
cusa contro di lui perchè l’in¬ 
dagine riguarda imprese già note 
da anni: che — soprattutto — 
ha tentato di paralizzare l'in- 
chiesta Mancini con una sua 
contro ispezione. Il gesto di Ca¬ 
rello è stato ridi(rolizzato da 
tutti, ma la Sicilia ha pagato 
un prezzo alti.ssimo del suo 
gesto sconsiderato con un nuovo 
di.scredito deH’autonomia. 

L’autonomia si difende in\ecc 
facendo pulizia: r.As.semblca ha 
il dovere di prendere misure 
per condannare l’operato di Ca- 
rollo. uno degli uomini che diso¬ 
norano la Regione e che è in¬ 
degno di ricoprire questo deli¬ 
cato comiàto di governo. E per 
questo ric: presenteremo un or¬ 
dine del giorno di deplorazione 
del suo operato. 

Con le inchieste, ora. non si 
tratta di far volare aknmi strac¬ 
ci. ma di aggredire un sistema 
di potere, quello che ha cau¬ 
sato U disastro. E* per questo 
— ha affermato La Torre — 
(die non abbiamo fiducia nelle 
soluzioni toccasana proposte dai 
socialisti: il centrosinistra, in 
Sicilia, ha peri^uato questo 
clima di scandali. II problema 
politico fondamentale che si 
pone oggi, il nodo più acuto 
e urgente da sciogliere, è il 
superamento (iella pregiudiziale 
anti(romunista. Noi comunisti non 
rappresentiamo il rimedio mira¬ 
coloso della situazione, ma le 
nostre forze possono (rontribuire 
ad intaccare un sistema di po 
tere basato sulla corruzione. 

Occorre partire dai problemi 
che sono siri tappeto e \-erificare 
quali sono le forze disponibili 
per affrontarli c per ri.sol\-erli. 
L'esperienza dì questi ultimi an¬ 
ni al Parlamento siciliano, è che 
le leggi buone passano per il 
determinarsi di uno schieramen¬ 
to che riflette l'unità delle forze 
democratiebe, e vengono poi bloc¬ 


cate da un altro schieramento 
condizionato dalle forze conscr* 
vatrici e dulia DC. Cosi il stsle- 
ma autonomistico degenera: • 
uggì il dramma di Agrigento ci 
ripropone in tutta la sua mo¬ 
struosità le conseguenze di que¬ 
sta politica. Non bisogna perdere 
I txcasione storica che oggi è 
di fronte a noi — ha concluso 
La Torre — per fare della vi- 
coiuhi di Agrigento l’occasione 
fier un riesame critico c fier una 
svolta politica a sinistra. 

Subito dopo il comiuigno La 
Tono, ha preso la parola, per 
il PSIUP, il compagno Corallo, 
s(xoii(lo firmatario della mozione 
prescntatu duU’opposizione dì si¬ 
nistra sul disastro. 

Il compagno Corallo ha dato 
atto a Mancini della decisione 
del suo intervento, sottolineando 
come ad essa si contrappongano 

10 cautele di una parte dei diri¬ 
genti socialisti siciliani, preoccu¬ 
pati di non inasprire i rafiporti 
con la DC. Nel corso del suo 
intervento, il compagno Corallo 
ha ri\ciato come daU'incarlamcn- 
t(> relativo alla licenza edilizi* 
(li imo dei palazzi al centro del- 
rindagine — il palazzo Rizzo, 
nel quale dovevano andare gli 
ufliei (iella CLSI. — sia .scompar¬ 
so il decreto (loH’assessore re¬ 
gionale allo sviluppo economico 
Grimaldi rilella CISL) che au- 
lorì/./ava il Comune di Agrigento 
a concedere ni costruttori una 
deroga ai limili di altezza deH’e- 
ditlcio. 

Corallo ha chiesto inoltre — come 
gin aveva fatto La Torre — eh# 

11 Consiglio comunale di .Agrigen¬ 
to sia .sciolto. 

Ultimo oratore della serata è 
stato il nii.ssino La Tcr/n eh* 
ha chiesto ristituzione di una 
commissiono regionale d’inchio- 
sla. 

Spaccatura nel 
gruppo d.c. al 
comune di Agrigento 

AGRIGENTO. 2 
Una sfiaccatura si è manifo- 
stata in seno al grupiio demo¬ 
cristiano (li Agrigento. .Sette 
consiglieri si sono rifiutati di 
iviitecipare .stasera aU’assemhlca 
del gruppo e in un telegramma 
al presidente hanno chiesto le 
dimissioni della Giunta e del 
sindaco. 

I socialisti agrigentini, dal can¬ 
to. loro, hanno chiesto la no¬ 
mina di una commissione con¬ 
siliare di inehiestii 

Scissionismo 

piu grande aiuto morale, fjuiitico 
e materiale ui fiofioii etie lottanu 
eoiilro l'iinperiausiiio. e che ino- 
prio i’URbS da il piu soslaiiziaie 
e moltefilice aiuto all eroico |)u- 
fiolo vietnamita nella .sua tutta 
contro l’aggressione deirimpena- 
lisino nmcrieuno ». 

II C.C. del PC bulgaro .sotto- 
linea poi come i recenti avve¬ 
nimenti legati alla cusiddella 
« rivoluzionu culturale » rcdiiao 
in sé seri fiericoli. « La respon¬ 
sabilità dclJe conseguenze noci\e 
di questi atti ricade — dice an¬ 
cora la dichiurazioiio — sulla 
direzione del PC cinese che negli 
ultimi anni ha sistemalicumenle 
respinto gli sforzi dei partiti fra¬ 
telli tesi a raggiungere l'iuiità 
sulla base inar.xista-lcnìnibta c a 
compiere un’a-zionc comune con¬ 
tro l’aggressione deH’imfieriali- 
smo ». Dopo aver dichiarato che 
i recenti fatti possono solamente 
servire alla reazione internazio¬ 
nale nei SUOI sforzi diretti a di¬ 
screditare le idee del .socialismo 
e del comuniSmo « il C.C. dot PCI 
bulgaro afferma che rafforzerà 
ancor più lu sua solidarietà con 
tutti i partiti mar.xisti-lenimsti e 
non lesinerà gli sforzi per con¬ 
solidare i’amicizia col partito 
comunista cinese e con il popolo 
cinese sulla base del mar.xismo- 
Icninismo ». 

A Praga, il c Rude Pravo ». 
organo del PCC, condanna ener¬ 
gicamente la campagna antiso- 
vietiea scatenata nella Cina e 
la defini.sce < un deplorevole pav 
-SO verso rabbas.sirncnto delle 
relazioni con gli altri paesi sixria- 
li.sti, ad un livello > che piai por¬ 
tare « ver.so una completa rottu¬ 
ra ». Questo avviene — aggiunge 
il < Rude Pravo » — in un mo¬ 
mento in cui. tenuto conto dell* 
guerra nel Vietnam e della Ioti* 
contro rimperialismo in genera¬ 
le. sarebbe niroe.ssario prendere 
iniziative di tutfaltro genere. I.o 
.‘•forzo sovietico di superare le 
(iifiicoltà c gli sforzi degli altri 
partiti comunisti non hanno in¬ 
contrato alcuna reazione favore¬ 
vole a P(X’hino. Sembra che il 
ritegno sovietico .scrxa ai diri¬ 
genti cinesi di incitamento per 
una più nerx’o'a intensificazione 
delle loro pro\(Kazioni ». 

Sulla « Pravda » oggi è stata 
riprodotta una dichiarazione del¬ 
l’organo del F’artito comunista 
dell'Uruguay. « El Popular », eh# 
afferma: «Sarchile stato logira 
.se. di fronte aH'aggre.ssione im¬ 
perialista, i dirigenti cinesi sì 
fossero astenuti dalle loro dan¬ 
nose azioni. Senza entrare nei 
particolari degli ine.splicahili e 
sorprendenti fatti di cui si è stati 
testimoni in Cina in que.sti gior¬ 
ni. noi riteniamo che questi .sforzi 
diretti contro l'unità dei paesi 
socialisti escano dai limiti della 
ragione ». 

Contro lo scissiixii.smo cinese * 
gli atfaccJii anMsmi(?ti<n ha preso 
posizione a Ccn^naghen il pr*- 
sidente del Partito comunista da¬ 
nese. Jespcr.sen. «Ciò che acca¬ 
de in Cina non ha niente a eh* 
vedere con la (niHura e con la 
rivoluzione, nè ha niente in <ro- 
mtine con la rivoluzione cultu¬ 
rale ». < E’ pura anarchia e «• 
tutto questo è fatto in nome (W 
socialismo, ciò scredila non sol¬ 
tanto la Cina, ma anche il socia¬ 
lismo». «Gli ax-x-enimcnli in Ci¬ 
na non sono una sorpresa per 
noi. ha proseguito Jcsperscn. In 
Cina non si è avirto un congresso 
del partito dal 19.56. Sulla ba.sa 
esistente, il paese non può pro¬ 
gredire. Io sono (ronvinto che fi 
paese troverà una giusta stra¬ 
da ». 

« La Cina socialista non puè 
esLstere senza gli altri paesi so¬ 
cialisti. ha d(4to eprìndi Jesper- 
.sen. Ecco perchè essa deva 
mutare anche la sua politica 
estera. La Cina parla .senza fine 
di lotta contro rimperialismo. 
ma con la sua attuale polìtica 
estera crea in realtà esclusiva- 
mente dei (rolossali problemi per 
i suoi alleati, e prima fra tutti 
l'Unione Sovietica. Gli av\-eni- 
menti del Vi<!tnam possono con- 
riuTTc il mondo ad ima catastrofe 
ed è quindi tanto più deplorex'ole 
che i cinesi, nel pericoloso mo¬ 
mento in cui viriamo, sprechino 
i loro sforzi a sfasciare discM 
di musiche di Mozart • ■ rlbiil- 
tezzare le strada ». 
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Nel salone della Compagnia Portuale di Ancona 


Marche: ì mezzadri 
oggi a convegno 

Al centro del dibattito la bozza deir<<accordo sindacale» proposto dal ministro deirAgricoitura 
I lavoratori per l'applicazione integrale della legge sulla mezzadria 


Taranto 


I senza tetto per protesta 
bloccano la circolazione 
in una strada del centro 


Nostro servizio 

TARANTO. 2. 

H proliinRamcnto di via Dan¬ 
te, proprio airiiiizio del nuovo 
Corso è ancora par/inlrncnte 
ostruito per via di alcune ba¬ 
racche 1 cui abitanti da tem|)o 
sono stati invitati ad abl)andn 
norie per permettere la coiti- 
plcta attivazione della strada. 
Ma l senzatetto, imperturtv.i 
bili, eorìtinuernnno ad occupa 
re le baracche — essi dico 
no — fino a quando ad essi non 
saranno date tutte le Rnraiizie 
per entrare in po.ssesso di nuo 
ve abitazioni. 

La zona, divenuta ormai un 
luoRo di scarico pubblico di ri¬ 
fiuti di oRni penei'e. ha assun 
to tutte le caratteristiche di 
una trincea in piena zona di 
Riicrra. Da una parte, l’osli- 
nnta qnantn Riustiflcnta azione 
di coloro elle protestano, dal- 
rallra, il comportamento della 
.Amministrazione comunale che 


La Polonia 
alla XXX Fiera 
del Levante 

BARI. 2 

Duo Rrandi .salotri nttiRui ospi¬ 
teranno anello (luest'anno alla Fie¬ 
ra del I.evanto <li Bar:, la prò 
du/.ame ixilaeca alla (ì.ilk'ria 
delle Nazioni, a cve.'.i della Ca¬ 
mera (ler il coniniorcio citerò di 
V.i:*savia. 

I/liiv.K'ko c I.,T.'niversal .sino 
1 line enti di Stato iiic.irivati ilei- 
la pre.iinta/ione dei prodotti. Il 
p-iiiK) è .spi.-ciali/.z;ito nel coin- 
nu'i'cio d'iiiifxirfa/iocio c<i esporta 
z.<»ie <li ni'o.lotM ;!litiu-nt<iri e del¬ 
l'arto [Hiixil.iro. 1! .secondo tr.itta 
invece raofiiit.-»to e !a vcfidita al- 
ro.sfero ili ;ii.'i*orin!o elettrico e 
di inacetì nario, 

l-a partecipaziixie nlTiciale po 
lacca alla Fiera <lel Ixivante si 
d fatta in qiK’.sti iiltiini anni note- 
vol tiutit e 1 111 poRua t i va. 


non corre ai ripari assegnan¬ 
do nuove case in modo da li¬ 
berare bi .strada e completare 
cosi i lavori di proliinRainento. 
Ma, a luiiRo andare, qualcosa 
doveva accadere. K stamane 
abbiamo avuto la sorpresa di 
notare la strada completamcn 
te ostruita perché gli abitan 
ti delle baracche, in segno di 
protesta, hanno provveduto ad 
ingombrare il tratto di strada 
libera al traffico con tufi, pie 
tre o vetri, bloccando cosi to 
talmente la circolnzionc strn 
dale. 

Un'azione indubbiamente di 
scntibile quella dei dimo.stran- 
li. ma certamente efficace al 
fine di denunciare a tutta Topi 
ninne pubblica il disagio in cui 
da tempo essi versano. E tvitto 
que.slo mentre ormai da di¬ 
versi anni è pronto il nuovo 
comple.s.so di caso popolari in 
contrada Salinella che. per 11 
ritardo dei lavori di allaccia¬ 
mento della rete idrica c fo 
gnante. non è stato ancora alll- 
datn a coloro che no hanno 
bi.sogno. 

E' evidente che le responsa¬ 
bilità della situazione rieadono 
decisamente sulla Ainminustra- 
zione comunale, sorda ad ogni 
richiamo di pronta .soluzione 
dei più urgenti problemi della 
ritta. 

E’, questo, soprattutto un a- 
spelto della politica di centro- 
sinistra che costringe i defici¬ 
tari enti locali a tra.scurare Io 
impellenti necessità che ven¬ 
gono via via esprc.ssc dalla cit¬ 
tà e <lai suoi abitanti. Non sap¬ 
piamo so a carico dei dimo¬ 
stranti saranno presi dei prov¬ 
vedimenti. ma è certo clic la 
situazione dovrà tempestiva¬ 
mente sbloccarsi per giungere 
alla concessione dello case, in- 
dipendcntemenle dal fatto che 
gli eventuali bcnetlciari ostrui¬ 
scano o meno le strade cit¬ 
tadine. 

Mino Fretto 


In provincia di Cosenza 

Centinaia di braccianti 
forestali senza lavoro 

Due cantieri gestiti dall'Opera valorizzazione 
Siia chiusi a Caloveto e Mandatoriccio • Oggi 
manifestazione di protesta 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 2. 

La situazione dei braccianti 
fnre.slali in Calabria sta di\en 
landò critica. Dopo la chiusii 
ra di un cantiere a P»)tanu- ili 
Donianico. a\ venuta non pii'i di 
dieci gionii fa. altri due can¬ 
tieri sono .stati chiusi ed al¬ 
tro centinaia di braccianti so¬ 
no rimasti senza lavoro. Si 
tratta di due cantieri ubicati in 
territorio dei comuni di Calo 
veto c Mondatoriccio. in prò 
vincia di Co«:en7-a. e ge.stiti 
dairOpera Valorizzazione Sila 
con fondi della Ca.ssa del Mez 
zogiomo. t/ordine di chiusura 
ò venuto ieri improvvisamente 
e i due cantieri sono cfati chiù 
5i senza fornire ai lavoratori al¬ 
cuna assicurazione, come più 
volte è avvenuto in passato, cir¬ 
ca la riapertura degli stessi. 

n grave provvedimento adot 
tato dalla Ca.ssa per il Mozzo 
giorno ha destato enorme preoc¬ 
cupazione tra i lavoratori inte¬ 
ressati c tra la popolazione di 
Caloveto o Mandatoriecio in 
quanto i cantieri forestali costi 
tiiiscono la maggior risorsa eco¬ 
nomica di tutta la zona. Ma le 
maggiori preoccupazioni deri¬ 
vano dal fatto che rh'gli ultimi 
tempi si è andata m.in mano 
sviluppando in tutta la Cala 
bria la tendenza a smobilitare 
sistematicamente lutti i car.iie 
ri forestali. Ciò signilìca la fa 
me per i l.ò.OOO brarci.anti dii 
settore ed un ulteriore impovc 
rimonto della gi.à poverissima 
economia dei comuni montani 
della regione. 

Contro tale provvedimento c 
tali tendenze i lavoratori han 
no deciso però di battersi con 
ogni mezzo por affermare il 
proprio diritto al lavoro. 

Por domani, infatti, sia a Ca- 
lovcto che a Mandatoriccio so 
no previste manife-stazionì di 
protesta contro la chiusura dei 
cantieri c ì* politica che la 
Cassa del Me 7 . 7 ogiorno e il go 
^mo portano avanti in Cala¬ 


bria. 

I braccianti forc,staIi di Calo- 
veto c Mandatoriccio, con la 
solidarietà e Pappoggio delle 
isqxiiazioni. .scenderanno in lot¬ 
ta por manifestare la loro fer¬ 
ma volontà di difendere il posto 
di lavoro o per affermare la 
conquista di un nuovo contrat¬ 
to di categoria che preveda am¬ 
pi livelli di occupazione, più 
alti salari, il rispetto delle 
(inalifìche professionali c una 
migliore assistenza e previden¬ 
za sociale. 

O. C. 


Convegno di studi 
sui trasporti 
nel Mezzogiorno 

BARI. 2. 

Il convegno di «ludi 'ai tra¬ 
sporti a lunij.i distanza de! Mez- 
zoiìiomo — che si terrà alla 
XXX F.er.v de'. Ijcvante — sarà 
anticipato al 9 c 10 .settembre. 
.\1 convegno, cho si articolerà su 
quattro relazioni di ba<c. parte- 
ri .aera il mini.stro della Marina 
Mercantilo on. Natoli il quale ha 
f.itto pervenire al comitato ese¬ 
cutivo anche la sua adesione a 
far parto del comitato d'onore. 
l>e quattro rel.azioni in program- 
j ni.i riguardano i trasporti fcrro- 
( V i.vri. quell: su «trada e quelli 
.lerci Comunicazioni «.iranno prc 
-eiit.ito al convolino da tiartc de- 
l i en ‘1 interessati al toma: ca- 
rrere di com.Tereio. organizzazio¬ 
ni comunali e provinciali, con- 
-orzi mduslnali e portuali, enti 
:vr d turismo o associazioni di 
c.iteeoria. 


Lutto 


ANCONA. 2. 

Nel salone della Compagnia 
Portuale di Ancona si terrà sa¬ 
bato 3 settembre, un convegno 
regionale del sindacato Fedcr- 
mezzadri. Nel cor.so della riu¬ 
nione saranno esaminati i pro¬ 
blemi della mezzadria marchi¬ 
giana alla luce delle proixiste 
avanzale dal ministro deU'Agri- 
coltura |)cr rinterpretazione 
della legge sulla mezzadria, 
prn|X)ste condensate in uno 

Schema di accordo .sindaca¬ 
le ». 

A parte il fatto (alquanto si 
gnificativoì della .stranezza che 
ì'applicaziono di una legge la 
cui approvazione ò giunta do 
IK) lunghe battaglie politiclie 
e sindacali abbia bi.sogno di ul¬ 
teriori pro|H)Slo ministeriali jx'r 
la sua interpretazione, i mez 
zadri delle zone di Fabriano. 
Cuprnmontana. Pnntiere. Maio- 
Iati. Osimo. Monterato, Mon- 
tccarotto, Arcevia. Montc.scbia- 
vo. Corinaldo, Ostra Velere. 
Senigallia, Iesi, .-Ancona (ovi* 
si .sono svolte assemblee), si 
.sono dichiarati airnnanimità 
contrari alla firma dello .sche¬ 
ma da parte delle organizza¬ 
zioni .sindacali ed in partico¬ 
lare della Federniezzadri. 

La posizione decisamente 
contraria della categoria è da 
fa dal fatto che la conquista 
consolidata dalla stragrande 
maggioranza dei mezzadri. i)or 
la spe.sa (al SOL' ) di manuten¬ 
zione ed impiego delle macchi¬ 
ne agricole e mezzi meccanici, 
verrebbe rigettata. 

Infatti la bozza deH’accordo 
redatto dal ministero dell’Agri¬ 


coltura prevede un maggior 
onere pi'r il mezzadro dell’HL. 
Nella interpretazione ministe¬ 
riale. inoltre, viene previsto 
il riparto dei prodotti (grano 
e cereali in genere) al netto 
di“lla parte reimpiegata nella 
azienda, mentre oggi in gran 
parte delle colonie la divisio 
ne avviene sul lordo. ()uindi 
un netto pa.sso indietro prò 
[Kisto dallo scelbiano Restivo. 
Hastcrebbero soltanto que.sti 
due o tre punti ixr far coni 
prendere il vivo malcontento 
dei mezzadri marchigiani nei 
confronti dello « Schema di ac 
cordo ». 

Tuttavia il ministro, forse in 
adempienza al pensiero degli 
agrari ha incluso nella projxi 
sta del .suo accordo sindacale 
■t il fondo spese » che rap 
presenta una « pennellata * 
(di cancellazione. natural¬ 
mente!) allo spirito di demo 
erazia. Infatti con c.sso si aii 
torizza il concedente a di.sixir 
re a suo piacere ed a .suo co 
modo, al pagamento delle S|X‘ 
.se. il che danneggerebbe. ol 
tre le Coojierative agricole co 
slituite per Facquislo, la ven¬ 
dila dei prodotti, tutta la ca¬ 
tegoria con forte danno eco¬ 
nomico. 

Con un siffatto « accordo » 
i mezzadri si troverebbero co 
stretti a restituire forti .som 
me di denaro già acquisite e 
di perdere ogni anno i bene¬ 
fici conquistati con lunglie e 
dure lotte sindacali. 

Antonio Presepi 


Entusiasmante successo delle manifestazioni per la stampa 
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FOGGIA. 2. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Pasquale Panico, se¬ 
gretario provinciale della Came¬ 
ra del Lavoro, per la perdita 
dolal .«ua cara madre. .M com- 
pa.cno Panico vadano le sincere 
cxmdogli.anzc dei comunisti della 
Capitanata e del nostro giornale. 


Dal nostro corrisnnndente 

LECCE. 2 

I rapporti miglioratari uitratrtxì- 
tttinuii — come è noto — sono 
soggetti alb legge 607 riguar- 
diinte le cnlUeusi e le prestazio¬ 
ni fon<iiarie per[>e:ue. .AtTerma 
infatti l'art. 1.2 che : le dLsposizio^ 
ni delb iJivsonie legge si apiili- 
cano anche: a) ai rapporti a mi¬ 
glioria m 11=0 nelle provincie del 
Lazio, previsti <iagli articoli 1 e 2 
della legge 25-2-’62, n. 327; b) ai 
rapiKirti a miglioria analo^i. per 
contenuto e caratteristicìx*. a 
quelli <ii cui alla preeeds.nte let¬ 
tera a). 

(/.Alleanza dei Contadini si è 
b.attuta in questi anni per l'appli¬ 
cazione <lella « 327 » nel S,iI«ito. 
sostenendo Videnlicità. per con 
tenuto e carattcri.siichc. di questi 
rapporti miglioratari con quelli 
del Lazio. Ora la nuova legge 
suirentlteusi, per essere applica¬ 
ta. ixm richiede più identicità 
(come richiedeva la 327 per la 
sua stessa applicazicnc) ma sem¬ 
plicemente analogia coi contratti 
del Lazio. 

E che tale analogìa esista è 
fuor di dubbio: anzi: se in qual¬ 
cosa i contratti miglioratari sa- 
Uiuini ->1 differenziano da quelli 
laziali, è perchè i primi sono 
tali olla uTxora peggiori e più 
e^si dei secondi. Da più parti 
c con dii erse argo.TKtuazioni si 
è tentato di dimostrare la presun¬ 
ta diversità dei due rapporti c 
della legge; un giovane aiioca'o 
leccese. .Mano Sansonetti. m un 
suo studio si è .sforzalo di soste¬ 
nere cho la s 327 > si nfensce 
c-scliisu amente ai rapporti di 

< colonùi ad nwliorandum » tipi¬ 
ci del Bas.so Lazio, rapporti che 

< la Giurisprudenza già da tem¬ 
po aveva ritenuto di assoggetta 
re al.a dusciplina dell'enfiteusi, 
aicndo.i considerati una sottospe¬ 
cie di questo istituto > Alla re¬ 
golamentazione di tali rapporti, 
afferma Szn.=oootli. avrebbe dun¬ 
que provveduto La * 327 ». c la 
quale perciò ncn ha voluto fare 
nulla di rivoluzionano ma solo 
confermare sul piano legislativo 

— come avviene frequentemente 

— qjeilo che già la Giunspraden 
za aveva fatto compeoio ix» 
sforzo di interpretazione 

.\ -smentire La cotxxì,i icrsione 
di'! San.sonc-tt: (cui per altro al¬ 
cun; avevano dato .subito cre¬ 
dito) è .ntervenuta in .seguito 
La nota sentenza della Corto Co- 
stituZHxaale deU'ap.-'/e '66 che. 
p>.ir dichiarando irKosiitaz.onai: 
alcuni articoli della legge, preci¬ 
sava che < ...restano fuori dalla 
sfera di applicazione della legge, 
da un 'iato quei rapporti di miglio¬ 
ria pe.-petua. già esattamente m- 
d.v^.iati dal-i giurisprudenza 
della Ca.ssazionc c dalla dottrina, 
assimiat: di rego'a all'cnfìteus: 
e assoggettati, per quanto attie¬ 
ne alla aflr.'ncaz.cne del canivne. 
alla discip.ma dettata dalla leg¬ 
go 11 61925. n. 993 (nùss'jna pos 
sibilità di confusione, dunque - 
n.d.T.): d.ùl'altro le colonie par- 
ziar.e con cbusola mighora’ana. 
il carattere associativo delle qua¬ 
li ncn ricorre di regola nei rappor¬ 
ti oggetto della legge impugnata ». 

Interessante è quanto la steasa 
sentenza aflerma inoltre che i 
o-ntratti a miglioria nel Lazio 
non possono essere ritenuti di 
natura associatira come la colonia 
parziaria. anche se vi è stato 
l'apporto del concedente con la 
* fornitura di quanto o di pane 
di quanto è necos.-s.^rio al primo 
impianto di vigneti « uliveti, o di 



concimi e anticrittogamici ». La 
verità è dunque vcouta a galla, 
e conferma rinterpretazione che 
«iella « .327 » aveva dato l’.AUean- 
za dei Contad-ni; la legge si ap- 
lilica a tutti i contralti a miglioria 
del Lazio. « comunque denomi¬ 
nati e comunque costituiti », pur¬ 
ché ci sia il jKissesso del fondo 
«la oltre trent anni e siano stati 
apponati miglioramenti al fondo 
stesso con l'impianto di vigneto o 
oli veto, e que.ito aiKhe .=o il c<*i 
cedente ha fornito la barbatella 
o l’olivtno e anche se partecipa 
alle spese per c<xKtimi e anti¬ 
crittogamici. 

Ebbene, non sono questi forse i 
c«Tntcnu;i e le caratteristiche dei 
contratti miglioratari salentini? 
Può for.=e differenziare i due 
rapporti il fatto che i co!<jni pu- 
stliesi, pur avendo .sopportato gii 
stessi obblighi dei miglioratari 
del Lazio, abbiano poi corrispo¬ 
sto al proprietario la metà della 
nroihizkxx; anziché la terza o la 
quarta parte. co=i come è .nvve 
nuto n-e! I-iz'o? 

-M.t «■ anptjnto al..i p-«'.=-n;a 
natura ass'ìciativa d-e: cxmtratti 
mi2ùora:ari del Saìento che si 
J >*TK> apptgi’ati mo.ti conce«ienti. 
ei anche alcuno inique .sentenze 
emesso «Li tr.bunali .«.ilcntni. 
Ijoziiendo alcune «di q.jcste .=cn- 
t«mzo .sorge sjxmtanea un.a const- 
doraz.iTK’t se al pr«ipr:ctar;o-con- 
ctxicote fosse .=tata data la fa- 
c»>Ità d; decidere «La «è .«uILa 
c«Ti'ro\ersi3 coi co’jorio e di 
emettere lui .ste.s.=o b .sentenza. 
egL avrebbe si«?uramcnte deci.so 
e sentenziato i.u suo favore, ma 
r<Ti avrebbe tuttavia addotto a 
.wtegno della sentenza argomcn 
taz.oni talmente a.ssurde — sia 
«ili p-.Kito d. vista giur.dico che 
da quello economico e sixtiale — 
q.Mli quelle add«^oe, por c.sem 
p.o. dal Lribunalt di Brindisi. 

Si leggo :nf.atti in tale sen¬ 
tenza: « E' incontestato e neon 
testabile che il proprietario af 
fidò al colono appczzamenti della 
ma.sseria Lamiascazzt con l'ob 
bligo di migliora rii. impiantan 
dori dc] vigneti, che tali miglio¬ 
rie sono state esegu.te ai confor¬ 
mità delle convcnrcni, che i col- 
ttvaton po.vìiedono i fondi 
oggetto di lite «la oltre trent'ao- 
n; ». Dc^ questa bella afferma¬ 
zione che reode pacifico il fatto 
che sia stato U cèdono a fare lo 
impianto del vigneto e che il 
possesso del fondo è iiltratren- 
tcnn.ale. il tnh.ma’e però respin¬ 
ge la richiesta di applicazione del¬ 


la legge 327 c in subordme dello 
art. 9 della legge di riforma dei j 
patti agrari (cioè la divisione al- 
rsO per cento a favore del co- 
I«)no). jierché forma!mt.nte il prò 
pnetario si è riservata la dirc- 
zioiK? del'aziefxia c ixirchè. aven¬ 
do c<jn.=«xitito al co!on«> di fare 
propria per ben cinque anni, a 
liartire ddl'inizuj «lei ccnlratto. 
i'intera produzione di uva dello 
appczzamento. il proprietario 
avrebbe c<>.=ì compcn.sato total 
monte le sp-e.se c i lavori che il 
cokmo Ila sopjwrtato per l iirv 
pianto. Quindi il giudice ha ri¬ 
tenuto che le .«pese di impianto 
di un vig*xito stono uguali alla 
quota padronale deli'ava che i! 
co’.cmo ha fatto propria nei primi 
Cinque anni, a partire ncn dallo 
inizio della produzione, ma dallo 
inizio del contratto. Cosa più as- 
.surda n<in poteva essere afler- 
mata. 

i E’ vc-o che un end ce ncn è ^ 

I tenuto ad avere coanizi«xii sck-n- 
t fiche :n fatto di «jceoomia agra 
r.a. e c'ne l'evvntu.iie .'.i.'i ;g*>v 
r.inz-i .n qiR-to c.amp<v r.ixi glj 
p.iò e-ssere r'.mproserdta, rna ri- 
tentamo «ioverciso per un atudice 
incompetente servirsi de'.ronera 
d: iTta o p.ù e.= 7 >«'r;i q,iando è 
chiamato ad e-iie:tere dec.s.oni 
ojsi im;x'gn.ative e «»n conseguen¬ 
ze s«xtiaìi 00=1 importanti. 

Ebbene, faccamo i conti; hi 
sozna anzitutto precisare che in 
«xilorxv che- mtzta un raoporto 
c«n:rattu.i!e entra 'n po^esso 
li -l otujbre. epix-a .n eui non 
può praticare Io sea.sso p«-r rim¬ 
pianto del viianeto. dove aspetta¬ 
re l'estate c trascor.-e così il pri¬ 
mo anno, e .«olo se col pr.mo 
.scasso ric.sce a pulire compieta 
mente il terreno dalle erbe nexiv e 
(cosa molto difficile) allora pm 
cede alla messa a dimora de'Ja 
b.irbateila nel secrtxlo anno (altri- I 
menti questo avvitw al terzo an i 
ni> «3el contratto) L’anno sue- | 
«TOSSIVO, e siamo g à al terzo (o 
al quano) si p.'ocede ali innesto, 
e l'anno «lopo — sianx> al quarto 
(o al qu.nto) — si hanno t pri¬ 
mi « racemi ». il cui ricavato non 
c«>mpensa neppure Je spese di 
vendemmia. 

Quanta uva ha ricavato dun¬ 
que il colono nei prim: cinque 
.anni, e quanta di spettanza pa¬ 
dronale ha fatto propria? Pochi 
« racemi ». poche migliaia di 
lire. Quanto ha spe.so. invece, per 
k» .«casso, per Tacquisto delle 
barbatello, la messa a dimora, 
l'innesto e tutto quanto occorso 


por portare l’impianto a prtxlu- 
ziunc? Chiuixjue abbia le più ele- 
ment.iri nozioni di economia agra¬ 
ria cono.sce che la .sp-j.ì,i per lo 
iiniiianto c Li cur.i «li un ettaro di 
vigneto, f.itta cin i l’.v.emi di 
ami fa e c:où con lo .scas.so 
a zappa, rapportando La .spe.sa ai 
valori attuali, è di circa l.óOO.IXM) 
lire (basti pi.-n.s.ire che p.ir * scas- 
s.ire » con la zapiua un ettaro di 
terreno rx-r rimpianio «lei vigneto 
«ccor.-ono 210 g.oin.ite «ii uomo 
che costano b« n tniqueccntomila 
lire). 

Si vorrebbe qj ndi che pochi 
« racemi > compici.sjio totalmi-n- 
te ’.xi.u .sTX-s.j di dive.'.s-i cttitinaia 
«il negliara di lire e costitui.scano 
I tutto il capitale n«TCessano > per 
il miglioramento dei fccxlo. La de- 
cLsi<5ne del iribunaie di Brindisi è 
bisata su u.ua c«\v. lazione errata 
e ncn potrà che es.vere riformaui 
,o appello. 

Beric ha fatto ;a Corte Costi¬ 
tuzionale ad affermare che « ...le 
ccn.s-jro che le o.'xl.nanz^ (di ri- 
mes.'SxK' «le’.La iegce .)27 ai giudi- 
z.o d-ella Co.-ie - \.d.R.) muovo 
no a/^a legge .«otto questo profi¬ 
lo. SI fondano erroneamente .«ul 
carattere associativo dei rapporti 
in qu-est ;«Tr!e e s iila funz-mne di¬ 
rettiva che in questa " a.«soc.a- 
z.one " spetterebbe al Ctmcedcn- 
te- N'è le norme di buona con- 
d.iz.<xi-u dei fendo, o.'a generica- 
n.ctitc ora s.occ,ficam«mte mdica- 
• e nella Cixivenz.one o stabùtte 
<Lall'u.-o lora’.e. possono essere 
mte.’Tiretate come dirctt.ve che 
.1 cxmcedtnie ha facoltà di im¬ 
partire d; volta m volta, ma seno 
ciausoie «lei contralto, che li rm- 
g.ioratario è tenuto ad osserva¬ 
re pt.— jl bjtn arxiame.nto delie 
coltivanoni arbore o arbustive. 
e rinos.ser\anza delle quali può 
c«ndjrre alia .«iV.jzKjne del con¬ 
tratto ». 

Elbbtne. la arg«>men'.az;one della 
Corte Costiiuz.maie calza a pen¬ 
nello ai rapporti a migixjria del 
Sa lento, e sgombera il campo da 
uno «iei magg.'O.-i appigli 

Non v'è dunque, .n conciusmne. 
alcuna possibuità di ulteriore 
equivoco: i rapporti a miglioria 
del Silcnto .«ono identici c, co¬ 
munque. analoghi a quelli del 
Lazio, e pertanto .«ono applica- 
b.li ad essi le norme della nuo¬ 
va legge sulle enfiteusi. 

Eugenio Manca 

X'ELL.A FOTO: una recente ma- 
r;ft-.staz.ene 5rvo’i:.asi a Le<xie per 
l’applicaziore della legge 327. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 2. I 
Sempro più nunwrosf a riuscito 
SI presentano le feste dell'Unità, 
anche in Sardcgnii, Xnii solo da 
un punto di vista organirratiLo, 
già di per se senno ih inatiintiì 
c nproca dei tempra più cuMi 
e crescenti consensi che il quo 
tiduino del l’Cl riesce a susci- 
tfire. rna soprattutto perchà la fe 
sta dell'Unitn tende ad assumere 
sempre più il signihcatn e il nio 
lo della ijeniiinii espressioiie po 
polare. .\d iicijuistiire l'Vnila c 
ad urganiizariie la festa sona, si 
sa. I SUOI desliiialan e i suoi 
protagonisti: i lacorntoii. Sono 
loro che partecipano atticamente 
ad una maggiore diffusione del 
giornale, chi- a-..>nmono l'inirinh 
va per fe^tcgaiarto anna per an 
no. fu Sardegna esiste — per la , 
festa dell'Unità — una forma d’ } 
partecipazione popolare armai 
tradizionale. .Ma ijnest'aniio è ih 
crr.so. 

f La campagna per la stampa 
l■omlll|lsta - ci dice il segretario 
della h'cdcrozione ili Cagliari 
compagna .Andren Uagaia - i n;- 
nc .stavolta realizzata in aniiciiio 
rispetto al passato. Con domeni¬ 
ca. ver esempio, le feste già 
scolte saranno una diecina. E la 
partecipazione ilei laroralori c 
dei Cittadini di ogni categoria, in 
/Hirlicplare di giucani. si può di¬ 
re non ahhia precedenti. liasti 
citare alcuni esempi: lA mila per¬ 
sone a Qnarltt S. Elona, li mila 
a Sinnai. 7 mila a Sesta. La mai/- 
giare partccipozione di folla è 
un accenimerilo mollo importan¬ 
te: dimostra il consolidamento 
dei legami tra il partito i- le 
masse, è una /trora ilei carattere 
sempre più largo e popolare del 
le nostre iriizialirc ». 

Raggio si sofferma poi sul ca¬ 
rattere delle feste: da comunali 
tendono a diventare zonali, nel 
senso che intere famiglie accor¬ 
rono da ogni centro vicino al 
paese sede delle manifestazioni. 

Perché questo aeviene? Il se¬ 
gretario della Federazione comu¬ 
nista spiega come i contenuti 
nuoci delle inizinlire. le forme 
morlenie di propaganda, gli svi¬ 
luppi del momento polilico. In 
esigenza di battersi per la rina¬ 
scita e per la pace, spingono mi¬ 
gliaia di sardi ad impegnarsi — 
anche attraverso la campagna 
per la slamila comunista — in 
una hattai/ha di citale impor¬ 
tanza per iacrrnire dell'Isola. 

Quest'anno, oltre ai comizi, si 
sono ricercate altre forme di per¬ 
suasione. in particolare dirette ai 
giovani. Un idea brillante hanno 
arido i compagni di Scstn ad 
elaborare un programma conte¬ 
nente canzoni di protesta colle- 
gale alle celebrazioni della Re 
sistema e ai duri arremmenli 
del Vietnam. Un complesso di 
ragazzi cagliaritani — il Gruppo 
70. composto da studenti e ope 
rai — si è non solo esibito con 
canzoni significative come Belili 
ciao c Fischia il vento, ma an¬ 
che con un « recital » ih brani 
di porti c scrittori impegnati nel¬ 
la lotta per la pace. Il successo 
di pubblico è stalo immediato; 
con anche il giorno successivo, 
quando il cantante sovietico W’ia- 
dimiro si è esibito recilando e 
cantando un rein-rtorio rilevato 
dal folklore e dalla lolla rivolli 
zioiiaria del suo graiulc parse. 

Così a Siunai: la fesla del 
l’Unità ha acuto un successo ili 
eccezione, con la parlcciixizione 
di migliaia di persone affluite 
da numerosi centri della jirovin- 
da e da Cagliari. .Sede della fe¬ 
sta, il campo sportivo, attrezza¬ 
to per l'occasione. Per gli spet¬ 
tacoli musicali — tra i riuoli 
spiccava anello del complesso di 
Vittorio Inzaina — .sono .«(oti 
venduti in una sera ben 5 200 
bigì’elli (ma altri bioìieKi erano 
stali offerti ca.^a per ra-o do 
gruppi di compagni). L'obiettiro 
della .'Ottnsrnzif.ne i- -tato pie- 
namenU' ragoinnto: t eompaoni 
contano ora di nu-circ finalmen¬ 
te a costruire, con i proienti 
della fc-ta (oltre COd mila lire) 
e con alt'i contribnti dei mdi 
tanti e dia lavoratori, la sede 
della sezione. 

.-t Sinnai il comizio »• stato te¬ 
nuto dal compagno Luigi Pintnr. 
del comitato centrale del partito, 
ed ha risto la partecipazione di 
una folla attenta e vivace. Pintor 
ha parlalo della necessità di in 
tensificare la mobihtazione popo¬ 
lare contro Vaggressior.e imperia¬ 
lista al Viet Som. contro i pe¬ 
ricoli che ne derivano alla pace 
mondiale, e per portare aranti 
la causa — ch'è una e indirisi- 
hìle — della democrazia e della 
liberazione degli oppressi in oani 
parte del mondo. Ha esortato a 
rafforzare il PCI come compo¬ 
nente insostituibile di un nuovo 
schieramento di forze sociali e 
politiche, che modifichi gli indi¬ 
rizzi dei centro sinistra, causa 
di ulteriore decadenza del .tfer- 
zogiorno e della Sardeana. isoli 
la DC i cui gruppi dirigenti al¬ 
tro non sanno fare che alimen¬ 
tare la corruzione, come ad .Agri- 
pento. e proporre leggi di poh- 


zia aiizic/ic aRuare le leggi di 
riforma aijrnna. come in Sar- 
dcgini. 

Dal Uagliantano passiamo alla 
proi’iiteia di Sauro: aiielie qui 
riiniH-gno e rcnliisiasmu dei coni 
pugni hanno portalo a manife 
stazioni di allo livello c ad un 
continuo Inilzo pi (iripiti uella sol 
toscrizioiw e nella di) fusione. 
Cosi è sialo a Tonara e a Sor 
gono, dora -- con altra diacnia 
di .sezioni -- In .solfo.scrizioiie lia 
.superato riridice dal cento per 
cento, (’o^i a Stioro: nei quar¬ 
tieri della rillà caiiolnoga si è 
lu'uta 1111(1 di//usioiu* .slruordiiKi 
ria di oltre 2 nula coina iielle 
ultime anuttro domeniche. II ri¬ 
sultato è eccezionale: si pensi 
flit’ Nuoro non ragginiiiie i li'i 
mila abitanti a cha lo scorso 
mese di agosto è stato < ai atte 
rizzalo da .scioperi, iifardi dei 
.sercizi (Il (ra.sporlo ed oltre di/- 
ficollà ih carattcra ambientate 
Il sola 21 agosto — annircrAurio 
della scomparsa di Pai miro To 
gliatli — .sono .siale dif/uM* nel 
la jirorincia. in occasiniic della 
diffusione straordinaria, ben 2 
nula óOn copie del nostro gior 
noie. 

Le manifestazioni intorno alla 
staniiHi comunista di molte mi¬ 
gliaia di lavoratori sona già in 
questi giorni una occasione per 
int’eslire le ma.s.se del popolo dei 
problemi della grave crisi eco 
nnmico sociale, che genera il 
haiirlili.sino, c della rinn.sciln m 
ha fatto bene la segreteria re 
gionaìe del PCI a .sotloli/ienre 
nel suo ultimo comunicato sulla 
.situazione nrH'Isola gli aspetti 
più importanti delle feste drl- 
l'Uiiità. 

Iai mobililazioiie attorno al- 
l'Unità continuo in ciascuno dei 
molti centri, grandi e piccoli, in 
mi ancora i lavoratori e il po¬ 
polo ò‘i accingono a festeggiare 
il loro giornale con la decisione 
e col calore che non può non 
assumere una .festa del imrlito 
concepita non fine a se stessa, 
ma come arvenimcnto politico 
che ahhia il potere di roccoolie- 
re. di far arcicinarc quanti han¬ 
no nccrs.s'ità (Il unir.s'i e di lot¬ 
tare nel nome di una Sardegna 
affrancala dall'arretratezza c 
dalla Pióserin. 

g. p. 


Oggi a Carbonia 
il Festival del 
Sulcis-lglesiente 

Oggi sabato »l apre a Carbo¬ 
nia Il Festival dall'Unitti del Sul- 
cis - Ig esicnie. Una grande fe¬ 
sta di popolo accoglierà, nello 
itadio comunale, fin dalle pri¬ 
mo ore del pomeriggio, le fa¬ 
miglie dei minatori, L'Incontro 
odierno, Infatli vuole essere non 
sollanlo una occasione di festa, 
ma riaffermare la volontà delle 
popolazioni minerarie di condur¬ 
re avanti con maggiore Impe¬ 
gno la lotta per la rinateite, 
per il rinnovamento economico- 
sociato dell'Intera Sardegna. 

Il programma comprende una 
serie nutrita di mnnifos'aziont. 
Apertura alle ore 18 con un In¬ 
contro di al etica 'ecioe-. Suc¬ 
cessivamente avrà inizio il con¬ 
corso regionale per « Voci nuo¬ 
vo ». Al vincitore sarà offerta 
la Coppa delì'Unilà 1966. A con¬ 
clusione della serata si esibirà 
Il cantante della Rnl-TV Leo 
Sardo. 

Domani domenica apertura ore 
18 con un programma musicale. 
Alle 19 comizio del segretario 
regionale del PCI compagno Um¬ 
berto Cardia. Il festival si chiu¬ 
derà con una grande manifesta¬ 
zione canora: sarà presentalo al 
pubblico II vincitore del concor¬ 
so regionale « Voci nuove », quin¬ 
di esibizioni del cantanti della 
Ral-TV Don Powell e Anna Mar¬ 
chetti. Alle 22,30 grande spetta¬ 
colo pirotecnico. 

Ad AsseminI stasera, nello sta¬ 
dio comunale, spettacolo con 
Orietta Berti. Domani comizio 
dcll'on. Armando Congiu e a 
conclusione del festival, spella 
colo di varietà musicale. A Ser- 
renli comizio del vicepresidente 
del consiglio regionale on. Giro¬ 
lamo Sotglu nella serata ri' do - 
mani. Il programma comprende 
uno spettacolo musicale c una 
cantata dialettale. A Usana do¬ 
mani comizio del senatore Lui¬ 
gi PIraslu. Spettacolo musicale e 
cantala dialettale, sono Inclusi 
nel programma delle manifesta¬ 
zioni. 


Città di Castello 


Interrogativi sulla 
gestione dello FAT e 
sul futuro dell'azienda 


Spoleto 


Molcontento 
per la chiusura 
delPasìlo 
della Cementir 

SI’OLETO 2. 

\’ivn iiialrontrnto ha .suscita¬ 
to tra gli operai delia Ci meiite 
ria di Sfipcto la dici'ioiie d« Ha 
Cementir — proprietaria dello 
.stahilinieiito — di chiudere lo 
a.silo di S. .-Angelo in Mi rtole, 
la frazione del Comune di bpo 
loto ove sorge la fabbrica, che 
ospita i figli dei dipendenti. Se¬ 
condo la Cementir i soldi per 
l'asilo non sarebbero spesi be 
nc in quanto questo ospita non 
.soltanto i figli dei cementieri 
ma anche di altri lavoratori 
estranei aH'industria cementie¬ 
ra. In realtà l'asilo ospita nu¬ 
merosi bimbi di dipendenti del¬ 
la « Terni ». società alla quale 
sino a poco tempo fa apparte¬ 
neva anche la Cementeria 

I lavoratori sostengono giu¬ 
stamente che il gruppo indù 
striale che è succeduto alla 
-r Terni ». non può ignorare i 
motivi di carattere sociale che 
dettero origine alla istituzione 
delFasilo c non può pertanto 
privare i figli degli operai di 
una assistenza che costituisce 
ormai oltretutto un diritto 


rrrTA' di casiello. 2 . 

Siamo a conoscenza che i di 
rigenti della F.-A'I' (fabbrica au 
tonoma tabacchi) hanno inviato 
ai .soci una lettera contenente 
una .serie di domande riguar¬ 
danti i problemi della tabac¬ 
chicoltura. Ciò suggerisce al¬ 
cune con.siderazioni riguardan¬ 
ti Pandamento della gestione 
della FAT e il suo futuro. 11 
tabacco consegnato in colli al 
.Monojxilio è stato, ncH'ultima 
ge.stioiie. «li 18.000 q.li, con un 
realizzo di 1.700 milioni circa. 
Considerata la parti* «he è «in 
dat.i alla fa c agnenla. l'am 
mortameiito capitali ecc. ecc.. 
rimane un margine chi taluni 
valutano 20.000 lire a qiiint.de. 
Ma anche calcolando Iimkki li 
re a quintale e moltiplicando 
questa cifra {x r i (luintah di la 
bacco conseciiato «i ottiene un* 
cifra di IKO niiii«i.ni di profitti 
netti. 

Dobbiamo allargare il campo 
delle considerazioni e ricorda¬ 
re che il tabacco tropicale ha 
realizzalo prezzi notevoli (26 
fiorini olandesi al chilogrammo 
pari a 417 2fX) al q.Ie). I costi 
non .superano 3.10 f)00 lire a q le. 
e, poiché la F.AT ha consegnato 
1.119 q li di tropicale, viene fuo¬ 
ri un realizzo netto di oltre 180 
milioni. 

.A chi sono andati questi rea¬ 
lizzi? Come sono stati utilizza¬ 
ti? .Sono domande pertinenti 
perché è noto che gli uomini 
che t ammini-strano ». con in 
sindacabile autorità, sono ftli 
stessi che fanno parte di nu¬ 
merose società por azioni colle- 
gate: spa. SIET-Mnnte Giovi 
IN.ACRI-Giuione Gioì e. 


Domani alle 15 con ricchi premi in palio 

Corso per esordientì a Malelìce 


MACER.ATA. 2 

Domenica alle ore 15. verrà 
disputata a Mate.ica Li classica 
corsa ciclistica n.scrvata alla ca¬ 
tegoria esordienti e sarà a 
carattere nazonaic. La gara si 
svolgerà nel nome «iel comaianto 
Ljìgi Micucci. medaglia d'oro e 
stella al merito «lei Lavoro. L'm 
teressante competizione, gimta al¬ 
la settima edizione, si .«volgerà .«ii 
un percorso di km. 78. 5X!olante5i 
per quattro g.ri sul c’uis.sico cir¬ 
cuito Cittadino, per pi>; puntare 
su Cerreto d’Esi. .Matclica, Ca- 


steraimondo. Camerino, e farà 
quindi ritorno a Matelica. ga 
ra si presenta oltremodo at¬ 
traente. 

Ricchi .sono i premi xi palio. 
Oltre* ai premi da dividersi se 
condo le tabeJe deU'lAT. l'on. 
■Achille Corona, ministro del Tu 
ri.ìmo e dello Spettacolo ha .nvia 
to un'artistica coppa. 

La Coppa c Luigi Micucci » 
(bcnnalc) verrà a.s.se 2 nata alla 
.società meglio classificata nei 
primi cinque arrivati. .Altri premi 
verranno resi noti prima della 
ixirtcnza. 


Il G.-'jppo cic.ij .co 0 ; .Ma;ej- 
ca. orgvn.zzatore ^le..a corsa ol- 
frirà jn pranzo icc.ore a ’u.t. i 
pariec .nao'i che faranno -eruni 
re -a loro a.ie.ì,«»'.o noi o. re .a 
mezzanotte dei g omo J se; emare 
Le iscrizioni si r.ccvcno p:e.ì50 
il Gruppo Ciclistico .\Iateiice«e 
e la punzenatura avrà luogo pres 
«o lo stabiiimcnto Lebo.c da/e 
ore 10 alle 14 del 4 settembre. 

D .1 .«vottolinearo che dalle prt- 
cedenti edizioni oscirono corritlo- 
ri come Pi-sauri. Polirìori. Bene- 
(iettclli. Fradusco e tanti *ltri 
già noti m campo 




























